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MEDIO ORIENTE Aerei e elicotteri contro i palestinesi in Libano 
« — . ^ — _ _ — _ — _ — _ Ora gli integralisti vogliono uccidere due ostaggi 

Scatta la rappresaglia 
Raid israeliano, decine di morti 

Tra violenza 
e nuove speranze 

ANTONIO R U M I 

L a rappresaglia israeliana non si è fatta purtrop
po attendere. L'inesorabile legge del taglione 
che regola la politica del governo di Tel Aviv è 
scattata immediatamente, ed ha preso di mira 

• n n _ nuovamente le indifese popolazioni dei villag
gi attorno a Sidone e nella Bekaa, bersagli di selvaggi 
bombardamenti aerei e dell'ennesima spedizione pu
nitiva delle forze di lerra. Il bilancio di questo attacco, 
sciagurato e criminale, è ancora una volta un lungo e 
pesantissimo elenco di morti e di feriti fra la povera 
gente dei villaggi libanesi e dei campi palestinesi. Si 
diri che il movente è da ricercare nell'insensato atten
tato degli «hezbollah» che l'altro ieri ha causato la 
morte di selle soldati Israeliani. Non credo si debba 
ricercare nessuna giustificazione per questo barbaro 
attentato, né provare nessuna condiscendenza nei 
confronti di questi gruppi di fanatici integralisti, ultima 
disgrazia dei martoriati popoli libanese e palestinese. 
Ma la nostra condanna per il bombardamento israelia
no di ieri è netta e ferma. SI sarebbe arrivati a questa 
perversa spirale di ritorsioni e rappresaglie se Israele 
non avesse aggredito il Ubano e non mantenesse In-
dellnìtamcnte occupata la sua parte meridionale? Co
me dimenticare che quello di ieri è stato il sedicesimo 
bombardamento israeliano nel corso di quest'anno 
nel sud del Ubano e che continua dopo 300 giorni la 
repressione contro la sacrosanta rivolta del palestinesi 
del territori occupali della Cisgiordania e di Gaza? Ma 
con 11 ricorso alla occupazione e alla forza Israele non 

, Iroveri né pace, n i una prospettiva di sicurezza e di 
stabilita. 

CI auguriamo che le rinnovate tragedie di queste ore 
contribuiscano a far prevalere nel voto, a cui gli israe
liani saranno chiamati tra dieci giorni, quelle forze che 
hanno ormai maturato la convinzione della necessità 
di bloccare la spirale della violenza e di imboccare 
decisamente la strada del dialogo e del negoziato. 
Una convinzione questa che, pur con fatica e travaglio, 
sta affermandosi nella controparte palestinese. 

L
a decisione di convocare ad Algeri II 12 no
vembre prossimo il Consiglio nazionale sem
bra Indicare il superamento di residue difficol
ta all'interno dell'organizzazione palestinese e 

^ _ _ l'accordo raggiunto per pervenire in una fase 
• ~ " — nuova della lotta del popolo palestinese per 

l'affermazione dei suol legittimi diritti nazionali. L'atte
sa é per una dichiarazione politica che, rifuggendo da 
condizionamenti e rigidità, proclami apertamente la 
volontà di avviare un negoziato politico sulla base del 
reciproco riconoscimento con Israele e delle risolu
zioni 242 e 338 delle Nazioni Unite, con l'autodetermi
nazione del popolo palestinese e il suo diritto ad uno 
Stato Indipendente. Forse anche un slmile approdo 
non sarà sufficiente a vincere le resistenze che ancora 
permangono per intraprendere la strada del negozia
to. Si rende allora necessario che la comunità interna
zionale eserciti II massimo di pressione e di iniziativa 
In questa direzione. Ci attendiamo che il ministro degli 
Esteri Andreottl, che oggi incontra Arafat a Tunisi, 
interpretando una volontà che è della grandissima 
maggioranza del Parlamento e del popolo italiano, si 
assuma l'impegno a sostenere, in sede comunitaria e 
nelle altre sedi intemazionali, la convocazione di una 
conferenza intemazionale e l'apertura di un negoziato 
che si prefigga di garantire la sicurezza di Israele e di 
dare finalmente al popolo palestinese una terra sulla 
quale vivere e costruire un proprio Stato indipendente. 

GIOVIDI' 2 7 OTTOBRE 

rildiità 

I DOCUMENTI SEGRETI 
RINVENUTI NEGLI ARCHIVI DELL'URSS 

SUI TENTATIVI 
DI STRAPPARE ANTONIO GRAMSCI 

AL CARCERE FASCISTA 

GIORNALI + LIMO = U M l.»OQ 

I palestinesi del villaggio di Mashgara piangono un bimbo ucciso In seguito al raid israeliano 

GIANCARLO LANNUTTIA PAQINA 9 

Assenteisti col voto palese 
La maggioranza in panne 

Camera bloccata 
Sette rinvìi 
in sette giorni 
In 7 giorni la Camera ha collezionato altrettanti 
rinvìi e non ha prodotto alcuna decisione. Il voto 
palese ha fatto da detonatore al cronico assentei
smo della maggioranza, che ora, per non essere 
battuta dall'opposizione, preferisce far saltare le 
sedute. Imbarazzo e sbandamento: l'abolizione 
del voto segreto è un boomerang per le forze di 
governo? 

SERGIO CRISCUOU 

§ • ROMA. L'ultimo caso è di 
ieri mattina: la seduta per il 
voto finale sulla legge che ri
guarda i rifiuti e i sacchetti di 
plastica è stata in pratica con
vocata al solo scopo di essere 
rinviata, come ha chiesto il ca
pogruppo de Martinazzoli. Le 
cifre dell'.appello. della sedu
ta dell'altra sera erano impres
sionanti: tutti i gruppi della 
maggioranza contavano più 
assenti che presenti e l'oppo
sizione di sinistra aveva avuto 
la meglio in una quindicina di 
votazioni. Un vescovo, monsi
gnor Ruppi (da Termoli, Cam
pobasso) ieri si è scagliato 
contro 1'«atteggiamento in
qualificabile e deprecabile» 

degli onorevoli assenteisti. 
L'imbarazzo spinge i leader 
dei deputati della maggioran
za a cercare rimedi. Cosa non 
facile, perché l'assenteismo è 
un fenomeno ormai storico 
che nasce da ragioni neppure 
banali: è in gioco il ruolo dei 
parlamentari, molti dei quali 
preferiscono dedicarsi alle at
tività politiche nei collegi elet
torali piuttosto che al lavoro 
di deputato. Il voto palese ha 
portato allo scoperto questo 
fenomeno perché l'opposizio
ne comunista, pur garantendo 
minimi di presenza «decenti*, 
non ha più ragione di coprire i 
vuoti in aula aperti sistemati
camente dalla maggioranza. 

PIETRO SPATARO A PAGINA 3 

Il fisico 
Sakharov 
andrà 
negli Usa 

La lunga stagione del dissenso sovietico è terminata: An
drei Sakharov (nella loto), fisico illustre, premio Nobel per 
la pace, per anni perseguitato ed esiliato per la sua lotta a 
favore dei diritti umani, potrà recarsi negli Stati Uniti per 
partecipare ad una riunione del Tondo Intemazionaleber 
la salvezza e lo sviluppo dell'umanità. Non solo: ieri la Tass 
ha reso noto che il tisico e stato eletto nel presidium 
dell'Accademia delle scienze. , . . . . . . . a 

A PAGINA O 

I collaboratori di Achille 
Cicchetto e Ciriaco De Mita 
stavano lavorando da circa 
un mese, con i curatori del 
programma di Raitre, alla 
preparazione del faccia a 
faccia tra I due leader, «he 

•"•••"••"•^"••""""""^ avrebbe dovuto concludere 
il ciclo di Duello: erano stati anche concordati i terni ani 
quali Occhetto e De Mita avrebbero duellato. All'ultimo 
momento la ritirata. Ma intanto erano già in edicola 300 
mila copie del Radiocorriere con pagine, titolone e loto 
sull'atteso confronto. A M 0 I I U 4 

Ecco come 
De Mita ha dato 
forfait 
con Occhetto 

Il Csm assolve 
Arcadi e Macrì 
Critiche 
a Vassalli 

La sezione disciplinare del 
Csm ha assolto con la for
mula più ampia i sostituti 
procuratori di Locri Ezio 
Arcadi e Carlo Macri. I due 
magistrali antimafia erano 
stati «incolpatili di negligen
ze a seguito della morte del 

pastore Francesco Sergi in una caserma di carabinieri. 
L'azione era stata promossa dal ministro Vassalli, ma ieri la 
sua iniziativa - e il comportamento del suoi ispettori -
sono stati stigmatizzati persino dal pg della Cassazione. 

. A PAGINA 5 

Pressioni Cee 
sull'Italia: 
«Chiudete 
Bagnoli» 

Brutte notizie per la siderur
gia italiana dal vertice euro
peo svoltosi ad Atene: I rap
presentanti tedeschi e olan
desi soprattutto hanno insi
stito per ulteriori tagli ri
spetto al plano di ridimen
sionamento difeso dal mini

stro Fracanzani. A fare le spese di queste richieste sarebbe 
l'impianto di Bagnoli, per il quale verrebbe esclusa ogni 
possibilità di salvezza. Urta decisione definitiva, comun-

3uè, è rimandata a nuove riunioni comunitarie previste in 
i cembre' A PAOINA 1 2 

Collisione davanti al Pireo. Due morti e quattordici dispersi 

Mercantile affonda un piroscafo 
Centinaia di bambini in mare 
Una nave greca, la «Jolly Jupiter», che trasportava 
500 passeggeri, di cui 391 erano studenti della 
scuole medie inglesi, è affondata ieri sera a un mi
glio al largo del porto del Pireo dopo essere entrata 
in collisione col mercantile italiano «Adige». I morti 
accertati sono due: entrambi marittimi greci. A tar
da notte 14 persone risultavano ancora disperse. 
Arrestato il comandante italiano del mercantile. 

• i ATENE La «Jolly Jupiter» 
aveva lasciato il porto greco 
del Pireo alle 17,30 (m Italia 
erano le 18,30). Il mare era 
liscio come olio Guidata fuori 
dal porto dalle «pilotine» della 
capitaneria, la grossa nave 
(7.000 tonnellate di stazza) si 
avviava con il suo carico fe
stante verso Pisola di Rodi: a 
bordo, 391 ragazzini prove
nienti dalle scuole medie di 
mezza Inghilterra (più delta 
metà da Denton, un centro a 
pochi chilometri da Manche
ster) avevano da poco finito 
di assistere alla partenza, af
facciati dalle fiancate in co
perta. Con loro c'erano 81 in

segnanti e altri sessanta pas
seggeri, in gran parte pensio
nati in gita: tutti cittadini bri
tannici. Mezz'ora dopo, una 
buona metà dei 500 crocieri
sti aveva raggiunto il salone ri
storante per il primo turno 
della cena. La nave, guidata 
lentamente dal «pilota» della 
capitaneria di porto del Pireo, 
sì trovava a un miglio e mezzo 
dalla banchina, fuori dai moli 
del porto greco. 

Alle 18.30 (quando in Italia 
erano le 19,30), un colpo spe-
ventoso sulla fiancata. La «Ju
piter» vibra tutta e si inclina 
subito su un fianco. A spero
narla è un mercantile italiano, 

la nave portacontainer «Adi
ge»: 5.053 tonnellate di staz
za, per 120 metri di lunghezza 
e 23 di larghezza. È una nave 
moderna, costruita in Giappo
ne nel 76. Appartiene alla so
cietà marittima di Palermo 
«Sicula-Oceanica», ed è gesti
ta dalla «Grandi traghetti". 

L'«Adige» sperona la nave 
greca nel punto più debole: 
sotto la linea di galleggiamen
to. La sala ristorante inizia a 
riempirsi d'acqua. A bordo 
scoppia il panico. Sessanta 
bambini si lanciano nell'ac
qua scura. Fuori ormai è buio. 
Da entrambe te navi vengono 
lanciati immediati gli Sos. Dal 
porto accorrono tutte le im
barcazioni disponibili: rimor
chiatori, piccoli traghetti, im
barcazioni di pescatori. Il ma
re intorno alte due navi viene 
illuminato a giorno. In acqua 
si dibattono decine di ragazzi
ni: «I bambini erano scovolti, 
urlavano in preda al terrore», 
racconteranno poi alcuni soc-
corriton. La «Jolly Jupiter» è 

ormai irrimediabilmente incli
nata su un fianco. I crocieristi 
vengono tratti in salvo anche 
con l'aiuto degli elicotteri. Po
chi minuti dopo la «Jupiter» al
za la gigantesca poppa verso il 
cielo e cola a picco. Alla fine, 
i morti accertati sono due: 
due marittimi greci rimasti in
trappolati in sala macchine. I 
feriti sono 64, tutti ricoverati 
in ospedali greci per ferite leg
gere e stato di choc. A tarda 
notte risultavano ancora di
sperse 14 persone. 

Ma perché c'è stata la colli
sione? La portacontainer ita
liana era guidata in porto da 
un esperto «pilota» della capi-
tanena di porto greca, così 
come la nave da crociera. Per 
il momento si fanno solo ipo
tesi. E quella più accreditata 
parla di errore umano: un an
nuncio di manovra dato da 
uno dei due piloti che sarebbe 
stato frainteso dall'altro. In se
rata è stato arrestato, con l'ac
cusa di omicidio colposo, il 
comandante dellVAdige», 
Flavio Caminale. 

Mentre De Mita incontra la Thatcher a Pallanza 

Gli Usa agli alleati: 
«Niente soldi alPUrss» 
Washington ammonisce brutalmente gli alleati: 
«Non azzardatevi a concedere prestiti agevolati al-
l'Urss». E Craxi ne approfitta per punzecchiare De 
Mita e Agnelli, anche se dice di «non voler silurare 
il governo». Intanto il presidente del Consiglio De 
Mita e il premier inglese Margaret Thatcher si sono 
incontrati sul lago Maggiore. Europa e Gorbaciov 
al centro dei colloqui. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIEQMUND QINZBERQ 

•a i WASHINGTON. La levata 
di scudi americana contro il 
boom dell'iniziativa economi
ca europea verso l'Urss di 
Gorbaciov assume toni sem
pre più duri, ieri il portavoce 
del Dipartimento di Stato, Re-
dmann, ha lanciato ad Europa 
e Giappone un avvertimento 
ancora più esplicito di quello 
che era venuto dal vice di 
Shullz, Whitehead a Bruxel
les: «Ci opponiamo ai crediti 
concessi all'Urss da banche e 
imprese dei paesi alleati a tas
si agevolati. Ci vanno bene i 
prestiti a tasso di mercato. Ci 
aspettiamo che gli alleati ri

spettino le norme concorda
te». 

il «New York Times» rivela 
che l'allarme nasce dal fatto 
che solo negli ultimi dieci 
giorni banche tedesche, bn-
tanniche, italiane e giappone
si hanno reso noto l'intenzio
ne di prestare 10 miliardi di 
dollari a Mosca, rispetto agli 
appena 8 miliardi prestati 
complessivamente negli ulti
mi tre anni. In testa c'è Londra 
(2,6 miliardi di dollari), segui

ta da Parigi (2 miliardo, Tokio 
(2 miliardi), Bonn (1,67 mi
liardo e Roma (appena 775 
milioni). 

La discussione su come 
reagire ha spaccato vertical
mente sìa l'amministrazione 
Reagan che l'opposizione de
mocratica. E viene cavalcata 
sia dalla campagna di Bush 
che da quella di Dukakis. An
che se molta di questa benzi
na sembra essere versata per 
timore che gli europei arrivino 
prima degli americani a lare 
affari con i sovietici. 

Intanto Craxi, che si trova a 
Washington in coincidenza 
con questa ondata di allarmi e 
polemiche, non rinuncia a 
punzecchiare De Mita ed 
Agnelli, dicendo che sono 
«inammissibili prestiti all'Urss 
a spese del contribuente», an
che se afferma di «non avere 
intenzione di silurare il gover
no». 

A PAOINA 8 

L'agonia in diretta di Moby Dick 
• i L'opinione pubblica 
amencana ha coperto sotto 
un manto di distrazione e di 
indifferenza la competizione 
elettorale per la carica più im
portante del mondo, il duello 
tra Bush e Dukakis per la pre
sidenza degli Stati Uniti Ma 
sta seguendo con il fiato so
speso, da giorni, ora per ora, 
attraverso tutti i media, la sor
te di tre balene imprigionate 
nei ghiacci dell'Alaska. Si trat
ta di qualcosa che vuol dire 
qualcosa? 

Naturalmente ci sono livelli 
banali di significato. C'è la na
turale compassione per una 
sofferenza. La compassione 
autentica, e quella ipocrita e 
pietistica di una società - cosa 
di cui fu maestra l'industrializ
zata Inghilterra vittoriana 
dell'800 - che si scioglie in 
lacnme per un animale in pe
ricolo, ma non ne versa una 
per gli uomini che tribolano e 
che muoiono. Questi, li ri
muove, lì dimentica spesso e 
volentieri. E quanto sia impor-41 
tante ricordare tale oblio, \dv 

ha scritto benissimo su queste 
colonne l'altro ieri Ottavio 
Cecchi, commentando le im
magini di Diah Jihad Moha-
med, bambino palestinese 
morto ammazzato dagli israe
liani a 5 anni. 

C'è il piacere dello spetta
colo, che sembra trovare, nel
la società dell'elettronica, i 
suoi massimi indici di gradi
mento nella rappresentazione 
dell'agonia e della morte in 
diretta, uomini o animali fa lo 

C'è forse persino l'inquietu
dine di massa di fronte alla ba
lena, il mammifero più grande 
e il più grande in assoluto tra 
gli animali, su cui si addensa
no i simboli. Quando Her
mann Melville volle scrivere 
delle profondità inesplorate 
dell'inconscio umano, e delle 
forze non dominabili della na
tura, scelse per il suo romanzo 
una balena, un capodoglio 
bianco: Moby Dick. 

C'è forse, infine, un non n-

FABIO MUSSI 

mosso senso di colpa nella 
coscienza di tutti: la strage 
delle balene. Dal 1929 al 
1979, in cinquantanni, due 
milioni di individui uccisi, 
40 000 l'anno, più che nei 
quattro secoli precedenti, fin 
quasi alla totale estinzione di 
alcune specie. Anche se il re
cente accordo di moratoria 
della caccia alle balene, or
mai firmato da quasi tutti i 
paesi che l'hanno praticata, 
sta ripopolando i mari. 

Quest'ultimo aspetto ci por
ta però ad un punto politico. 
Che valore diamo, in un mon
do che tutti ormai concorrono 
a definire «uno» e «interdipen
dente», alla conservazione 
globale della biosfera? Alla di
fesa dei meccanismi di produ
zione e riproduzione della vi
ta, che l'organizzazione socia
le, il consumo delle risorse 
naturali, la potenza delle tec
nologie industnali possono al
terare irreversibilmente? Dì-
verse specie di balene hanno 

rischiato e rischiano l'estin
zione, massimo esempio delle 
infinite estinzioni possibili, del 
consumo finale di un patrimo
nio genetico di cui non siamo 
proprietari. 

Scrive nel «Rapporto per 
l'ambiente e lo sviluppo» (// 
futuro di noi tuttr. un libro che 
dovrebbe essere venduto nei 
supermercati) la commissio
ne mondiale presieduta dalla 
signora Brundtland: «Le spe
cie animali e vegetali della 
Terra sono minacciate. Sem
pre più vasto è il consenso, da 
parte del mondo scientifico, 
circa il fatto che mai prima si 
era assistito a una così rapida 
scomparsa di specie sul pia
neta (..). La diversità delle 
specie è indispensabile per il 
normale funzionamento degli 
ecosistemi e della biosfera 
nella sua totalità. (...) Ma, a 
parte gli aspetti utilitaristici, ci 
sono anche ragioni morali, 
culturali, estetiche e puramen
te scientifiche (...). È di im

portanza primaria inserire il 
problema delle specie minac
ciate nelle agende politiche*. 

Nelle agende polìtiche. 
Cioè nella parte più immedia
ta e quotidiana del mondo 
umano. Nell'attività dei gover
ni, dei Parlamenti, dei partiti, 
ora e subito, la commissione 
Bumdtland suggerisce anche 
l'idea di una «Convenzione 
delle specie*, simile ad altre 
convenzioni attinenti ai prin
cipi delle «risorse universali». 

Ecco, incontriamo anche il 
lato istituzionale del proble
ma, risolvibile - come un nu
mero crescente di problemi -
solo in una dimensione sovra-
nazionale. Sì comincia cosi a 
vedere sempre meglio il profi
lo dei poteri necessari ad una 
«democrazia universale», ad 
un - come lo chiamò per pri
mo in Italia Enrico Berlinguer 
- «governo mondiale» ventu
ro. È possibile che ci possa 
essere così tanta politica in tre 
balene che muoiono e in mi
lioni di americani che le guar
dano angosciati? È possibile. 

Brigitte Nielsen 
ai giornalisti: 
«Ho un cancro» 

Brigitte Nielsen con il Minuto Mark Ci au 

MARIA LAURA RODOTÀ A PAGINA» 



flinità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La lobby dell'auto 
LUCIO LIBERTINI 

L a vicenda della sicurezza stradale e dei limiti 
di velocità è scaduta nel ridicolo, per il disfa
cimento del pentapartito, per le pressioni 
smodate della lobby autostradale, per il dl-

^ ^ _ lettantismo e l'irresponsabilità dei ministri. E 
venuto dunque il momento di fare chiarez

za, e di riproporre una soluzione razionale: e i comuni
sti hanno il titolo per farlo, perché la loro - come 
risulta dai documenti presentati al Senato e alla Came
ra - è l'unica proposta seria e organica che sia in 
campo. Una proposta che stava raccogliendo il con
senso della maggioranza dei deputati se non fosse sta
ta travolta dalla convulsione caotica del pentapartito. 

Non c'è alcun dubbio sul fatto che un paese civile 
debba avere sulla strada limiti di velocita contenuti. 
Daali Stati Uniti all'Europa ovunque I limiti di velocità si 
aggirano Intorno al 120 chilometri all'ora sulle auto
strade, e sono poi sempre differenziati per itinerari e a 
volte per cilindrata. Solo in Germania il limite non c'è 
(dove è raccomandato): ma in quel paese la disciplina 
stradale è complessivamente assai più severa che da 
noi, ed è del tutto probabile che anche i tedeschi 
dovranno adeguarsi alla Comunità europea. 

Detto questo, occorre subito aggiungere che non è 
giusto ridurre tutto il problema della sicurezza stradale 
al limite di velocità. Non a caso il 60% degli incidenti 
avviene nelle aree urbane (ove II limite di velocità è a 
SO km/h), e nel totale degli incidenti la «guida pericolo
sa» e la mancata revisione dei veicoli- fanno premio 
sulla velocità. Noi abbiamo sostenuto la decisione di 
luglio sui 110 km/h perché era comunque un modo di 
porre il problema, anche se innovava di poco.sulla 
precedente disciplina, ignorata e sempre violata. E cer
tamente importante che così si siano salvate delle vite 
umane, ma occorre ricordare che negli ultimi quattro 
anni i morti sulla strada sono stati quasi 50.000 e i feriti 
oltre un milione. Parlare solo dei limiti di velocità vuol 
dire fermarsi alla punta dell'iceberg, velare il grosso dei 
problemi. ' 

La vera questione è che tutto il sistema dei trasporti 
italiano è vecchio, arretrato, condizionato dalla idola
tria dell'automobile. Siamo l'unico paese europeo che 
trasporti l'80% delle merci e dei passeggeri su strada; 
l'unico le cui grandi città abbiano emarginato il tra
sporto pubblico e dispongano solo in qualche caso di 
un embrione di metrò; 1 unico nel quale il trasporto 
merci su ferrovia sia così limitato. Abbiamo una rete 
stradale irrazionale, con vistose sovrabbondanze e gra
vi strozzature, un controllo della disciplina della circo
lazione platonico e casuale, una revisione dei veicoli 
Improbabile, gravi carenze nelle normative di slcurez-

D
a lutto ciò scaturisce l'insieme delle conse
guenze velenose che abbiamo di fronte. Le 
grandi città sono alla paralisi, ridotte a di
scutere del trucchetto delle targhe alterne; 

_ _ sul grandi itinerari la congestione è paurosa; 
l'inquinamento tocca limiti letali; la sicurez

za è vulnerata; lo spreco energetico è forte; i costi 
aggiuntivi per l'economia sono pesanti. E, se non si 
cambia musica, tutto peggiorerà drammaticamente, 
perchè la domanda di mobilità è in forte aumento, e le 
persone e le merci trasportate cresceranno entro 10 
anni rispettivamente del 40% e del 30%. 

Quando faremo scendere l'auto dal trono, e la usere
mo comodamente come una delle componenti di un 
sistema più complesso? Quando avremo un sistema dei 
trasporti moderno? Ecco le domande alle quali gover
no e maggioranza debbono rispondere, senza trince
rarsi dietro la cortina fumogena della rissa su 10 chilo
metri più o meno nella velocità limite, o aggrapparsi ai 
trucchetti più disperati. 

Purtroppo, la legge finanziaria che è all'esame del 
Parlamento e i programmi del governo non fanno pre
sagire nulla dì buono. Non solo non si invertono le 
tendenze in atto, ma le si aggravano. Gli stanziamenti 
per il trasporto pubblico sono ridotti al lumicino, le 
ferrovie sono oggetto di scandalose lotte di potere, alle 
autostrade si fanno condizioni d'oro. L'Italia spende 
per le auto 35.000 miliardi l'anno, ma per «potenziare» 
lì trasporto pubblico la Finanziaria non prevede più di 
700 milìardf 

Ecco, dunque, qual è il tema centrale: rovesciare la 
tendenza, sviluppare subito un nuovo sistema dei tra
sporti, fare delfltalla un paese moderno. C'è poco da 
inventare in questo campo. Esistono validi modelli in
ternazionali; e sono sul tappeto elaborazioni e propo
ste organiche: e, per chi non avesse memoria, la nostra 
ultima Conferenza dei trasporti ha offerto una piattafor
ma vasta, precisa, documentata. Nuovo impianto della 
sicurezza stradale della quale tacciamo parte nei limiti 
di velocità; grande sviluppo delle ferrovie, del traspor
to pubblico urbano, del trasporto marittimo e fluviale; 
Intermodalità, integrazione: sono queste le direttive 
chiave. . 

Il vero problema è la volontà politica. E questo che 
manca al governo, che si riduce ad una stanca routine 
e all'ossequio alla lobby dell'auto. Ma questa volontà si 
può e si deve trovare se si traduce in realtà il vasto 
potenziale di domanda della riforma dei trasporti che è 
maturato nel paese. E sempre maggiore il numero di 
coloro che si rendono conto che così si va al disastro, 
e che a nulla servono pannicelli caldi. 

.Intervista a Pizzinato 
Le diversità con Cisl e Uil 
sono profonde, ma divisi non si vince 

Sindacato, 
l'unità 
da rifare 
Il «deficit» della Cgil riguarda soprat
tutto la capacità di elaborazione, di 
fronte ai sì di un padrone che vorreb
be un sindacato-suddito. Pizzinato, in 
un incontro con i redattori del servi
zio economico sindacale dell'Unità, 
ammette che le divergenze con Cisl e 
Uil sono strategiche. L'unità d'azione 

è tutta da costruire. I dissensi nella 
Cgil vanno al di là degli steccati tra 
comunisti e socialisti. La rifondazio
ne? Elaborazioni, intuizioni, ma an
che limiti, insufficienze. È mancata 
una risposta corale. Una alternativa 
politica aiuterà un sindacato capace 
soprattutto di guardare all'Europa... 

Come rispondi a Benvenu
to? Egli sortene che la 
CgU ha l'Idea Asia dello 
sciopero generale per 11 fi
sco. 

Nessuno nella Cgil ha mai 
pensato che una battaglia cosi 
importante, capace di sposta
re i «poteri» in questa società, 
si potesse risolvere con la 
spallata di uno sciopero. Ab
biamo posto tre priorità: la ri
forma fiscale, la conquista di 
un potere contrattuale sui luo
ghi di lavoro, la conquista di 
diritti fondamentali nelle pic
cole Imprese. È un compito di 
lunga lena. 

C'è uno stillicidio di episo
di nelle cronache sindaca
li - 1 contrasti sulla Hat, 
ma anche quelli sul con
tratto per gli ospedalieri -
che sembrano riportare ad 
altri tempi* all'affossa
mento dell'unità sindaca
le. E cosi? 

È aperta, certo, una fase nuo
va dell'unità d'azione, tutta da 
costruire. Le diversità strategi
che sono profonde. La crisi 
dell'unità risale all'inizio degli 
anni 80, all'epoca del cosid
detto accordo Scotti (1983), 
fatto tra sindacati, imprendi
tori e governo. C'è stato poi, il 
14 febbraio 1984, Il taglio del
la scala mobile. Noi abbiamo 
posto fin d'allora l'esigenza di 
un modo diverso di essere sin
dacato, ponendo le basi per la 
fine di un apporto - uso un'e
spressione che non mi con
vince del tutto - consociativo 
del sindacato. Il nostro sforzo 
è stato teso a mettere al cen
tro dello sviluppo economico 
Il lavoro ricomposto e la rico
struzione del potere contrat
tuale. Sono riemersi, nel frat
tempo, negli altri sindacati, fe
nomeni di collateralismo, di 
integralismo. Gli imprenditori, 
nello stesso tempo, hanno 
avanzato un disegno di inte
grazione e di inglobamento 
del movimento sindacale. Il ri
schio è che le difficoltà, nella 
costruzione dell'unità d'azio
ne, si accentuino. Un ruolo 
decisivo dovranno assumerlo 
i lavoratori. 

Che cosa pensi di chi nella 
CgU ormai sostiene che 
l'unità non è più un valore 
In sé? 

lo ritengo che sia un vincolo. 
L'unità, per le cose che ho 
detto prima, è tutta da conqui-
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stare, anche attraverso com
promessi, purché siano tra
sparenti, limpidi. Ma se non 
costruisco pazientemente, 
giorno per giorno, a tutti i li
velli, l'unità con Cisl e Uil co
me posso pensare di vincere 
sul fisco, di ottenere un potere 
contrattuale sui posti di lavo
ro, nuovo diritti, una legisla
zione del lavoro? 

Ma non è forse vero che 
ogni giorno ti vengono da 
Cui e Uil risposte diverse 
«negative? 

Riconosco l'accentuarsi dì di
versità. Abbiamo formato due 
anni fa una commissione per 
stabilire regole di comporta
mento. I contratti, ad esem
pio, sono stati però fatti in 
modo unitario. Alcuni proble
mi, cito la tematica posta dal
le donne, quella delle pensio
ni, quella del fisco, registrano 
differenziazioni, ma anche 
momenti di unità. C'è un pro
cesso di deresponsabilizza
zione, di depotenziamento 
del ruolo fondamentale che 
devono assumere i lavoratori. 
Leggete V Unità dì uno di que
sti giorni di ottobre. C'è chi 
scrive che non si è riusciti a 
definire la piattaforma della 
sanità ed è stato chiesto l'in
tervento di Marini, Benvenuto 
e Pizzinato. Un altro ripete la 
stessa richiesta a proposito 
dei macchinisti, un altro anco
ra per una rottura a livello ter
ritoriale. 

Le divergenze che tu am
metti le ritrovi anche nella 
CgU? 

C'è una articolazione di posi
zioni che non si può porre nel
lo schema: i comunisti da una 
parte, i socialisti dall'altra. Il 
nostro ultimo congresso ave
va preso atto della crisi del 
vecchio sindacato industrialì-
sta e aveva posto l'esigenza di 
una rifondazione del sindaca
to stesso. Questo ha portato a 
differenziazioni e non a caso 
abbiamo annunciato, per i 
prossimi mesi, una convenzio
ne programmatica, una confe
renza di organizzazione, pri
ma del Congresso. È emerso, 
infatti, nella Cgil, un deficit di 
elaborazione, accanto a di
versità di approcci alle stesse 
strategie. Non poteva che es
sere così per un sindacato che 
ha alle spalle un cambiamen
to di carattere epocale e scon
fitte che lo hanno fortemente 
indebolito. Queste sconfitte 

non hanno travolto la nostra 
capacità di iniziativa, ma han
no inciso sulla nostra cultura, 
hanno ritardato la nostra ca
pacità a rispondere a livello 
adeguato. L'imprenditore, 
Mortillaro, un tempo negava 
la contrattazione collettiva, 
oggi propone una sua con
trattazione. La mia proposta, 
dice Mortillaro, non solo non 
elimina il sindacato, ma gli da 
il monopolio della rappresen
tanza dei lavoratori. I lavora
tori, In cambio, dovrebbero ri
nunciare ad essere protagoni
sti della tutela delle proprie 
condizioni di lavoro. Non ba
sta rispondere con un no. Non 
abbiamo però, ancora, una ri
sposta adeguata. La Cgil ha 
l'esigenza di una iniziativa 
quotidiana sul fisco, sulla con
trattazione e, nello stesso 
tempo, l'esigenza di una ricer
ca più profonda. Il travaglio 
nasce dalla combinazione di 
questi due aspetti. Il ritardo 
porta spesso al fatto che poi
ché vi sono diversità strategi
che, anche al nostro interno, 
ad ogni episodio vengono re
gistrate differenziazioni. 

Sei In grado di fare qual
che esemplo? 

C'è il tema del monopolio 
contrattuale della rappresen
tanza dei lavoratori, lo, ma 
non solo io, certo, sostengo 
che tale rappresentanza va 
conquistata tutti i giorni, non è 
un riconoscimento istituzio
nale. Un altro tema che divìde 
riguarda gli stessi «valori» fon
damentali del sindacato, co
me quello della solidarietà. 
L'offensiva neo-liberista ha in
fatti convinto alcuni che è 
possibile uno scambio tra l'es
sere riconosciuti come sog
getti negoziali e alcuni valori 
di fondo. È stata così accetta
ta l'idea che potesse venir 
messo in discussione il com
penso per le lavoratrici assenti 
a causa di maternità, l'idea 
che se un operaio si infortuna 
lavorando, perde una parte 
della retribuzione. 

Tutto ciò nasce forse da 
analisi diverse? Forse 
qualcuno pensa che è ne
cessario fare così perché 1 
rapporti di forza tono 
quelli che sono? 

Spesso io penso alla tragedia 
di Ravenna, a quei ragazzi che 
pur di avere più soldi, non so
lo facevano 1 4 o 16 ore al 

giorno, ma consentivano la 
violazione delle più elementa
ri norme di tutela. Uno può 
farlo, individualmente, un sin
dacato no. La verità è che in 
Italia i livelli di produttività 
non temono raffronti con i 
paesi più sviluppati e, ad 
esempio, la quota del salario 
di fatto, non contrattata, ha 
raggiunto livelli superiori agli 
anni 50, 

Anche su un tema come la 
riconquista di un potere 
contrattuale In fabbrica 
esistono differenze? 

Il problema emerso è che se si 
vogliono affrontare, ad esem
pio, i problemi della negozia
zione nella grande impresa, 
non si possono, contempora
neamente, non affrontare i 
problemi della democrazia 
economica. Non solo a livello 
nazionale, ma misurandoci 
con la legge per le società del 
diritto europeo. Toma qui il 
tema dell'unità da costruire, 
addirittura a livello europeo, 
con le altre Confederazioni. 

Il Congresso Cgil aveva 
parlato di «rlfondazlone». 
Perché non è passata? 

Abbiamo avuto alcune intui
zioni che si sono in parte offu
scate, non sono diventate ri
sposte corali. L'articolazione 
delle posizioni non ha portato 
ad avere, almeno su alcuni 
punti decisivi, l'insieme delle 
forze. Voglio fare l'esempio 
dei convegni di Modena sulla 
contrattazione nelle aziende, 
quello di Venezia sulle picco
le imprese, quello di Roma 
sulle aree metropolitane. Ela
borazioni spesso non tradotte 
in fatti concreti. Un altro 
esempio può riguardare la vi
cenda attualissima dei mac
chinisti, la mia proposta di 
contrattazione decentrata, di 
comitati provvisori di lavora
tori per questa negoziazione... 

Fai qualche nome. Chi si è 
opposto a queste scelte? 

Il problema non è quello del
l'opposizione. La resistenza 
passiva è un fenomeno che in
cide di più della opposizione. 

C'è un problema che ri
guarda il gruppo dirigente 
della Cgil? 

Abbiamo fatto un'azione di 
rinnovamento, ma essere 
gruppo dirigente vuol dire 
avere una comune strategia, 
comuni obiettivi, regole di vita 
interna. AI Congresso faremo 

una verifica complessiva. Oc
corre poi arrivare ad una ride
finizione del modo con il qua
le si formano ì gruppi dirigen
ti. Ho già proposto, in altra 
occasione, un nuovo patto 
politico, capace di tener con
to della presenza, tra i quasi 
cinque milioni di iscritti alla 
Cgil, di quella stragrande mag
gioranza che non ha tessere di 
partito. 

Ma perché tanta Insisten
za, nelle polemiche, sul 
gruppo dirigente, sulla tua 
stessa persona? 

Una fase come questa, con 
momenti difficili, con la ge
stione di vertenze come quel
le che sappiamo e, insieme, 
con un processo di rinnova
mento in atto, non poteva non 
fare emergere anche limiti e 
insufficienze, lo credo, però, 
che la linea portata avanti, 
malgrado offuscamenti ed er
rori, vada nella direzione po
sta dal congresso, quella della 
ricostruzione del potere con
trattuale del sindacato, per ri
mettere il lavoro al centro del
la vita economica, politica e 
sociale. C'è sui giornali chi ha 
posto in relazione l'ipotesi di 
un sindacato subalterno a una 
ipotesi di cambiamento dei 
gruppi dirigenti, anche della 
Cgil. Ma il dibattito vero è sui 
contenuti. 

C'è un rapporto tra quella 
che viene chiamata la fine 
della fase consociativa, la 
strategia dell'alternativa e 
quel che avviene nel sin
dacato? 

Il nostro compito oggi, più 
che mai, è quello di possede
re una forte autonomia pro
gettuale. I) sindacato così po
trà misurarsi, in modo dialetti
co, con l'insieme delle forze 
in campo, comprese quelle 
che intendono trasformare 
questa società, lo ritengo che 
il dispiegarsi di una strategia 
dell'alternativa da parte delle 
forze politiche possa aiutare il 
sindacato nella sua autono
mia. Altre forze politiche pos
sono puntare a condizionare 
il sindacato, a renderlo subal
terno. La nostra battaglia po
trà essere vinta se riusciremo 
però a porre obiettivi non solo 
nazionali, ma sul piano euro
peo, guardando a quella che 
sarà la libera circolazione dei 
capitali, delle merci e della 
forza lavoro. 

Intervento 

Quelle crisi generali» 
del capitalismo 

che piacevano a Stalin 

UMBERTO CERRONI 

L e dure repliche della storia si distribuiscono 
equamente fra i protagonisti del nostro seco
lo: liberalismo e socialismo sono costretti a 

^ ^ ^ confrontarsi con la loro reale capacità di spie-
^^mÈ gare le sorti del ventesimo secolo. La riflessio

ne si impone ad ogni indagatore spassionato 
specie nell'affollarsi di significativi anniversa
ri: duecento anni dalla rivoluzione francese, 
sessanta anni dalla «grande depressione», cin
quanta anni dallo scoppio della seconda guer
ra mondiale, sessanta anni dalla «grande svol
ta» impressa da Stalin all'economia sovietica. 

Assai giustamente e con grande ritardo 
l'Urss rivede a fondo la concezione di una 
economia integralmente statizzata come me
dicina obbligatoria per evitare le «crisi capita
listiche» e per accelerare lo sviluppo. E tenia 
di rimettere in moto il mercato che mediocri 
economisti avevano indicato come «radice 
del capitalismo» (ignorando che un mercato 
lo ebbero anche i Fenici, senza un capitali
smo). L'accademico Nikita Moiseev (Kommu* 
nist, 1988, n. 14) ribadisce ora che «la pianifi
cazione dell'attività produttiva è una necessità 
vitale del socialismo» ma aggiunge che lo è 
anche il mercato, questo «sorprendente mec
canismo che nasce con la divisione sociale 
del lavoro» e che non fu certo eliminato dal 
divieto staliniano. «Il divieto coincise con la 
comparsa di un deficit di quasi tutte le merci... 
Ne nacque una situazione in cui vendere qual
cosa divenne assai facile, ma comprare diven
ne intollerabilmente difficile. E come conse
guenza di tutto ciò sì ebbero detestabili feno
meni di speculazione, corruzione, perdita di 
interesse al lavoro e in definitiva un grave de
grado dei fondamenti morali della società. Il 
mercato prese la sua forma più degenerata». 
Perché il mercato è innanzitutto «un indicato
re dei bisogni» che mette in luce i dati reali del 
traffico economico lasciandone poi la regola
zione consapevole alla direzione politica. 

Ecco un singolare riscontro. Rievocando il 
pericolo scampato un anno fa Paul A. Samuel-
son (Corriere della sera, 17 ottobre) ci indica 
«la lezione che viene dal crac di Wall Street» a 
confronto con la grande depressione del 
1929. Cercando risposta al quesito «Cos'è che 
ha funzionato?» Samuetson scrive: «Il panico 
del 1929 non fu maggiore di quello del 1987. 
AH"'ottobre nero" del 1929 fece seguito una 
grande depressione perché allora vivevamo in 
un sistema capitalistico puro. Il "lalssez-faire" 
era la dottrina dominante in quell'epoca in cui 
ottomila banche fallirono. Il 1987 si è verifi
cato nelf'era dopo Keynes". Nella moderna 
economìa mista, il sistema bancario è stato 
salvato dalle garanzie dei governi». Anche se 
per pudore la chiamano programmazione e 
non pianificazione, non è, questa, una sostan
ziosa correzione del «libero mercato»? 

Per strano che possa sembrare, sul plano 
delle battaglie ideali che da tempo contrap
pongono liberali e socialisti risuonano spesso 
grandi rumori di uomini che forse posseggono 
molte più cose in comune di quanto non cre
dano. L'idea, per esempio, che il mercato sìa 
l'alfa e l'omega dell'economia capitalistica^-
sicché gli uni non fanno che chiedere deregu
lation per difenderla, mentre gli altri non (an
no che sognare statizzazioni per sopprimere il 
mercato e con esso l'odiato capitalismo. 

uttavia proprio te «grandi crisi» sembrano met
tere in crisi le idee di veterollberalì e veteroso-
ciatisti. Ai primi infatti insegnano che almeno 
nel lungo periodo l'economia abbisogna delle 
«garanzie dei governi». Ai secondi che soltan
to il lungo periodo mette in luce te «ombre» 
del mercato. Ai primi indicano insomma che 
anche il liberismo (e il liberalismo) conosce le 
sue crisi, ai secondi che la «crisi generale del 
capitalismo» è ben altro che un fenomeno 
economico. Anche il capitalismo conosce 1 
suoi cicli, dunque, e ne esce con strumenti 
politici, mentre il socialismo impara a sue spe
se che i cicli del capitalismo sono assai più 
lunghi delle crisi registrate in Borsa. 

Ricorre anche un altro, più piccolo (ma tra
gico) anniversario. Nel 1938 venne fucilato in 
Urss Nikolaj Dmitrievic Kondratev, uno dei 
grandi economisti di questo secolo. Nel feb
braio 1926 svolse una celebre relazione intito
lata / grandi cicli della congiuntura sviluppan
do idee che entrarono poi a far parte delta 
teoria generale dell'economìa. Battendosi 
contro chi, incitato da Stalin, trovava in ogni 
distonia della congiuntura capitalistica indizi 
della «crisi generate» e motivi per accelerare 
la «grande svolta», Kondratev proponeva sag
giamente una visione dì lungo periodo tanto 
dell'economia capitalistica quanto della cre
scita sovietica. La battaglia gli costò una con
danna a otto anni dì carcere nel 1931. Anche 
in carcere, leggiamo oggi (Afemo, 1988, n. 9) 
lo scienziato - quasi cieco - continuò a lavo
rare sui «grandi cicli». E nel 1938 Stalin lo volle 
morto. Ma Kondratev era già passato con l 
suoi lavori alla storia del grande pensiero eco
nomico moderno. 
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B Ho letto con indicibile 
piacere la cronaca del fiasco 
moscovita riportato dalla spe
dizione coloniale italiana: l'in
viato della «Repubblica» de
scrive con dovizia di partico
lari te reazioni del pubblico 
(undicimila persone, in gran 
parte giovani) di fronte alla 
«insalatona dì cantanti e mo
da* propinata al Palazzo dello 
sport dai nostri vu' cumprà: fi
schi e tanta noia. 

Particolari sberleffi sono 
stati riservati alle interviste 
(preregistrate in vìdeo) del vip 
tricolore, Agnelli compreso: 
la gente voleva divertirsi, e 
non poteva presupporre che 
in Italia sìa considerato diver
tente assistere alle barbosissi
me ovvietà dell'Avvocato Ba
setta. Devono averne le ta
sche piene, i russi, già dei loro 
mammasantìssima, non si ve
de perchè dovrebbero sorbir
si con mansueta gentilezza 
anche I nostri. Repubblica 
scrive che «i sovietici non han
no gradito di essere utilizzati 
come comparse (paganti), 

obbligate ad applaudire a co
mando per esigenze dì riprese 
televisive. Così le esibizioni in 
play-back di Dalla, Morandì e 
Venduti sono state appena 
tollerate. Le sfilate di paletot e 
altri ammennicoli (spacciabili 
per spettacolo solo in una ci
viltà nncoglionita e fatua co
me la nostra) sono trascorse 
in un plumbeo silenzio: gli ev
viva e gli applausi sono stati 
riservati solo al gruppo rock 
sovietico Aria e, colmo della 
vendetta nazionalista, al coro 
dell'Armata Rossa che si esibi
va in «Kalinka». 

Se si capisce come Gorba-
ciov e i suoi uomini, alle prese 
con problemi enormi e dun
que con un altrettanto enor
me bisogno di essere educati 
con diritti ospiti, non abbiano 
lesinato complimenti alla do
viziosa campagna dì Russia 
capitanata, oltreché dall'Av
vocato Basetta, dal Re delle 
Lenticchie Raul Gardinl, non 
si vede perchè il popolo 
avrebbe dovuto dimostrare 
uguale comprensione per 

500 PAROLE 
MICHELE SERRA 

Il fiasco moscovita 
dei vu' cumprà italiani 
l'entourage di paraninfi al se
guito. 

1 russi hanno sicuramente 
molti torti, ma non quello di 
essere un popolo incolto: per
ché se laggiù hanno successo 
Celentano e i Ricchi e Poveri, 
ha un successo ancora più 
grande Puskin, e letteratura e 
poesia possono vantare tiratu
re mostruose e inimmaginabili 
altrove. (Da noi invece, come 
è noto, Celentano e i Ricchi e 
Poveri sono disprezzati dalle 
masse, febbrilmente dedite al 
culto di Leopardi e Ungaretti) 

Voler uccellare il pubblico 
sovietico con una brutta copia 
dì /Vemj'aJjssima(play-backe 
pellicce) è, insomma, perlo

meno incauto. Arti e cultura, 
per quanto ottusamente in
gabbiate dal potere, non sono 
ancora devastate dalla dozzi-
nalità becera del mercato, la 
tradizione teatrale, perlome
no in città come Mosca e Le
ningrado, è radicatissima, il 
gusto popolare piuttosto affi
nato, chansonnier di matrice 
squisitamente letteraria, come 
Boulat Okudjava, vendono mi
lioni dì dischi e godono di una 
diffusione orale capillare no
nostante il vecchio ostraci
smo staliniano e poststaltnia-
no. Ma noi gli mandiamo Ric
cardo Fogli: quanto a Okudja
va, che sta ai sovietici come 

Brassens sta ai francesi e Guc-
cmi sta agli italiani, quando è 
venuto in Italia ci è venuto so
lo per merito del Club Tenco, 
accolto da pochi dissidenti 
nostrani e ignorato dalla Rai e 
dai giornali. 

Il sospetto (quasi una cer
tezza) è che il recente plauso 
rivolto incondizionatamente 
ai sovietici da parte italiana sia 
il frutto di un clamoroso erro
re di prospettiva: si pensa che 
ciò che sta cambiando in quel 
paese sia nassumibile in una 
rapida e pedissequa occiden
talizzazione. Più finiranno per 
assomigliare a noi, più ci pia
ceranno. 

Prima di ogni considerazio
ne polìtica, è il buon senso 
che mi spinge a dissipare di 
questa puerile interpretazione 
del gorbaciovismo: a me i so
vietici (come ogni altro popo
lo protagonista di esperienza 
a noi aliene) interessano per
ché sono diversi, non perché 
sono uguali a noi. E semmai 
diventassero uguali, nel bene 
e nel male, cioè della maggio
re libertà formale ma anche 
nel nostro odioso conformi
smo sostanziale, mi interesse
rebbero assai di meno. 

Per fortuna non è vero che 
tutto il mondo è paese. Di ciò 
che abbiamo spedito, in con
fezione «prendere o lasciare» 
a Mosca, i russi hanno preso i 
quattoni e lascialo Trussardi. 
«Grazie per i contanti, signori 
cari, ma le perline colorate ri-
portatevele a casa». 

Se davvero si varerà quel 
piano di collaborazione eco
nomica che De Mita ha poco 
intelligentemente definito 
«piano Marshall» - dimenti

cando che a Mosca non ci so
no i sciuscià, mentre sotto ca
sa di De Mita ce ne sono an
cora tanti - ci si ricordi, per 
favore, che ai sovietici po
tremmo dare molte cose, dal 
ciclo chiuso «legumi-gas» dì 
Raul Cardini ai barattoli semo
venti della Fiat; ma che dal 
punto di vista culturale ì sotto
sviluppati siamo noi (la dico
no le cifre dell'editoria: e le 
cifre, si sa, qui da noi sono 
l'unico argomento che con
ta). A quel paese ci sì deve 
avvicinare con umiltà e libertà 
di spirito, perché la storia del
la cultura del Novecento è na
ta in buona parte laggiù. Pri
ma che Trussardi disegnasse 
reggicalze, i costruttìvisti e ì 
futuristi russi tracciavano le li
nee che avrebbero cambiato i 
gusti del mondo. 

Propongo un nuovo piano 
Marshall- amti culturali sovieti
ci all'Italia. Noi gli diamo Ce
lentano e le Fendi, loro ci 
danno un po' di registi, poeti e 
scrittori. Ditemi che non è un 
affare. 

2 l'Unità 
Sabato 
22 ottobre 1988 
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POLITICA INTERNA 

Camera, settimo rinvio 
Le nuove regole a Montecitorio 
fanno da detonatore al cronico 
assenteismo della maggioranza 
che fa saltare le sedute d'aula 
Clima di imbarazzo e sbandamento 

Voto palese, un i in erang per i 5? 
Sette rinvìi in sette giorni: il bilancio dell'attività 
parlamentare dopo I introduzione del voto palese 
è disastroso. L'assenteismo di sempre con le nuo
ve regole diventa un fenomeno esplosivo: soprat
tutto per la maggioranza, che non è in grado di 
garantire la presenza dei suoi e per non essere 

attuta fa saltare le sedute. Si cercano rimedi, in un 
clima di imbarazzo e sbandamento. 

SERGIO CRISCUOLI 

• H ROMA. I limili di veloci
tà? Se ne può riparlare con co. 
modo. L'emergenza-rifiuti? 
Può attendere. Cora di reli
gione? Sia messa in lista d'at
tesa. Cosi la Camera collezio
na rinvìi e brutte figure. In set
te giorni sono slittate altret
tante occasioni per decidere 
qualcosa, una qualsiasi cosa, 
su questioni non proprio se
condarle. In gergo si dice 
•mancanza del numero lega
teli, in altre parole si tratta di 
assenteismo puro e semplice. 
Un morbo che attacca con 

fiartlcolare virulenza i deputa-
I della maggioranza di gover

no, al punto che le assenze 
superano le presenze. Qual
che cilra emblematica: duran
te la seduta dell'altra sera, de
dicata a una quisquilia come il 
problema del rifiuti tossici e 
dei sacchetti di plastica, non 
si sono presentati a Monteci
torio Il 53,64 per cento dei de
putati democristiani, Il 67 per 
cento dei socialisti, il 76,47 
del socialdemocratici, Il 66,66 
dei repubblicani, il 72,72 dei 
liberal); gli unici a mantenere 
le assenze sotto il letto del 
cinquanta per cento (cioè en
tro la soglia del numero lega
le) sono stati I comunisti (41 
per cento di assenti), i verdi 
(23 per cento di assenti), i de
moproletari (37,5 per cento), 
la Sinistra indipendente (35 
per cento). L'opposizione di -
destra ha invece dato forfait: 
le assenze missine sfioravano 
l'86 per cento. Il tutto è avve
nuto di giovedì, giornata in 
cui, per tradizione, Monteci
torio si popola più del solito. 
Ieri mattina il «vuoto» era ad
dirittura previsto: la seduta, 
dedicata al voto finale sulla 
questione del rifiuti, in pratica 
è stata convocata al solo sco
po di essere rinviata. 

Il fenomeno non è certo 
nuovo, ma ha assunto propor
zioni cosi eclatanti proprio nel 
momento In cui si è realizzata 
quella che Craxl ha voluto de-
llnlre «una piccola rivoluzio
ne» In Parlamento: l'applica-
Itone dello scrutinio palese al
la maggior parte delle votazio
ni della Camera. Una riforma 
che, nelle intenzioni dichiara
te dei partiti di maggioranza, 
Svrebbe dovuto fare uscire 

alle nebbie del rinvìi e delle 
mediazioni i lavori parlamen
tari e avrebbe dovuto consen
tire al governo di realizzare I 
propri programmi senza 1 in
tralcio continuo del famigerati 
•franchi tiratori». Invece sta 
accadendo il contrario, Non 
solo la prima settimana è sci
volata vìa come se la Camera 
fosse andata In ferie, ma quel-

Pri: sì alla 
nuova legge 
per le europee 
• • ROMA. L'opinione del Pri 
«è che vi possa essere l'oppor
tunità dj rivedere taluni aspetti 
della legge elettorale euro
pea*. Per De Mita, insomma, 
un'altra smentita. 11 presiden
te del Consiglio, infatti, aveva 
affermato che era impensabi
le riformare la legge elettorale 
europea prima del voto della 
proislma primavera perché 
saH&he «ormai troppo tardi* 
e peraié i partiti laici non sa
rebbero d'accordo sul tipo di 
modifiche che alla legge si in
tenderebbe apportare (au
mento del numero delle cir
coscrizioni con automatico 
elevamento del quorum per 
l'elezione dei parlamentari). 
Ora, invece, il Pri fa sapere -
con una nota del comitato di 
segreteria - che a quella legge 
si può metter mano, «ferma 
restando la necessità di pre
servare la più ampia rappre
sentatività dell'assemblea di 
Strasburgo, anche in rapporto 
alla sua specifica natura di or
ganismo polìtico aperto al più 
ampio dibattito». 

le poche volte che in aula si è 
votato la maggioranza si è tro
vata In serie difficoltà: l'altra 
sera è stata battuta dalle op
posizioni una quindicina di 
volte. 

L'impasse, dunque, viene 
scontata in primo luogo dalle 
forze di governo, mentre le 
opposizioni stanno scopren
do nuovi margini di manovra 
e di iniziativa. «Sono stato tra i 
più convinti sostenitori dell'a
bolizione del voto segreto, ma 
adesso spero che il rimedio 
non sia peggiore del male...», 
confessa il presidente dei de-

fmtati socialdemocratici, Fi-
ippo Caria, distinguendosi 

per schiettezza. I «grandi» del
la coalizione governativa, in
vece, tengono duro: «Non c'è 
nessuna relazione di causa ed 
effetto tra voto palese e assen
za dei deputati dall'aula», dice 
fi capogruppo de Mino Marti-
nazzoli; «Sbaglia chi vuole sta
bilire un rapporto di causa ed 
effetto tra il voto palese e l'as
senteismo», gli fa eco il capo
gruppo socialista Nicola Ca
pila. Ma tanto loro due, quan
to gli altri leader dei deputati 
della maggioranza, come ve
dremo tra poco, si stanno 
adoperando In tutti i modi per 
correre ai ripari. 

Vediamo intanto dove na
sce questa specie di effetto 
boomerang del voto palese 
che si sta abbattendo sulle 
forze di governo. I suoi depu
tati, è vero, non hanno mai 
frequentato moltissimo le se
dute della Camera. Ma prima 
accadeva questo: quando le 
opposizioni in aula diventava
no soverchiami, dai banchi 
della maggioranza veniva 
chiesta la verifica del numero 
legale (che mancava assai 
spesso) e si rinviava tutto a 
tempi migliori. Alla seduta 
successiva la maggioranza sì 
presentava a ranghi meno ri
dotti per affrontare la batta
glia. Ma a quel punto l'opposi
zione poteva comunque pun
tare a strappare risultati anche 
significativi facendo leva su 
quei dissensi interni alle file 
avversarie che, con lo scrutì
nio segreto, si esprimevano 
senza alcuna remora nel voto. 
Per contro la stessa opposi
zione (quella comunista in
nanzitutto) garantiva il nume
ro legale con una propria pre
senza massiccia. Adesso è 
cambiato tutto: quando la 
maggioranza fa saltare una se
duta «pericolosa» chiedendo 
la verifica delle assenze, alla 
convocazione successiva non 
può certo contare su una pre
senza in forze dell'opposizio
ne comunista (che comun
que, come si è visto, non "usa 

Alto Adige: 
escluso 
Pannella 
H BOLZANO. Marco Pan
nella e Rosa Filippini sono sta
ti esclusi dalla «Lista verde al
ternativa» per le elezioni re
gionali del Trentino-Atto Adi
ge del 20 novembre. Lo ha de
cìso l'ufficio centrale circo
scrizionale per il collegio di 
Bolzano, applicando alla let
tera la norma autonomistica 
che prevede la residenza nella 
regione per essere candidati 
alle elezioni locali. In tutto i 
candidati esclusi sono nove, 
cinque dalla lista «verde», due 
dalla cosiddetta «lista civica», 
uno da quella dell'«Fps» (par
tito liberale sudtirolese) ed 
uno da quella del Msi-Dn. Al
cuni hanno omesso di dichia
rare l'etnia di appartenenza. 

La candidatura di Rosa Fi
lippini e di Pannella erano un 
«atto di disubbidienza civile». 
Poche settimane fa il consi-

E[Iio di stato aveva decretato 
o scioglimento del consiglio 

comunale di Bolzano acco
gliendo un ricorso del repub
blicano Sergio Leonardi, 
escluso dalla lista alle elezioni 
comunali per una residenza 
non continuativa di quattro 
anni in regione. 

dare forfait). E allora il nume
ro legale manca di nuovo; 
quando non viene verificato e 
la seduta prosegue, la maggio
ranza rischia ancora di essere 
battuta. 

Non si allontana dalla realtà 
Martinazzoli, quindi, quando 
afferma che c'è un «compor
tamento nuovo delle opposi
zioni». Ma questo comporta
mento, del tutto legittimo, 
non produrrebbe alcun pro
blema se la maggioranza fos
se in grado di garantire una 
presenza più decente a Mon
tecitorio. «Da qui a dicembre 
- dice Guido Alborghetti, se
gretario del gruppo comunista 
- ci sarà la prova del fuoco 
per la stagione delle riforme 
istituzionali. Vedremo se la 
maggioranza esiste o no. 
Avendo sgombrato il campo 
dall'equivoco secondo cui tut
to dipendeva dal voto segre
to, ì problemi politici verran
no finalmente tutti allo sco
perto». 

Correre ai ripari' per i capi
gruppo dei partiti di Governo 
non è un problema di facile 

soluzione. L'assenteismo che 
oggi li espone in modo inedi
to na radici storiche e tutt'at-
tro che banali. «Nel passato -
spiega con franchezza il depu
tato de Giuliano Silvestri - chi 
ha lavorato intensamente a 
Roma si è trovato in difficoltà 
nei confronti dei colleghi as
senteisti che invece nanno 
'battuto' i collegi elettorali». In 
altre parole, "attività parla
mentare non consolida il pre
stigio (o il potere) del deputa
to quanto la sua presenza tra 
gli elettori. Se ne dichiara 
convinto anche il socialista 
Valdo Spini, che non esita a 
descrivere una «disparità» tra 
deputati residenti e non resi
denti nella capitale: i primi rie
scono a coprire un po' tutte le 
loro attività mentre i secondi 
devono scegliere, rischiando 
di essere penalizzati proprio 
dai loro partiti se privilegiano 
il lavoro di parlamentare ri
spetto all'attività politica loca
le. Come uscirne? Sono ore di 
imbarazzo e di sbandamento. 
Anche un vescovo, monsi
gnor Francesco Ruppi, da Ter

moli (Campobasso), ieri si è 
pronunciato contro ('«atteg
giamento inqualificabile e de
precabile» degli onorevoli as
senteisti. Si avanza qualche 
proposta. Dal Senato il sociali
sta Fabbri si limita a dire che 
«ci vorrà un po' di tempo per 
convincere i riluttanti», ma 
dalia Camera il socialdemo
cratico Caria suggerisce le fir
me di presenza obbligatorie e 
la pubblicazione (una sorta di 
«berlina») dei nomi dei recidi
vi; il liberale Battistuzzi pensa 
che tutto dipende dati orga
nizzazione del Parlamento, 
mentre Martinazzoli è convin
to che le sanzioni non basta
no: occorrono, dice, «forme e 
modi di consultazione pre
ventiva, di partecipazione dei 
parlamentari all'elaborazione 
delle proposte di governo». 
Perche in fondo, dietro all'as
senteismo, fa capolino un al
tro problema per la maggio
ranza; il dissenso palese di chi 
arriva in aula e vota contro. 
Qualche esempio in questi 
giorni non è mancato. E se un 
giorno gli onorevoli dovesse
ro presentarsi in massa, che 
cosa accadrebbe? 

Barbera: «Nei Comuni il doppio turno 
dà più potere ai cittadini» 
«La proposta di riforma elettorale avanzata da Oc-
Ghetto è una risposta alla crisi del sistema politico. 
Ristabilisce un giusto equilìbrio nel rapporto tra 
cittadini, partiti, istituzioni». Augusto Barbera, co
munista, professore di diritto costituzionale, presi
dente della commissione parlamentare per le Re
gioni. spiega le ragioni di una linea che punta ad 
assegnare all'elettore il potere di decidere. 

PIETRO SPATARO 

Occhetto dice: l'elettore 
deve scegliere, con 11 voto, 
come, d i chi e aulla base 
di quali programmi deve 
essere governato. Non si 
tratta, per II Pel, di un de
ciso cambiamento di rot
ta? 

Direi che si tratta di una pro
posta meditata, che muove da 
una valutazione delia crisi del 
sistema politico nazionale e 
locale. Oggi, quando vota, l'e
lettore non sceglie tra pro
grammi e schieramenti alter
nativi, ma consegna ai partiti 
una quota di potere che essi 
poi spenderanno come vo
gliono. Questo ha tre conse
guenze; l'elettore si estrania e 
vota ìn relazione agli equilibri 
nazionali, si produce una 
omogeneizzazione della peri
feria rispetto al centro e si de
termina una forma di contrat
tazione tra i partiti che causa 
instabilità. 

E la proposta di Occhetto 
elimina queste degenera-

zlonl? 
SI, perchè io credo che la ri
forma elettorale sia uno dei 
punti fondamentali per raffor
zare gli enti locali. 11 contrario 
di quello che persegue Gava 
col suo progetto di riforma. 

Ma quali sono 1 meccani
smi attraverso I quali ti 
cittadino può scegliere da 
chi sarà governato? 

Una delle proposte in discus
sione nel Pei, su cui ho lavora
to insieme con Franco Bassa-
nini, prevede per gli enti locali 
elezioni in due turni, uno ne
cessario e l'altro eventuale. 
Tutte le liste sono obbligate a 
indicare un capolista destina
to a fare il sindaco e sono poi 
possibili collegamenti tra par
titi. Se al primo turno (con si
stema proporzionale) una li
sta ottiene la maggioranza as
soluta, il capolista sarà sinda
co e quel partito governerà. 
Se questo invece non accade 
si passa al secondo turno (con 

sistema proporzionale corret
to con premio di maggioran
za); e qui vince la lista (o il 
collegamento tra liste) che ot
tiene la maggioranza relativa. 
Questa proposta ha tutti i van
taggi dell'elezione diretta del 
sindaco senza però gli svan
taggi, penso soprattutto all'ec
cessiva personalizzazione e al 
rischio che, sganciando il sin
daco dalla lista, si può addirit
tura eleggere un primo cittadi
no che non ha una maggio
ranza in consiglio. 

Hai detto che quella Bar-
bera-Bassantnl è una delle 
proposte. Quali sono le al
tre? 

Sono proposte che si muovo
no seguendo lo schema che 
ho indicato. Una (avanzata da 
Diego Novelli) prevede che 
prima del voto vengano indi
cati, oltre al capolista-sinda
co, anche i possibili assessori. 
L'altra, invece, punta tutto su 
un primo turno con premio di 

GII altri partiti hanno pre
sentato proposte diverse? 

Guarda, il Psi dice di essere 
per l'elezione diretta del sin
daco ma non ha mai presenta
to una proposta. Ho l'impres
sione che ai socialisti vada be
ne il sistema attuale. Nella De 
ci sono 50 deputati che hanno 
presentato un emendamento 
al progetto di riforma degli 
enti locali voluto da Gava con 

cui chiedono l'elezione diret
ta del sindaco. Una proposta 
che raccoglie anche una certa 
attenzione del Pri. 

Veniamo al problema più 
delicato. È possibile Ipo
tizzare una analoga rifor
ma elettorale anche per 11 
Parlamento? 

Questo è un discorso più 
.complesso e anche più nuovo 
per il Pei. Occhetto dice che 
bisogna eleggere il governo. 
Questo può significare tante 
cose. Vuol dire mettersi in sin
tonia con le democrazie occi
dentali che consentono all'e
lettore di scegliere tra coali
zioni, programmi e schiera
menti alternativi. Nelle demo
crazie moderne, che Duver-
ger chiama «immediate», il 
popolo si esprime in pratica 
direttamele sul governo. Per 
l'Italia, in questo quadro, mi 
paiono due le scelte possibili: 
o il sistema francese, con col
legio uninominale in due turni 
o quello tedesco che è un mix 
di collegio uninominale e vo
to di lista. Queste due strade 
possono agevolare l'elezione 
diretta del governo. Aggiun
gerei anche la proposta di 
Gianfranco Pasquino che pre
vede due lumi: il primo con 
sistema proporzionale in cui 
viene distribuito il 70% dei 
seggi e il secondo, maggiori
tario, in cui si assegnano i re
stanti con premio di maggio
ranza al partito che vince. Il 

cui capolista sarà presidente 
del Consiglio. 

Ira •sistema francese» e 
«sistema tedesco» quale ti 
sembra più adatto all'Ita
lia? 

Diciamo che quello francese è 
forse più favorevole ai piccoli 
partiti perchè permette di uti
lizzare il proprio pacchetto di 
voti nel secondo turno. Men
tre quello tedesco, se adottato 
con la clausola dello sbarra
mento, penalizza i piccoli par
titi. 

In questo quadro che ne 
pensi della proposta soda-
Usta di eledone diretta del 
presidente della Repubbli
ca? 

Mi pare un mostriciattolo peri
coloso. Perchè non si muove 
esplicitamente nel senso di 
una Repubblica presidenziale 
che ha una sua dignità ma non 
è importabile in Italia senza 
pericoli. E una soluzione aber
rante in un paese come il no
stro con forti tensioni politi
che. Il capo dello Stato si im
pegna in una campagna elet
torale, fa scelte politiche pre
cise che poi pretenderà di im
porre al. Parlamento e al go
verno. E il sistema adottato 
dalla Germania di Weimar che 
ha portato il presidente della 
Repubblica a scontrarsi ripe
tutamente con il Parlamento e 
che fu una delle cause non se
condarie del successo del na
zismo. 

«De e Psi sfuggono 
il confronto 
sulla riforma 
elettorale 

«I Comuni devono essere nelle mani dei cittadini. È del 
tutto strumentale contrapporre la riforma del sistema elet
torale alla riforma dell'ordinamento autonomistico*. Lo 
afferma il responsabile Enti locali del Pei, Gavino Angius 
(nella foto) che definisce «inconsistenti» le argomentazio
ni di De e Psi «rispetto alleproposte avanzate da Occhetto 
all'assemblea defTAnci a Torino». Particolarmente «singo
lare», per Angius, è il rilievo che le leggi elettorati non 
potrebbero essere modificate perché ciò non fa parte dei 
programmi di governo. «Ma non è stato proprio il Psi a 
proporre la modifica della legge elettorale europea, che 
pure è fuori dei programmi concordati, o della stessa Co
stituzione, aprendo una campagna politica sull'elezione 
del presidente della Repubblica?». «Singolare e arrogan
te», per Angius, è poi negare al Pei, che non ha sottoscritto 
alcun patto di maggioranza, la possibilità di proporre mo
difiche alla legge elettorale per i Comuni ispirate alla tra
sparenza e alla chiarezza dei ruoli. «Sottrarsi alla valutazio
ne di merito - conclude Angius - è segno di debolezza e 
difficoltà». 

Nuove Province 
Zangheri: 
«Ora passiamo 
ai fatti» 

Il cambiamento di opinione 
di De Michelis e di altri 
esponenti del governo (che 
fino a ieri si erano pronun
ciati per un rinvio della de
cisione sull'Istituzione di 
nuove Province, in attesa 
della lesse sulle autono-

• " • • " " " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ mie) è stato positivamente 
sottolineato dal presidente dei deputati comunisti Renato 
Zangheri: «Finalmente riusciremo a risolvere In modo po
sitivo e rapido un problema che da lunghi anni è aperto e 
che troppo spesso è stato eluso, nonostante gli impegni 
assunti dalle maggioranze di governo*, il Pei npresenterà 
durante la discussione della Finanziaria l'emendamento 
che prevede la copertura della spesa necessaria e che era 
stato respinto giorni fa dal governo. «Mi auguro - dice 
Zangheri - che dalle parole si passi ai fatti. Finora, per 
quanto riguarda la maggioranza, non è stato così.. 

Tassa sulla casa 
Bottate e La Ganga 
ne caldeggiano 
l'istituzione 

SI toma a parlare di tassa 
i da lar applicare sulla casa 

ai Comuni per compensare 
i tagli ai trasferimenti decisi 
dal governo. Se ne torna a 
parlare, come sempre, In 
modo estemporaneo e con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ molta Improvvisazione. Il 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ * vicesegretario de Guido 
Bodrato, dall'assemblea dell'Anci di Torino l'ha caldeggia
ta pur prefigurando soluzioni-ponte in attesa (due anni 
circa a suo giudizio) che essa giunga a regime, li socialista 
Giuseppe La Ganga ha mostrato dì condividerla e ha ag
giunto che la tassa dovrà essere sostitutiva e non aggiunti
va all'imposizione immobiliare oggi in vigore. 

Bicameralismo 
Paladin propone 
un Senato 
delle Regioni 

L ex presidente della Corte 
costituzionale, Uvto Pala-
din, ha curato la stesura di 
una proposta di legge di ri
forma costituzionale, per 
l'istituzione del Senato del
le Regioni. Paladin ha lavo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rato per conto della Confe-
" ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ renza dei presidenti di Re
gione. Tra le principali novità: il Senato sarebbe costituito 
per il 50% dei seggi da rappresentanti eletti a suffragio 
universale e per I altro 5 0 * da rappresentanti eletti dai 
consigli regionali, fra i consiglieri regionali, provinciali e 
comunali. La duplicazione delle funzioni tra le due Camere 
rimarrebbe in vigore solo per le leggi più importanti, il 
Senato delle Regioni avrebbe la possibilità di «richiamare, 
tutti I provvedimenti entro 30 giorni dall'approvazione da 
pane della Camera. 

Un consigliere 
regionale Psdi 
a Napoli 
passa al Psi 

Passa nelle file socialiste un 
consigliere regionale Cam-

Kino del Psdi. Giovanni 
rieco Ieri ha spiegato cosi 

in una conferenza stampa 
le ragioni della sua scelta: 
•L'attuale classe dirigente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sia locale che nazionale del 
^^^^"••••""""""""""^ Psdi, peraltro senza ricam
bio. è incapace «di inserirsi con originalità di pensiero nel 
dibattito politico della sinistra e più in generale del paese». 
E il Psdi «è uno strumento inutile per chi vuole svolgere un 
ruolo politico». Il Psi napoletano ha affidato a Gneco la 
responsabilità del dipartimento ambiente. 

Seminario de 
sui partiti 
con i cinque 
ed il Pd 

Al seminario di studi pro
mosso dalla De a piazza del 
Gesù per martedì prossimo, 
sul tema «Dopo la riforma 
del voto, la riforma dei par
titi», prenderà parie, oltre a 
esponenti della maggioran
za di governo - li socialista 
Giuseppe La Ganga, Anlo-

.-.--..--.v~-v-— -- ---• —3Carwha(Psdi),esalvatore 
Valitutti (Pli) -, anche il comunista Piero Fassino. L'inìziati-

nlo del Pennino (Pri), Antonio Cangila ( 
va scudocrociata sarà conclusa dal vicesegretario naziona
le, Guido Bodrato. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Commenti a Occhetto: «E* presto 
per una riforma elettorale» 
•a) TORINO La proposta di 
riforma elettorale lanciata 
da Achille Occhetto - dar 
modo a chi vota di decidere 
direttamente le maggioran
ze di governo, prima sul pia
no locale e in prospettiva 
per il governo nazionale -
ha avuto ampia eco nei di
scorsi degli esponenti politi
ci che si sono avvicendati ie
ri alla tribuna dell'assemblea 
nazionale dell'Anci. Anche 
se, occorre rilevarlo, la ne
cessità di un confronto reale 
sul merito della questione 
sollevata dal segretario co
munista non è riuscita a 
spuntarla sulla deleteria abi
tudine di confondere le car
te in tavola per attribuire al
l'interlocutore posizioni che 
non gli appartengono. Così 
l'ori. La Ganga della direzio
ne pst, dopo aver ricono
sciuto che la modifica dei si
stemi elettorali «è questione 
legittima da portare avanti a 
tutti i livelli istituzionali», ha 
disinvoltamente argomenta
to che la riforma suggerita 
da Occhetto costituirebbe 

«un problema elusivo e non 
concreto che mira all'appa
renza più che alla sostanza 
delle riforme da realizzare». 
e che sarebbe «dannoso su
bordinare la riforma possibi
le subito all'incerta prospet
tiva di quella elettorale». Ap
pena un po' diversa la tesi 
del vicesegretario de Bodra
to, che ha detto: «Di riforma 
elettorale locale la De parla 
da anni, ma in questo mo
mento rappresenterebbe un 
errore bloccare l'iter della 
riforma delle autonomie in 
Parlamento in attesa di un 
accordo, per ora tutto da di
scutere, proprio sulla rifor
ma del sistema elettorale». 
Certo, ad essa prima o poi 
bisognerà arrivare, ha ag
giunto il vicesegretario de, 
ma essa dovrà «costituire il 
logico completamento della 
riforma degli enti locali, e 
non compromettere, al con
trario, l'approvazione di 
quest'ultimo provvedimen
to». 

In sostanza, sia La Ganga 
che Bodrato, con un'opera

zione strumentale, hanno 
cercato di presentare la pro
posta comunista come una 
sorta di bastone infilato nel
le ruote della riforma delle 
autonomie locali. Che è 
un'interpretazione del tutto 
priva di fondamento. In real
tà Occhetto ha messo l'ac
cento sulla «necessità fon
damentale della rifondazio
ne del sistema delle autono
mie» e perciò di una buona 
riforma, ha parlato dell'isti
tuzione dì nuove regole per 
governare la società, e in 
questo contesto c'è anche la 
riforma elettorale. Dunque, 
nessuna contrapposizione. 
Come conferma il fatto che 
tra i disegni di legge per il 
riassetto dell'ordinamento 
locale ce n'è uno del Pei. 

Bodrato ha voluto anche 
tranquillizzare l'«alleato» so
cialista. la riforma elettorale 
«non è compresa negli ac
cordi di maggioranza», e 
quindi non è all'ordine del 
giorno. Ciò che non sta be
ne al pentapartito, insomma, 
dev'essere accantonato. E 

tuttavia il dirigente de ha do
vuto ammettere che vi sono 
«problemi dì trasformismo e 
di stabilità che vanno risol
ti». 

I lavori dell'assemblea dei 
Comuni si concluderanno 
oggi. Nella giornata di ieri si 
è ufficialmente costituita la 
Consulta femminile in seno 
all'Anci, che intende colma
re un altro «ingiusto divario»: 
le donne negli enti locali so
no appena il 6 per cento de
gli eletti., 

In margine al convegno 
sono state rese pubbliche al
cune statistiche del ministe
ro dell'Interno relative allo 
stato della finanza locale. In 
particolare risulta che quasi 
tutti i Comuni italiani (il 
99,6%, per la precisione) 
hanno applicato, nel 1987, 
la tassa per i rifiuti solidi ur
bani, con un gettito accerta
to di 1.479 miliardi. Gli in
troiti, però, restano larga
mente al di sotto dei costi 
del servizio, ammontanti 
(sempre nel 1987) a 2.139 
miliardi. QRG.B, 

Spadolini: no ad appelli 
da seconda repubblica 
• i CATANZARO «Non si può 
consentire ad ambigui appelli 
ad una seconda Repubbli
ca...». Dopo il rifiuto del presi
denzialismo da parte di Cossi-
ga, è ora Spadolini a lanciare 
un messaggio polemico con
tro ipotesi che tendono a met
tere in discussione il regime 
parlamentare previsto dalla 
Costituzione. L'occasione è 
stata fornita da un convegno, 
apertosi ieri a Catanzaro, alla 
presenza di Nilde lotti, sulla 
figura di Costantino Mortati, 
l'illustre costituzionalista che 
fu uno dei protagonisti della 
Costituente. >La Costituzione 
- scrive ii presidente del Sena
to nella lettera Indirizzata agli 
organizzatori del convegno -
nello slancio del momento in 
cui fu approvata tracciò un di
segno ideale, non tenendo 
abbastanza conto delle diffi
coltà esistenti di diversa natu
ra. ma specialmente di ordine 
polìtico. Questo però non giu
stifica un giudizio negativo 
sulla Costituzione, né tanto 
meno si può consentire ad 

ambigui appelli ad una secon
da repubblica». Secondo Spa
dolini, bisogna invece «tenere 
presente la Costituzione, deli
berata nell'atmosfera ancora 
viva della Resistenza, per at
tuarla sia pure progressiva
mente, ma senza arresti, in 
tutte le sue pani, con fedeltà 
allo spirito informatore origi
nario». 

Un giudizio analogo è stato 
espresso dal presidente della 
Corte costituzionale, France
sco Saja: «Non è necessario 
cambiare la Costituzione: oc
corre soltanto eliminare le 
«rughe» che in queti 40 anni si 
sono formate nell'organizza
zione dello Stalo, senza però 
intaccare i prìncipi fondamen
tali della carta costituzionale, 
Il cui valore resta intatto». 

Il presidente della Camera, 
Interrogato dai giornalisti sul
le riforme istituzionali, ha det
to che «sono cominciate ben 
prima del voto segreto» e 
«non dovranno finire qui». Do
po avere ricordato che è stata 
già approvata la riforma della 

presidenza del Consiglio, Nil
de lotti ha confermato che, 
appena concluso l'esame del 
la Finanziaria, «la Camera si 
impegnerà nella riforma delle 
autonomie locali, un provve
dimento di grandissimo rilie
vo per il quale c'è tanta e cosi 
giustificata attesa nel paese». 
«Certo - ha commentato la 
lotti - all'assemblea costi
tuente mettemmo un anno e 
mezzo per fare la Costituzio
ne, un lavoro enorme, In un 
paese appena uscito dalla 
guerra. Adesso, in una situa
zione almeno teoricamente 
più favorevole, e per un'opera 
solo di riforma e di aggiorna
mento, ma nel solco di un Im
pianto costituzionale che va 
difeso, ci metteremo proba
bilmente molto di più. Forse 
allora erano altri tempi...». Al 
convegno, che ieri ha ascolta
to relazioni di Zagrebelsky, 
Fioravanti, Unchester, Dian 
Schefold e Fernanda Bruno, è 
giunto un messaggio di Cossl-
ga che definisce Mortati «uno 
dei padri della Costituzione». 
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POLITICA INTERNA 

pai 
Qui 

Monarchici 
Scambio 
di regali 
con Craxi 
aVB BOLOGNA. Il 2 ' congres
s o nazionale del monarchici è 
percorso da un fremito quan
d o il presidente dell'assem
blea annuncia II messaggio di 
auguri invialo da Bettino Cra
xi. Scattano gli applausi. Tina 
Soncini Massari, delegata na
zionale donne monarchiche 
mostra li foglio manoscritto 
arrivato da via del Corso. «La 
ringrazio per il suo gentile 
pensiero e per il d o n o patriot
tico (una bandierina italiana 
con slemma sabaudo, ndr) e 
le Invio cordiale ed amichevo
le saluto. Bettino Craxi». As
sieme al messaggio, una me
daglia con Garibaldi. 

«Un'altra Italia per l'Euro-

ia», è li tema del congresso. 
Jui fanno di lutto per apparire 

moderni, aperti, Innovatori. 
•CI Incontreremo - dice II 
conte Carlo Galimberti, presi
dente del Movimento monar
chico italiano (Mmi) - con gli 
esponenti delle forze politi
che repubblicane. L'Europa 
non deve essere soltanto uno 

slogan, ma cultura, civiltà 
Nell'atrio del congresso si 

•raccolgono firme per mozioni 
sull'ambiente e sull'ecologia. 
«In Italia - si legge nella mo
zione del Mml di Roma - co
me nella maggior parte dei 
paesi Industrializzati, si è af
fermato un criterio di sac
cheggio delle risorse e di alte
razione sistematica del territo
rio e dell'ambiente». 

•Oggi più del 95% del mo
narchici - dice II conte - è 
con noi». E la faida fra I segua
ci di Vittorio Emanuele e di 
Amedeo di Savola, duca 
d'Aosta? Tulio finito, esultano 
I presenti e forniscono le pro
ve. «Ecco la lettera c o n la qua
le Vittorio Emanuele ci invita, 
non polendo giungere In Italia 
la di lui consorte, a rivolgerci 
al duca d'Aosta, perche sia 

Srasente al nostro congres-
» . Amedeo di Savoia ha in

vialo la figlia minore, Mafalda 
di Savola Aosta, che è entrata 
In «ala fra lacrime, Inchini, ur
la di «Viva Savoia, viva il Re». 

E Vittorio Emanuele? Ha 
esortato il congresso a «realiz
zare, In unita di Intenti e di 
proposili, Il ritomo della mo
narchia». E cosi precisa, il ruo
lo dei monarchici: essere 
«sentinella avanzala a tutela 
delle libertà costituzionali e 
dei diritti dell'uomo». QJM 

Il presidente del Consiglio 
si è ritirato in extremis 
dal faccia a faccia su Raitre 
col leader comunista 

Ma ormai era già in edicola 
il «Radiocorriere» che annuncia 
con rilievo una trasmissione 
che si preparava da un mese 

Tra De Mita e Occhetto 
quel duello eira di troppo 
Trecentomila copie del Radiocorriere in giro per 
l'Italia con un servizio di 5 pagine, foto e un grande 
titolo che spara: «Per la prima volta in tv duello De 
Mita-Occhetto». Ma è l'annunncio di un evento che 
non ci sarà per l'inopinato ritiro di uno dei duellan
ti, De Mita. Dicono ora al Radiocorriere, «Voleva
mo farci la copertina... meno male che abbiamo 
avuto come una premonizione...». 

M ROMA Se uno degli an
tagonisti dà forfait, l'altro che 
si presenta regolarmente in 
campo è dichiarato vincitore. 
Insomma, Achille Occhetto 
ha avuto partita vinta a tavoli
no per 2 a 0. Ma sono vittorie 
- c o m e dire? - con p o c o su
go. D'altra parte, in questi casi 
non è previsto l'accompagna
mento forzoso e dunque, 
Giorgio Rossi, editorialista di 
Repubblica, e Nino Crìscenti, 
capostruttura di Raitre, hanno 
dovuto rinunciare al colpo 
grosso che avevano meditato 
sin da quando - conduttore il 
primo, curatore il s econdo -
avevano Ideato Duello. Il fac
cia a faccia all'americana 
avrebbe così fatto il suo cla
moroso reingresso nella tv 
pubblica, dopo il lontano e 
scintillante duello che ebbe 
c o m e protagonisti, alcuni an
ni fa. In Rai il compianto Fer
nando Di Giulio e Gerardo 
Bianco, su una tv di Berlusco
ni Berlinguer e De Mita. 

Ma, dopo un mese e mezzo 
di speranze che andavano tra
mutandosi in certezza, intor
no alle 18 di giovedì scorso, è 
giunta la fatai telefonata: De 
Mita ci ha ripensato. La telefo
nata è giunta in tempo per 
consentire a Giorgio Rossi di 
avvertire, giovedì sera, che la 
penultima puntata di Duello 
diventava I ultima; ma troppo 
tardi per il Radiocorriere, le 

cui 300mila copie erano già in 
distribuzione dal giorno pri
ma. Quasi presagissero qual
cosa, al Radiocorriere aveva
n o rinunciato, all'ultimo mo
mento, a mettere in copertina 
Occhetto e De Mita, sostituen
doli con le 7 ragazze delia for
tuna di Fantastico, in mezzo 
alla rivista, però, campeggia
no le cinque pagine dedicate 
al duello che non ci sarà e un 
articolo nel quale Giorgio 
Rossi confessa io scetticismo 
che lo pervadeva quando pro
pose il duello ai due leader. 
Ne aveva ben donde. 

Ma c o m e si è giunti al cla
moroso ritiro? A quel che s e 
ne sa, la preparazione del 
duello era a buon punto. Nella 
rubrica di Giorgio Rossi gli an
tagonisti si avvalevano copio
samente di partners, filmati, 
testimonianze, documenta
zioni. Nel caso di Occhetto e 
De Mita s'era concordato di 
ridurre al minimo (un paio di 
filmati) il contorno e lasciare 
molto spazio al contradditto
rio diretto tra i due. Un mese 
fa con Crìscenti e Rossi s'era
n o messi al lavoro, di buzzo 
buono e in proficua intesa, 
Giuseppe Sangiorgi, capo del
la segreteria di De Mita a pa
lazzo Chigi; Massimo De An
geles, stretto collaboratore di 
Occhetto; Igino Ariemma, ca
po dell'Ufficio stampa del Pei. 

Il lavoro più importante era 
quello di tracciare una sorta di 
itinerario del duello. Ma pare 
proprio che si sia fatto presto 
a individuare I temi del con* 
franto: il fisco, i servizi sociali, 
il lavoro, l'ambiente, i rapporti 
Est-Ovest con riferimento al
l'imminente viaggio di De Mi
ta a Mosca... 

Un intoppo nacque presto, 
ma fu subito risolto: giovedì 
27 De Mita deve essere in 
Francia, s icché si decise di re
gistrare il duello il giorno pri
ma. Avanti, dunque, c o n la 
preparazione dei filmati, la 
breve sosta per il viaggio a 
Mosca, l'appuntamento al ri
torno. Ma proprio al ritorno 
da Mosca dall'entorurage di 
De Mita cominciano a giunge

re segnali di ritirata. Tentenna 
Sangiorgi ma, naturalmente, 
tentenna Ciriaco; si chiede 
tempo, si accenna al clima 
creatosi in virtù del duro con
fronto alla Camera sul voto se
greto e sul voto palese, alle 
c o d e aspre di quella vicen
da .. Ad un certo punto i tele
foni di palazzo Chigi squillano 
a vuoto. Sino al pomeriggio di 
giovedì, quando De Mita c o 
munica il gran rifiuto. Troppo 
tardi per Aldo Falivena, diret
tore del Radiocorriere e appe
na in tempo perché Giorgio 
Rossi possa comunicarlo ai te
lespettatori, augurandosi che 
E resto «i tempi possano caro

lare». Speriamo. In ogni 
campionato il girone di ritor
no offre sempre una seconda 
opportunità. 

a A.Z. 

Sardisti verso il congresso 
Flessione elettorale 
e politica della Regione 
accendono i contrasti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

Achille Occhetto Ciriaco De Mita 

A segretario del Pei: così giudico 
la missione italiana a Mosca 
• • ROMA. «Gorbaciov è una 
persona di stile e di ottime 
maniere, c o m e si sa è inna
morato del nostro paese In cui 
è venuto altre volte ospite del 
Pei. Perché dovremmo sentir
ci danneggiati?». In una inter
vista, che apparirà nel prossi
m o numero del settimanale 
•L'Espresso^ Achille Occhetto 
commenta così il recente in
contro tra il leader sovietico 
Gorbaciov e Ciriaco De Mita. 
«Il Pei - aggiunge Occhetto -
ha contribuito parecchio a 
realizzare lo sviluppo di que
sta società e la democrazia in 
Italia. Oggi però le questioni 
sono nuove. Lo sviluppo del 
nostro paese, infatti, non ha 
risolto problemi storici quali il 
Mezzogiorno e uno Stato effi

ciente, e ha creato nuove con
traddizioni, quali per esempio 
il degrado ambientale. Noi 
comunisti - afferma ancora 
Occhetto - siamo convinti 
che occorre andare a una cre
scita nuova, in cui i pilastri sia
n o la qualità e l'espansione 
della democrazia*. Rispon
dendo a una domanda sul
l'entusiasmo, manifestato nei 
confronti di Gorbaciov, dai 
polìtici e gli industriali italiani, 
il segretario comunista ha det
to: «Mi auguro che non sia un 
capriccio. Da parte italiana 
non è mancata qualche nota 
stonata e d esibizionistica, ma 
l'Iniziativa nel complesso è 
giusta e positiva. Tutto c iò che 
va nella direzione della c o o 
perazione tra Urss e Italia, tra 

Est e Ovest in Europa, è da 
tempo sostenuto e perseguito 
dal Pei». Quanto alla possibili
tà che il tmade in Italy possa 
trionfare in Urss», Occhetto ha 
detto: «Attenti agli abbagli 
neocoloniali, attenti c ioè a 
comprendere bene il messag-

f io del leader sovietico. Gor-
aciov propone ai paesi occi

dentali e in particolare all'Eu
ropa una "perestrojka colletti
va ', c ioè un mutamento dei 
rapporti economici , sociali e 
politici, che riguarda non sol
tanto l'Est ma anche l'Ovest. Il 
punto di partenza è il risana
mento e la ristrutturazione 
deU'Urss; e perciò ha bisogno 
di introdurre nella società so
vietica capitali, dinamismi di 
mercato e tecnologie, appresi 

l a politica finanziaria non può più essere un «cor
po separato», ma deve entrare a pieno titolo nel 
dibattito politico: è questo il succo della relazione 
con cui si è aperto ieri il convegno nazionale sulle 
finanze del Pel, Tra le proposte, nel quadro della 
riforma del partito, una gestione più oculata delle 
risorse, la centralità dell'autofinanziamento, la ri
forma del finanziamento pubblico. 

FABRIZIO RONDOUNO 

M ROMA. «Il Pei è come un 
tavolino a tre gambe; la pro
posta politica, gli strumenti 
per realizzarla, le risorse fi
nanziarie: se manca una gam
ba, il tavolino casca»: con la 
concretezza degli emiliani, Al
fredo Sandri (che fa parte del
la segretaria regionale), spie
ga perché nel Pei è ora di co
minciare a parlare seriamente 
di politica finanziaria. E ag
giunge: «Parliamo di riforma 
del partito, ed è giusto. Ma 
dobbiamo sapere che l'aper
tura di un "centro d) iniziati
va" significa l'apertura di un 
centro di spesa». 

Il convegno che sì è aperto 
Ieri a Roma («Autofinanzia

mento, riforma del partito, fi
nanziamento pubblico, tra
sparenza, partecipazione») ha 
per l'appunto lo scopo di apri
re una riflessione alla vigilia di 
una campagna congressuale 
che tutti considerano di gran
de rilevanza. I dati da cui par
tire non sono nuovi: si tratta -
come ha detto Mario Birardi, 
amministratore del Pei, nella 
relazione introduttiva - del 
«permanere delle difficoltà 
nello stato attuale delle finan
ze del partito, che derivano da 
situazioni pregresse di indebi
tamento che ci costringono a 
ricorrere ai prestiti bancari e 
al conseguente esborso di in
teressi passivi onerosi». In ci

fre, ciò significa (per 1*87) un 
deficit di 4 miliardi e 300 mi
lioni, che si aggiunge ai 25 mi
liardi abbondanti accumulati 
negli anni passati. 

Il Pei, apparentemente, è il 
partito che spende di più: In 
realtà, nella maggior parte de
gli altri partiti sono scorporati 
i bilanci delle correnti, dei 
gruppi organizzati, dei singoli 
candidati o parlamentari. Ma 
resta il fatto che «vi sono mo
menti nella gestione delle fi
nanze in cui si fa il passo più 
lungo della gamba». E spesso 
«la volontà di fare» spinge a 
spese sproporzionate rispetto 
alle risorse. Insomma, dice Bi-
rardi, ì costi della politica van
no crescendo, e il Pei, per la 
sua struttura capillare, ha bi
sogno di molti soldi. Ma una 
gestione finanziaria più ocula
ta è necessaria. Soprattutto, è 
necessario convincersi che 
questo tipo di problemi non 
può essere separato dall'atti
vità politica del partito. E una 
nuova politica finanziaria non 
può non intrecciarsi alla rifor
ma organizzativa che sarà av
viata dal congresso. 

Ma quali sono le fonti di en
trata per il Pei? Oltre il 40% 
(senza contare le sottoscrizio
ni, le feste dell'Unità, i versa
menti dei parlamentari) viene 
dal tesseramento. E soltanto il 
22% dal finanziamento pubbli
co. L'autofinanziamento resta 
insomma decisivo. Il calo de
gli iscritti (alla tappa del 3 ot
tobre ne mancavano 72.000 al 
totale dell'anno scorso) non 
ha determinato, su questo ver
sante, un calo delle entrate. 
Ma un problema c'è: non tutte 
le federazioni versano al cen
tro le quote previste. Dice Bi-
rardl: «Nessuna istanza del 
partito può rompere unilate
ralmente i patti concordati: 
così si corre il rischio che ven
ga meno la visione unitaria, 
nazionale, riequilibratrice del
la nostra politica finanziaria». 
E, nel riaffermare «la centrali
tà dell'autofinanziamento», 
propone che ciascun iscritto 
versi una quota pari allo 0,5% 
del suo reddito annuo. 

E il finanziamento pubbli
co? Se i partiti sono essenziali 
per la democrazia, argomenta 
Birardi, è giusto che una parte 
dei costi siano sostenuti dalla 

società. Del resto, aggiunge, 
«ben altri sono gli sprechi del 
denaro pubblico». Arriverà 
presto in Senato una proposta 
di riforma (sottoscrìtta da tutti 
i maggiori partito che prevede 
una rivalutazione e una parzia
le indicizzazione del contribu
to annuo; alcune agevolazioni 
del tipo di quelle previste dal
la legge per l'editoria (per 
esempio mutui agevolato; bi
lanci più trasparenti (con il 
rendiconto finanziario e la si
tuazione patrimoniale); la 
possibilità di «distaccare» 
temporaneamente presso i 
partiti dipendenti pubblici e 
privati, senza che questi per
dano il posto dì lavoro. Que
st'ultima norma nsponde ad 
un'esigenza centrale nella ri
forma del Pei: uno scambio 
maggiore fra apparati e socie
tà civile e dunque il tramonto 
del «funzionano a vita». Insie
me a questi provvedimenti, il 
Pei chiede che si approvi an
che la legge che prevede age
volazioni per l'associazioni
smo. 

Tra le altre proposte di Bi-
rardi (il dibattito che ne è se

guito si è articolato in tre com
missioni e sarà concluso do
mani da Piero Passino, della 
segreteria), la riduzione pro
gressiva dei funzionari (dagli 
attuali 2400-2500 dovrebbero 
scendere a 1600-1700) ac
compagnata da un trattamen
to più adeguato e garantito, la 
razionalizzazione del patrimo
nio immobiliare all'interno di 
un'unica società finanziaria, 
l'istituzione di regole precise 
«che individuino i centri di de
cisione e dì responsabilità del
la spesa e prevedano un siste
ma di verifiche e di controllo». 

La creazione di una struttu
ra di partito più snella e più 
adeguata, la riqualificazione 
degli apparati, il rinnovamen
to del modo d'essere del Pei 
sono punti qualificanti del 
progetto di riforma, e trovano 
una consonanza significativa 
nelle proposte in materia fi
nanziaria. Anche per questo 
Birardi propone che in futuro 
sia il Comitato centrale (e non 
più la Direzione) a discutere e 
ad approvare il bilancio. E il 
congresso, ogni tre anni, do
vrà indicare «gli obiettivi, le 
scelte, i programmi di politica 
finanziaria». 

Pubblicità, appello alla lotti e a Spadolini 
Telegramma del capogruppo comunista alla lotti e a 
Spadolini: intervenite per ripristinare funzionalità e 
prestigio alla commissione di vigilanza, paralizzata 
da De e Psi. Conferenza stampa del Pei: basta col 
mercato delle vacche, martedì si deve decidere. Vel
troni: no all'aumento del canone, è un finanziamento 
indiretto a Berlusconi. Il Popolo attacca sua emitten
za e polemizza»! Psi, suo sponsor politico. 

ANTONI;» ZOLLO 

ROMA La sottocommis- causa direttamente i presiden
ti di Camera e Senato. Dopo 
lo spettacolo assurdo e peno
so offerto giovedì dalla mag
gioranza - divisa, lacerata, 
spaccata la stessa De, capace 
soltanto di giocare la carta del 
rinvio - il capogruppo comu
nista in commissione, Quer-
doli, ha telegrafato alla lotti e 
a Spadolini, affinché tutelino, 
prerogative e funzioni della 

sione per la pubblicità è con
vocata per le 19 di martedì se
ra, perii giorno successivo la 
commissione plenaria. Ma tira 
aria di ulteriori rinvìi. «Noi -
ha affermato Ieri l'on. Veltro
ni, responsabile del Pei per la 
propaganda e l'informazione 
- non ci stiamo: chiediamo 
che martedì ci si riunisca e si 
voti». Ormai, sono chiamati in 

commissione, paralizzata da 
De e Psi che impediscono di 
decidere sul tetto pubblicita
rio della Rai. 

Tutto ciò che rende questa 
vicenda grottesca e politica
mente grave è stato puntiglio
samente elencato ieri nella 
conferenza stampa di Walter 
Veltroni e Vincenzo Vita, re
sponsabile del Pei per le co
municazioni di massa. Si deve 
decidere ancora ciò che si do
veva decidere nel luglio '87. 
C'è un presidente, Acquavlva, 
che - ha detto Veltroni - «non 
condivide ciò che pensa». Per 
mesi ha fatto discutere la 
commissione su un meccani
smo di individuazione del tet
to Rai che egli stesso ha poi 
rigettato, in sintonia di pensie
ro con Berlusconi. Infine, gio
vedì scorso, Acquavlva ha ti
rato fuori un'altra proposta 
con la quale si vogliono to

gliere alta Rat 80 miliardi che 
finirebbero nelle casse di Ber
lusconi. È un agire paradossa
le e offensivo. Tra il grave e il 
grottesco vanno collocati I 
rinvìi; te divisioni de che han
no portato alla sconfessione 
del capogruppo in commis
sione, senatore Abis; le audi
zioni degli operato» del setto
re ignorate come se non ci 
fossero mai state; le riunioni a 
palazzo Chigi e altrove, alla ri
cerca di patti extraistituzionali 
tra De e Psi. 

Ma ancora più grave - ha 
detto Veltroni - è che per fa
vorire Berlusconi si arrivi a mi
nacciare persino la crisi di go
verno; mentre sulla commis
sione si scaricano pressioni 
violente, sino a configurare la 
nascita di una sorta di nuovo 
gruppo parlamentare: quello 
berlusconiano. 

In definitiva, questa vicen

da della pubblicità non può 
essere decisa con le pratiche 
di un mercatino arabo Ecco, 
dunque, le proposte del Pei: 
1) ragioni di decoro consiglia
no alla commissione di non 
occuparsi più del 1988 e la
sciare alla Rai 1900 miliardi di 
pubblicità incassati in virtù 
dell'intesa stipulata con gli 
editori; 2) per li 1989 si elimini 
la pratica del tetto, si ìndichi 
alla Rai unicamente un limite 
massimo (10%) di affollamen
to pubblicitario orario, come 
testimonia la recentlssia inda
gine presentata a Milano ne 
guadagnerà anche l'efficacia 
degli spot; 3) no agli spot che 
interrompono i film; 4) no al
l'aumento del canone, come 
risarcimento alla Rai per i sol
di sottrattigli m pubblicità poi
ché, in questo modo, Pau-
mento del canone diventereb
be una forma di finanziamen
to surrettizio di Berlusconi. In 
conclusione, ancora due bat

tute. Una sulla pubblicità: il 
Pei adensce alla petizione lan
ciata da un folto gruppo dì as
sociazioni per la netta distin
zione tra pubblicità e informa
zione. L'altra dedicata alla 
Rai: che si deve decidere a 
rendere trasparente la pratica 
degli appalti. 

Sulla questione si registra
no prese di posizioni de. L'on. 
Silvestri si chiede se non ci sia 

3ualcuno che, nella stagione 
elle riforme istituzionali, 

punti alla cancellazione della 
tv pubblica. In un corsivo sul 
Popolo. Yonk (pseudonimo 
del direttore Cabras) attacca 
Berlusconi (pretende ora di 
far valere la regola del "chi ha 
avuto ha avuto, chi ha data ha 
dato") e polemizza con il Psi 
Qa sponsorizzazione politica 
di chi non è vigilato sembra 
ostacolare una soluzione ri
spettosa delle ragioni del ser
vizio pubblico.... 

e mutuati dall'Italia e dall'Eu
ropa. Ma questa apertura -
sottolinea Occhetto - avviene 
nell'ambito di una concezio
ne del mondo, in cui i campi 
contrapposti non abbiano più 
ragione d'essere. Un mondo 
unico e globale che va pro
fondamente rinnovato, tra
sformato e governato demo
craticamente se si vuole dare 
risposte positive ai grandi pro
blemi dell'umanità. Conclu
dendo la sua intervista il se
gretario del Pel afferma che 

gli operai italiani sì preoccu
pano quando vedono i brindi
si tra governanti e miliardari 
italiani, non quelli con Gorba
ciov perché temono per i sol
di dello Stato e per le loro 
condizioni di lavoro e di vi
ta"» 

ira CAGLIARI I due vicese
gretari schierati l'uno contro 
l'altro, i dirigenti cagliaritani 
polemici con quelli naziona
li, i consiglieri regionali che 
attaccano i colleghi di parti
to in giunta. Cosa succede 
nel Partito Sardo d'Azione a 
un mese dal congresso? 

I malumori e i disagi sono 
riassunti in una breve lettera 
inviata al presidente del par
tito, l'eurodeputato Michele 
Columbu, per sollecitare 
l'immediata convocazione 
del Consiglio nazionale. Si 
mettono insieme il tonfo 
elettorale di domenica scor
sa a Pula (un centro della 
provincia di Cagliari dove i 
sardisti, divisi in due liste, 
hanno perso ben 6 seggi), i 
deludenti esiti della crisi nel 
capoluogo sardo (dove l'i
potesi di un'alleanza con 
deomocristiani e socialisti è 
sfumata per l'opposizione 
dei vertici del partito), i ritar
di nella raccolta di firme per 
il nuovo Statuto speciale e la 
presunta arrendevolezza 
mostrata dalla Regione (a 
cominciare dal presidente 
Melis) nei confronti del mi
nistro dell'ambiente Ruffolo 
per lo' stoccaggio in Sarde
gna dei rifiuti industriali di 
Manfredonia. Per conclude
re che il confronto su questi 
temi deve svilupparsi subito, 
senza attendere il congresso 
nazionale, fissata a Nuoro 
dal 25 al 27 novembre. Que
sta lettera è firmata da diver
si esponenti di primo piano, 
sia della maggioranza che 
della minoranza del partito: 
il capogruppo ai Consiglio 
regionale Francesco Pilli-
gheddu, il vicesegretario Gè-
suino Mattana, il vicepresi
dente del Consiglio naziona
le sardista Italo Orni, il vice
segretario vicario Franco 
Meloni, il segretario della 
Confederazione sindacale 
sarda Eliseo Spiga. 

Proprio il coinvolgimento 
di esponenti della maggio
ranza e della minoranza nel
la protesta, rende l'iniziativa 

particolarmente Insidiosa 
per il gruppo dirigente sardi
sta che si riconosce attorno 
al segretario nazionale Carlo 
Sanna e al presidente della 
giunta regionale Mario Me
lis. Tanto più alla vigilia di un 
congresso attesissimo che 
dovrà indicare, fra le altre 
cose, quali obiettivi ed al
leanze perseguire dopo le 
elezioni regionali della pros
sima primavera. Non è un 
caso che, tra i firmatari della 
lettera al presidente Colum
bu, ci sia - accanto ad alcuni 
dei fautori più «radicali» del
la scelta indipendentista -
anche qualche dirigente che 
non nasconde la propria In
sofferenza per l'Ingabbia-
mento» del Psd'Az nell'al
leanza di sinistra, Da qui le 
recriminazioni per il falli
mento dell'alleanza con de
mocristiani e socialisti al Co
mune di Cagliari, provocato, 
a quanto pare, dalla netta 
contrarietà del vertice na
zionale sardista. O l'irritazio
ne per il «caso Pula», dove 
nei mesi scorsi il tentativo di 
ribaltare l'alleanza di sinistra 
era stato bloccato In extre
mis dal segretario Sanna, cui 
adesso i «dissidenti» parreb
bero voler Imputare le cause 
del tonfo elettorale di dome
nica scorsa. 

Fra i motivi di malumore 
contenuti nella lettera quel
lo che più sembra preoccu
pare Melis è l'accusa di scar
sa sensibilità ambientale per 
la decisione di accogliere i 
rifiuti industriali di Manfre
donia. Il presidente della 
giunta regionale ha cosi 
convocato alcuni esperti per 
spiegare ancora una volta al
la stampa che i rifiuti Eni in 
arrivo a Macchlareddu non 
sono ne tossici, né pericolo
si. •Altrimenti - ha detto Me
lis - sarei il primo a protesta
re, non solo a nome dei «ar
disti, ma di muli sardi.. E gli 
altri punti della lettera? -Mi 
auguro che il congresso - ha 
ironizzato il presidente -
non finisca per incentrarsi 
sulla vicenda di Pula 

^^^———— L'autofinanziamento non si riduce, ma mancano ancora 72.000 iscritti 
La riforma del finanziamento pubblico. Una relazione di Birardi 

Quanto e come spende il partito comunista 
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IN ITALIA 

Adi 

Riacquistati 
i libri 
pignorati 

ALCESTE SANTINI 

• s j ROMA. Le Adi hanno de
ciso di riacquistare dal fisco 
che li ha pignorati I libri appar
tenenti al noto teologo mora
lista di Firenze, monsignor En
rico Chiavacci, reo di essersi 
autodenunciato come -obiet
tore di coscienza fiscale. Lo 
ha annunciato Ieri il vice presi
dente delle Adi, Aldo De Mat
teo, che, Insieme ad altre or
ganizzazioni cattoliche (Mani 
tese, Missione oggi, ecc.) 
conduce da tempo una cam
pagna per sensibilizzare l'opi
nione pubblica contro il com
mercio delle armi. 

•Gli obiettori alle spese mi
litari - ha dichiarato il presi
dente delle Adi Giovanni 
Bianchi - come l'amico mon
signor Chiavacci, non posso
no essere assolutamente con
fusi con gli evasori fiscali, L'o
biettore non è un evasore, è 
un testimone che si autode
nuncia». GII obiettori alle spe 
se militari - ha aggiunto B!an< 
chi - 'vogliono imprimere un 
orientamento nuovo alla ge
stione pubblica, e perciò par
tecipata da tutti, del fondi del
lo Slato In qualsiasi settore 
vengano destinati*. Le Adi -
viene precisato - «non invita
no a praticare in massa questo 
comportamento quanto, piut
tosto, a sollecitare I responsa
bili politici a riflettere profon
damente su queste forme di 
obiezione popolare». 

Va ricordalo che monsi
gnor Chiavacci Illustrò, a suo 
tempo, in una lunga lettera ri
volta a luna la stampa e allo 
stesso capo dello Slato, le ra
gion) morali di coscienza di 
un cittadino e In particolare di 
chi si richiama al principio 
evangelico del «non uccidere» 
- e le armi non possono che 
servire ad uccidere - ad op
porsi a qualsiasi forma di nar
rilo. 

E polche sono i cittadini 
che concorrono a formare la 
comunità nazionale, che e lo 
Stato, anche con le tasse, è 
lord diritto, secondo il teolo
go moralista, far si che il loro 
contributo pecuniario non ali
menti la voce in bilancio ri-
(luerdante le spese militari. In 
tali» Il dibattito su questo ar-

K É p e n t o non ha mal assunto 
f f p n s i o n l un da Interessare 
i ; UMamento. ma va ricordato 

,; to durante la guèrra del Vlet-
H a m , gli obiettori fiscali crea-
M n una questione giuridico-
Hpatituzionale e, soprattutto, 
ì politica. 
| 'Richiamandosi proprio a 
' queste considerazioni, * suo 

tempo svolte da monsignor 
• Chiavacci, il presidente delle 
V Adi la osservare che non si 
t tratta di fora» vetero-cattoll-
"• che che si pongono in conflit

to con il senio dello Stato. 
)> «Slamo, invece, davanti a nuo-
i ve espressioni di partecipazio

ne democratica da parte di 
i cittadini che chiedono di non 
1 restare appiattiti in uno statali-
i imo Immobile». 
. La problematica, destinata 
'• a provocare un più vasto di-
' battito, è stata gii al centro 
i dei lavori del «forum» sul tema 
I «dilesa popolare non violenta 
' e obiezione alle spese milita-
1 ri». Ed è In questo contesto 
\ che De Matteo ha voluto sol-
• tollneare che le Adi, deciden

do di riacquistare! libri di 
' monsignor Chiavacci, ha Ime-
1 «o da una parte lar riflettere 
1 su) gesto civile e morale del 
i teologo e dall'altra lar rlsalta-
" re lo scandalo di migliaia di 
' miliardi di lire spesi In questo 
I modo. 

Rapimenti 
Ricomparso 
l'avvocato 
dei Celadon 
I H REGGIO CALABRIA. Si è 
chiarito il mistero della scom
parsa dell'avvocato Aldo Par
do incaricato dalla famiglia 
Celadon di trattare con i rapi
tori del figlio. Il legale ha deci
so di partire Improvvisamente 
da Reggio senza lasciare trac
ce perche preoccupato che 
qualche malintenzionato po
tesse rapinarlo Impossessan
dosi della grossa dira (pare 3 
miliardi e mezzo) che aveva 
con se per consegnarla ai ra
pitori dell'Anonima sequestri 
se si fosse realizzato II contat
to. Pardo è ora rientrato a Cit
tadella di Padova ed ha gii ri
consegnato 1 soldi ai Celadon 
non essendosi realizzato al
cun «aggancio». Comunque il 
legale continua a lavora per 
la liberazione di Carlo Cela
don, lo studente rapito ad Ar-
slgnano lo scorso gennaio. Uf
ficialmente da due mesi non si 
sa più nulla della sorte del ra
gazzo. 

La giovane è la figlia di un avvocato 
di Verona che aveva difeso il pregiudicato 
autore del sequestro. L'uomo avrebbe 
precedenti anche per violenza carnale 

Rapita per vendetta 
ragazza di 14 anni 
«Sono Cossa, ho dei documenti per tuo padre, 
vieni a prenderli». Lei è scesa, e da allora non se ne 
è saputo più nulla. Ma sul sequestro di Alessandra 
Allegrini, quattordicenne figlia di un avvocato di 
Verona, ci sono parecchi dubbi. Di sicuro l'ha por
tata via un evaso, in lite con il padre della ragazzi
na. I giudici, però, dicono: «Stiamo ancora accer
tando che reato sia stato commesso». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

wm VERONA. Piccola e ma
grolina, introversa, un bel vol
to incorniciato da capelli 
biondi a caschetto. Alessan
dra Allegrini, 14 anni a no
vembre, quarta ginnasio a) li
ceo Maffei di Verona, è uscita 
di casa alte 18,10 di giovedì, e 
da allora è scomparsa. A por
tarla via, non si sa se con la 
forza o con qualche sotterfu
gio, è stato un «balordo» di 41 
anni, un pregiudicato per pic
coli reati contro il patrimonio 

- ma anche per violenza car
nale - evaso un mese fa dal 
carcere di Belluno: Roberto 
Cossa, origini torinesi, moglie 
e figlia in Piemonte, amante a 
Jesolo, una carriera tutta co
struita attorno a Verona. Cos
sa è un affezionato «cliente» 
del padre di Alessandra, l'av
vocato Maurizio Allegrini, ci
vilista poco noto con studio in 
Lung'Adige Matteotti. Il legale 
lo ha difeso in qualche occa
sione, ma fra i due esistereb

bero anche altri rapporti d'af
fari. Giovedì, Cossa ha tra
scorso l'intera giornata col 
papà della ragazzina. Discute
vano di soldi. Poi lo ha lascia
to, è andato sotto la sua abita
zione in un condominio di sei 
piani vicino alla stazione, in 
via Giberti 30, ha citofonato e 
ha risposto Alessandra. «Sono 
Cossa, vieni a prendere dei 
documenti per tuo padre», 
avrebbe detto. La ragazzina è 
scesa subito, avvertendo la 
nonna, che era in casa assie
me alla sorellina Cinzia di 10 
anni. L'ha vista uscire il figlio 
del portiere, Daniele Casotto, 
dicianovenne: «È uscita, è ri
salita subito, è tornata giù di 
nuovo allontanandosi da sola 
tranquilla. Indossava jeans e 
una felpa, portava a tracolla 
una borsa blu». Da quel mo
mento non ]'ha vista più nes
suno. Un'ora più tardi è rien
trata a casa la mamma, Franca 
Rizzi, una insegnante, che ha 

finalmente dato l'allarme ai 
carabinieri. Il papà di Alessan
dra l'ha saputo invece poco 
dopo. Aveva chiamato a casa 
da Peschiera sul Garda per di
re: «Farò tardi, ho dovuto pre
stare l'auto a un amico». Lo 
hanno avvisato del rapimento, 
è tornato a rotta di collo in 
taxi. L" «amico» cui aveva pre
stato la macchina, una vec
chia Bmw nera, era proprio 
Roberto Cossa. E l'auto è spa
rita assieme al pregiudicato e 
ad Alessandra. 

La storia, come si vede, è 
intricata. Le valutazioni del 
sostituto procuratore di Vero
na Francesco Pavone non la 
chiariscono: «Stiamo ancora 
accertando se è stato com
messo un reato, e quale; se vi 
è stato un sequestro e perché. 
C'è una certa fumosità. Po
trebbero esserci malanimo, 
rancore, motivi di vendetta, o 
anche nulla dì tutto questo; ed 

è quello che ci auguriamo». 
Una fuga «d'amore»? Non pa
re proprio. Piuttosto, questio
ni dì soldi. Tra l'avvocato Alle
grini e il Cossa c'erano anche, 
informa il giudice, «rapporti di 
affari e dì finanziamento». Co
me è possibile, fra un legale 
ed un evaso? «Eh!, questa è 
proprio una domanda imba
razzante». 

Roberto Cossa, un omac
cione grande e grosso con ì 
baffi, non è descritto come un 
violento ed è sempre stato ac
ciuffato - il suo fascicolo giu
diziario è lungo 110 pagine -
per piccole truffe, assegni a 
vuoto, ricettazioni. Ha però 
lontani precedenti inquietanti: 
sfruttamento della prostituzio
ne e, nel 1974, una denuncia a 
Verona per violenza carnale. 
Un anno fa, dopo un lungo pe
regrinare per varie prigioni, 
era approdato a Belluno, 
comportandosi da detenuto 

modello e guadagnando la se
milibertà. Con l'avvocato Alle
grini si era fatto vivo in studio 
giovedì mattina (ma pare che 
in precedenza il legale avesse 
avuto vari «avvertimenti»: 
gomme della macchina taglia
te, il motorino fracassato. I 
due sono saliti assieme sul
l'auto dell'avvocato, hanno gi
rato mezza provincia lino a 
Peschiera sul Garda. Qui Mau
rizio Allegrini ha prestato la 
Bmw al suo socio-cliente. 

Inutili finora battute, posti 
di blocco, ricerche condite da 
molti falsi allarmi (sull'Auto-
brennero ad esempio è stata 
cercata a lungo una Bmw con 
tre uomini e una donna lega
ta) nei luoghi frequentati abi
tualmente da Cossa. Dalla fa
miglia Allegrini nessuna noti
zia. «Lasciate libera la linea, 
nel caso qualcuno ci telefo
nasse. Finora non sappiamo 
nulla», rispondevano ancora 
ieri sera. 

Macrì e Arcadi della Procura di Locri 

Assolti dal Csm 
i due giudici « J « 

« I M I 

La sezione disciplinare del Csm assolve «perché il 
fatto non sussìste» Ezio Arcadi e Carlo Macrì, i 
giudici antimafia di Locri incolpati di «superficialità 
e leggerezza» nella vicenda di Francesco Sergi, il 
pastore morto in una caserma dei carabinieri. Il 
giudizio di ieri si è trasformato in una ferma critica 
- anche da parte del Pg della Cassazione - all'ini
ziativa del ministro Vassalli e dei suoi ispettori. 

FABIO HiWINKL 

wm ROMA. È finito che l'ac
cusa di «superficialità e legge
rezza» se l e beccata Vincen
zo Nardi, ispettore del mini
stero di Grazia e Giustizia. E 
lui che ha condotto l'inchiesta 
decisali 10 ottobre dello scor
so anno da Vassalli nei con
fronti dei sostituti procuratori 
di Locri Ezio Arcadi e Carlo 
Macrì. Quali gli addebiti mossi 
a questi magistrati, in prima fi
la nella lotta alla 'ndrangheta 
che proprio in queste settima
ne sta occupando a fondo il 
Csm? Non avrebbero fatto tut
to il necessario dopo l'arresto 
e I* morte, nella caserma dei 
carabinieri di Ardore, del gio
vane pastore Francesco Sergi, 
sospettato di complicità nel 
sequestro del commerciante 
torinese Pietro Castagno. 

I fatti risalgono al 27 gen
naio '85. Grazie ad un'inter
cettazione telefonica i militi 
dell'Arma bloccano Domeni
co Agresta e il Sergi. Il primo 
nasconde banconote del ri
scatto Castagno, il secondo 
reagisce violentemente al fer
mo. Ezio Arcadi, che si trova a 
Roccella Jonica (è una dome
nica), viene avvertito dell'o
perazione e si reca sul posto. 

Sergi è nella caserma di Ardo
re, guardato a vista. Il giorno 
dopo il giovane, mentre viene 
tradotto in carcere, è colto da 
grave malore e muore. Arcadi 
e Macrì compiono una serie di 
rilievi e dispongono subito 
l'autopsia. Poi l'inchiesta pas
sa alla Procura dì Reggio, Il 
primo esame peritale parla ge
nericamente di stress, una se
conda verifica accerterà una 
polmonite. Resta II sospetto dì 
violenze subile dal Sergi. L'i
struttoria sì conclude con il 
rinvio a giudizio dei marescial
li Giovanni Dulia e Francesco 
Spano, tuttora sotto processo 
a Locri per omicidio colposo. 
1 due magistrati vengono inve
ce prosciolti, ma le pressioni 
dei familiari e le manovre di 
alcuni discussi personaggi -
tra questi l'aw. Lupis, difenso
re di boss, e il piduista on. Bel-
•uscio - concorrono a creare 
un clima di linciaggio. 

A questo punto vassalli av
via l'azione disciplinare - una 
pratica che gli è diventata fa
miliare negli ultimi tempi - e i 
suoi ispettori, a cominciare 
dal Nardi, «sposano» la tesi 
delle negligenze commesse 
dai sostituti procuratori di Lo

cri. Il procedimento arriva al 
Csm, dove il Pg della Cassa
zione sollecita il prosciogli
mento. Ma la sezione discipli
nare del Consiglio - giusto un 
mese fa - rinvia a giudizio ì 
due magistrati, proprio alla vi
gilia delie audizioni, tuttora in 
corso, sullo stato della giusti
zia In Calabria. 

Ieri il rappresentante della 
Procura generale della Supre
ma Corte, Giovanni Tranfo, ha 
nbadilo la richiesta assoluto
ria, definendo il procedimen
to «anomalo nella sua nascita 
e nella proposizione dell'ac
cusa da parte del ministro»; 
una presa di distanza senza 
precedenti nei confronti del 
Guardasigilli. La difesa di Ma
crì e Arcadi è stata sostenuta 
da Vittorio Borraccetti, sosti
tuto procuratore a Padova e 
da Michele Coirò, procuratore 
generale aggiunto a Roma. 
«Non è lecito - ha sostenuto 
quest'ultimo - ergersi a giudi
ci della condotta di un magi
strato quando poco si cono
scono le norme e male si in
terpretano i fatti. "Superficiale 
e leggero" è stato in realtà l'i
spettore di Vassalli». 

La sezione disciplinare, do
po quasi due ore di camera di 
consiglio, ha deciso per la pie
na assoluzione. Si è constata
to insomma che i due «incol
pati» agirono nella legalità e 
con scrupolo: se ombre vi fu
rono, vanno ascritte a fasi e 
competenze successive. Co
me nel caso della sparizione 
delle foto scattate al cadavere 
del povero Sergi. Uno dei tanti 
misteri dì questa Calabria vio
lenta, dove chi persegue i de
linquenti diventa inevitabil
mente un perseguitato. 

Sarà questa la proposta al Parlamento 

TJ Pei: «All'Alta Corte 
Nicolazzì e Darida» 
Messa in stato d'accusa per Darida e Nicolazzì o 
supplemento d'indagini dell'Inquirente e successi
vo passaggio del caso alla magistratura ordinaria? 
Sull'interrogativo si delineano le posizioni dei par
titi. Il Pei è orientato a chiedere il rinvio davanti alla 
Corte costituzionale degli ex ministri, così come 
chiesto dalla commissione Inquirente e come pre
vede la normativa ancora in vigore. 

• • ROMA. Che si vada a un 
supplemento d'indagine della 
commissione Inquirente sulla 
vicenda «carceri d'oro» è con
siderato molto, probabile ma 
non scontato. È questa infatti 
la proposta che presenteran
no forse quasi tutte le forze di 
maggioranza ma gli sbocchi 
della «due giorni» a Camere 
riunite (martedì e mercoledì), 
a giudizio di tutti, sono ancora 
incerti. Ieri i presidenti dei 
gruppi parlamentari comunisti 
alla Caperà e al Senato, Zan-
gherì e Pecchioli, hanno Indi
cato gli orientamenti che ver
ranno proposti ai parlamenta
ri del Pei prima delle due se
dute. I comunisti - affermano 
Zangheri e Pecchiolì - si 
orienteranno «conformemen
te ai doveri imposti dalla legi
slazione vigente, sulla base 
dei criteri seguiti rigorosa
mente dai commissari comu
nisti nell'Inquirente, che han
no condotto alle conclusioni 
formulate nella sua relazione 
dal sen. Battello». Le richieste 
del Pei (accolte poi dalla 
commissione Inquirente) so
no, come si ricorderà, per il 
rinvio davanti alla Corte costi
tuzionale degli ex ministri Da
rida e Nicolazzi e per un sup
plemento d'indagini per l'ex 

ministro Vittorino Colombo. 
Nella dichiarazione Zan

gheri e Pecchioli precisano 
che «i parlamentari comunisti 
sono stati e rimangono per l'a
bolizione della giustizia polìti
ca e la sottoposizione dei mi
nistri, come di tutti gli altri cit
tadini, alla giurisdizione della 
magistratura ordinaria. Per 
questo si sono impegnati per il 
si nel referendum e per questo 
hanno votato a favore della 
nuova legge costituzionale». 
La precisazione non è di rito. 
In effetti l'argomento di alcuni 
esponenti della maggioranza 
è che il supplemento d'indagi
ne da affidare all'Inquirente 
sarebbe solo un passaggio 
tecnico in vista dell'invio di 
tutto il materiate alla magistra
tura ordinaria che diverrebbe 
arbitra della vicenda, così co
me indica la legge di riforma 
in vigore dal gennaio prossi
mo. 

I comunisti, ovviamente, 
sostengono questa riforma 
ma - affermano - il supple
mento d'indagine potrebbe 
favorire nuovi intoppi e mano
vre di chi vuole invece disper
dere e insabbiare le accuse. Il 
rinvio alla Corte costituziona
le, secondo i comunisti, non 
impedisce lo svolgimento di 
nuove indagini (tra l'altro do

po le rivelazioni dì Di Palma 
sui due miliardi al Psdi) che 
l'Atta Corte può e deve svol
gere, né impedirebbe un pas
saggio degli atti atta magistra
tura ordinaria nel caso i giudi
ci costituzionali non riuscisse
ro a concludere il toro lavoro 
entro il 5 gennaio, data di en
trata in vigore della nuova ri
forma sui procedimenti d'ac
cusa. A questo proposito il Pel 
ha sempre criticato la maggio
ranza per aver di fatto impedi
to che la riforma dei procedi
menti d'accusa (che equipara 
i ministri ai cittadini) entrasse 
in vigore subito. «Le defezioni 
all'interno dei partiti di gover
no - affermano Infatti Zanghe
ri e Pecchioli - hanno impedi
to che la riforma venisse ap
provata con la maggioranza 
dei due terzi, richiesta dalla 
Costituzione per l'immediata 
promulgazione della nuova 

Tf t Sul piano delle accuse, del 
resto, non solo i comunisti ma 
un vasto arco di forze pensa 
che le prove raccolte a carico 
di Nicolazzi e Darida siano 
chiare e sufficienti per propor
re la messa in stato d'accusa, 
cosi come ha confermato la 
stessa commissione Inquiren
te col suo lavoro. Le rivelazio
ni dì Di Palma finiscono per 
confermare l'impianto accu
satorio. L'ex direttore genera
le del ministero conferma in
fatti di aver incassato due mi
liardi da De Mico. Solo che -
dice Di Palma - non erano per 
Nicolazzi e per gli appalti ma 
per il Psdi. 

Fortemente critica contro 
l'ipotesi di un supplemento 
d'indagini è anche Dp. 

UBM. 

Preoccupazione dopo la sentenza della Cassazione 

Senza un processo lampo 
liberi i boss della 'ndrangheta 

Pietro Barbieri ucciso Ieri In pieno centro a Reggio Calabria 

• i RECOIO CALABRIA Nes
suno dei 95 esponenti delle 
più potenti famiglie mafiose 
calabresi, le cui condanne so
no state annullate dalla Cassa
zione, tornerà in libertà per ef
fetto di quella sentenza. Infat
ti, il rinvio alla Corte d'assise 
fa ripartire da zero i tempi del
la carcerazione preventiva 
che per i reati contestati ai 
105 boss (95 dei quali con
dannati di primo e secondo 
grado nei processi ora annul
lato oscillano dai sei mesi ad 
un anno e mezzo. Di certo 
non verrà comunque liberato 

* Giuseppe Piromalli, condan-
' nato all'ergastolo con senten

za definitiva per un'altra vi
cenda. Se però lo svolgimento 
del processo, che dovrà esse
re rifatto a Palmi - è uno dei 
tribunali più disastrati dell'in
tera regione -, conoscerà 
tempi lunghi, i boss che non 

hanno avuto altre condanne 
dovranno essere rimessi in li
bertà. Ed è proprio questo il 
risvolto più inquietante della 
sentenza firmata da Corrado 
Carnevale: la situazione del 
tribunale di Palmi è pesantissi
ma, 1'oigamco è ridotto al lu
micino e già ora il tribunale è 
incapace di affrontare la mole 
di lavoro che si viene accumu
lando sempre più massiccia
mente. 

Tra i giudici più impegnati 
sul fronte antimafia c'è rabbia 
per il fatto che la Cassazione 
abbia dato rilievo di nullità a 
vizi formali che in passato non 
erano stati considerati tali. 
Nessuno ha voglia di fare di
chiarazioni in una situazione 
resa già rovente dalle polemi
che che sono ancora all'ordi
ne dei lavon del Csm sul «caso 
Calabria.. Ma il fatto che sia 
stato annullato un processo 

che era stato considerato di 
eccezionale importanza per 
assestare un colpo alle co
sche, dimostrando che è pos
sibile fare giustizia anche In 
Calabria, viene considerato 
come un ulteriore gravissimo 
colpo per la magistratura di 
tutta la regione e la sua credi-
blità. 

Dei resto, la guerra di mafia 
non ha soste. Ieri mattina po
co prima delle 7, è stato am
mazzato un commerciante 
ambulante sotto gli occhi ter-
ronzzati della moglie e del fi
glio. Si tratta di Pietro Barble-
n, 35 anni, cugino di Antoni
no Imeni, capo di uno dei due 
clan che si fronteggiano per il 
controllo della città. Il killer lo 
ha freddato appena sceso dal 
suo pulmino con quattro colpì 
di fucile caricato a panettoni a 
lupara. Il lucile, accuratamen

te avvolto dentro alcuni sac
chetti di plastica era stato «ab
bandonato. su una 500 par
cheggiata vicina al posto-ven
dita di Barbieri. L'assassino 
dopo averlo usato lo ha ab
bandonato e si è allontanato a 
piedi. La scena si è svolta nel 
mercatino rionale di viale 
Amendola a quell'ora pieno 
dicommercianti che stavano 
montando le bancarelle. Sia 
Barbieri che la moglie erano 
stati denunciati in passato per 
favoreggiamento. L'anno 
scorso avevano assistito alla 
scena d'inseguimento a colpi 
di pistola, sempre dentro il 
mercatino e tra migliaia di 
persone terrorizzate, contro i 
fratelli Cartisano, affigliati al 
clan Imeni. Uno dei Cartisa
no, che In quell'occasione 
erano riusciti a restare illesi, è 
poi rimasto ucciso in un diver
so agguato. CIAD. 

Vescovi al Papa: 
«Per favore 
Santità, 
meno sinodi» 

Nove sinodi in vent'annl: decisamente troppi, Santità per 
favore, ci convochi meno spesso. Questa in sintesi la ri
chiesta avanzata a papa Wojtyla (nella foto) dai vescovi .di 
tutte la parti del mondo, che, come riferisce un comunica
to, sono costretti a lasciare scoperto ogni volta per circa 
un mese il governo delle loro diocesi. I vescovi ritengono 
che non sia il caso di sacrificare troppo spesso le esigenze 
delle loro chiese locali sull'altare della collegialità voluta 
dal Concilio. La richiesta dei vescovi è stata discussa in 
Vaticano dai «consiglio della segreteria generale de) sino
do dei vescovi.. 

Stava male 
per una garza 
«dimenticata» 
dal chirurgo 

Durante un intervento chi
rurgico eseguito nell'ospe
dale San Gennaro di Napo
li, I medici hanno scoperta 
che I forti dolori addomina
li avvertiti da una ragazza di 
13 anni, Maria Siccardl, era-

. . « « » » • — . . . m n . . . — no dovuti alla presenza nel 
colon di una garza «dimenticata» nel corso di un'operazio
ne a cui era stata sottoposta tre anni fa. La ragazza era «tata 
operata nell'85 di appendicite nello stesso ospedale (ma 
ad un'altra equipe di sanitari) per appendicite e 7 giorni 
dopo era stata nuovamente operala per una peritonite. Da 
allora aveva cominciato a soffrire di dolori addominali che 
si erano acuiti nel tempo. 

La paziente 
muore. 
«comunicazioni» 
a sei medici 

È morta dopo tre Interventi 
chirurgici per calcoli al fe
gato subiti nel giro di pochi 
giorni. La magistratura di 
Torino ha aperto un'inchie
sta per verificare se vi furo
no responsabilità da parte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ dei sanitari. Il giudice istrut
tore Aldo Cuva ha emesso sei comunicazioni giudiziarie 
nei confronti di altrettanti medici dell'ospedale San Luigi 
di Orbassano che nel 1987 operarono Lucia Briccarello, di 
57 anni, poi deceduta. Hanno ricevuto l'avviso che su di 
loro si sta indagando Bruno Audino, Claudio Ferrato, Vin
cenzo Montale, Corrado Novello, Guglielmo Vlgada e 
Emanuele Schekar. Era stato il marito della donna, Giovan
ni Alessio, a sollevare i primi dubbi sul decesso avvenuto 
dopo tre interventi il 20 novembre. «Non ho mai saputo 
ufficialmente perche., ha denunciato II marito che chiese 
una perizia di parte. 

Un giovane 
confessa: 
ho violentato 
tre ragazze 

Bruno Sirigu, 26 anni, accu
sato di aver violentato una 
sedicenne e recentemente 
denunciato da altra due ra
gazze ha riconosciuto di es
sere responsabile delle Ire 
vlolenze> La confessione è 

*—~^^^—>m—mam arrivata nel corso dell'inter
rogatorio al quale il giovane è stato sottoposto da parte del 
giudice istruttore genovese Franca Oliva e del sostituto 
prucupatore Maria Teresa d'Angelo. Sirigu era stato arre
stato il 25 agosto scorso perché ritenuto responsabile di 
violenza carnale nei confronti di una giovanissima in uni 
stradina di un quartiere residenziale di Genova, 

A Sassari 
abbandonato 
dalla moglie 
si uccide 

Tragica fine a Sassari di un 
pensionato di 73 anni. Stra
volto dalla decisione della 
moglie di separarsi, Gavino 
Falchi, ex meccanico di bi
ciclette, sassarese, ha dato 
fuoco alla casa dove abita-

^•^mm^^^^^^mm va con la la moglie a si * 
gettato dalla finestra della cucina dell'appartamento al 
terzo piano. L'uomo è morto mentre veniva trasporato 
all'ospedale civile. L'incendio è stato spento dal vigili del 
fuoco. Da alcune settimane Gavino Falchi era stato abban
donato dalla moglie - Maria Congiata, 69 anni, sassarese -
che stanca dei continui litigi era andata ad abitare a casa di 
uno dei Figli. L'uomo non ha accettato questa soluzione e 
ripetutamente aveva minacciato la moglie per costringerla 
a tornare con lui e nel corso dell'ultimo incontro l'aveva 
anche maltrattata. 

Saint Vincent, 
i croupier 
incrociano 
le braccia 

Per uno sciopero procla
mato dalle organizzazioni 
sindacali degli oltre 200 
croupier occupati ai tavoli 
di chemin de ter e roulette, 
le sale del Casino di Saint 
Vincent resteranno chiuse 

^ ^ ^ ^ " * ^ * ^ ^ ^ ~ oggi per tutta la giornata. 
Lo sciopero è stato indetto in seguito alla rottura delle 
trattative per il rinnovo del contratto di lavoro scaduto lo 
scorso anno. I motivi della vertenza sono di ordine norma
tivo e retributivo. Tra le richieste quella di agganciare II 
premio di produzione agli introiti delle società el'aumenta 
della forlettizzazione delle mance ai fini pensionistici. 

MARIA AUCE PRESTI 

La visita a Catanzaro 

Nilde lotti su Roberta: 
«Bisogna intervenire, 
le indagini sono lente» 
s a ROMA Ieri mattina Nil
de lotti - a Catanzaro per l'a
pertura di un convegno sulla 
figura di Costantino Mortati -
si è incontrata coi genitori di 
Roberta Lanzino, la ragazza 
violentata e barbaramente 
uccìsa nello scorso luglio in 
provincia di Cosenza. «Inter
verrò subito presso il mini
stro di Grazia e Giustizia - ha 
detto al termine del collo
quio - per riferirgli l'ansia dei 
genitori di Roberta perché 
venga fatta giustizia. Sono ri
masta molto colpita dalla lo
ro denuncia dei ritardi e del
le incertezze gravi nella con
duzione delle indagini. Quel
lo dei Lanzino è lo stato d'a
nimo, certo, di genitori stra
volti da un crimine cosi ne
fando; ma vi è in loro anche 
tutta la dignità e tutta la com
postezza di cittadini che vo

gliono giustizia, lo ne soster
rò la.causa.. 

Nilde lotti ha detto inoltre 
ai giornalisti: «In Calabria, Si
cilia e Campania la popola
zione, a causa della presenza 
di potenti organizzazioni cri
minali, non si sente garantita 
dallo Stato nei suoi diritti. Per 
questo è importante la pre
senza delle istituzioni in qual
siasi occasione essa possa 
manifestarsi. La mia presen
za a Catanzaro, quindi, è de
terminata anche dalla volon
tà di dare fiducia alla gente». 
La lotti, inoltre, ha conferma
to la sua presenza alla mani
festazione dì oggi a Palermo 
delle donne meridionali con
tro la violenza mafiosa. «Un'I
niziativa che ha il significato 
di un'affermazione di libertà 
contro la sopraffazione e la 
criminalità organizzata.. 

l'Unità 
Sabato 
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A Roma per il XII congresso 
cinquecento partecipanti 

«Non rinneghiamo 
la vecchia Udì 
ma siamo nuove» 
«Li forza di quelle che siamo, la forza di quello che 
siamo»: è l'insegna sotto la quale 500 appartenenti 
all'Udì provenienti da tutta Italia sono riunite da ieri 
mattina presso la facoltà di chimica dell'università di 
Roma «La Sapienza». E la seconda e conclusiva tappa 
del XII congresso di quest'organizzazione, congresso 
Iniziato a Firenze ai primi di giugno. Ascoltiamo dalle 
partecipanti che cos'è oggi T'Udì. 

MANIA S U I N A M U 1 M 

s a ROMA, Nelli riunione di 
giugno erano arrivale e Firen
ze con lo scopo di raccontar
li, l'un l'altra e in gruppi, che 
c o » avevano provato, sco
perto e tallo In sei anni. Quali 
•differenze» erano affiorate 
une volta che ti erano spoglia
le, con l'XI - Dorico - con
gresso, di un'uniforme comu
ne Indonna da 40 anni. Ora 
le appartenenti all'organizza
zione a Roma «anno discu
tendo su un fascicolo che rias
sume «I termini della questio
ne». Alcune di loro, auto-pro
posteti (e la prassi ami-gerar
chica Inaugurata nell'82) han
no trovato giusto riassumere 
la discussione In tette termini. 
appunto: ....Ostinatamente 
Udì. Emancipazione. L'Udì, 
nostro luogo. La relazione tra 
donne, La visibilità, Le risorse. 
La Carla degli Intenti, possibi
le patto tra noi». E 11 si affron
tano I nodi da sciogliere: conti 
con I* tradizione Bell'Unione 
donne italiane e con l'enunci-
pailonlsmo che l'ha tenuta In 
piedi per 40 anni, conti con la 
nozione nuovi di "differenza 
sestuale», con la pratica, an
ch'essa nuova, di una «relazio
na Ira donne» che non e tutela 
ni solidarismo, mi anche con 
le necessità di organizzazione 
e di trovai* «risorse economi
che» i (lineo del ribadito au-
tc-flnantlamento. Sono le for
che caudine attraverso cui bi
sogne» passare se, dopo sei 
anni di esperimenti e di esi
stenti «Invisibile, anzi carsi
ca» (come la definisce Lidia 
Manaus»), rudi vuole torna. 
re «visibile». Mi cW tono le 
convenute in quest'aula ma
gna dell'ateneo romano? Ab
bandonata la struttura torte 
che tacevi contare nell'82 
2(0.090 iscritte, scelto un col
legamento, p|A che un'orga
nizzazione, basato tu garanti 
per li patte amministrativa e 
responsabili di sede per q u e i 
della «comunicazione», alle 
donne Udì oggi riesce difficile 
contarti, Sanno che «cento 

• (lori Udì» tono spani nella pe

nisola, e sono punti di incon
tro puri e semplici, oppure 
centri di ricerca (uno sul tema 
•maternità-), oppure centri 
d'azione: telefoni rosa, assi
stenza legale, ma anche il 
gruppo che vuol valorizzare lo 
sterminato archivio d'un mo
vimento che esiste dal '44. 
Qui in sala sono attese 500 
partecipanti. Fra le 200 già ar
rivate Luanna Di Marco, che 
non e «Udina», ma, studentes
sa ventenne di Roma, parteci
pa come osservatrice: «Sono 
qui per curiosità, anzi, per bi
sogno. Non ho mal partecipa
to ad esperienze femministe 
perché mi * difficile capire 
dove, oggi, ai riuniscono le 
donne» ci dice. «Ma II fatto è 
che io non sono affatto con
vinta, come le mie coetanee, 
che le discriminazioni non 
esistano più. Non riesco a pro
vare la loro stessa indifferen
za. Non so che cosa mi aspet
to, adesso. Ho fiducia». E l'u
nica davvero giovane in pla
tea. Mentre Paolina Brandoli-
ni, iscritta dal '45, emiliana di 
Filo, e seduta fra un gruppo di 
coetanee: «Sono d'accordo 
che la doppia militante era su
perata, dobbiamo «sere au
tonome. Ma tutto quello che 
abbiamo fattoi lotte per asili-
nido, consultori, contro la vio
lenza, mici dobbiamo buttar
lo via», Due questioni: l'appe
tibilità dell'Udì d'oggi per le 
rigane, capire quanto appar
tiene i tutte l'esigenti di rin
novamento. 

Entro domani ecco il con
fronto (e lo scontro) sulla pro
posta di una Udì che in questa 
lappa romani hi accentualo il 
discorso della «tradizione», 
ma si sente In debito anche 
verso II femminismo più radi
cale della «Libreria delle don
ne»; che Intende praticare 
quel tipo di rapporto fra pub
blico e privato perseguito (In 
termini economici) da asso
ciazioni come Arci e Adii che 
ripropone quelle figure di «pò-
tere-non potere» sperimenta
te In questi anni per la propria 
organizzazione, 
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La Fiat vuole aprire presto 
un nuovo centro stampa 
Per rilanciare il gruppo 
anche centinaia di prepensionamenti 

Deciso ieri lo stato di agitazione 
I sindacati propongono l'apertura 
di un quotidiano della sera 
L'editore sarebbe una cooperativa 

Alla Rizzoli 200 licenziamenti 
Un nuovo giornale del pomerìggio a Milano: l'idea 
nasce in via Solferino, ma non è targata Fiat. Sono 
il cdl della Rizzoli-Corriere della sera e Cgil, Osi e 
Uil poligrafici a concepirla, per ammortizzare il 
conto salato presentato dall'azienda: mille posti di 
lavoro da tagliare nel giro di pochi anni. L'ipotesi è 
tutta da costruire, anche perché Agnelli non potrà 
essere l'editore di nessun altro quotidiano. 

BIANCA MAZZONI 

ajaj MILANO. Stato d'agita
zione al «Corriere». Lo hanno 
deciso l'altra notte e ieri po
meriggio le assemblee dei ti
pografi. Il consiglio di fabbri
c a e i sindacati dei poligrafici 
di Cgil, Cisl e Uil andranno al 
prossimo incontro con la Riz
zoli-Corriere della sera aven
d o il mandato di proclamare 
subito scioperi, senza sentire 
preventivamente la base, s e le 
c o s e dovessero mettersi al 
brutto. E i sindacali devono 
dire all'azienda c o s e pesanti 
c o m e pietre: non sono dispo
sti a firmare la cambiale pre
parata dalla Fiat che prevede 

il licenziamento di duecento 
lavoratori. I sindacati, anzi, ri
lanciano e vogliono un «pro
dotto editoriale aggiuntivo» 
che garantisca maggiore oc
cupazione. 

Decifrando II sindacalese e 
soprattutto ascoltando quello 
che viene spiegato ai lavorato
ri nelle assemblee, quel «pro
dotto editoriale aggiuntivo» 
assume la forma precisa di un 
quotidiano della sera. È un'i
potesi a cui si sta lavorando, 
che ha bisogno ancora di tan
te verifiche, d icono i sindaca
ti. Si parla di confronti d a apri
re con le Istituzioni milanesi e 

Gianni Agnelli 

quindi il Comune, la Provin
cia, la Regione, di contatti da 
prendere con le forze politi
che, di verifiche da fare sul 
piano legislativo. Una cosa è 
certa: quel quotidiano della 
sera non potrà essere di pro
prietà di Agnelli. Dovrà essere 

Usati nei missili: tracce nel Dc9 usau nei iiuaaui. u a i i c nei L. 

T4 e Tnt gli esplosivi 
della strage di Ustica 
T4 e Tnt: questi due esplosivi erano presentì nelle 
schegge del Dc9 di Ustica esaminate due anni fa dai 
periti napoletani Antonio Malomi e Antonio Acarnpo-
ra. Misti ad elementi inerti che servono a stabilizzare 
il composto, si usano insieme solo nel caricamento 
militare, incluse molte testate missilistiche italiane e 
Nato. La commissione dei tecnici è già al lavoro per 
consegnare la relazione finale. 

VITTORIO 

t u ROMA. Ora l'inchiesta è 
proprio in dirittura'd'arrivo. 
Dal Barde, l'Istituto della dife
sa Inglese che fa ricerca sui 
sistemi d'arma, i periti Italiani, 
coordinati dall'ingegner Mas
simo Blasi, hanno ricevuto a 
voce, nei giorni scorsi, I primi 
risultati sulle analisi che ave
vano commissionato. Della 
relazione scritta hanno già a 
disposizione solo alcuni stral
ci, I militari del Rarde si sono 
impegnati a far giungere a Na
poli entro la fine di ottobre il 
plico che contiene tutte le lo
ro risposte. Nel frattempo, i 
periti italiani stanno già com
pletando la propria «memo
ria», da cui il dottor Bucarelll 
trarrà gli elementi per decide
re che cosa causò la tragedia 
del Dc9 di Ustica. 

Il rapporto c o n 11 Rarde non 
è stato facile: lungaggini, in
toppi, avarie agli strumenti, e 
anche qualche «opinione» di 
troppo, non richiesta dagli 
esperti italiani ma messa avan
ti dai loro colleghi con le stel
lette. In ogni caso, test aggiun
tivi chiesti dalla nostra com
missione sembrano conforta
re l'ipotesi che attende ora so
lo una conferma ufficiale: fu 
un missile ad abbattere l'ae-

RAQONE 

reo dell'ltavia la sera del 2 7 
giugno 1980, In particolare, al 
Rarde era slato chiesto di ana
lizzare al microscopio la gran
d e «bruciatura» presente sul 
portellone dell'aereo per sta
bilire s e vi fossero tracce di 
carbonio, di verificare la com
posizione metallica di alcuni 
frammenti, e di appurare per
c h e gli abiti di alcuni passeg
geri si siano letteralmente «fu
si» c o n la struttura dell'aereo. 
I tecnici del Rarde hanno an
che sparato, contro un portel
lone del tipo di quello del 
Dc9, cilindretti di alluminio e d 
acciaio: queste e le altre prove 
erano utili per capire s e vi fu, a 
poca distanza dal velivolo, 
un'esplosione che sconquas
sando la cabina di comando 
squarciò il lato destro e svilup
p ò temperature altissime e 
una grandine di schegge mici
diali. 

Mentre gli esperti italiani 
continuano a lavorare nel ri
serbo consueto, è stato possì
bile ricostruire qualche parti
colare In più sulla perizia chi
mica che i professori Malomi 
e Acampora eseguirono due 
anni fa su frammenti trovaU 
nei sedili del Jet ripescali 24 
ore dopo la tragedia al largo 

di Ustica. In alcuni di questi 
frammenti furono rilevate 
tracce, oltre che di T4 (l'e
splosivo plastico), di altri 
esplosivi militari. Si tratta del 
Tnt, il trinitrotntolo, presente 
in alcune delle schegge esa
minate. I due esplosivi vengo
no combinati insieme solo nel 
caricamento militare, attra
verso procedimenti assai deli
cati e complessi: il Tnt va a 

.. jMjBjciare il T4, esplosivo par-
'tióolarmente « inabi le» , e ad 
accrescerne la potenza di
struttiva. L'esplosivo «ideale», 
infatti, non dovrebbe lasciare 
residui incombusti. La com
presenza di T4 e Tnt garanti
sce , da questo punto di vista, 
una grande efficacia. Tale mi
scela si trova in molte testate 
missilistiche, anche italiane e 
Nato. Scoprirne le tracce ha 
richiesto ai due periti un lun
ghissimo lavoro preparatorio: 
hanno dovuto in sostanta ri
costruire in laboratorio scheg
ge trattate c o n i due esplosivi, 
e d esporle all'azione del mare 
per mettere a confronto que
ste osservazioni con quelle 
scaturite dai reperti autentici, 
Sarebbe stata anche calcolata 
induttivamente la quantità di 
esplosivo necessario a deva
stare il Dc9 nel modo ormai 
noto: da 5 a 10 chilogrammi. 
Di tutti i missili sui quali in 
questi giorni sono state co
struite ipotesi (Sparrow, Ma-
Ira, Sidewinder) so lo il Side-
winder ha una carica cosi pic
cola. La potenza esplosiva de
gli altri è molto maggiore. Una 
coincidenza singolare, anche 
se non saranno I calcoli indut
tivi a poter dare una nazionali
tà ali ordigno della strage. 

Domani a «Va' pensiero» (Rai3) prò e contro la chiusura anticipata 

«Lupo solitario» inviato in Romagna 
racconta la «guerra» delle discoteche 

solo stampato nel nuovo cen
tro stampa della Rizzoli-Cor
riere della sera. E per e s so si 
cerca quindi un editore: una 
cooperativa di giornalisti e ti
pografi? 

Ma perché la Fiat dovrebbe 
accettare queste condizioni? I 
sindacati rovesciano la do* 
manda. «Perché dovremmo 
accettare noi le proposte del* 
la Fiat che ha costi altissimi?*, 
dice Silvano Landoni, segreta
rio provinciale dei poligrafici 
della Cgil. Già, perché? Effetti
vamente la Fiat sta giocando 
pesante. Alla Rizzoli-Corriere 
della sera l'azienda torinese 
era arrivata alla fine dell'airi-
mistrazione controllata e a 
pochi anni dalla torbida incur
sione della P2. Inutile nascon
dersi che la venuta di quelli di 
corso Marconi era stata accol
ta con sollievo. L'immagine 
del •Corrierone», scossa dal
l'ombra lunga di Celli, aveva 
subito duri colpì. Il gruppo era 
dissestato dai debiti. C'era ne
cessità di risorse fresche per 
Investimenti, ammoderna* 

Lupo Solitario è uscito dalla tana per interpretare a 
suo modo la «guerra» delle discoteche, lanciata dal
l'ex assessore Pei e madre di tre ragazze, Maria Belli. 
In fretta e furia è arrivato a Porli con una troupe di 
«Va' pensiero» e si è messo alla ricerca dei «segni» di 
questo scontro generazionale e culturale. Intanto le 
mamme di Romagna hanno già raccolto 6.249 firme 
per far chiudere prima le discoteche. 

BNMtA 4UMMÀNDI 
• i FORLÌ. All'inizio era per
plesso e. per la verità, poco 
Informato. Poi il suo amico 
(autore di testi, Ideatore, di 
(r«if reuiopi e sc«Wtore di 
pk^kjfoliie quotidiane), Da-
v i S i T O t U o ha convinto. E 
si è messo a pensare a cosa 
poter inventare per parlare 
del problema. Ha incontrato j 
m a n i della F g c l p b conte
stano l'ex assessore comuni' 
sta), le mamme e la gente di* 
stratta! S'è fattalun'Tdea. In

somma. 
«Solamente qui in Roma

gna, dice Patrizio Roversi, 
alias Lupo Solitario, possono 
succedere cose così simpati
che. E uno scontro positivo 
quello in atto. Uno scontro gè* 
nerazionale e culturale, ma 
non ideologico. Tant'è che a 
livello politico tutto va bene e 
il Pei ci fa una figurona dimo
strando che la vita è un casino 
e che ì comunisti sono da tut
te le parti. Il Pel è la mamma 

preoccupata perché la figlia o 
il figlio rientrano alle sei di 
mattina e magari possono fare 
cattivi incontri 11 Pei è il figlio 
insofferente. Dal post lenini
smo al post migliorismo: c'è 
tutto. A Forlì coesistono "Il 
Forlivese", settimanale stori
co e tradizionale del Pei, inec
cepibile tremendo, e "L'Orso 
in fuga", periodico trasgressi
vo della Fgci, tremen
do/ineccepibile». 

C'è l'assemblea in cui il 
missino si schiera con le ma
dri preoccupate, cavalcando 
il segno conservatore della 
protesta, ci sono le firme che 
vengono raccolte persino nel 
locali pubblici (paura della 
concorrenza?) e ci sono i ra
gazzi, a migliaia come i loro 
genitori, che rivendicano il di
ritto al divertimento, 

«C'è effettivamente, dice 
Lupo, una fetta di gioventù 
che galleggia nel vuoto I) pro
blema è questo e non la disco
teca. Può darsi che la polemi

ca porti a buone soluzioni, 
chissà... Certo è una polemica 
simpatica che non si potrebbe 
sviluppare a Milano o a Roma. 
Da Roma si ha un'altra idea. 
Pietro Folena, segretario na
zionale della Fgci, ha dovuto 
tradurre lo scontro in italiano. 
E così lo scontro sembra di
ventato più aspro-. 

Lupo Solitario sì sta diver
tendo un mondo. Incontra 
Sualche mamma se la porta 

avanti alle telecamere di Rai 
3 inchiodata dalle 14.30 alla 
mezzanotte di ieri davanti alla 
discoteca Bui Bui di Castroca-
ro, una delle grandi imputate. 
Le signore arrivano truccate e 
imbarazzate. «Francesca tor
na a casa presto», dice una. 
•Le discoteche devono aprire 
alle nove e chiudere all'una di 
notte. Se i nostri ragazzi tirano 
fino alte sei di mattina, quan
do riprendono la macchina 
per tornare a ciisa sono stan
chi e imbambolati. Possono 

menti. La Fiat aveva sicura
mente, da questo punto di vi
sta, tutte le credenziali e que
sto fece chiudere ai più un oc
chio sul fatto che con l'acqui
sto del Cernere venissero vio
late le norme della legge sul
l'editoria, pnmo e finora uni
co tentativo antitrust del no
stro paese. 

La Fiat in vìa Solferino ha 
cominciato ben presto a gua
dagnare e, sicuramente, a ri
sanare 1 conti della Rizzoli-
Corriere della sera ha contri
buito anche l'esodo massic
cio dei lavoratori. I dipendenti 
del gruppo sono duemila in 
meno rispetto a due anni fa. 
Inutile ricordare che un salas
so così forte è stato possibile 
grazie ai prepensionamenti e 
quindi, in ultima analisi, ai sol
di dello Stato. Ora l'azienda 
vuole fare un nuovo centro 
stampa e spenderà cento mi
liardi. E al termine dell'opera
zione salteranno altri mille po
sti di lavoro. Dopo aver ra
schiato ancora e oltre i limiti il 
meccanismo dei prepensio

namenti, la Fiat non propone 
nessuna soluzione se non il li
cenziamento per duecento la* 
voratori. 

Sul piano editoriale, per 
vincere la concorrenza di «la 
Repubblica», l'azienda punta 
tutto sul Corriere. Più pagine, 
più inserti da distribuire con il 
giornale. Nessuna nuova Ini* 
ziativa editoriale, però, come 
se la riconquista della leader
ship in campo nazionale del 
quotidiano milanese (questo 
I obiettivo dichiarato) non al
largasse l'influenza «a mezzo 
stampa» di corso Marconi. E 
allora sono i sindacati a dire; 
«L'azienda guadagna, costrui
sce un impianto megagalatti
co che funzionerà solo poche 
ore ogni notte. Per questo ci 
vuole un prodotto tutti i giorni 
e di giorno». Una proposta 
che fa tesoro del fatto che c'è 
ancora la testata del «Corriere 
d'informazione» nel portafo
glio di via Solferino. E poi per
ché Silvio Berlusconi avrebbe 
depositato in tribunale quattro 
testate per altrettanti quotidia
ni se non fosse un affare? 

"——"—^^~ Erano al seguito di Cossiga 

E la dogana «castiga» 
giornalisti e 007 
Di ritorno dalla Nuova Zelanda, per i 40 giornalisti al 
seguito del presidente della Repubblica, Francesco 
Cossiga, quello di ieri è stato un «pessimo» atterrag
gio. Partiti da Hong Kong, hanno dovuto evitare la 
Birmania in guerra e allungare di 2 ore il volo. Giunti 
nella capitale, hanno subito 1 controlli della dogana, 
che ha trattenuto 30 apparecchi elettronici per cui 
devono essere pagate centinaia di mila tire di tasse. 

STEFANO POLACCHI 

M ROMA. S o n o scesi dal
l'aereo stremati dal lungo 
viaggio ma contenti per i pre
ziosi «souvenir» elettronici, 
acquistati a Hong Kong, da re
galare a amici e parenti. Ma 
per i 40 giornalisti al seguito di 
Francesco Cossiga, la soddi
sfazione di aver acquistato a 
poche lire macchine fotografi
che, video registratori, radioli
ne e mini registratori di gran 
valore, è durata poco , e d è 
scomparsa dalla loro faccia: 
hanno trovato ad attenderli un 
•esercito» dei funzionari della 
dogana di Ciampino. 

«Avete nulla da dichiarare?» 
hanno chiesto 1 doganieri. La 
domanda è apparsa però più 
una «minaccia» che una sem
plice formalità, visto che la 
«Svad» ( la Squadra valuta e 
antidroga della dogana) di 
Ciampino era ben pronta a 
frugare nelle borse e nelle va
ligie dei giornalisti, dell'equi
paggio del l 'Alal ia e degli uo
mini della sicurezza del Presi
dente della Repubblica. Solo 
lo stretto «entourage» di Cos
siga, presentato dal Cerimo
niale, e quindi «degno di mas
sima fiducia», ha avuto libero 

accesso alla sala Vip dell' ae
roporto dove erano ad atten
derli Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, il ministro 
della difesa Valerio Zanone, il 
prefetto di Roma Alessandro 
Voci, il generale Domenico 
Zaoli, comandante della II re
gione aerea. 

Mentre Spadolini racconta
va a Cossiga gli ultimi giorno 
di politica nostrana, alla bar
riera doganale di Ciampino è 
arrivato il duro colpo per il 
gruppo dì giornalisti, storditi 
da un volo durato ben 14 ore 
e ancor di più dai milioni di 
tasse che dovrano pagare per 
quei gioìellini elettronici che a 
Hong Kong costavano così 
poco . Gli uomini della «Svad» 
hanno infatti trattenuto una 
trentina di apparecchi, per i 
quali il valore fiscale è eleva
tissimo, aggirandosi intomo al 
55% del prezzo normalmente 
praticato in Italia. In soldoni, 
per un video registratore si de
vono pagare circa 6-700 mila 
lire, mentre per una telecame
ra compatta sì arriva al milio
ne. Insomma, un atterraggio 
davvero p o c o fortunato per 
gli inviati della stampa, c o n gli 

occhi ancora gonfi di sonno, 
alle 8 dì mattino e, a controllo 
effettualo, con il portafogli di* 
inagrito. 

«Non capisco perchè tante 
storie per un controllo di nor
male routine - afferma il diret
tore delta dogana dì Ciampino 
- . L'aereo proveniva da Hong 
Kong, c ioè da un paese "cal
dissimo" ai finì fiscali, dove si 
commercializzano oggetti che 
hanno un elevato imponibile. 
In questi casi facciamo sem
pre controlli accurati». 

Ma l'atterraggio non è stato 
I) solo inconveniente del volo 
presidenziale. Al termine del 
suo viaggio in Australia e in 
Nuova Zelanda, Cossiga e i 
giornalisti al suo seguito han
no dovuto anche provare il 
brivido di imbattersi in un 
paese in guerra. Infatti, al mo
mento della partenza da 
Hong Kong, il comandante 
dell'aereo è stato vivamente 
sconsigliato di sorvolare la 
Birmania, paese p o c o sicuro e 
preda di continui conflitti in
temi. Insomma, qualche 
proiettile vagante avrebbe po
tuto centrare il «Boeing 747» 
dell'Amalia. L'aereo è stato 
quindi costretto ad aggirare la 
Birmania, ha fatto uno scalo 
tecnico imprevisto a Bombay 
e d è ripartito alla volta della 
capitale, collezionando ben 
due ore e mezzo di ritardo. 

Quando poi, scesi a terra, i 
giornalisti si son visti anche 
aprire le valigie mentre la 
scorta di Cossiga procedeva 
dritta verso la sala Vip, alla 
stanchezza si è aggiunto an
che l'imbarazzo. 

fare dei brutti incontri, posso
no succedere degli incidenti». 
«Sto in piedi sino a che mio 
figlio non toma a casa». 

D'accordo coi genitori è 
una ragazza che lavora: «Se le 
discoteche chiudessero all'u
na potrei andarci anche du
rante la settimana». Un'altra 
signora che fa le cure termali 
a Castrocaro dice invece: «I 
giovani si devono divertire. 
Slamo state tanto sfortunate 
noi che è giusto che a toro sia 
concessa più libertà. Io mi fi
d o di mia figlia». 

La telecamera registra. La 
sera arrivano i ragazzi, in mas
sa Lupo Solitario apre e chiu
de la trasmissione e sì diverte 
quando qualcuno provocato* 
namente propone: «Andate 
col vostri figli a ballare sino 
alle sei di mattina. Dormirete 
sonni tranquilli». 

«Chiudere prima serve?», si 
chiede Paola Bosl della segre* 
teria regionale del Pei detl'E-

Discussione animata tra genitori e ragazzi sugli orari delle discoteche 

rnilia Romagna. «Non è più 
c o m o d o e piacevole arren
dersi di fronte al sogno del be
nessere, dell'auto, dell'abito 
firmato, del serial televisivo, 
de) Telemike, del pannolino 
Lines, e risolvere l'affanno dì 
un bambino pieno dì pretese 
lasciandolo tre ore al giorno 
davanti a robot spaziali Infar

citi di pubblicità, ad imparare 
che la violenza può essere un 
gioco?». 

I nostri ragazzi si sono sen
titi soli, dunque, ed è colpa 
nostra. E, sicuramente, il pro
blema vero non è l'orario del
la discoteca. Anche s e questa 
polemica, come dice Lupo, 
può servire a qualcosa. 

La sera cala veloce e Rai 3 
accende i riflettori, dando ap
puntamento a tutti ì protago
nisti per domani a Va pensie
ro ore 14 e 30. Mentre, per i 
prossimi giorni la Fgci ha or
ganizzato al «Cortei Park» di 
Barricella ma non-stop di 24 
ore, «per stare insieme senza 
orario» 

La famiglia Caldarola ringrazia ) 
compagni e gli amie per la parteci
pazione ai grande dolore dopo 
l'Improvvisa scomparso di una dol
cissima e Indimenticabile moglie, 
mamma, nonna 

MARIA 

Bari. 22 ottobre 1988 

Nel quinto anniversario della scom
parsa di 

DANILO CECCHETTI 
la moglie,i figli, il genero e la nuora 
lo ricordano con affetto 
Firenze, 22 ottobre 1988 

DANILO CECCHETTI 
Sono cinque anni che ci hai liscia* 
to. TI ricordiamo tutti con affetto, 
U mimmi, f fratelli, le cognate e lo 
zio. 
Firenze, 22 ottobre 1988 

È deceduti la 

MADRE 
del compagno Mauro Andreonì, 
della «ereFeria provinciale della 
Fgci di Genova. I lunerili avranno 
luogo questa mattina alle ore 11.15 
dalla camera ardente dell'ospedali 
di Sestri P.te. Al compagno Maura. 
alla famiglia, te condoglianze del 
compagni della Fgci, della Fedirà* 
l ì o n e d e l P d e d e / W r d . 
Genova-Sestri, 22 ottobre 1988 

t mancato il compagno 

DORINO CAMAGNI 
combattente partigiano, iscrìtto al 
Pei dal 1943. Lo annunciano la mo
glie Renata, il figlio Roberto, la 
nuora Gabriella e i parenti tutti. I 
funerali, in forma civile, avranno 
luogo oggi alle ore 15 partendo 
dall'abitazione, via Ornato 58. 
Milano, 22 ottobre 1988 

U Federazione Milanese del Pel, a 
nome del comunisti milanesi tutti, 
esprime alta famiglia le più sentite 
condoglianze perla morte di 

DORINO «MAGNI 
Milano, 22 ottobre 1988 

I compagni della segreteria della 
Federazione milanese del Pei espri
mono a Roberto 11 proprio corac* 
gtlo per la morte del padre 

DORINO CAMACNI 
e gli u n o vicini. 
Milano, 22 ottobre 1988 

I cugini Mariticela, Carli e Ubero 
Lombardo con Noemi e Zeno, TI* 
liana e Walter Brugnotti, sono vici* 
ni a Renata e Roberto nel dolore 
per la scomparsa del loro caro ma
rito « padre 

DORINO CAMACNI 

Milano, 22 ottobre 1988 

Le compagne e i compagni della 
cellula Tributi del Comune di Mila' 
no partecipano commossi al dolo
ra di Roberto e famiglia per la 
Komparaa del padre 

DORINO CAMACNI 
SpUQscrivono in memoria per IV' 

Milano, 22 ottobre 1988 

I compagni tutti della Zona 9, I l 
sezioni e le organizzazioni demo* 
cratlche si stringono al compagno 
Roberto Camagnl e alla sua fanti* 
glia per la scomparsa del padre 

DORINO 

Milano, 22 ottobre 1988 

U Presidenza, il Consiglio di Am
ministrazione, il Collegio Sindacale 
e i soci tutti dell'Ape Viaggi porteci. 
pano ai dolore del compagno Ro
berto Camagnl e della sua Tamigi.*; 
per la scomparsa del padre 

DORINO «MAGNI 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 22 ottobre 1988 

I compagni della sezione Rìgoldi al 
stringono al dolore di Roberto, Re
nata e Gabriella per la perdita del 
caro 

DORINO «MAGNI 
Iscritto al Pel dal 1943. 
Milano, 22 ottobre 1988 

Luigi Corbani addolorato per la 
scomparsa dì 

CARIO 
DORINO CAMAGNI 

porge a Roberto e alla famiglia le 
più sentite condoglianze 
Milano, 22 ottobre 1988 

Bruno Franzoni e famiglia addolo
rali per la scomparsa de) compi* 
gno 

DORINO CAMAGNI 
sono vicini a Roberto, Gabriella e 
Renata. Sottoscrivono per l'Unità, 
Milano, 22 ottobre 1988 

Il Comitato di sezione Anpi Martiri 
Ntguardesl e 1 partigiani tolti addo
lorati per ta scomparsa del compa
gno 

DORINO CAMAGNI 
valoroso partigiano, sono vicini a 
Roberto, Gabriella e Renata 
Milano. 22 ottobre 1988 

È mancato il compagno 
DORINO 

CARLO CAMAGNI 

Con profondo cordoglio Carla 
Lombardo si stringe in un commos
so abbraccio a Roberto, Renata e 
Gabriella e sottoscrive per Vttoità, 
il suo giornale. 
Milano, 22 ottobre 1988 

Franco, Mira e Serena Slmoninl 
partecipano commossi al dolore di 
Bruno e famiglia per la scomparsa 
del caro papa 

PIETRO CREMASC0U 
e rinnovano loro la ptù sincera e 
affettuosa amicizia. 
Sesto San Giovanni, 32 ottobre 

ifluiffiuwiiinniiBiiiiwwiw 6 l'Unità 
Sabato 
22 ottobre 1988 
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IN ITALIA 

600mila auto al giorno 
La capitale attanagliata 
dal traffico con pochi 
taxi, bus, tram e vigili 

Mancano i parcheggi 
I monumenti «soffocati» 
dalle macchine in sosta 
in doppia o tripla fila 

Solo 24 km di metro 
Vietato anche andare 
in bicicletta: assenti 
le piste ciclabili 

Natale a targhe alterne? 
^ Roma così rischia la paralisi 

«Un prowedimento 
da bancarotta 
amministrativa» 

Le targhe alterne contro il traffico? A Roma servi
ranno a ben poco. Nella capitale l'ingorgo è ormai 
quotidiano. Sulle strade ogni giorno circa 600mila 
macchine, mancano quasi lOOmila posti parcheg
gio, il centro è assediato. Solo 24 chilometri di 
metrò cittadino, i tram ridotti ad 8 linee soltanto, 
scarseggiano anche i taxi. Cinquemila vigili, ma 
solo il 30% sulle strade. 

STEFANO DI MICHELE 

•m ROMA .Misure improvvi
sate, estemporanee, da •ulti
ma spiaggia», da «bancarotta 
amministrativa» i commenti 
alia decisione della Giunta di 
Roma per l'uso dell'auto a 
•targhe alterne», che lo stesso 
sindaco Giubilo ritiene un 
«esperimento» per un «perio
do limitato» di tempo. 

Nettamente negativo il giu
dizio del ministro per le Are 
urbane Tognoll che ha espres
so perplessità nei confronti di 
provvedimenti tendenti a limi
tare la circolazione delle vettu 
re, E dubbio che In questo 
modo si possa ridurre effica-
cemen te il numero delle vet
ture circolanti, mentre è certo 
che si possono provocare di
sagi ben superiori a quelli de
terminali dalla chiusura del 
tralllco in determinate zone 
urbane, 
' L'emergenza del traffico 
."non si supera con una misura 
discri minatoria e semplicisti
ca, afferma il presidente del
l'AcL Rosario Alessl. Tale mi
sura finisce per creare più pro
blemi di quanti ne vuole risol
vere. Un Comune che decide 
re «targhe alterne» dichiara 
b̂ancarotta. 

Per il responsabile del set
tore trasporti del Pei, Lucio Li
bertini, si fatta di un piccolo 
trucco con il quale delle giun
te comunali incapaci, sorrette 
da una polìtica statale dei tra
sporti sbagliata, cercano di
versivi alla soluzione del la 
drammatica crisi delle aree 
urbane. Il Pei per Roma e le 
maggiori città hanno presen
tata dettagliati e realistici pro
grammi. Sono stati fatti cade
re nel nulla e ora si cerca di 
fronteggiare l'emergenza con 
espedienti di corto respiro. 

Secondo Walter Toccl della 
segreteria della federazione 
del Pei e consigliere capitoli
no, si tratta di una proposta 
inefficace, trionfo dell'im
provvisazione e irresponsabi
lità della giunta. E come anda
re con una bicicletta sulla ne
ve: si fatica molto e si cammi
na poco. Il Pel vuole che interi 
percorsi cittadini siano riser
vati esclusivamente al mezzo 
pubblico: minori sacrifici per i 
cittadini e più benefici. 

Pessimisti anche i socialisti. 

Il presidente della commissio
ne Trasporti della Camera An
tonio Testa definisce le misure 
•disperate e non molto razio
nali. Il problema si risolve li
mitando Il traffico con misure 
permanenti e favoren do l'isti
tuzione di parcheggi e autosi
los in concomitanza con rapi
de ed efficienti linee di traffi
co». Per il sottosegretario agli 
Interni, Aldo Spini, l'alternati
va della circolazione potreb
be essere un buon provvedi
mento. Ma la gente si è fatta 
furba... La realtà è che le gran
di città europee ormai si gira
no In metropolitana. 

«Il prowedimento può es
sere Utile solo per giornate di 
particolare e riscontrata trafil
ata. Se avesse una durata più 
lunga, oltretutto la possibilità 
di utilizzare automobili con 
targhe diverse sarebbe comu
ne a molte famiglie»., 

Provvedimenti come quello 
delle targhe alterne - ha detto 
ii capogruppo del deputati di 
Dp, Franco Russo - sono 
provvedimenti estemporanei 
che non risolveranno minima
mente il problema del soffo
camento . Russo ha ricordato 
che le associazioni ambjenta-
liste e le forze di sinistra, han
no da tempo avanzato in 
Campidoglio precise propo
ste volte a combattere il traffi
co privato. L'escamotage del 
sindaco Giubilo è fatto per 
non affrontare il dibattito. 
Non è con 20 giorni di targhe 
alterne che si risolve i) proble
ma del traffico - dicono I cen
tri per l'ambiente della Fgci -
ma potenziando il servizio 
pubblico su gomma e rotaia. 
Se ci deve essere un prowedi
mento d'emergenza: Il mezzo 
pubblico gratuito nei venti 
giorni di festività. 

La Funzione pubblica Cgll 
del Lazio giudica unilaterali le 
posizioni della giunta che pro
pone semplicistiche soluzioni 
come quella delle «targhe al
terne» e denuncia il grave sta
to di disagio in cui operano gli 
addetti alla vigilanza urbana. 
Un prowedimento da «ultima 
spiaggia» per l'arch. Marchet
ti, responsabile della commis
sione «Problemi di Roma Ca
pitale» in seno all'Ordine degli 
architetti. DCW. 

Maxinchiesta a Chiavari 
Nei guai sindaco de, 
assessori e funzionari 
per un pugno di appalti 
m GENOVA. Inchiesta-terre
moto sul Comune di Chiavari: 
a conclusione di dieci mesi di 
indagini, condotte dalla Guar
dia di finanza su mandato del* 
la Procura generale della Re
pubblica di Genova, sono sta* 
te sequestrate centinaia di de
libero di giunta e sono finiti 
nel guai il sindaco Mazarlno 
Marco De Petro, democristia
no (e molto vicino a Comu
nione e liberazione); l'attuale 
assessore ai lavori pubblici 
Bruno Cuneo e il suo prede
cessore nell'incarico Roberto 
Uvaggi, entrambi de; e diver
si alti funzionari comunali co
me il segretario generale e il 
suo vice, il capo ufficio ragio
nerìa e il responsabile dell'uf
ficio tecnico. 

Guai seri, perché la raffica 
di comunicazioni giudiziarie 
che li ha raggiunti ipotizza rea
ti gravissimi, dall'associazione 
per delinquere al peculato, 

dai falso ideologico e materia
le alla truffa, dal peculato al
l'interesse e all'omissione in 
atti d'ufficio. E a conferma 
dell'inusuale «pesantezza» de
gli avvisi di reato (o meglio. 
delle «informazioni di garan
zia», come sì definiscono ora, 
sulla base della nuova norma
tiva penale), ad alcuni dei de
stinatari sarebbe stato anche 
ritirato il passaporto. Nel miri
no degli inquirenti ci sarebbe 
una serie di opere pubbliche 
appaltate dal Comune di Chia
vari ad una ventina di imprese 
private, le quali anche sareb
bero state coinvolte nelle in
dagini; e non sarebbero esclu
se, nello sviluppo dell'inchie
sta, possibilità di accertamenti 
patnmonlall e bancari per me
glio definire la posizione degli 
imputati. 

All'origine del blitz ci sono 
alcuni esposti (presentati an
che dal Pei) e decine e decine 
di lettere anonime. 

• • ROMA. In macchina o 
autobus, in tram o metrò, spo
starsi a Roma è impresa da 
nervi saldi. Ci vuole tanta pa
zienza, capacità di sopporta
zione e la ferma consapevo
lezza che ogni appuntamento 
può saltare perché si arriva 
perennemente in ritardo. Il 
traffico avvolge la città in ogni 
sua parte, come un lungo ser
pente velenoso che sputa ani
dride solforosa, ossido di car
bonio e biossido di azoto, ad
dosso a monumenti unici e a 
indifesi cittadini. Un calvario 
giornaliero, che un po' si subi
sce e molto incanaglisce l'ani
mo. Vogliamo provare a fare 
un giro in macchina nella città 
eterna, magari partendo da 
Montesacro, zona appena pe
riferica, per arrivare al centro? 
È una bella impresa. 

Se non siete così fortunati 
da possedere uno dei 31 mila 
permessi d'accesso al centro 
storico, chiuso dalle 7 alle 11 
e dalle 15 alle 19, dovrete gi
rare alla larga, né transitare 
sulle corsie preferenziali. An
che se su quelle corsie passa
no sicuramente più macchine 
private che autobus. La ripro
va viene da un'indagine del-
l'Atac. Ad esempio, in quattro 
ore, dalle 7 alle 11, sulla cor
sia di viale Libia, zona com
merciale, sono passati 190 au
tobus e 1688 macchine. 

Una volta arrivati, dopo ol
tre un'ora, provate a posteg
giare. I romani conoscono be
ne la disperazione della man

canza di parcheggi. Il fabbiso
gno di posti macchina è di al
meno 200mila (circa il 20% 
delle macchine circolanti 
ogni giorno, il 40% di quelle in 
movimento), ma in città, con 
un conto molto generoso, ce 
né poco più della metà. Alla 
fine, esausto, l'impiegato si 
decide a lasciare l'auto in ter
za fila. Anche perché ì vigili 
non abbondano. Dei circa 
5000 in servizio, divisi tra le 
20 circoscrizioni, solo il 30% 
di loro è impegnato in strada. 
Ne occorrerebbe almeno il 
50-60%. 

Si potrebbe andare allora in 
autobus? Significa, nelle ore 
di punta, rassegnarsi a restare 
pigiati, il collo in alto per non 
soffocare, dentro una delle 
vetture dell'Atee, insieme a 
decine e decine dì altri sfortu
nati. La gente non apprezza 
molto il servizio offerto dall'a
zienda tranviaria. Calano tes
sere di abbonamento e acqui
sto dei biglietti, in due anni si 
sono registrati 7 milioni di 
viaggiatori in meno. I più 
scontenti fanno i «portoghe
si)»: circa 5 passeggeri su 100 
non timbrano il biglietto quan
do salgono. Il numero degli 
utenti attualmente è uguale a 
quello di 21 anni fa, mentre la 
città è passata da 2 milioni e 
lOOmila abitanti a oltre 3 mi
lioni. Dal quartiere periferico 
di Montesacro al centro, se
condo alcuni rilevamenti fatti 
all'inizio del mese, ci si impie

ga circa 110 minuti. Un tempo 
enorme. Anche in questo ca
so, nspetto a due anni fa, la 
situazione è peggiorata: il 
tempo in cui si rimane chiusi 
dentro la vettura è salito me
diamente del 40%, quello di 
attesa alla fermata è di 20 mi
nuti. 

E il metrò? Una cosa picci
na piccina, di fronte a quelli di 
Parigi o Londra. Fino all'80 
esistevano soltanto i 10 chilo
metri della linea B «Laurenti
na-Termini», iniziata dal fasci
smo e terminata nel '55. Vec
chia, asmatica, pesante. 1 14 
chilomentri della più moder
na linea A «Anagnina-Termi-
ni» vennero aperti proprio 
nell'80, con la giunta di sini
stra. L'approvazione del pro
getto risaliva al '59, procede
va al ritmo di qualche millime
tro al giorno. E questo è tutto. 
La linea B trasporta circa 
1 Imita passeggeri l'ora, quella 
A 23mi!a. La stragrande mag
gioranza della mobilità citta
dina avviene quindi su ruote. I 
tram sono ormai un ricordo 

del passato. Prima delle Olim
pìadi del '60 (data cerniera 
per ogni scempio, di qualun
que tipo, fatto alla capitale) 
c'erano 25 linee, per un totale 
di 152 chilomentri, che ora 
sono ridotti a 85, con soltanto 
8 linee. 

Non è facile neanche trova
re un taxi, nelle ore di punta. 
Si possono passare inutilmen
te ore al telefono o sul bordo 
del marciapiede, a sbracciarsi 
al passaggio di ogni auto gial
la. A Roma sono meno di 
4800, e trasportano tra le 40 e 
le 50mila persone al giorno. 
Troppo pochi davvero. Ultima 
risorsa: andare in bicicletta? 
Niente piste ciclabili, anche se 
gli argini del Tevere si preste
rebbero splendidamente. 

Questo è il traffico nella ca
pitale d'Italia. Servono proget
ti, pianificazione, controlli. In
vece il sindaco Giubilo e i suoi 
assessori tirano fuori le targhe 
alterne. Così, nei giorni pari, 
cammineranno l'esatta metà 
delle macchine ora ferme 
ogni giorno. O, viceversa, nei 
giorni dispari. 

Le cifra 
dell'ingorgo 
Aulo Immatricolale 

1.300.000 
Anto circolanti 
500-600mila 

Autoblù In circolazioDe 
2.100 

Conte preferenziali 
88 chilometri, di cui 
22,5 riservati al tram 

Velocità media autobus 
6 chilometri all'ora 

Metropolitana 
Linea A 04 chilometri) 
Linea B (10 chilometri) 

Tram 
8 linee (85 chilometri) 

Taxi 
4.800 
Vigili 

5.000, ma solo il 30% 
impegnati sulle strade 

Fiate ciclabili 
niente 

Pendolari a Roma 
oltre 350.000 

Un'immagine di traffico nel centro di Roma; ndli foto in alto, un viglia si preieane dallo smog 

Vietato ai bus il centro di Catanzaro 
Il sindaco democristiano di Catanzaro per risolve
re i problemi del traffico ha avuto un'idea «origina
le»: ha vietato il traffico e l'ingresso in città ai bus, 
ed ha lasciato via libera ai mezzi privati. Gli auto
bus bloccati in periferìa hanno finito per paralizza
re tutte le strade di accesso creando un caos inde
scrivibile. Duemila studenti in sciopero hanno 
chiesto il ritiro dell'ordinanza. 

ALDO VARANO 

• • CATANZARO Come ri
solvere i problemi del traffico 
nella città il cui tessuto urbano 
è stato devastato da anni di 
saccheggi edilizi consentiti 
dal potere de? Marcello Furio-
lo, sindaco democristiano di 
Catanzaro, si è inventato una 
ricetta ed in gran segreto, pa
re persino all'insaputa della 
sua giunta, l'ha imposta alla 
città. Ha vietato l'ingresso in 

città a tutti gli autobus addetti 
al trasporto extraurbano dalle 
U alle 14. Insomma, per al
leggerire il traffico, ha cancel
lato il trasporto pubblico a fa
vore di quello privato. Così le 
migliaia di studenti e lavorato
ri che ogni mattina arrivano a 
Catanzaro dai paesi vicini so
no rimasti a piedi a tutto van
taggio dei proprietari di auto
mobili che hanno potuto cir

colare con maggiore libertà. 
La soluzione ovviamente ha 

scatenato un mare di proteste. 
Gli studenti di tutte le scuole 
di Catanzaro sono scesi in 
sciopero: rifiutano l'ipotesi di 
dover aspettare fino alle 14, 
anche quando terminano le 
lezioni alle 12,30, per poter 
tornare a casa. Per di più, la 
decisione di Furioio è stata 
presa senza alcun accorgi
mento. Soprattutto, non es
sendo stato individuato alcun 
parcheggio dove far sostare 
gli autobus che arrivano da 
fuori Catanzaro, le strade di 
accesso alla città sono state 
invase dai mezzi, imbottiglian
do ancor di più il traffico che 
alla fine è rimasto paralizzato. 

Vista la ribellione generaliz
zata, Furioio è corso ai ripari 
proponendo un cambiamento 

al suo decreto dopo aver indi
viduato due aree per le soste. 
Ma neanche questa modifica 
è stata accettata dagli studenti 
e dai pendolari: in più di 2mila 
ieri hanno sfilato per le vie di 
Catanzaro scandendo slogan 
contro il sindaco e la sua ordi
nanza. 1 sindacati, in un loro 
documento, hanno rincarato 
l'attacco sostenendo che il 
decreto «non affronta i pro
blemi del traffico in città poi
ché invece di impedire la cir
colazione delle auto pnvate, 
vera causa del caos, si è vieta
ta la circolazione dei mezzi 
pubblici». 

Nella polemica si è inserito 
anche l'assessore regionale ai 
trasporti, Pietro Araniti, il qua
le ha intimato al sindaco il riti
ro dell'ordinanza perché «le 
misure adottate e quelle da 

adottare per la disciplina del 
settore debbono essere pre
ventivamente concordale con 
l'assessorato regionale ai tra
sporti, in quanto i servizi ven
gono effettuati in conformità 
disciplinari dì concessione -
che ne fissano modalità, per
corsi, orari - predisposti dal
l'amministrazione regionale*. 
Insomma, Furioio non solo ha 
bloccato il traffico pubblico a 
favore di quello privato, ma 
non aveva neanche il potere 
per farlo. Per Giuseppe Mar-
cucci segretario del comitato 
cittadino del Pei; «Il prowedi
mento di Furioio è allucinan
te. II sindaco ha pensato di 
poter risolvere i problemi, an
ziché con misure organiche, 
attraverso un colpo di teatro 
che ben si addice al personag
gio». 

Ai futuri sposi test di talassemia 
• • CAGLIARI. L'unico pre
cedente riguarda l'isola di 
Cipro sei anni fa, su richie
sta della Chiesa ortodossa il 
test di talassemia è diventato 
obbligatorio e lentamente la 
diffusione della malattia ha 
cominciato a ridursi fino a 
scomparire quasi del tutto. 
Un risultato che deve aver 
pesato non poco nella sof
ferta scelta del governo sar
do, combattuto tra l'esigen
za di evitare ogni forma di 
«disparità giuridica» per i cit
tadini dell'isola e quella di 
contrastare a fondo con l'u
nica arma possibile, cioè la 
prevenzione, la diffusione 
della talassemia. Dopo lun
ghe analisi e discussioni l'al
tra sera è stato così compiu
to il passo tanto atteso, l'ap
provazione di un disegno di 
legge che sancisce l'obbli
gatorietà del test prematn-
moniale per accertare lo sta
to di portatore sano della ta
lassemia, o in subordine al
meno di un certificato di 
«consultazione genetica sui 

Sposarsi in Sardegna sarà in futuro un 
po' più complicato, ma in un certo 
senso anche più «sicuro». Le coppie 
dovranno esibire infatti anche il cer
tificato del test di talassemia. Il con
trollo è stato reso obbligatorio da un 
disegno di legge della giunta di sini
stra ma diventerà operativo solo do-

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

po il sì del Consiglio regionale e del 
governo nazionale. Un prowedimen
to coercitivo? «Il solo obbligo previ
sto è quello di conoscere i rischi e i 
caratteri della malattia». Nell'isola i 
talassemici sono 1.500, vale a dire 
quasi un terzo degli affetti da anemia 
mediterranea in tutta Italia. 

rischi della malattia». 
Il prowedimento prevede 

che le coppie debbano pre
sentare i documenti sulla ta
lassemia, all'atto del matri
monio, assieme agli altri cer
tificati già richiesti per legge 
(stato di nascita, certificato 
di residenza, etc). Dal do
cumento dovrà risultare 
inoltre che gli sposi sono 
stati edotti su tutte le più im
portanti problematiche della 
talassemia. In altre parole, 
una coppia di portatori sani 
di talassemia deve sapere in
nanzitutto che le possibilità 
di avere un figlio affetto da 

PAOLO BRANCA 

anemia mediterranea sono 
del 25 per cento, e che al 50 
per cento il nascituro po
trebbe essere a sua volta 
portatore sano della malat
tia. E naturalmente deve es
sere informata sui caratteri 
della malattia, che si manife
sta nei primi anni di vita e 
che può essere affrontata so
lo con continue trasfusioni 
di sangue (in media 3-4 al 
mese), mentre il trapianto di 
midollo emopoietico è pos
sibile solo per alcuni sogget
ti. Altre importanti informa
zioni saranno fornite a pro
posito dei diversi metodi di 

diagnosi prenatale, per un 
eventuale intervento di ini 
terruzione della gravidanza. 
Per evitare che l'imposizio
ne del test possa scontrarsi 
con motivi di ordine sanita
rio o etico-religiosi sono Infi
ne previste alcune deroghe 
all'obbligatorietà dei con
trolli, ma non al certificato 
di «consultazione genetica». 

La Sardegna è la regione 
italiana di gran lunga più col
pita dalla talassemia (nota 
anche come morbo di Coo-
lej o anemia mediterranea). 
Secondo le più recenti inda
gini, la malattia colpisce cir

ca 1500 persone, vale a dire 
una ogni mille abitanti, con
tro una media nazionale cir
ca 12 volte inferiore. I porta
tori sani raggiungono addi
rittura il 13 per cento della 
popolazione regionale: le 
possibilità dì «incontro» so
no dunque elevatissime. Il 
prowedimento della giunta 
regionale è stato accolto po
sitivamente tra gli operatori 
più impegnati in questo set
tore. «Apparentemente - di
ce il direttore dell'ospedale 
microcitemico, prof. Anto
nio Cao -, potrebbe sembra
re un intervento coercitivo, 
ma questo rischio viene me
no se si considera che l'uni
co obbligo previsto in fondo 
è quello della conoscenza 
dei pencoli e dei caratteri 
della malattia. E di questo 
c'è oggi più che mai biso
gno. Solo l'educazione e la 
prevenzione possono con
sentire infatti di debellare 
definitivamente questa anti
ca piaga». 

Chioggia non vuole 
la nave dei veleni 
che toma dal Libano 
• • ROMA. La gente prote
sta, i ministeri dell'Ambiente e 
della Marina smentiscono, le 
autorità locali sono in agita
zione. Tutto questo perché il 
porto di Chioggia sarebbe sta
to indicato come Io scalo del
la quarta nave dei veleni: quel
la che arriverà dal Libano. La 
voce si era già sparsa nei gior
ni scorsi e ieri l'assessore al
l'Ambiente della Regione Ve
neto, Camillo Cimenti, ha 
confermato di aver ricevuto, 
nei giorni scorsi, pressioni per 
«trovare un punto d'attracco 
alla nave carica di fusti tossici 
in arrivo dal Ubano». La noti
zia ha suscitato allarme e pro
teste e ha scatenato le reazio
ni degli amministratori locali. 
Tra II comune di Chioggia, là 
Regione Veneto e II ministero 
dell'Ambiente c'è stato più 
d'uno scambio di telefonate. 
Ma il ministero retto da Ruffo-
Io smentisce la scèlta di 
Chioggia e fa sapere che an
cora non è stato scelto il por
to dove far attraccare la nave 
che, tra l'altro, non ha ancora 
preso il largo. 

Perché Chioggia? Il porto 
ha il «vantaggio» della vicinan
za con Marghera, alia quale è 
collegato direttamente attra
verso binari. E proprio a Mar 
ghera la Moni, Eco (società 
controllata dalla Montedi-

Sicurezza 
Cinture 
anche 
per «Apecar» 
tra ROMA. Il ministro dei 
Trasporti Santuz ha diffuso ieri 
una «circolare esplicativa» sul
la «installazione ed uso delle 
cinture di sicurezza per adulti 
a bordo degli autoveicoli». La 
norma fa parte della legge 111 
del 18 marzo 1988 (patente 
europea). I veicoli che hanno 
l'obbligo della installazione 
delle cipture di sicurezza so
no: le autovetture, gli autovei
coli ad uso promiscuo, ì mo
toveicoli a tre ruote simmetri
che per trasporto di persone 
di peso complessivo a pieno 
carico superiore ad una ton
nellata. Sono invece esonerati 
i veicoli non immatricolati 
(targa prova, targa corpo di
plomatico, corpo consolare 
ed escursionisti esteri); quelli 
non predisposti sin dall'origi
ne con specifici punti di attac
co; quelli di interesse collezio-
nistico iscritti negli appositi 
registri previsti dalla legge. 
Nella circolare del ministro 
vengono inoltre precìsati qua
li tipi di cintura debbono esse
re installati e a quali norme di 
omologazione debbono corri» 
spondere perché corrispon
dano alle prescrizioni della 
legge. L'obbligo dell'uso delle 
cinture di sicurezza per i posti 
anteriori è stabilito nel 26 ot
tobre 1989, per i posti anterio
ri il 26 aprile 1990. Le multe 
per chi viola la nuova norma 
vanno dalle 50 alle 200mila li
re che si addebitano al condu
cente del veicolo. 

son), che dovrà smaltire buo
na parte dei carichi tossici, ge
stisce quattro forni di Incene
rimento, mentre a Ferrara ge
stisce altri due inceneritori ca
paci di smaltire 24mila tonnel
late di rifiuti l'anno. 

L'operazione di rinfusta-
mento (in contenitori appro
vati dall'Onu) e l'operazione 
di selezione e analisi è stata 
condotta da tecnici della 
Mont.Eco. I dodicimila fusti 
sono pronti, «incartati» quat
tro a quattro In teloni di nylon! 
per essere Imbarcati. Ma c'è 
bisogno di trovare il porto do
ve far approdare la nave. SI 
vuole, forse, almeno una vol
ta, evitare di tenere una nave 
al largo per settimane. Perché 
Chioggia non vuole I rifiuti? 
Dice il sindaco Tiozzo; 
«Chioggia sta vivendo in mo
do drammatico il problema 
dell'inquinamento dell'Adria
tico. La nostra economia si 
basa principalmente sulla pe
sca e sul turismo, quindi pa
ghiamo con maggior peso 
questa situazione di degrado 
ambientale. Dire no ai rifiuti -
ha concluso II sindaco - é una 
forma di protesta contro 1 ri
tardi nel disinquinamento e 
che ci obbligano, ogni anno, a 
spendere un miliardo del no
stro bilancio per salvare la sta
gione turistica». 

Cgll scuola 
Iniziativa , 
contro l'ora 
di religione 
r a ROMA. Martedì genitori e 
insegnanti manifesteranno in 
tutte le principali città italiane 
contro fora di religione. L'ini
ziativa è della Cgil scuola, cha 
da settimane sta raccogliendo 
denunce e segnalazioni sugli 
episodi di discriminazione ed 
emarginazione in cui vengono 
coinvolti A « W M 
vogliono .awalejsr.fepwe. 
gname t̂o,, . eor^«)sÌna4 
Queste segnalazioni divente
ranno un dossier che verri 
consegnato non solo ai,-d,ua 
presidenti del Parlarn»nto< ma 
anche alla maglstratuia, dato 
che alcuni episodi sono vera e 
proprie violazioni di legge. 

Giovedì, Invece, lutile tre i 
sindacati confederali hanno 
firmata, assieme a Alme e Ci
di, un documento sulla legge 
di riforma della scuola ele
mentare che è attualmente in 
discussione nella settima 
commissione della Camera. Il 
documento, che è stato Invia
to alla commissione, propone 
alcuni emendamenti al prov
vedimento; che il tempo sco
lastico sia di 30 ore e non 27, 
che venga riconosciuta la plu,-
ralità dei docenti in ogni clas
se, con pari titolarità e che 
prosegua il tempo pieno. * 

Infine domani sì nuniranno 
a Roma gli insegnanti della 
Gilda e del Cobas: i primi per 
discutere del contratto scuola 
sottoscrìtto a giugno, i secon
di per decidere dì Impugnarlo 
di fronte al Tar Lazio, poiché, 
dicono, non è stata definita la 
parte riguardante l'orario d'In
segnamento. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O O E L P C I 

Programmi 
di oggi ^ 
Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 6,30 alle 18,30. 
Ore 7 30: Rassegna stampa con Guido Moltedo de il 
«Manilesto»; 8.30: Intervista sulle nuove norme antimafia 
con Luigi Colajanni, segretario regionale del Pei sicilia
no, 10. Il Parlamento dopo il «voto palese*., intervisto con 
Ugo Pecchioli, presidente gruppo Pei del Senato, e Gui
tto Alborghetti, segretario del gruppo Pei alia Camera. 

Domenica 23 ottobre dalle 10 «Ile 1 Itilo direno degli 
ascoltatori coi Gigli* Tedesco della Direzione comuni-
ala. 
FREQUENZE IN MH>: Torino 104; Canova 
88.500/94.250; La Spaila 105.150; Milano 91; Nova
ra 91.350; Pavia 90,950; Como 87.600/87.750, Lecco 
87.750; Mantova. Verona 108.660; Padova 
107.750; Rovigo 96.850; Raggio Emilia 96.250; Imola 
103.350/107; Modani 94.500; Bologna 87.500/ 
94.500; Parma 92; Pisa. Lucca. Livorno, Empoli 
105.800; Arazzo 99.800; Siana, Grosseto. Viterbo 
92.700/104.500; Firenze 96.600/105.800, Piatola 
95.800; Matto Carrara 107.500, Perugia 
100.700/98.900/93.700; Tarnl 107.600; Ancona 
105.200; Ascoli 95,250/95.600; Macerata 1QB.B00; 
Pji.ro 91.100; Roma 94.900/97/105.550; Rosato 
(Te) 95.800; Paacara, ChhrtI 104.300, Vaato 96.500; 
Napoli 88; Salarno-103.500/102.850; Foggia 94.6Q0; 
Lecce 105.300; Bari 87.600. 

TELEFONI 06/6791412 - 06;6796539 
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Sabato 

22 ottobre 1988 7 
*% 

A 

http://Pji.ro


NEL MONDO 

Nuova Costituzione in Urss 

Anticipazioni della Tass: 
questi i poteri 
del presidente Gorbaciov 
• a MOSCA. È pronto per la 
pubblicazione sulla stampa e 
per la discussione un progetto 
della nuova Costituzione so
vietica, In linea con le propo
ste avanzate da Gorbaciov e 
approvate durante la XIX Con
ferenza pansovietica del parti
to (28 giugno-1 luglio 1988). 

La bozza della riforma co
stituzionale prevede l'Istitu
zione dei nuovi organi del po
tere proposti dal leader del 
Cremlino, e ne definisce le 
competenze, delmea la figura 
del presidente e stabilisce un 
unico termine di 5 anni per 
ogni carica statale e governa
tiva, ad ogni livello, e per non 
pio di due mandati. Nessuno 
potrà inoltre ricoprire più dì 
due cariche governative o sta
tali. Un'altra limitazione ri
guarda I ministri, I capi di di
casteri ed enti statali e 1 fun
zionari dell'apparato statale di 
ogni livello, essi non potranno 
essere eletti deputati dei so
viet di fronte ai quali sono re
sponsabili per il loro lavoro. 

Il Soviet supremo, nelle In
tenzioni di Corbaclov, do
vrebbe essere composto da 
400-450 deputati, ma II sunto 
del progetto diffuso dalla 
•Tass> non ne specifica la 
composizione, I suol membri 
verranno eletti tra i deputati al 
congresso del popolo e sarà 

composto (come l'attuale) da 
due camere, quella dell'Unio
ne e quella della nazionalità, 
ma a differenza del Soviet at
tuale sarà un organo perma
nente, diventando così più si
mile al parlamenti occidenta
li. 

Il presidium del Soviet su
premo svolgerà mansioni or
ganizzative. 

I) presidente del Soviet su
premo è la nuova carica ta
gliata su misura per Gorba
ciov. Verrà eletto dal congres
so del deputati del popolo a 
scrutinio segreto, con un 
mandato di 5 anni, e per non 
più di due mandati consecuti
vi. Avrà la supervisione sui 
progetti di legge, sulla politica 
estera ed intema, sulla sicu
rezza di Stato (Il «Kgb») e sulla 
difesa. Guiderà il consiglio 
della difesa e proporrà i can
didati per tutta una serie di Im
portanti cariche. 

Il presidente del comitato 
di controllo costituzionale e i 
13 membri, eletti per un pe
riodo di 10 anni, non potran
no far parte degli organi sotto
posti al controllo del comitato 
stesso. Suo compito principa
le Sarà di verificare la costitu
zionalità del decreti e delle 
leggi, avrà il diritto di appellar
si al congresso del deputati 
del popolo, al Soviet supremo 
e al consiglio dei ministri. 

Eletto ai vertici dell'Accademia 

Il fisico parteciperà a Washington 
a una riunione del Fondo 
per la salvezza dell'umanità 

Sakharov andrà in Usa 
Finisce il «dissenso» Andrei Sakharov 

Andrei Sakharov eletto nel presidium dell'Accade
mia delle scienze dell'Urss con 234 voti a favore e 
82 contrari. E la conferma ufficiale: potrà recarsi a 
Washington per la prossima riunione della «Fonda
zione intemazionale per la salvezza e lo sviluppo 
dell'umanità». La lunga stagione del dissenso è 
dunque terminata in Unione Sovietica, non soltan
to per Andrei Sakharov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _____ 

QIULIETTO CHIESA 

dell'illustre ex esiliato a Gor-
kl). Ma non soltanto. Ieri la 
Tass ha reso noto che Sakha
rov è stato addirittura eletto 
nel presidium dell'Accademia 
delle scienze. Lo ha comuni
calo l'accademico Jurij Osi' 
pian, uno dei cinque nuovi vi
cepresidenti eletti giovedì 
notte al vertice dell'Accade* 
mìa delle scienze, sottoli
neando la novità della proce
dura di elezione. «Prima - ha 
detto Oslpian alla Tass - tutte 

• 1 MOSCA Andrei Sakha
rov è stato autorizzato a recar
si negli Stati Uniti per «prende
re parte alla riunione del con
siglio dei direttori del Pondo 
internazionale per ia sopravvi
venza e lo sviluppo dell'uma
nità». La comunicazione - uf
ficiale - è stata data ieri dalla 
Tass, che ha ripreso una con
ferenza stampa del Fondo. 
Cadono dunque le ultime limi
tazioni che ancora sussisteva
no alta libertà di movimento 

le candidature dei nuovi diri
genti dell'Accademia veniva* 
no avanzate dal suo presidium 
e portate all'assemblea gene
rale per un'approvazione for
male, Questa volta le candida
ture sono state proposte dagli 
stessi collettivi degli scienziati 
e perfino vi sono state propo
ste nel corso della votazione 
in assemblea». «Tra l'altro, ap
punto in questo modo - ag
giunge l'agenzia sovietica - è 
stata proposta la candidatura 
di Sakharov nel presidium». 
L'illustre fisico diventa così 
uno dei 74 membri che com
pongono il vertice della più 
autorevole istituzione scienti
fica dell'Unione Sovietica. E 
potrà andare a Washington 
per prendere parte alla riunio
ne del Fondo. t 

La doppia, clamorosa noti
zia segna la fine di ogni discri
minazione nel confronti di Sa
kharov, che toma così a ri
prendere il suo posto, con tut

ti i diritti, come scienziato e 
come cittadino. L'ultimo prov
vedimento che ancora manca 
alla serie - e che è atteso da 
un giorno all'altro - è quello 
della restituzione all'accade
mico dei tìtoli onorifici, tra cui 
il premio Lenin, che gli venne
ro tolti al momento del suo 
esilio forzato a Cortei], nel pie
no di violentissime polemiche 
degli organi ufficiali contro di 
lui. Tacciato di "tradimento-, 
di «calunnie» contro il proprio 
paese e contro il socialismo, 
Sakharov venne privato di tutti 
gli onori. Salvo uno, Nono
stante le pressioni del Comita
to centrale del Partito sull'Ac
cademia delle scienze perché 
votasse la sua espulsione, gli 
accademici resistettero e rifiu
tarono, consapevoli che il col
po inferto al fisico dissidente 
si sarebbe presto o tardi riper
cosso sui residui margini di 
autonomia garantiti alla più al

ta istituzione scientifica del 
paese 

Gli avvenimenti di ieri con
fermano che la svolta è radi
cale. Sakharov infatti continua 
non solo a non essere mem-
bro del Partito, ma - come ab
biamo rilento recentemente •» 
si è fatto promotore con altri 
intellettuali della «Tribuna mo
scovita», un club politico indi
pendente che rivendica il di
ritto-dovere di intervenire e 
discutere pubblicamente su 
tutte le decisioni del governo 
in materia interna ed estera. E 
dunque la fine del «dissenso» 
e l'inizio di una pubblica dia
lettica di posizioni. Sakharov 
non ha rinunciato ad una sola 
delle sue posizioni, al contra
rio. E oggi cade ogni preclu
sione nei suoi confronti. 

Le prime indiscrezioni ave
vano cominciato a circolare 
ieri, quando il fisico america
no Edward Hodgman - un al

tro dei «direttori» del Fondo -
aveva fatto sapere ai giornali
sti che un decreto del Consì
glio dei ministri, emesso il 5 
ottobre scorso, aveva dato 
istruzione al ministero degli 
Esteri di concedere visti di en
trata e uscita, della durata di 
due anni, ai membri del consi
glio direttivo del Fondo, ai 
suoi rappresentanti ufficiali e 
ai loro familiari. A prescindere 
quindi dalla «promozione» di 
Sakharov al vertice dell'Acca
demia delle scienze, il gover
no sovietico aveva già decìso 
il «via libera». Il sessantaset-
tenne fisico, interpellato tele
fonicamente ieri pomeriggio, 
aveva confermato: «La que
stione sta per essere decisa. 
Le voci corrispondono alta 
realtà». Ma aveva anche detto 
di non aver presentato alcuna 
domanda di visto. Il 15 no
vembre arriverà a Washin
gton, e sarà un evento memo
rabile. 

Marcia indietro su un piano Marshall per l'Est 

Incontro lampo Thatcher-De Mita 
per parlare di Gorbaciov 
Incontro lampo ieri sul lago Maggiore fra la signora 
Thatcher e il presidente del Consiglio italiano De 
Mita. SI è discusso di Europa - e la Thatcher ha ribadi
to la sua opposizione alla unificazione politica del 
vecchio continente • e di Gorbaciov. De Mita ha dato 
una nuova versione della sua proposta del piano Mar
shall. Sono stati firmati fra Italia e Gran Bretagna 
accordi in materia'fiscale e nella lotta al terrorismo. 

• • ROMA. L'Urss di Gorba
ciov « Il recente viaggio di De 
Mita sono stati al centro del 
colloqui Ira II presidente del 
Consiglio Italiano e II premier 
Inglese Margaret Thatcher. 
Ma si è parlato anche di Euro
pa e delle dlllerenze Ira la po
sizione inglese e quella degli 
altri partner europei sui temi 
del mercato unico. Questioni, 
Ira l'altro, in cui si discuterà, 
Ira poco più di un mese, nella 
seduta del consiglio europeo 
che Si (erri a Rodi, In Grecia. 

Margaret Thatcher era arri
vata Ieri mattina all'aeroporto 
milanese della Malpensa, do
ve aveva avuto il primo Incon
tro con De Mita. Insieme sono 
poi saliti a bordo di un elicot
tero che e subito ripartito per 
Pollania, sul lago di Como, 
dove sono Iniziati gli Incontri 
ufficiali Ira le due delegazioni, 
ptesentl nove ministri: esteri, 
Andreottl e Howe, difesa, Ze
none e Younger, Interni, Gava 
e Hurd, commercio con l'e
stera Ruggiero e Clark. 1 lavori 
del vertice si sono svolti, in 
una prima lese, attraverso in
contri bilaterali, poi c'è stata 
una sessione plenaria. In tutto 
Cinque ore di conversazione, 
di cui due a quattr'occhi, fra 
De Mita e la signora Thatcher. 

I risultati del colloqui sono 

siati poi illustrati nel corso di 
una conferenza stampa, dove 
il primo ministro britannico ha 
ribadito la sua nota Opposizio
ne alla banca centrale euro
pea e all'integrazione politica 
europea, posizione che ha 
portata De Mita a riconoscere 
che «sulle prospettive c'è di
versità di opinioni, mentre sul
le cose immediata c'è conver
genza». 

De Mita, parlando del mer
cato unico europeo del 1992, 
ha poi detto che ci sono per
sone che .vogliono seguire 
l'evoluzione degli avvenimen
ti passo passo», ma ha aggiun
to che «c'è anche chi pensa 
che certi passi possano essere 
anticipati». In vista del consi
glio europeo di Rodi, ha anti
cipato la posizione Italiana, af
fermando che «non saremmo 
persone che vedono lontano 
se al progresso in campo eco
nomico non facessimo corri
spondere anche una crescita 
politica. In questo caso - ha 
aggiunto - ci verremmo a tro
vare in difficoltà ancora supe
riori a quelle che sarebbero 
state provocate dal mancato 
progresso In campo economi
co». In sostanza, non ha na
scosto le dilferenze che, in te
ma di unificazione europea, 
separano Italia e Gran Breta-

L'Incontro a Pallanza tra Margaret Thatcher e Ciriaco De Mita 

gna, anzi separano la posizio
ne inglese da quella di quasi 
tutti gli altri membri della Co
munità. 

E su Gorbaciov? Si è capito 
che i due hanno parlato a lun
go della situazione sovietica e 
della evoluzione dei rapporti 
Est-Ovest alla luce dei proces
si politici che stanno avvenen
do in quel paese. E tuttavia, 
durante la conferemza stam
pa, De Mita non si è fatto sfug
gire l'occasione per tornare 
sul 'piano Marshall» e sulle 
polemiche che questa ipotesi 
aveva suscitato ne) nostro 
paese. «Come sempre - ha 
detto De Mita - le discussioni 
non sono di merito, ma per 
sentito dire». Cioè? A sentire il 
presidente del Consiglio Italia
no lui di piano Marshall per 
l'est Europa non ne ha mai 
parlato come di una sua pro

posta. Allora come sono an
date le cose? 

De Mita ha spiegato che il 
suo riferimento al piano Mar
shall è stato fatto in seguito 
all'incontro avuto con una de
legazione ungherese. Parlan
do del modo di aumentare 
l'interscambio economico, gli 
ungheresi hanno detto che fu 
un errore non aver aderito al 
piano Marshall e hanno ag
giunto che volevano recupe
rare questo gap. Dunque, se
condo De Mita, il problema è 
quello di trovare il modo per 
creare le condizioni per acce
lerare gli scambi con l'Est. Ma 
tale questione non dev'essere 
affrontata solo dall'Italia, ma 
dai paesi occidentali, meglio 
ancora dall'Europa. E la Tha
tcher si è mostrata d'accordo, 
soprattutto nel non respingere 
1 segnali positivi che giungono 
dairunlone Sovietica di Gor
baciov. 

La visita del segretario del Psi in Usa 

Craxi polemico sugli accordi 
del «iliade in Italy» con l'Urss 
Da Washington Craxi dichiara superata la polemica 
sul «piano Marshall)» verso Mosca, declassandola ad 
«evocazione impropria». Dice che De Mita gli ha 
telefonato precisando che non si tratta di doni ma 
di prestiti. Ma avverte che «è inammissibile che la 
cooperazione con l'Urss sia a spese del contribuen
te», sì riserva di «esaminare meglio gli accordi» e 
non risparmia frecciate alle imprese interessate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i WASHINGTON. «In due 
minuti si può anche silurare 
un governo, dipende da come 
li usi», dice Craxi quando 
l'ambasciatore Petrignani gli 
ricorda che ha ancora due mi
nuti per parlare con i giornali
sti prima di andare all'appun
tamento al dipartimento di 
Stato con Shultz. Passano i 
due minuti e ci tiene a conclu
dere; «Vedete, non avevamo 
nessuna intenzione di farlo». 

Il tema che aveva dominato 
la conversazione era stato la 
levata di scudi dì Washington 
contro il fiorire delle iniziative 
europee e giapponesi di coo
pcrazione con l'Urss di Gor
baciov. Craxi ha cercato di 
mantenere le distanze dalla 
questione. Ma non ha rinun
ciato a una serie di punzec
chiature nei confronti di De 
Mita reduce da Mosca e delle 
«aziende private» interessate. 

Un piano Marshall occiden
tale nel confronti della pere-
siro|ka sovietica? C'è stata 
confusione, dice Craxi, in se
guito alla «evocazione impro
pria del piano Marshall» da 
parte di De Mita. Ma la que
stione, aggiunge subito, pet 

lui «è già stata chiarita». De Mi
ta, rivela, gli ha telefonato su
bito al ritorno da Mosca e gli 
ha assicurato che non si tratta 
di «doni» ma di «prestiti». 

Polemica superata quindi? 
Non esattamente. Piuttosto 
tendenza a non inasprirla al 
momento, pur riservandosi di 
farlo in un secondo tempo. 
«Non conosco i termini del
l'accordo intergovernativo tra 
Italia e Urss - ci ha detto i) 
segretario del Psi -. Li esami
neremo. Più che rivolgersi a 
me dovreste rivolgervi ai mini
stri interessati. E evidente pe
rò che è inammissibile che ì 
crediti all'Urss rappresentino 
un onere per il contribuente 
italiano. Crediti agevolati ed 
aiuti li diamo al Terzo mondo. 
Non si può concepire un ana
logo finanziamento di inter
scambio con una delle super 
potenze militari». 

Ne parlerà con Shultz? 
Spiega che intendeva parlare 
con Shultz soprattutto del Me
dio Oriente e del nodo palesti
nese, tema su cui il segretario 
di Stato uscente di Reagan po
trebbe avere voce in capitolo 
anche in una prossima ammi

nistrazione. Gli viene chiesto 
se ritiene che prima di lancia
re le iniziative di cooperazio
ne economica discusse da De 
Mita a Mosca si sarebbe dovu
to concertarle con gli altri 
paesi europei e consultare l'al
leato americano. Risponde 
che «non ci sono ragioni che 
imponessero una previa ap
provazione». Ma poi aggiunge 
che se si tratta di scelta politi
ca e strategica che rischia di 
«inquinare le nostre alleanze» 
allora è un altro paio di mani
che e «bisogna dirlo». Gli vie
ne chiesto ancora se concor
da con le affermazioni del se
natore Bill Bradley, principale 
consigliere sui temi di econo
mia internazionale del candi
dato democratico Dukakis, ri
portate sulla prima pagina del 
«New York Times» di ieri se
condo cui «sarebbe un tragico 

errore delle capitali occiden
tali aiutare l'Urss a superare la 
dura scelta tra burro e canno
ni». Risponde che non gli pare 
affatto che la scelta della pe-
restrojka derivi dall'intenzio
ne di rafforzare militarmente 
TUrss, quanto dalla necessità 
di superare gli ostacoli e Io 
sviluppo. Aggiunge che «non 
bisogna inclinare il rapporto 
di fiducia» che sta alla base 
del nuovo dialogo tra Urss e 
Occidente e rivela che nella 
conversazione con il segreta
rio alla difesa Cartacei, non gli 
è stato affatto presentato un 
quadro pessimistico degli svìr 
luppi del dialogo su) disarmo 
tra Washington e Mosca. 

Insomma, Craxi ha preferi
to buttare acqua sulla polemi
ca, ma non ha risparmiato «av
vertimenti» a De Mita da un 
canto e ad Agnelli dall'altro, 

Cile 
Al via 
il nuovo 
governo 
I H SANTIAGO. Il generale 
Pinochet aveva sostituito otto 
ministri che avevano rasse
gnato le dimissioni giovedì, 
nell'ambito di un ampio rim
pasto che la seguito alla scon
fitta subita dal capo del regi
me nel referendum popolare 
de) 5 ottobre. La nona sostitu
zione è stata, invece, una sor
presa per tutti: a poche ore 
dall'essere stato confermato 
ministro dell'Interno, e quin
dici minuti prima della ceri
monia di giuramento da parte 
del nuovo Gabinetto, Sergio 
Femandez ha dato le dimis
sioni. E stato sostituito dall'e
conomista e ministro delle Fi
nanze Carlos Caceres. Un al
tro segno delle profonde divi
sioni che lacerano lo schiera
mento governativo cileno, 

Le Ione politiche che ave
vano votato contro la ricandi-
datura di Pinochet alla presi
denza nel referendum, si au
guravano la sostituzione di 
Fernandez con un interlocu
tore più ricettivo alle istanze 
di un dialogo che portassero 
all'approvazione di riforme 
democratiche. Questi I mini
stri che sono rimasti al loro 
Posto, ammiraglio a riposo 

atricio Carvajai, Difesa: Her-
nan Bochi, Finanze: generale 
dell'esercito Manuel Conche, 
Economia; Juan Antonio Gu-
zman, Istruzione: Hugo Ro
solide, Giustizia; generale Bru
no Slebert, Lavori pubblici; 
Juan Giaconi, Sanità. Sono 
stali confermati anche S mini
stri senza portafoglio del go
verno dimissionarlo: Sergio 
Melnlck, ufficio per la pianifi
cazione nazionale: generale 
in congedo Herman Brady, 
Energia: Gulllermo Leteher, 
ente per lo sviluppo dello Sta
to, 

Hanno ricevuto invece il 
benservito: Rlcardo Garda, 
Esteri; Orlando Poblete, se-

Srelena generale del governo; 
Mge Prado, Agricoltura; ge

nerale di polizia Jorge Veloso, 
Beni pubblici; Alfonso Mar-
quez de La Piata, Lavoro; Sa
muel Lira, Miniera; Miguel Pe
dule, Edilizia; generale del
l'aeronautica Jorge Ma», Tra
sporti. Il dittatore ha deciso di 
sostituire anche il generale 
dell'esercito Sergio Valenzue-
la, alla segreteria generale del
ia presidenza. I nomi dei »o«<ì-
luti, che hanno prestato giura
mento ali* Moneda davanti a 
Pinochet alle 22 di ieri aera, 
non seno lieti resi noti, 

In aerata il generale Pino
chet * tenuto un d'scorso alla 
radio e in televisione e ha del
lo che la -Costituzione non 
verrà modificata, e che que
sto argomento non sari og-
fetto di «transazioni, con 

opposizione. Pinochet ha 
poi accusato l'opposizione di 
utilizzare .formule ambigue, 
contorte e torbide, cercando 
In questo modo di «destabtllt-
zare il governo.. «Ma cerche
remo di evitarlo con tutte le 
nostre forze.. 

Da segnalare Infine che due 
organi di stampa, il quotidia
no «La Epoca, (opposizione) 
e il settimanale .Qui Patt» 
(destra filogovernativa) han
no pubblicato nuove indiscre
zioni sulla «notte dei genera
li», cioè sul drammatico scon
tro in seno alla giunta militare, 
per decidere sul .che fare. 
dopo la sconfitta elettorale. 
La vittoria del «no» mandò Pi
nochet su tutte le furie: il ge
nerale urlava e batteva i pugni 
sul tavolo, accusando tutti di 
averlo tradito. Femandet pre
sentò un documento che con
feriva al dittatole tutti i poteri. 
Ma i comandanti dell'aviazio
ne e del carabinieri, per primi, 
e poi anche Merino, si rifiuta
rono di firmare 

— — — — si rischia il braccio di ferro tra Serbia e Slovenia sulle scelte di fondo 
A Pozarevac 5000 manifestano contro l'esito del Ce ma la tensione si allenta 

Belgrado, ora lo scontro è in Parlamento 
Dal Comitato centrale lo scontro politico in seno 
alla Lega dei comunisti jugoslavi si trasferisce 
nell'aula del Parlamento. L'opinione pubblica 
serba è ancora in fermento dopo lo smacco subi
to al Ce con il voto di sfiducia al delfino di Milose-
vic. A Pozarevac, dove Mllosevic abitò in gioven
tù, oltre cinquemila persone manifestano incu
ranti della jjHgia. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

GABRIEL MRTINETTO 

• i BELGRADO Oltre cinque*4 

mila persone pigiate in Diazza 
della liberazione sorto la 
pioggia e gli ombrelli. I cittadi
ni di Pozarevac sono delusi 
per l'esito finale del 17'Ple
num. Lamentano il voto con
trario del Ce a Dùsan Skrebic, 
il delfino di Mi lo se vie- Grida
no «Vogliamo Slobo» (diminu
tivo di Milosevic che qui ha 
vissuto molti anni della sua 
giovinezza). Ma l'atmosfera, 
che il giorno prima nella di

mostrazione dei serbi del Ko
sovo era tesa e inquieta, qui a 
Pozarevac è più rilassata. Non 
danno nemmeno la parola a 
una delegazione venuta dal 
Kosovo che preannuncia uno 
sciopero della fame se entro 
cinque giorni l'intera dirigen
za della Lega kosovana, trop
po tenera coi nazionalisti al
banesi, non si sarà dimessa I 
toni dei discorsi non sono in
fuocati, gli striscioni e i cartelli 
recano slogan prò jugoslavi, 

con qualche isolata sbavatura 
di nazionalismo serbo 

Contemporaneamente no
vanta chilometn più a nord, a 
Belgrado, la commissione 
parlamentare per la riforma 
costituzionale è al lavoro, Per 
tre giorni le diverse anime del
la Lega dei comunisti jugosla
vi si sono confrontate al Ce 
federale intorno alle proposte 
del presidente Stipe Suvar sul
le scelte politiche di fondo, 
sulle linee d'azione generali. 
Ora ia danza dì parole, di pro
poste, di veti e di concessioni 
riprende all'Assemblea fede
rale Quanto possa avere pe
sato l'umiliazione patita dai 
serbi al Ce, lo sapremo forse 
solo fra settimane o mesi. Ma 
intanto la discussione nella 
Commissione sembra blocca
ta intorno ad alcuni punti su 
cui né sloveni né serbi voglio
no mollare Sì tratta di que
stioni molto concrete, la cui 

soluzione, nel senso proposto 
dai serbi, altererebbe in ma
niera sostanziale la natura dei 
rapporti tra singole repubbli
che e autontà centrali. 

Prevalenza delle leggi fede
rali su quelle delle Repubbli
che. Un'unica polizia segreta 
con competenze su tutto il 
territorio Jugoslavo. Possibili
tà di far ricorso alla Corte su
prema federale anziché fer
marsi ai tribunali della propria 
repubblica. Un finanziamento 
delle forze armate sulla base 
di una imposizione fiscale fis
sa e non negoziabile, al posto 
dell'attuale sistema che lascia 
le repubbliche di fatto lìbere 
dì contribuire o meno, anno 
per anno, a propria scelta So
no proposte dei comunisti 
serbi intomo a cui si litiga So
prattutto sull'ultima, i finanzia
menti all'armata, Lubiana non 
vuole cedere. Teme che i mili

tari, non più soggetti al «ricat
to» della lira, o meglio del di
naro, diventino un corpo se
parato. Sospetta che la preva
lenza dei serbi tra ufficiali e 
sottufficiali possa allora diven
tare un fattore destabilizzante 
negli equilibri di potere tra le 
diverse repubbliche. Gli slove
ni hanno già annunciato che 
se l'emendamento dovesse 
passare a maggioranza, essi lo 
sottoporranno a referendum 
popolare nel proprio territo
rio, sicuri che sarà respinto. E 
poiché il complicato mecca
nismo legislativo jugoslavo 
non consente di riformare la 
Costituzione se non c'è il con
senso di tutte le Repubbliche, 
quell'importante modifica 
verrebbe vanificata. 

Intanto Milosevic e 1 suoi 
sembrano intenzionati a capi
talizzare i vantaggi non trascu
rabili comunque acquisiti al 

Ce. Soprattutto il si generale al 
ripristino dell'automa dì Bel
grado nelle province autono
me di Kosovo e Vojvodina. La 
domanda riguarda piuttosto il 
futuro Tra gli osservaton mol
ti ritengono che ora Milosevic 
abbia due alternative. Fermar
si dove è arnvato, e trattare 
con ì dirigenti delle altre re
pubbliche, oppure insistere 
nel mobilitare la masse. Ma se 
sceglie la seconda strada do
vrà mettere la sordina ai senti
menti panserbi su cui troppo 
spesso i suoi sostenitori si so
no mobilitati, e pigiare sul ta
sto delta lotta ai corrotti, ai 
privilegiati, ai burocrati. Ap
pelli ai lavoratori, alla classe 
operaia jugoslava, piuttosto 
che ai serbi «oppressi» nel Ko
sovo. Solo così, si pensa, Mi
losevic può avere speranze di 
diventare il «nuovo Tito», l'uo
mo forte di tutta la Jugoslavia 
e non della sola Serbia. 

ARCHIVIO STORICO 
DELLE DONNE COMUNISTE 

Rinnovarsi significa anche saper capire II proprio passato. 
Vogliamo parlare di storie delle donne comuniste, di donne 
che hanno intessuto relazioni con altre donne e con il 
proprio partito, il Pei, e che cosi tanto hanno contribuito a 
costruirlo con la loro intelligenza, con il loro lavoro e con 
un'appassionata dedizione. 
Si corre il rischio di non ricordare più volti, voci, gesti. 
Desideriamo far parlare le operaie, le intellettuali, le conta
dine, le casalinghe, le protagoniste, ma anche quelle che 
non hanno avuto un ruolo di primo plano e che tuttavia 
sono state amate e stimate. Desideriamo che la loro testi
monianza non scompaia. 
Quanti nutrono questo stesso sentimento ci alutino con 
l'invio di materiale (appunti, diari, memorie, fotografie, 
ecc.) a rendere più prezioso, più ricco ed utile, Il nostro 
Archivio. 

Scrivete a: Archivio storico delle donne comuniste - Fondazione Istituto Gramsci 
00186 Roma, Via del Conservatorio, SS 
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Francia 

Il dialogo 
dopo cortei 
e scioperi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

La vendetta di Israele Minacce per gli ostaggi 

I caccia bombardano La «Jihad islamica» 
basi palestinesi ora vuole uccidere due 
e quelle degli Hezbollah sequestrati americani 

GIANNI MARSILU 

• I PARICI. Dopo gli scioperi 
e 1 cortei, è il tempo del dialo
go. Uonel Jospin, ministro 
dell'Educazione, ha annun
ciato ieri la presentazione di 
una 'legge orientativa! per II 
settore scolastico e l'apertura 
di un •negoziato sulla condi
zione dell'insegnante. È una 
prima risposta alla protesta 
generalizzata del pubblico im
piego, mentre sugli altri tavoli 
il governo prende ancora 
tempo. Non ha ancora chiuso 
la complicata vertenza con le 
Infermiere, mentre a palazzo 
Matlgnon circola voce che 
Rocard attenderebbe qualche 
giorno, Il tempo che passi la 
febbre contestataria, per fare 
un gesto di buona volontà: un 
aumento dei salari più bassi 
del pubblico impiego e l'avvio 
di un negoziato serio per la 
revisione della 'griglia» sala
riale del settore, varata nel 
1946. Quindi, da parte gover
nativa, mantenimento del 
fronte della fermezza, ma fa
cendo intravedere prospettive 
di cambiamento a breve-me
dio termine. Rocard tenta cosi 
di disinnescare la miccia di 
una situazione per lui imba
razzante, che ha visto astener
si dal lavoro e scendere nelle 
strade la stessa gente che in 
gran parte aveva votato socia
lista la scorsa primavera. La 
giornata di protesta di giovedì 
viene valutata più come un av-
vertlmenlo che come una ve
ra e propria sollevazione delle 
fasce più punite della loro di
pendenza. E in effetti non si 
sono verificate situazioni di 
particolare esasperazione sin
dacale, anche se lo sciopero 
ha avuto un seguito massic
cio, Rocard fa dunque appello 
«Ila propria saldezza di nervi: 
restar fedeli alla politica del 
•rigore» sin che si può, poi af
frontare a fondo, sul piano 
delle riforme e non soltanto 
su quello salariale, I settori 
della Stato più avariati. 

Prosegue intanto in Parla
mento la discussione sul bi
lancio, che Ieri ha fatto bale
nare la prospettiva di un suc
cesso governativo. Avendo 
concordato con I comunisti 
l'imposta sulle grandi fortune 
e l'Istituzione del salario mini
mo garantito e con i centristi 
l'abbassamento dell'Iva sul 
prodotti «di lusso», il governo 
potrebbe godere, al momento 
del voto, dell'astensione degli 
uni e degli altri. L'accordo 
con I centristi prevede che l'I
va passi dal 33,3 al 28 per cen
to per molti prodotti non con
siderati di prima necessità, 
come profumi e bigiotteria. 
Dello stesso pacchetto d'inte
sa fa parte l'alleggerimento fi
scale sulle Imprese, che pas
serebbero da un tasso Imposi-
tlvo del 42 per cento al 39 per 
cento laddove 1 benefici ven
gano reinvestiti. Delle conver
genze a sinistra fa parte inve
ce la deduzione fiscale di 
3.500 franchi l'anno per le fa
miglie di modesta condizione 
con figli iscritti alle scuole su
periori. Se la navigazione par
lamentare di Rocard andasse 
in porto In questi termini, il 
primo ministro potrebbe guar
dare al conflitti sociali con 
animo più tranquillo, forte del 
latto di aver mediato con suc
cesso una vicenda puntual
mente lacerante come l'ap-
grovazione del bilancio dello 

lato. 

Un ospedale nella Valle della Bekaa ridotto ad un cumulo di macerie dal bombardamento israeliano; a destra, uno dei sopravvissuti viene soccorso dagli abitanti del villaggio di Mashgara 

Bombe sul Libano, decine di morti 
Puntuale come si temeva è scattata la rappresaglia 
israeliana. A distanza di 48 ore dall'attentato avve
nuto mercoledì nel Libano meridionale e che è 
costato la vita a sette soldati israeliani, i caccia con 
la stella dì David hanno attaccato basi palestinesi e 
del gruppo sciita «Hezbollah», a sud di Sidone e 
nella valle della Bekaa. Incertezza sul numero del
le vittime. Forse sono quindici o molte di più. 

• H BEIRUT, la rappresaglia 
era stala preannunciata sia dal 
primo ministro israeliano Sha-
mìr che dai ministri degli Este
ri e della Difesa Peres e Rabin. 
Ma si pensava che ta vendetta 
si scatenasse contro il gruppo 
«Hezbollah» che aveva riven
dicato la strage dei soldati 
Israeliani nella cosiddetta «fa
scia di sicurezza». Evidente
mente tutte le occasioni sono 
buone per colpire I palestinesi 
sospettati dalle autorità di Tel 
Aviv di «aver ricevuto dagli 
Hezbollah un dono per l'inti-
fada». 

I cacciabombardieri, dodici 

Phantom, e gli elicotteri da 
guerra, due Cobra, si sono al
zati in volo alle nove del matti
no. Pochi minuti dopo l'infer
no. Il blitz è durato complessi* 
vamente quasi un'ora. L'avia
zione israeliana ha con diversi 
passaggi colpito le basi dei pa
lestinesi dell'Organizzazione 
per la liberazione della Paté-
stipa e degli Hezbollah in una 
fascia di territorio compresa 
tra le colline che si innalzano 
a sud est di Sidone, capoluo
go del Libano merdionale, si
no alla periferia di Mashgara 
di fronte agli avamposti dell'e

sercito siriano nella valle della 
Bekaa. Gli aerei hanno centra
to, tra l'altro, un deposito di 
munizioni e basi di addestra
mento sia dell'Olp che del 
gruppo sciita. Il quale denun
cia che i missili hanno colpito 
anche due cliniche dove si 
contano diversi morti tra il 
personale medico. 

Da terra, nella valle della 
Bekaa come da Sidone, è en
trata in azione una fitta con
traerea ma senza apparente ri
sultato. Lo stato maggiore 
israeliano ha confermato in
fatti che tutti i caccia sono 
rientrati indenni nelle basi di 
partenza. C'è ancora Impreci
sione sul numero totale delle 
vittime. Alcune fonti parlano 
di 15 morti, altre di trenta o 
anche di più. Emittenti libane
si, captate da un radioamatore 
israeliano riferiscono che so
no state uccise 36 persone. I 
feriti sarebbero più di cin
quanta. 

Quella di ieri è la sedicesi

ma incursione aerea compiuta 
quest'anno sul Libano dall'a
viazione dì Tel Aviv. Escluden
do le vittime di ieri i blitz ave
vano finora causato 64 morti. 
L'esercito israeliano sembra 
che in queste ore stia avan
zando batterie antiaeree verso 
il confine israeliano. Subito 
dopo il raid la «Jihad islamica» 
in un comunicato fatto recapi
tare alla redazione di un gior
nale di Beirut ha di nuovo mi
nacciato di morte gli ostaggi 
americani in Libano «a causa 
dei criminali e stupidi bom
bardamenti aerei». Lo stesso 
comunicato pervenuto anche 
ad una agenzia di stampa era 
accompagnato da una foto di 
Terry Anderson, un giornalista 
rapito a Beirut ovest nel mar
zo del 1985. E proprio per 
non mettere a repentaglio la 
vita degli ostaggi americani in 
mano agli Hezbollah gli Stati 
Uniti avevano chiesto al go
verno israreliano di non com

piere la rappresaglia. Lo scrive 
il quotidiano israeliano «The 
Nation» secondo cui la sorte 
di questi ostaggi viene decisa 
in questi giorni a Teheran ove 
si è recata una delegazione 
del movimento sciita libanese 
per colloqui ad alto livello. 
Mentre il settimanale libanese 
As Shiraa (divenuto famoso 
per lo scoop sull'lrangate) ri
ferisce che Usa e Iran stanno 
definendo una nuova intesa 
che dovrebbe portare alla li
berazione degli ostaggi ameri
cani prima delle elezioni pre
sidenziali Usa. 

Intanto nella prima intervi
sta concessa da anni a un quo
tidiano israeliano il presidente 
egiziano Hosni Mubarak affer
ma che «re Hussein è ancora il 
pilastro del processo dì pace 
nella regione». Proprio la 
scorsa notte il sovrano hasce
mita aveva riaffermato alla re
te televisiva americana ABC la 
sua volontà di negoziare con 

Israele sulla base del principio 
•Pace in cambio di territori». 
L'intervista pubblicata Ieri 
mattina dal quotidiano di Tel 
Aviv «Yedioth Ahronot» Mu
barak afferma che la strada di 
una trattativa diretta deve pas
sare attraverso una conferen
za intemazionale senza pre-
condizioni. E poi rivela che 
«l'irak appoggia al cento per 
cento il processo di pace» e 
aggiunge «anche la Siria parte
ciperà alla Conferenza. Israele 
ha contatti con Damasco», 
chiarendo che «se i lavori di 
una conferenza andranno 
avanti, i siriani vi si uniranno. 
Sanno che diversamente ne 
resterebbero fuori. Lo sanno 
bene». Nel ribadire che «Hus
sein è il pilastro del processo 
di pace*, Mubarak dice: «È il 
più importante capo di Stato 
con cui si deve parlare. Deve 
esserci un coordinamento 
con Hussein. In ogni incontro 
con Arafat cerco di far pres
sioni in questo senso». 

I democratici licenziano la responsabile delle rivelazioni 
su una donna misteriosa nella vita del vicepresidente 

Uno scandalo per Bush? Dukakis si scusa 
C'è davvero una donna misteriosa nella vita del 
vicepresidente Bush? Una collaboratrice di Duka
kis esubito allontanata, però) ha invitato i giornali
sti a indagare. Voci del genere circolano da molto 
tempo. Mercoledì, quando si è detto che il «Wa
shington Post» aveva pronto un artìcolo con nomi 
e cognomi, la Borsa di New York è andata giù. Ora, 
Dukakis si scusa, Bush fa finta di niente. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• I WASHINGTON. «Dicono 
che sia una che sta a New 
York». «Sembra che un foto
grafo del "Daily News" fosse 
quasi riuscito a riprenderli in
sieme». «Ma no, sono balle 
dei dukakianì; Bush ha messo 
su una campagna perfetta
mente orchestrata, non è così 
stupido da stare con un'aman
te in tempi di elezioni», «Ap
punto: a me hanno detto che, 
con la signora in questione, 
aveva rapidamente chiuso». 

Nella capitale, su George 
Bush in improbabile versione 
galante, si sente tutto e il con
trario di tutto. E, nonostante 
negli ultimi due giorni quoti
diani e tv abbiano dedicato 
spazio limitato e toni cauti alla 
faccenda, non si smette di 
parlarne. Chi ha il gusto delle 
simmetrie ha pronto un nuovo 
scenario: una campagna pre
sidenziale iniziata con lo 
scandalo Gary Hart-Donna Ri
ce (candidato democratico 

colto in flagrante con model
la) si conclude con una con
troversia George Bush-Signo
ra X (vicepresidente repubbli
cano in testa nei sondaggi di 
cui viene rivelata misteriosa 
tresca). E i washingtoniani 
maligni hanno già una loro 
teoria; Donna Brazile, che ha 
creato il caso con le sue di
chiarazioni di giovedì, non è 
stata altro che il «fall guy»: 
quella che ha fatto il lavoro 
sporco e se ne è presa la re
sponsabilità. Per incarico, 
continuano i dietrologi, di 
John Sasso, stratega di Duka
kis con molto pelo sullo sto
maco. 

Per il momento, non si sa se 
e come la storia continuerà. 
Brazile, che era vicedirettore 
nazionale della campagna, è 
stata subito invitata a dimet
tersi. «Non ha parlato per noi, 
e non e più con noi», ha ripe
tuto Dukakis ieri mattina a tre 
diversi telegiornali. Ma quello 

che ha detto (anche se non sì 
hanno ancora reazioni del 
grande pubblico) promette di 
restare ancora per un po' nel
le conversazioni elettorali. 
Perché Brazile (nera di punta 
nello staff di Dukakis, ex col
laboratrice di Jesse Jackson), 
giovedì, nel Connecticut, ave
va invitato i giornalisti a inda
gare sulla vita privata di Bush. 
•Il popolo americano ha il di
ritto dì sapere chi dormirebbe 
nel letto di George Bush alla 
Casa Bianca», aveva dichiara
to. «Dukakis va a letto con sua 
moglie». La sua sortita è arri
vata 24 ore dopo che, a Wall 
Street, pettegolezzi sullo stes
so argomento (si diceva che il 
«Washington Post» avesse 
pronto un articolo sulle infe
deltà di Bush; e prima ancora, 
il settimanale «Los Angeles 
Weekly» aveva pubblicato una 
storia del genere, e qualcuno 
ha suggerito che ce ne fosse 
in programma un'altra, in cui 

si parlava della sua segretaria 
e di un'altra donna) avevano 
messo in agitazione gli agenti 
dì borsa e provocato una ca
duta di 45 punti nel valore dei 
titoli. Di questi articoli, però, 
in seguito non sì è saputo più 
niente. In compenso, è esplo
so il caso Brazile: scuse di Du
kakis a Bush, sdegnosi «no 
commenta dall'ufficio stampa 
repubblicano, comunicato di 
dimissioni e pentimento del
l'incriminata. I due candidati 
si sono incontrati la sera stes
sa a un banchetto a New York, 
tutti e due in smoking, cravat
ta bianca e ampio sorriso, e 
non hanno menzionato l'inci
dente. Per Bush, l'unica a par
lare finora è stata la sua capo 
ufficio stampa Sheila Tate, 
che ha definito la faccenda 
«spazzatura riscaldata». 

Le voci sulle infedeltà di 
Bush, in realtà, circolavano da 
almeno un paio d'anni. E l'an
no scorso era stato suo figlio, 

George Herbert Walker Bush, 
a smentire con una lettera ai 
giornali pettegolezzi secondo 
ì quali il vicepresidente aveva 
una relazione con la sua se
gretaria. E, in una campagna 
elettorale aggressiva e veleno
sa come questa, era inevitabi
le che si tornasse a parlarne. 
Ed era improbabile che, negli 
Stati Uniti, dove l'opinione 
pubblica è quanto mai purita
na sulla vita personale dei po
litici, una storia del genere 
non venisse più tirata fuori. «In 
Borsa - aveva fatto notare 
Brazile - erano preoccupati 
per il fatto che Bush possa an
dare alla Casa Bianca con una 
donna che non sia sua moglie 
Barbara. Noi non votiamo so
lo un uomo, ma una prima fa
miglia; che ha un'importanza 
fondamentale». Ma per sapere 
quanti, in America, hanno da
to ascolto ai suoi dubbi, biso
gnerà aspettare diciotto gior
ni, e il voto. 

Si appropriarono di fondi nelle Filippine 

Incriminati per furto 
Marcos e la moglie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 WASHINGTON. I capi di 
accusa sono sei e pesantissi
mi: traflico di valuta, associa-
jione per delinquere, diver
sione di (ondi, corruzione e 
frode. Sono stati emessi Ieri, 
annunciati In una conferenza 
stampa dal procuratore di 
New York Rudolph Giuliani 
nei confronti dell'eli dittatore 
filippino Ferdinand Marcos, 
sua moglie fmelda, il finanzie
re trafficante intemazionale 
Adnan Kashoggi e altri cinque 
Imputati. Se i Marcos, attual
mente In dorato esilio nelle 
Hawaii americane, non si pre
senteranno al processo ver
ranno arrestati. L'azione giudi
ziaria è stata possibile dopo il 
nulla osta di Reagan, che ave
va a lungo tentennato tra la 
promessa di impunità che 
aveva personalmente latto a 
Marcos per convincerlo a la; 
sciare senza spargimento di 
sangue il potere a Manila e le 

pressioni che venivano dalla 
magistratura e dall'opinione 
pubblica americana. 

Le accuse riguardano non 
direttamente il saccheggio 
compiuto nelle Filippine negli 
anni in cui era presidente, per 
il quale ben 39 cause distinte 
sono state intentate dal nuovo 
governo di Manila, ma il tra
sferimento illegale di oltre 
100 milioni di dollari racimo
lati in tangenti, malversazioni 
e furti di risorse e di opere 
d'arte del paese negli Stati 
Uniti e l'acquisizione fraudo
lenta di altri 16S milioni di 
dollari da banche americane 
per mettere a frutto questa 
piccola «assicurazione per la 
pensione» in esilio, 

I Marcos, in particolare, tra
mite prestanome e con l'aiuto 
di Kashoggi, già noto in Ame
rica per essere stato diretta
mente implicato nel finanzia
mento del traffico di armi del-

l'Irangate, avevano acquistato 
quattro palazzi nelle aree più 
pregiate di New York, a He
rald Square, sulla quinta stra
da, sulla Madison Avenue e a 
Wall Street. Per farlo, non so
lo erano riusciti a trasformare 
in dollari i pesos rubati nelle 
Filippine, ma avevano ottenu
to mutui e finanziamenti da 
istituti bancari americani. 

«Tutti sono uguali dinanzi 
alla legge in questo paese» è 
stato uno dei commenti del 
procuratore federale Giuliani 
alia conferenza stampa di 
New York. Ma il provvedimen
to giudiziario era stato a lungo 
bloccato dalla Casa Bianca, 
con l'argomento che aveva 
delicate implicazioni di politi
ca estera, lino degli argomen
ti con cui Reagan a suo tempo 
aveva convinto Marcos ad an
darsene, lasciando il campo 
alla rivolta popolare che. so
steneva Cori Aquino, era la 
promessa di asilo e di impuni
tà negli Stati Uniti. OSi.Gi. 

- ^ ^ — — - Drammatico annuncio dell'ex moglie di Stallone 

Brigitte Nielsen: «Ho un cancro» 
D suo Mark lascia il iiniitf1 

Sembravano una coppia di megareplicanti amanti 
della pubbicità. Ora, la loro storia è diventata 
drammatica: perché Brigitte Nielsen, ex moglie di 
Stallone e diva berlusconiana, ha un cancro all'ute
ro. Per starle vicino, il campione di football Mark 
Gastineau ha abbandonato l'attività sportiva, E ri
nunciato a 800mìla dollari l'anno. Che cosa fare, 
adesso, lo decideranno insieme. 

M WASHINGTON. Il 
gio sul fondoschiena di luì in
forma del suo amore per «Cit
te»; su quello di lei, si legge 
«Mark». Se li sono fatti fare 
qualche mese fa in Arizona 
(senza pagare, ha raccontan
te il loro autore alla stampa). 
E qualche commentatore pet
tegolo aveva suggerito che il 
delicato (e indelebile) gesto 
potesse rivelarsi presto inop
portuno: nessuna delle due 
celebrità in questione, non il 
campione di football don
naiolo Mark Gastineau, non 

l'attrice ex moglie di Sylvester 
Stallone, la danese Brigitte 
Nielsen, era famosa per la co
stanza sentimentale. Invece, 
la love story superpubblicizza-
ta della montagna di muscoli 
Mark e della dea replicante 
Brigitte da ieri sembra autenti
ca e drammatica. A Nielsen è 
stato diagnosticato un cancro 
all'utero; e Gastineau, stella 
dei New York Jets, ha deciso 
di abbandonare squadra e 
campionato per starle vicino. 
«Sì, ho un cancro. Sto cercan
do di prenderla nel modo mi

gliore. Decideremo insieme 
come affrontare il problema», 
ha dichiarato lei, inseguita dai 
giornalisti in un aeroporto. In
voltolata in un golfone di lana 
grossa, i capelli biondi corti 
spettinati, senza la gommina 
che mette per accentuare il 
suo look grintoso, Nielsen so
migliava poco all'immagine a 
cui il pubblico è abituato: la 
modella-culturista-opportuni
sta che lascia Stallone, si fa 
dare milioni dì dollari, parla 
malissimo dì lui; o la diva ber
lusconiana di Festival; o la 
donna dalle forme esagerate 
ed esageratamente perfette, 
quasi inumana nelle foto di 
Helmut Newton. Al suo fian
co, accorato ma sempre con 
la sua aria da bullo agli steroi
di, Gastineau spiegava che, a 
questo punto, la sua carriera 
sportiva diventa secondaria. 
«Ora devo occuparmi di cose 
più importanti. Spero che tutti 
capiscano la mia decisione», 
ha detto. «Mark è un grande 

giocatore; indubbiamente, 
uno dei migliori difensori del 
football americano. H suo ab
bandono ci addolora; ma ri
spettiamo la sua decisione», 
ha fatto subito sapere il presi
dente del Jets, Steve Gutman. 
E Gastineau è già fuori dalla 
squadra: domenica, contro i 
Miami Dotphins, i suoi compa
gni giocheranno senza di lui. 
Verrà pagato per le partite che 
ha già giocato in questo cam
pionato; ma rinuncia al suo 
stipendio annuale di 800mila 
dollari, circa un miliardo di li
re. 

Adesso, Nielsen e Gasti
neau sono a Hampstead, nel
lo stato di New York, dove vi
vono insieme. E dove, certa
mente, ì reporter dei giornali 
scandalistici andranno in 
massa per avere notizie suc
cose su questo dramma im
previsto. E imprevedibile in 
una storia che, (ino a oggi, 
sembrava un'operetta iperrea
lista. I due amanti grandi e 

Il cardinale 
Glemp 
loda 
la perestrojka 

Si accorciano le distanze tra Mosca e la Santa Sede. Lo 
testimonia, clamorosamente, il pubblico riconoscimento 
dei meriti della perestrojka in campo religioso fatto dal 
Cardinale Glemp (nella foto) in una intervista pubblicata 
ieri dall '«Osservatore romano» sotto il significativo titolo 
•Una frontiera aperta a Cristo». Nell'intervista il Cardinale 
Glemp riferisce di aver potuto constatare personalmente 
che alle dichiarazioni di apertura verso la Chiesa fatte in 
giugno dalle autorità sovietiche incominciano a seguire dei 
fatti «ancora sporadici ma reali» quali l'apertura di nuove 
chiese e il ripristino al culto di quelle già esistenti. 

Il presidente del Nicaragua 
ha decretato lo stato di 
emergenza nazionale per la 
minaccia del passaggio 
dell'uragano Joan. II decre
to è stato criticato dall'op
posizione intema perchè 
sospende per trenta giorni 
parecchi articoli della Co» 

Uragano Joan, 
emergenza 
nazionale 
a Managua 

stituzione tra cui quelli che garantiscono la liberta di 
espressione. Viene vietato anche al mezzi di Informazione 
di dare notizie relative all'uragano senza l'autorizzazione 
delle autorità. 

Dissidente 
jugoslavo 
ferito 
in Scozia 

Un dissidente jugoslavo re
sidente da anni in Scozia è 
stato vìttima di un attentato 
da parte di un uomo che gli 
ha sparato diversi colpi di 
arma da fuoco ferendolo 
gravemente. Poche ore do
po un uomo è stato fermato 

™ all'aeroporto di Londra con 
l'accusa di essere l'attentatore. Il dissidente Jugoslavo, Ni-
kolai Stedul, di 48 anni, fa parte del «movimento croato 
per lo Stato» e si era rifugiato in Scozia da quindici anni, 
Dall'Australia, dove viene pubblicato un periodico del mo
vimento dissidente, alcuni suoi amici hanno dichiarato che 
•il tentativo di assassinarlo è un avvertimento della polizia 
segreta Jugoslavia a coloro che vengono considerati nemi
ci perché non pensino di sfruttare l'ondata di nazionalismo 
che agita la Jugoslavia». 

Alan Carda: 
«Mi fido 
delle 
force annate» 

Tra contrastanti versioni su 
cospirazioni, tentativi dì 
sovvertire l'ordine costitu
zionale e ribellioni latenti 
all'interno delle forze arma
te il presidente peruviano 
Alan Garda (nella foto) ha detto di essere assolutamente 
convinto che, dopo la dittatura militare dal 1968 al 1980, 
le forze armate sanno molto bene che la stabilità e lo 
sviluppo del paese sono inseparabili dalla democrazia. 
Garcia ha aggiunto dì essere sicuro della lealtà delle forze 
armate, osservando che le voci su presunti colpi di Stato 
«non sono altro che supposizioni giornalistiche». 

Nella notte dì capodanno 
del 1978 il reattore numero 
due della centrale nucleare 
dì Beloiarski. negli Urtili, ri
schiò di esplodere a causa 
di un incendio provocato 
da un corto circuito. La no* 

_____ 1 1 __^^^__ i i i a __ tizia è stata pubblicata da 
• " • " • • • • • • ^ ^ ^ ^ ™ " " » un quotidiano sovietico che 
nell'articolo afferma che «un miracolo» salvò dall'esplosio
ne il reattore, ed evitò un disastro simile a quello di Cerno-
byl. Allora l'incidente non fu reso noto e oggi 11 giornale 
critica duramente quel silenzio. 

Dieci anni fa 
fu sfiorata 
una catastrofe 
nucleare in Urss 

Belgio. 
una donna su tre 
ha subito 
violenze sessuali 

L'indagine è stata diretta 
dal centro universitario di 
Lfmburgo su un campione 
di un miglialo di donne d'e
tà compresa tra i 30 e i 40 
anni: il 33 per cento di loro 
ha dichiarato di aver subito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ qualche forma di violenza 
• ^ ™ ^ ^ ™ ™ " " ^ ^ ^ , — * sessuale almeno una volta. 
In due casi su tre la violenza è stata esercitata dal «partner 
abituale», e una donna su sei ha subito per la prima volta 
violenza quando ancora non aveva 12 anni. Più di un 
quinto delle intervistate sono state vittima, spesso per lun
ghi periodi, di violenze sessuali e fisiche. Gli autori dello 
studio ritengono che la violenza sessuale sia in aumento in 

Alle elezioni 
di Rio 
candidata 
una scimmia 

Tiao, un popolare scimpan
zè dello Zoo di Rio de Ja
neiro, è stato ufficialmente 
presentato come candidato 
alle prossime elezioni co
munali del 15 novembre. 
L'iniziativa è di due giornali 
umoristici, ma ha ottenuto 

T™ „ un certo appoggio in settori 
politici favorevoli a) voto nullo di fronte allo scarso entu
siasmo che suscitano ì candidati. Cantanti e artisti hanno 
partecipato alla manifestazione per il lancio della campa
gna, insieme a 4000 persone che hanno comprato magliet
te e altri gadget con la serafica immagine del candidato 
Tiòo. 

VIRGINIA LORI 

4 \ attirili 
Brigitte Nielsen con il fidanzato ad un incontro di tenni? 

grossi si baciavano nei bar di 
Manhattan, poi litigavano cla
morosamente e lo annuncia
vano con comunicati stampa; 
anche se, qualche settimana 
dopo, altri comunicati riferi
vano che l'amore aveva trion
fato. Una gravidanza di Niel
sen finiva, anche quella pub
blicamente. L'ex marito di lei, 
Stallone, rilasciava malinconi
che interviste televisive in pri
ma serata; la moglie separata 
di lui. Lisa, trucco, faccia e ve
stiti da attrice di soap opera. 

invadeva tg locali e talk show 
per raccontare a tutti dì come 
Mark le fosse contìnuamente 
infedele, come non vedesse 
mai la loro bambina di cinque 
anni, come non le desse ab
bastanza soldi. Intanto, si con
tinuava a discutere se la segre
taria di Nielsen fosse anche la 
sua amante. Per Nielsen e Ga
stineau, però, adesso ì proble
mi sono più gravi. E adesso 
c'è da aspettarsi una malattia, 
e una terapìa, che saranno an
che loro, questa volta doloro
samente, pubbliche. 

Q M.LR. 

mmmmmmmmmmmmmmBi 
l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

Oggi a Palermo 
con le donne siciliane 

contro la mafia 

ALBERTA DE SIMONE 

S ono andata per la prima volta a Trapani in questo 
ottobre per un dibattito delle donne all'appunta
mento annuale dell'Unità: una festa scarna, quasi 
triste, In uno spiazzo polveroso, scelto dalle com-

•"•^•" pagne e dai compagni perché, proprio in quel 
posto, con il crollo di un edificio degradato e fatiscente, 
avevano trovato la morte due bambini. 

Morire a Trapani non è cosa inusuale, come non lo è a 
Catania, a Gela, a Palermo: si muore per il crollo di case mai 
ristrutturate o perché si cade da un tram superaffollato, si 
muore perché non c'è acqua o perché la rete idrica marcita 
fa mescolare l'acqua potabile al liquidi delle fogne. 

SI muore soprattutto assassinati: in Sicilia, in sei mesi, vi 
tono stati 132 morti per mafia. 

La nostra festa dell'Unità a Trapani è stata sospesa per 
lutto, per la morte e I funerali di Mauro Rostagno, assassinato 
dalla mafia. 

Ma quel giorno a Trapani non ho provato un sentimento di 
sconfitta, mi sono trovata, Invece, ad esser parte di un'emo
zione e un coinvolgimento collettivo. 

Chi pensa che queste città siano ormai In ginocchio, chi 
dubita che siano distrutte dalla paura o dal senso di impoten
za, si sbaglia. 

L'ho sentito in mezzo alla massa straordinaria di ragazze e 
di giovanissimi, di penon&oneste, di madri con i figli In collo 
che, portando sul volto I segni della costernazione e della 
rabbia, affollavano la Cattedrale e poi il corteo funebre, l'ho 
sentito guardando i ragazzi di «Saman» vestiti d! bianco, forti 
nel loro dolore. 

C'è una Sicilia sana che non ne può più, c'è gente che 
avverte II senso di un pericolo mortale, che da esso domanda 
di essere liberata, che fa la sua parte con una fatica sempre 
più grande, 

E c'è anche chi la sua parte non la fa. 
A Trapani la piazza del Municipio (quella destinata alla 

commemorazione laica di Rostagno) era del tutto sguarnita, 
priva di palco e di microfoni, tanto che la bara bianca sem
brava dovesse esser messa per terra. Quella piazza era lo 
specchio emblematico dell'assenza delle istituzioni, il luogo 
dove si misurava la distanza abissale tra II sentimento della 
gente, che era venuta ad onorare quell'uomo morto per 
un'Ideale, e l'Indifferenza del potere pubblico, il vile lavarsi le 
mani degli amministratori comunali. 

Ci sono altrove complicità, connivenze, coperture politi
che, c'è |« condotta colpevole di taluni che operano proprio 
In quegli organi dello Stato che dovrebbero combattere la 
mafia, Ci sono macroscopiche carenze di mezzi e di uomini 
nell'apparato della giustizia, un'assenza voluta di controlli 
pubblici che consente alla mafia di Inserirsi Indisturbata in 
tutti I settori della vita amministrativa. VI sono nelle più alte 
cariche politiche uomini sospettati di connivenza con la ma
fia e la camorra, politici che fanno quadrato Intorno ad ogni 
esponente del loro partito come ha dimostrato la gravissima 
Storia della commissione Inquirente. Vi è, infine, un modo 
burocratico, miope e complice di applicare la legge La Torre 
alle piccole e piccolissime Imprese senza arrivare mal al 
grandi patrimoni illegali, al potentati economici. 

Chicca, la compagna di Mauro Rostagno, sarà oggi a Paler
mo Insieme a Simona Dalla Chiesa, a Giovanna Terranova, 
Giuseppina La Torre, a tante altre donne siciliane e meridio
nali che si sono date appuntamento per la manifestazione 
contro la mafia che sarà conclusa da Nilde lotti. Da tempo 
avevamo fissato questo appuntamento nel nostro calendario, 
Prima ancora che gli ultimi drammatici fatti di sangue dimo
strassero a tutti che la malia, invece di essere sconfitta, è 
divenuta in questi anni più forte e pericolosa al punto che 
Intere regioni sono da considerarsi territori «occupati'. 

V ivere In queste zone «occupale- dalla mafia signi
fica subirne le Intimidazioni, I ricatti, fare i conti 
con un clima di paura e di isolamento delle don
ne e degli uomini. La prepotenza della mafia è 

—•—••a cresciuta insieme al degrado pauroso dei quartie
ri e delle grandi aree urbane, all'abbandono delle compagne, 
allo scempio del territorio, Insieme soprattutto ad una enor
me disoccupazione. 

Avvertiamo che il problema è complesso, a più facce: si 
chiama mafia ma va oltre la mafia, riguarda la civiltà, i diritti, 
l'unità del paese, le ragioni per cui questa forza criminale si 
espande e prospera proprio dove manca II lavoro, sono scar
se le opportunità di vita, dove esistono potenti freni alla 
liberti di pensiero, dove è malata la democrazia. Le donne 
hanno compreso da tempo che nessuna battaglia ha senso e 
valore nel Mezzogiorno se non si rimuove questo ostacolo, 
se non si rompe questo blocco allo sviluppo civile ed econo
mico. 

La mafia impedisce ogni pensiero, ogni progetto di futuro 
per le popolazioni meridionali, le stesse possibilità di estrin
secazione della soggettività femminile sono fortemente mi
nate dalla presenza mafiosa. La mafia diffonde una cultura di 
prepotenza e di prevaricazione, abitua a pensare che il più 
forte, In quanto tale, ha diritto di sopraffare gli altri. Persino 
nelle forme della sua organizzazione la mafia propone un 
modello di tipo gerarchico e violento, riproduce l'immagine 
di una società sessista. 

Vagliamo essere in tante in piazza a Palermo contro la 
mafia e contro ogni forma di violenza. Ci saranno donne 
Impegnate nel Consigli comunali, nelle assemblee pubbli
che, donne che rappresentano le associazioni femminili, i 
coordinamenti sindacali, le Adi, l'Arci. 

Saremo tantissime donne comuniste, perché siamo con
vinte di voler essere un grande ingombro della politica, sia
mo impegnate a rifondarla oltre l'affarismo, la miopia, le 
compatibilità date, a far vincere II nostro progetto per «un 
altro Sud». 

Oltre la politica dei lavori pubblici, che tanto impegna le 
istituzioni meridionali e tanto agevola la mafia, c'è la doman
da delle donne di «Lavorare tutte», che non si conligura solo 
come una battaglia per il soddisfacimento di un bisogno 
economico, sia pure importante e vitale, ma come una gran
de arma per riportare ai centra dell'attenzione la persona, i 
loro diritti, I loro bisogni. 

Oltre la logica dei commissari straordinari che ha avvilito 
In Campania le assemblee elettive ed ha aperto la strada alla 
penetrazione camorristica, c'è la domanda di democrazia 
delle donne, l'esigenza di un suo Inveramento e ampliamen
to attraverscyina riconslderazione delle forme dell'ugua
glianza e d e V libertà per dare spazio alle differenze oggi 
compresse da astratti eguagliamene 

«Un altro Sud» si crea dando spazio al progetto delle don
ne, con l'umanizzazione della città, la diffusione capillare, 
nelle scuole e nei mass-media, di una cultura antimafiosa, 
assicurando il lavoro a tutte e a tutti, affermando una diversa 
cultura del l vita, 

CI Interessa molto l'appuntamento di domani a Palermo, ci 
Interessa di più che la mobilitazione continui il giorno dopo, 
perché davvero crediamo che In questo modo e per questa 
strada si possa aprire una nuova speranza per le donne e per 
il Mezzogiorno. 

rli editori di libri scolastici 
per ostacolare il mercato dell'usato 
apportano ad essi modifiche che non riguardano mai 
l'adornamento di metodi o contenuti 

Cambiando un poco il testo 
•Et Cara Unità, ad anno scolastico 
appena iniziato, ritengo opportuno 
riportare l'attenzione degli operatori 
e degli utenti scolastici democratici 
sulla questione relativa alle modifi
cazioni ed integrazioni contenute nei 
libri di testo rispetto alle edizioni de
gli anni precedenti. Naturalmente 
non mi riferisco all'aggiornamento 
metodologico o contenutistico ma a 
quegli espedienti consistenti In nuo
ve esercitazioni, in esercitazioni con 
importi diversi, in paragrafi aggiuntivi 
rispetto alle edizioni precedenti. 

Questi cambiamenti, secondo an

che altri docenti, non hanno nessuna 
giustificazione didattica! A parere 
delio scrivente, servono soltanto ad 
ostacolare il mercato dell'usato al 
quale le famiglie tendono a ricorrere 
non solo per l'alto costo dei libri di 
testo, ma anche perché questi, nono
stante gli impegni presi dagli editori 
scolastici, hanno annualmente un au
mento dei prezzi superiore al tasso di 
inflazione. 

Pur tenendo conto delle leggi di 
una economia di mercato, bisogna 
ricordare che il diritto allo studio è 
sancito e garantito dalla Costituzio

ne; che l'obbligo scolastico verrà 
portato a 16 anni e, secondo il Pei, 
dovrebbe essere esteso a 18. Pertan
to non si può e non si deve tollerare 
che su un così importante diritto di 
cittadinanza sociale si esercitino spe
culazioni di basso profilo. 

Anche gli studenti, che nella scuo
la vivono la loro prima esperienza di 
democrazia, se ne rendono conto. 

Secondo il mio punto di vista si 
dovrebbero costituire, a livello loca
le o nazionale, con la presenza dei 
rappresentanti delle componenti 

• • • 

scolastiche, del le1 commissioni per 
ogni ordine e grado di scuota che 
denuncino pubblicamente quelle ca
se editrici che attuano gli espedienti 
di cui ho parlato; e I collegi dei do
centi possono anche decidere di non 
adottare quei libri che subiscono 
cambiamenti non motivati a livello 
didattico. 

Non esiste nessuna convenzione 
deontologica tra l'Associazione degli 
editori scolastici e il ministero della 
Pubblica istruzione? 

Antonio Napoli, Verona 

Serve una nonna 
che consenta 
di smettere 
a poco a poco... 

• • Caro direttore, come pen
sionato ho seguito con vivo 
interesse i progetti di riforma 
del nostro sistema previden
ziale proposti in più occasioni 
dai ministri del Lavoro; anche 
se, ahimé, non sono ancora 
andati in porto. 

I disegni di legge governati
vi (Scotti-De Michelis e ora 
Formica) hanno sempre su
scitato polemiche e divergen
ze da parte delle tre Confede
razioni Cgil Osi e UH circa i 
loro molteplici contenuti: se
parazione della previdenza 
dall'assistenza, età, tetto pen
sionabile, eccetera. 

Devo aggiungere con mio 
grande stupore che durante lo 
svolgimento del negoziato 
non è stato mai affrontato un 
problema altamente umanita
rio che riguarda il «distacco» 
repentino dei lavoratori di
pendenti, quelli a reddito fis
so, dall'attività produttiva du
rata dai 30 ai 40 anni d'ininter
rotto lavoro: costretti ad af
frontare, sia pure per ovvie ra
gioni, l'incognita del colloca
mento a riposo. 

La moderna legislazione 
sociale nel nostro Paese tutela 
almeno in teoria il lavoratore 
nell'atto in cui presta la sua 
attività lavorativa, offrendo 
condizioni di lavoro e di am
biente che possano rendere 
meno gravosa la sua presta
zione. Al contrario nessun 
cenno per chi cessa l'attività 
lavorativa per raggiunti limiti 
di età, evento che per molti 
lavoratori dipendenti diventa 
un patema d'animo, se non un 
autentico dramma vissuto 
dall'interessato (e dalla sua fa
miglia) in quanto lasciato alla 
mercé di se stesso e del nuo
vo sistema di vita oziosa. 

Sul problema del "trapasso» 
(perché di questo si tratta) dei 
lavoratori dipendenti dalla vi
ta produttiva a quella del col
locamento a riposo, siamo ri
masti ancorati alle congrega
zioni di carità ed alle opere 
pie. In difetto di una legisla
zione, i sindacati dei lavorato
ri e dei pensionati (questi ulti
mi per l'esperienza acquisita) 
dovrebbero di concerto inter
venire per porre rimedio a 
questa carenza non ancora 
contemplata nel nuovo pro
getto di riforma pensionistica 
del ministro Formica, per un 
emendamento aggiuntivo - in 
sintonia con altre legislazioni 

europee - che possa com
prendere alcune norme per la 
predisposizione del «pensio
nando» ad affrontare in ma
niera graduale il nuovo siste
ma di vita. 

Tutto ciò si dovrebe effet
tuare da parte del datore di 
lavoro - sia esso pubblico che 
privato - ai sensi di apposita 
normativa che predisponga 
periodici turni di riposo a fa
vore di chi sta per affacciarsi a 
questa nuova vita «sconosciu
ta», che dovrebbe essere un 
meritato e sereno periodo do
po una lunga esistenza dedi
cata al lavoro ma può diventa
re altrimenti (non mancano i 
molteplici casi nei nostro Pae
se) un vero «calvario» se non 
si evitano improvvisi traumi 
che possono portare a malat
tie psicosomatiche. 

La vicina Francia nel set
tembre del 1975 predispone
va in tal senso una serie di 
norme per soccorrere l'ex la
voratore In via di pensiona
mento. Questo potrebbe esse
re un modo anche per il no
stro Paese di dimostrare II gra
do di civiltà, di gratitudine e di 
umana comprensione verso 
coloro che hanno dato un'in
tera vita al lavoro ed alla col
lettività nazionale. 

Nello Garlno. Verona 

Dopo .'«effetto 
Celentano» 
la pelliccia 
di Montesano 

• • Signor direttore, siamo 
indignati per il vergognoso 
episodio verificatosi nella tra
smissione «Fantastico» del 15 
ottobre: Enrico Montesano, 
vittima sacrificale di una Rai 
disposta a tutto pur di farsi 
perdonare (dai pellicciai, non 
certo dagli spettatori) gli at
tacchi di Celentano a un capo 
d'abbigliamento (la pelliccia) 
grondante sangue innocente, 
non ha trovato di meglio da 
fare che indossare una lunga 
orripilante pelliccia. 

È vergognoso che la Rai de
cida di (continuare a) rimbe
cillire gli spettatori presentan
do positivamente un capo 
d'abbigliamento creato mas
sacrando esseri viventi, inno
centi, e del tutto inutile in un 
Paese a clima temperato co
me l'Italia. SI tratta di un epi
sodio inaccettabile soprattut
to perchè dimostra la suddi
tanza della Rai alla lobby dei 
pellicciai, ancora inviperiti per 
il crollo del 35% nelle vendite 
(dati ufficiali) provocato dal-
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l'effetto «Celentano». 
Ebbene, non possiamo ac

cettare che la Rai, mezzo pub
blico d'informazione, si 
«svenda» al miglior offerente! 
I pellicciai, e le industrie del 
settore, dispongono di un po
tere economico enorme, che 
è ben visibile dalla martellan
te pubblicità che ci impongo
no; ma è questo il mezzo di 
cui liberamente possono di
sporre, e non possiamo offrir
gliene altri. 

Noi ringraziamo Ornella 
Muti, Meryl Streep, Kim Basin-
ger, Nastassia Kinsky, Isabelle 
Adjani, Brigitte Bardot ecc, 
che hanno saputo rinunciare 
alla pelliccia e della cui bel
lezza (senza pelliccia) nessu
no può dubitare. 
Walter Caporale. Consigliere 

nazionale della Lega 
Ami Vivisezione. Roma 

Un dibattito 
che tagli 
orizzontalmente 
le «componenti».. 

• •Caro direttore, abbiamo 
letto con interesse ed atten
zione l'intervento dei compa
gni Fausto Bertinotti e Paolo 
Lucchesi pubblicato su Rasse
gna Sindacale del 10 ottobre 
e vorremmo fare alcune con
siderazioni: 

1) Nel metodo ci sembra in
dubbio che i due dirigenti 
confederali abbiano assunto 
una iniziativa che, solo per il 
fatto di rompere vecchi sche
mi di confronto politico inter
no alla Cgil, vada sostenuta. It 
tentativo di portare il dibattito 
fuori delle sedi «istituzionali» 
dell'organizzazione, tagliando 
orizzontalmente tutte le com
ponenti della Cgil, va genera
lizzato a tutti i livelli. 
2) Non c'è dubbio che la ten
denza in atto all'istituzionaliz
zazione del sindacato è in net
ta contrapposizione con una 
visione classista dello scon
tro. Tale tendenza, porta inevi
tabilmente a considerare co
me centrale l'impresa e quindi 
le scelte padronali volte alla 
ricerca del massimo profitto. 
Una logica cioè dove non vi è 
più la contraddizione tra capi
tale e lavoro ma quest'ultimo 
è subordinato al primo. 
3) È in tale contesto che va 
inserito il dibattito sull'auto
nomia, E fuorviarne un con
fronto tendente a porre come 
questione centrale l'autono
mia dai partiti o l'autonomia 
di una componente dal suo 
partito. 
4) Hanno ragione Bertinotti e 
Lucchesi quando pongono il 
problema della democrazia 
non come fatto formale ma 
come esigenza politica di fon
do per un rilancio della Cgil 
nel confronto con il padrona
to. Democrazia partecipata, 
dunque, perché i lavoratori, 
attraversa la contrattazione 
diffusa e centralizzata (intesa 
come grandi vertenze nazio

nali), possono acquisire la co
scienza che da essi parte la 
lotta per il cambiamento e per 
contrastare il neoliberismo 
imperante. 
5) Nella lotta per il cambia
mento la vertenza fisco indub
biamente ha grande impor
tanza. Essa va sostenuta senza 
alcuna incertezza dalla Cgil (e 
qui ricompare it tema della 
istituzionalizzazione e dell'au
tonomia) superando il ridico
lo dibattito sulle lotte «di lun
ga durata» o sulla «spallata» 
(leggi sciopero generale). Lo 
sciopero generale è una gran
de arma di lotta in mano ai 
lavoratori ed esso acquista in 
momenti importanti, com'è la 
vertenza fisco, contenuti poli
tici precisi. Diviene cioè linea 
di demarcazione tra i sosteni
tori delle scelte economiche 
del.governo e i contrari. 
6) È in corso un dibattito nella 
Cgil che rispecchia chiara
mente ìe contraddizioni pre
senti nella società. È un dibat
tito-confronto fra più idee, fra 
più linee, che potrà essere ri
solto solo se saprà calarsi nel
la realtà quotidiana. Esso po
trà evolvere in senso positivo 
per la classe operaia solo se 
quest'ultima ne sarà protago
nista sviluppando una lotta 
anticapitalistica che parta dal 
posto di lavoro, dai luoghi dì 
produzione. Per far ciò è ne
cessario rilanciare la lotta per 
il controllo dal basso dei pro
cessi produttivi con una orga
nizzazione che risponda real
mente alle esigenze di unità 
dei lavoratori e non a logiche 
burocratiche esterne al posto 

di lavoro. 
7) La battaglia per il cambia
mento di questa società parte 
certamente dall'impresa ma 
deve spiegarsi in tutta la socie
tà. Senza una salda unità di 
tutto il mondo del lavoro tale 
battaglia risulta velleitaria. Per 
questi motivi è sbagliato l'at
teggiamento di molti dirigenti 
nazionali della Confederazio
ne che pensano di legittimarsi 
o legittimare la Cgil agli occhi 
dei mass-media e delle forze 
borghesi, rispolverando I vec
chi luoghi comuni sui lavora
tori pubblici, senza capire che 
cosi alimentano una frattura 
fra i lavoratori funzionate solo 
a chi detiene i) potere. 

Francesco Di Cataldo. 
Segretario provinciale 

Funzione Pubblica Cgil 
Marina Marino. Dell'apparato 

Fp • Cgil di Venezia 

«Unici meriti 
l'albergo, 
il Rotary e 
la barca a vela.. 

ERI Signor direttore, intendia
mo segnalarle il vivo disagio 
dei lavoratori dell'Ente nazio
nale italiano per il turismo in 
conseguenza delle modalità, 
imposte dal ministro Carraro, 
attraverso le quali si è giunti a 
designare tale Marino Corona 
quale presidente dell'Ente 
medesimo. 

Gli unici meriti professiona
li del sig. Corona sembrano 
infatti essere - oltre quello di 
marito di una piccola alberga-
trice di Capri 01 che serve ad 
accreditarlo come «operatore 
turistico»!) - l'iscrizione al Ro
tary Club ed il possesso di una 
magnifica barca a vela: un po' 
poco per l'aspirante alla presi
denza di un organismo che ri
chiederebbe tutt'altrì accredi
tamenti e capacità. 

In presenza di slmile vicen
da - a nostro avviso offensiva 
non solo per i lavoratori del-
l'Enit e per gli operatori del 
turismo italiano ma anche per 
la dignità dei parlamentari 
chiamati a dar parere sull'ef
fettivo possesso dei necessari 
requisiti da parte di tale oscu
ro personaggio - chiediamo 
di valutare con serenità ed at
tenzione te conseguenze ne
gative che possono scaturire, 
per l'economia turistica italia
na, dalla mancata scelta di un 
presidente dell'Enit che possa 
essere all'altezza del proprio 
ruolo. 

dr. Cario Bclbo, Segretario 
generale del sindacato 

autonomo lavoratori Enlt 

«Tutto ciò che 
è dentro, dietro 
e intomo 
allo sport...» 

M Cara Unità, la ripresa del
la violenza negli stadi ripropo
ne all'attenzione il fenomeno 
dello sport. 

Se si vuole che i tifosi siano 
sportivi e non fanatici dello 
sport o violenti negli stadi, oc
corre, innanzitutto, tagliare 
radicalmente tutto ciò che è 
dentro, dietro o intomo allo 
sport e alle attività sportive in
dividuali e di massa: investi* 
menti di miliardi, operazioni 
pubblicitarie, profitti e leve 
per possibili fortune politiche, 
it rito che sublima istinti nega
tivi, il narcisismo e via dicen
do. 

E pure necessario che, per 
esempio, l'Uisp vinca la batta
glia per la riforma dello sport, 

che sport e scuola non siano 
irriducibili nemici. 

La violenza negli stadi, infi
ne, si combatte anche rive
dendo il linguaggio delle cro
nache calcistiche che tra l'al
tro paragonano l'incontro a 
una «battaglia», descrivono i 
giocatori come «animali ag
gressivi», contribuiscono alla 
costruzione dei «miti naziona
li». La violenza negli stadi è 
dovuta anche alle parole, che 
hanno ancora un senso. 

Tonino Petrocelli. Isemia 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scrìtto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Marilena Lorizzo, Spoleto; 
Giorgio Galletti, Muggiò; Alma 
Chierici, per il gruppo inse
gnanti precari di Arezzo e pro
vincia (abbiamo inviato la vo
stra lettera ai gruppi parla
mentari del Pei); Glauco Ber-
toli, Modena; Geremia Gior
gio e Luigi Compagnoni, Ge
nova; Mario Paradiso, Palazzo 
S. Gervasio; Mauro Nocchi, Li
vorno; Claudio Bedorin, Pa
dova (abbiamo fatto perveni
re la sua lettera al nostri grup
pi parlamentari); William Bor
ghi, Modena; Luigi Mazzari, 
Milano; Elio Biagìoni, Roma; 
Enzo Nobile, Aosta; Roberto 
Coppa, Arona; Armando No-
ge, Baressa; Ennio Costenaro, 
Vallonara dì Marostica; Sergio 
Miecchi, Temi; Elio Giacomel
li, Livorno. 

Tullio Fiani. Roma (*Sano 
molto preoccupato della no-
stra politica. Quindi anche a 
me - che sono un compagno 
di età avanzata - occorre che 
it partito dia più chiarezza, 
trasparenza e una chiara Ih 
nea politica che indichi la 
strada da percorrere»), Vin
cenzo Uà, Sersale (^Restiamo 
con i piedi per terra perché le 
esaltazioni fuori luogo - Gar* 
bacioo ha vìnto! Ma cosa ha 
oìnto?, rispondo - potrebbe-
ro nuocergli e prepariamoci a 
piangere ai gioia quando ve
dremo scomparire finalmen
te, e grazie alla politica gor-
baciooiana. le file davanti ai 
negozi»). 

Giancarlo Bianchi, Rimlni 
(*Sono un ragazzo e da circa 
cinque anni lavoro in edili' 
zia. Non è assolutamente ve
ro che i giovani non vogliono 
fare lavori faticosi e duri II 
problema sta nell'ingiustizia 
da parte della collettività a 
non capire che lavori come 
questi dovrebbero essere re
tribuiti meglio»); Saura Bar
bieri, Ravarino ^Scrivete sul 
giornale di come, con falsi 
paroloni e sorrisi da squali, 
si confonde la povera gente 
che, già piena di problemi 
personali, si lascia spesso 
confondere da un po' di gen
tilezza, anche se falsa»). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggì
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

IL TEMPO I N ITALIA: la parte meridionale di una perturbazione in movimento dalla penisola 

iberica verso l'Europa centrale ha provocato temporanei fenomeni di instabilità specie su 

alcune regioni dell'Italia centrale. La situazione meteorologica nel suo complesso rimane 

orientata verso condizioni di tempo discretoatmeno per ì prossimi tre giorni. 

TEMPO PREVISTO: 'sulle regioni meridionali annuvolamenti irregolari con possibilità di piova

schi o temporali ma con tendenza a rapido miglioramento. Al nord ed al centro scarsa attività 

nuvolosa ed ampie zone di sereno. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

M A R I : generalmente poco mossi. 

D O M A N I : su tutte le regioni italiane il tempo rimarrà contenuto fra il bello ed II variabile. La 

variabilità, sotto forma dì annuvolamenti irregolari, sarà presente sulle regioni dell'Italia 

settentrionale. Foschie densa o banchi di nebbia sulle pianure del nord e del centro, specie 

durante le ore notturna a quella della prima mattina. 

LUNEDI E MARTEDÌ: nella giornata di lunedi ancora condizioni di tempo discreto, nella giornata 

di martedì peggipramento del tempo ad iniziare dalle regioni settentrionali dove si avrà una 

Intensificazione della nuvolosità e successive precipitazioni ad iniziare dal settore occidentale. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 11 20 L'Aquila 

11 16 Roma Urbe 

16 16 Roma Fiumicino 13 20 

12 18 Campobasso 

11 18 Bari 
8 20 Napoli 
9 17 Potenza 10 18 

Genova 16 22 S. Maria Leuca 16 21 
Bologna 
Firenze 

11 16 Raggio Calabria 18 25 

18 25 12 2 0 Messina 
IO 21 Palermo 

Ancona 16 21 Catania 14 27 
Perugia 

Pescara 
12 17 Alghero 

13 22 Cagliari 
12 2 0 

13 22 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

11 14 Londra 
13 23 Madrid 

7 11 Mosca 

10 17 
8 21 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

10 18 Naw York 
8 11 Parigi 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEÒBIA NEVE MAREMCSSO Lisbona 

9 14 Stoccolma 

12 22 Vienna 

10 l'Unità 
Sabato 
22 ottobre 1988 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Monete 

Dollaro 
e franco 
in ritirata 
• H ROMA. Il dollaro a 1.329 
lire, 1,78 marchi e 126 yen è 
giunto inatteso: le notizie sul
l'economia degli Stati Uniti 
sono positive ed i-tassi d'inte
resse tendono a scendere sia 
in Giappone che in Germania. 
L'andamento dei prezzi negli 
Stati Uniti, un aumento medio 
dello 0,3% in settembre, è sta
to considerato «troppo positi
vo». Poiché il tasso di inflazio
ne resta attorno al 4% il mer
cato non attende più quegli 
aumenti del tasso d'interesse 
su cui riposa l'attuale cambio 
del dollaro. 

L'andamento dei prezzi ne
gli Stati Uniti è tuttavia contro
verso. Gli alimentari sono rin
carati dello 0,8% in un mese, 
molto più che nei mesi prece
denti. In cambio il ribasso at
tuale del petrolio è un evento 
abbastanza eccezionale; un 
accordo fra i paesi esportatori 
potrebbe modificare imme
diatamente la situazione. 

In realtà I mercati finanziari 
stanno facendo un "arbitrag
gio» fra i tassi d'interesse e le 
aspettative relative a dollaro, 
yen e marco. La valuta tede
sca è particolarmente forte 
dopo le dichiarazioni di espo
nenti governativi circa un con
sistente aumento del tasso di 
sviluppo interno. Il governo di 
Bonn pone ora l'accento sul
l'aumento degli Investimenti, 
già rilevante ma destinato ad 
aumentare per le iniziative 
pubbliche di promozione. 

Ne fa le spese In particolare 
jl Jranco francese che rischia 
"di uscire dalla fascia di oscilla
zione del cambio prevista da
gli accordi europei. La Banca 
di Francia, diretta dall'ex di
rettore del Fondo monetario 
Jacques De Larosiere, mano
vra sui tassi per difenderne il 
cambio. Pesa però sulla Fran
cia la mancanza di risultati 
nell'azione per riequilibrare la 
bilancia estera strutturalmen
te deficitaria a favore della 
Germania. Anche l'Italia ha un 
deficit strutturale con la Ger
mania ma se la sta cavando 
molto meglio per ìa ripresa 
delle esportazioni su altri mer
cati. Sia la Francia che l'Italia 
hanno attuato una sostanziale 
liberalizzazione valutaria. Ma 
l'Italia recupera i capitali 
esportati con l'offerta di tassi 
d'interesse più elevati: Il go
verno di Parigi non vuole au
mentare troppo 1 tassi per non 
danneggiare gli investimenti. 

Il crollo del petrolio 
dà un forte aiuto 
all'interscambio 
con l'estero dell'Italia 

Il commercio mondiale 
tira e se ne avvantaggia 
il «made in Italy». 
Male i settori avanzati 

Bilancia commerciale 
a luglio in attivo 

DUE ANNI DI BILANCIA 

Mese 

GENNAIO 
FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 

NOVEMBRE 
DICEMBRE 

1987 

-1.587 
-1.957 

- 445 

-1.381 

-1.435 

-2.319 
+ 813 
+ 1.159 
-1.516 

- 691 
- 848 
- 935 

1988 
-2.333 
-1.246 

-2.885 

- 665 
- 325 

- 764 

+ 1.064 

La tabella mostra i saldi mensili della bilancia commerciale in 
miliardi di lire nel 1987 e nel 1983. 

A luglio la bilancia commerciale italiana si è chiusa 
in attivo per 1.054 miliardi dì lire. Da gennaio a 
luglio il saldo del commercio estero italiano è stato 
passivo per 7.399 miliardi di lire: 1.000 in meno 
dello stesso periodo dello scorso anno. II risultato 
positivo è in gran parte da addebitarsi alla riduzio
ne della bolletta energetica che nel gennaio-luglio 
di quest'anno è diminuita di 1.740 miliardi. 

MARCELLO VILLA RI 

• • ROMA. 11 calo del prez
zo del petrolio aiuta l'Italia a 
ritrovare un certo equilibrio 
nei suoi conti con l'estero. 
Era già accaduto nel 1986. E 
ora questa occasione favo
revole si ripresenta di nuo
vo: nel periodo gennaio-lu
glio 1988 la bolletta energeti
ca è stata, infatti, di 9.076 
miliardi di lire, contro i 
10.816 miliardi delio slesso 

periodo dell'anno passato. Il 
risparmio è dunque di 1.740 
miliardi, il saldo negativo 
commerciale, nello stesso 
perìodo, migliora di 1.000 
miliardi, passando da un de
ficit di 8.313 dell'anno pas
sato a 7.399 di quest'anno. 
Infatti, nel periodo conside
rato, l'attivo che si è registra
to nelle altre merci (cioè 

l'interscambio italiano 
esclusi i prodotti energetici) 
è risultato' inferiore a quello 
del 1987:1.677 miliardi di li
re contro i 2.505 miliardi del 
1987. 

I dati, comunicati ieri dal
l'Istat, mostrano che le 
esportazioni sono cresciute 
del 12,1 per cento, mentre 
le importazioni sono aumen
tate del 10,1 per cento. Mi
glioramenti st registrano an
che nel settore agroalimen
tare: la voce prodotti agrico
li, fra gennaio e luglio, ha re
gistrato un deficit di 5.357 
miliardi, contro i 5.628 del 
1987. Per quel che riguarda 
l'industria alimentare, il di
savanzo di 4.610 miliardi è 
leggermente migliore, an
che in questo caso, rispetto 
a quello dell'anno prece

dente (4.753 miliardi). E in
teressante guardare alla 
composizione merceologica 
dell'andamento dell'inter
scambio italiano. Mentre si 
ha un miglioramento in un 
settore tipico del «made in 
Italy», il tessile abbigliamen
to - qui il saldo attivo, sem
pre nei primi sette mesi del
l'anno, è stato di 11.267 mi
liardi, contro gli 11,096 del
lo stesso periodo del 1987 -
in settori come la chimica o 
i mezzi di trasporto, il peg
gioramento dell'interscam
bio, rispetto all'anno passa
to, è evidente. Per quel che 
riguarda la chimica, il deficit 
passa da 4.793 miliardi a 
5.522 miliardi e per quel che 
riguarda il settore dei mezzi 
di trasporto, si passa da 
1.391 miliardi a 1.751 miliar

di. 
Già da questi dati si può 

vedere abbastanza chiara
mente non solo il beneficio 
tratto dalla diminuzione del 
prezzo del petrolio, ma, so
prattutto, il fatto che la no
stra struttura delle esporta
zioni è estremamente dipen
dente dagli andamenti con
giunturali internazionali. Co
sì, i settori tradizionali del 
«made in Italy», come il tes
sile, in difficoltà nella prima 
parte dell'anno, sono ora in 
ripresa grazie all'andamento 
favorevole del commercio 
internazionale, mentre in 
settori, come la chimica -
ma anche quelli ad alta tec
nologia - il gap con l'estero 
sì dimostra persistente, così 
da far temere i tempi in cui 
l'andamento del commercio 

mondiale dovesse dimo
strarsi meno favorevole. 

Ad ogni modo, il ministro 
del Commercio estero, Rug
giero, che pure nei mesi 
scorsi si era dimostrato 
preoccupato per l'andamen
to dell'interscambio, ieri era 
soddisfatto. Dice il ministro: 
«L'interscambio commercia
le nello scorso mese di lu
glio, pur influenzato da fat
tori di stagionalità, viene a 
confernare la favorevole 
tendenza emersa già da al
cuni mesi», e più avanti si au
gura che possa continuare 
«l'apporto positivo che po
trebbe venire dal lato delle 
importazioni ove risultasse
ro confermati i bassi prezzi 
dei prodotti petroliferi e l'at
tuale andamento del dollaro 
Usa»-. 

«Le rendite le tasseremo in futuro» 
Anche Amato rimanda 
«all'Europa» la richiesta 
di un più equo regime 
fiscale sui capitali 
Il Pri critica la Finanziaria 

Giuliano Amato 

• • ROMA. Una difesa, in 
qualche passaggio, appassio
nata. E non poteva essere cer
to diversa la replica del mini
stro del Tesoro Amato, ieri, 
davanti alla commissione Bi
lancio al termine della discus
sione «istruttoria" sulla legge 
finanziaria. Ma anche alcune 
ammissioni, come quella dei-
Ila grossa «spada dì Damocle» 
che per il futuro è rappresen
tata dalla crescita della spesa 

corrente che, dice Amato, 
«raggiungerà un ammontare 
tale da porre problemi alla 
stessa spesa per investimenti». 
E, Insieme, Amato ha anche 
riproposto nella risposta ad 
una delle domande dei parla
mentari il complesso (e per 
certi versi decisivo) tema del
la tassazione dei redditi da ca
pitale. 1 toni, a ben vedere, 
non sono molto diversi da 
quelli del ministro Colombo 

che «rimanda la decisione al
l'Europa». Amato infatti, ed è 
importante che lo affermi il 
ministro del Tesoro, dice che 
«la questione dei redditi finan
ziari non è un profilo dimenti
cato dal governo», aggiungen
do che nel prossimo futuro ci 
saranno l'introduzione della 
tassazione dei capital-gains e 
le variazioni in diminuzione 
delle ritenute sugli interessi. 
Ma, appunto, in un prossimo 
futuro. Anzi, per la precisione, 
questo è un tema al quale «si 
sta lavorando anche in sede 
comunitaria: l'armonizzazio
ne fiscale porterà presumibil
mente per il nostro paese alla 
tassazione dei capital-gains». 

Insomma, si rimanda all'Eu
ropa una manovra di riforma 
fiscale che il governo non ha 
voluto, pur potendo, avviare 
da questa legge finanziaria. E 
d'altra parte il clima nella 
maggioranza è tutt'altro che 

tranquillo sull'intera legge di 
bilancio. Dopo i malumori, 
più o meno clamorosamente 
espressi, di alcuni ministri, ieri 
è giunta una dura critica del 
segretario repubblicano La 
Malfa: «I disegni di legge di 
accompagnamento alla Fi
nanziaria - afferma La Malfa -
sono un argine molto fragile 
alla crescita del debito pubbli
co. Potrà forse resistere per i 
primi mesi dell'89, ma alla fi
ne del prossimo anno ci lasce
rà nelle stesse condizioni di 
difficoltà in cui siamo ades
so». Un giudizio decisamente 
critico, dello stesso segno del
ie molte obiezioni e dei dubbi 
che pesano sulla legge di bi
lancio: in sostanza, una Finan
ziaria di «puro contenimento» 
che potrà al massimo evitare 
un aggravamento del bilancio 
dello Stato confidando net mi

glioramento della situazione 
interna ed intemazionale. 

Sono gli stessi rilievi e gli 
stessi dubbi avanzati - pochi 
giorni fa davanti alla commis
sione Bilancio della Camera -
ad esempio dal governatore 
della Banca d'Italia che inol
tre sottolineava un pericoloso 
«taglio» sugli investimenti. E 
La Malfa aggiunge: «Non ve
diamo ancora la proposta di 
misure più organiche dì con
tenimento delia spesa pubbli
ca-e di revisione della legisla
tura di spesa». Sembra di sen
tir riecheggiare gli aspri con
trasti nella maggioranza di al
cuni mesi fa, ali inizio della di
scussione sulla legge. Resta 
solo una curiosità: a cosa pen
savano i ministri repubblicani 
mentre, intomo al tavolo di 
palazzo Chigi, varavano il te
sto della legge che tante (Je-
f;ittime) perplessità suscita nel 
oro segretario? OA.Me. 

La vertenza Olivetti 

Riesce a metà 
il primo sciopero 
per l'integrativo 
• n TORINO. Un andamento 
travagliato ha avuto il primo 
sciopero dì due ore per la ver
tenza Olivetti effettuato ieri 
nelle varie realtà del gruppo 
nel Canavese. Mentre in altre 
occasioni la partecipazione 
alle lotte si aggirava sul 70 per 
cento (che è un dato notevole 
per un'azienda In cui due terzi 
dei dipendenti sono laureati, 
tecnici ed impiegati), ieri è ri
masta mediamente al di sotto 
del 50 per cento, anche se si 
sono toccate punte del 
90-100 per cento nei reparti 
operai e si sono avute adesio
ni elevate in qualche stabili
mento (come Leinì) ed in vari 
uffici di progettazione (Olte-
co, periferiche Conner, linea 
due di minicomputers). 

Il parziale insuccesso di 
questa prima fermata non è 
stato comunque una sorpresa 
per i sindacati di Ivrea, che 
avevano già messo in conto 
una partenza stentata della 
mobilitazione, un po' per pro
blemi organizzativi, un po' per 
le incertezze ed i timori diffusi 
trai lavoratori Olivetti. 

Hanno pesato sul risultato i 
timori per l'annunciata messa 
in cassa integrazione di un mi
gliaio di dipendenti nei corso 

del 1989 e l'insoddisfazione 
di impiegati e tecnici per il (at
to che nel primo incontro di 
trattativa non siano state af
frontate le rivendicazioni che 
specìficamente li riguardano. 
Ma soprattutto ha pesato il fat
to che la fermata di ieri fosse 
stata proclamata con l'ambi
gua formula «due ore di as
semblea con sciopero». In ciò 
molti lavoratori hanno visto 
un segnale di scarsa determi
nazione nel proseguire la ver
tenza, di divisioni tra i sinda
cati (anche se per ora appaio
no uniti), di una possibile re
plica del copione che in luglio 
portò all'accordo separato 
Fiat. 

Sono timori che occorre
rebbe fugare rapidamente. 
Perciò i sindacalisti di Ivrea 
già nei giorni scorsi avevano 
chiesto alle segreterie nazio
nali della Fiom, della Firn e 
della UHm di non attribuire un 
valore «emblematico» e «di
mostrativo» alle prime due ore 
di sciopero, ma di prepararsi a 
varare un consìstente pro
gramma di lotte articolate nel
le varie realtà lavorative, qua
lora rOlivetti confermi le sue 
risposte negative nel prossi
mo incontro fissato per lunedi 
mattina. D M.C. 

II «no» dei lavoratori Balilla 

«Ecco perché non vogliamo 
il lavoro domenicale» 
Ormai è certo: alla Barilla niente domeniche. È que
sto il responso della «due giorni» di assemblee orga
nizzata dal consiglio di fabbrica del gruppo per 
consultare i lavoratori sulla piattaforma del contrat
to integrativo. La richiesta dell'azienda è stata re
spinta a grande maggioranza. E la Barilla, cosa fa? 
Rilancia? «No comment» dicono, per ora, i manager 
di Parma. La trattativa riprende il 4 novembre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 

wm PARMA A chi può piace
re lavorare di domenica? Ai 
tipografi ed ai croupier affer
mava ieri un corsivo dal tono 
sfottente apparso sulla prima 
pagina della «Gazzetta», il 
quotidiano della Confindu-
stria di Parma, giornale, dove 
tra l'altro Barilla siede nel 
consiglio d'amministrazione, 
Certo non ai dipendenti del 
grande Mulino Bianco. Le as
semblee di giovedì e di ieri lo 
hanno ribadito, niente dician
novesimo turno. 

A grande maggioranza i la
voratori hanno respinto que
sta proposta come anche 
quella, alternativa, avanzata 
dalla Uil, di dar corso a «con
traiti week-end», part-time. 11 
rientro in fabbrica la domeni
ca sera (dalle 21 alle 5 del 
giorno dopo), dopo anni di 
sofferte lotte per alleviare i di
sagi provocati da turni antipa
tici, e visto dai lavoratori co
me fumo agli occhi. E vero, 

Barilla è disposto a pagare be
ne. ad aumentare premi e in
dennità - afferma un delegato 
dello stabilimento di Pedri-
gnano - ma quanto vale la 
qualità della vita, quanto val
gono rapporti sociali che orari 
di questo tipo metterebbero 
in forse? Certo molto di più». 

La discussione, affermano i 
sindacati, «è stata ampia, in 
tutti gli interventi c'è stata la 
ricerca della massima unità 
sindacale». Insomma è «No», 
e (almeno per ora) senza 
nemmeno grosse contrappo
sizioni fra egli, Cisl e Uil. Alla 
vigilia delle assemblee, inve
ce, si vociferava di un possibi
le accordo separato. Lo strap
po, però, è stato abilmente ri
cucito, i tre sindacati si sono 
presentati uniti, uniti e decisi 
ad andare sino in fondo, non 
tanto sulla questione delle do
meniche, quanto invece sul 
problema, più complessivo e 
rilevante, della piattaforma di 

gruppo, caduta un po' nel di
menticatoio in queste ultime 
giornate, soffocata com'era 
dal ping-pong di dichiarazioni 
sulle domeniche ed i part-ti
me. 

L'azienda come ha preso 
questa indicazione venuta dal
le assemblee? Non certo be
ne. «Dobbiamo ancora valu
tarne l'esito - ci conferma il 
portavoce della Barilla dr. Ca
napini - non sappiamo ancora 
quale posizione sarà presa». 

Il sindacato una sua strada, 
in tema di flessibilità e riorga
nizzazione del lavoro l'ha in
dicata: passa tutta attraverso 
la contrattazione decentrata, 
fatta stabilimento per stabili
mento, ed affidata da Cgil, 
Cisl e Uil ai consigli di fabbri
ca. Se l'azienda insisterà con 
le domeniche sarà questa la 
risposta che si sentirà dare. 

La Barilla, però, non sem
bra intenzionata a scendere 
su questo campo. «Tutte le 
questioni più rilevanti, e per 
noi quella dei 19° turno è una 
di queste - afferma Ganapini -
devono essere inserite in un 
accordo quadro, poi a livello 
operativo si può anche discu
tere. Certo dopo aver raggiun
to un accordo per il gruppo 
non ci possiamo permettere 
di aprire 10 12 vertenze in tut
ti i nostri stabilimenti». 

Si arriverà ad uno scontro 
duro? È presto per dirlo. 

Cassa di Prato 

Per il salvataggio 
si offre Montepaschi 
(ma vuole il S. Spirito) 

PIERO BENASSÀì 

WM FIRENZE II Monte dei Pa
schi di Siena potrebbe inter
venire nel salvataggio della 
Cassa di Risparmi di Prato se 
avrà in contropartita la possi
bilità di acquisire il Banco di 
S. Spirito al cui controllo sta
rebbe puntando da tempo, 
anche se non ha presentato 
un'offerta ufficiale. Tra l'altro 
sembra che questa ipotesi po
trebbe essere favorita dal fatto 
che la proposta dell'altra pre
tendente al controllo del Ban
co di S. Spirito, la Cassa di 
Risparmio di Roma, non sem
bra godere dei favori di alcuni 
ambienti politici all'interno 
della stessa maggioranza di 
governo. I socialisti infatti 
hanno espresso non poche ri
serve. 

L'eventuale intervento del 
Monte dei Paschi, secondo al
cune voci raccolte negli am
bienti finanzian fiorentini e 
nazionali, per sanare il «buco» 
della Cassa di Prato potrebbe 
portare alla formazione di un 
pool di banche in cui figure
rebbero assieme all'istituto 
senese la Canplo e le Casse 
uweane, che sono già interve
nute a gennaio scorso nella ri
capitalizzazione con 200 mi
liardi. 

Sarebbe comunque la pri

ma volta che un istituto di cre
dito, seppure di diritto pubbli
co, come il Monte dei Paschi, 
interviene per risanare i bilan
ci di una azienda di credito 
che appartiene ad una diversa 
categoria. Un'operazione che 
potrebbe dimostrarsi anche 
positiva se restasse nell'ottica 
di un rilancio dell'istituto dì 
credito pratese, magari antici
pando le lìnee della nforma 
Amato, come proposto anche 
recentemente dal Pei; ma se 
invece si rilevasse solo un ul-
tenore passaggio della sparti
zione di potere del sistema 
bancario in atto tra varie forze 
politiche di governo potrebbe 
essere estremamente negativa 
per le sorti della Cassa pratese 
e per l'economia deìla zona. 

Anche in questi giorni vi so-L. 
no stati incontri all'Acri ed al-
l'Iccri per esaminare la situa
zione pratese e sul tavolo, tra 
le varie ipotesi, vi sarebbe an
che quelia di un intervento del 
Monte dei Paschi, anche se 
ancora non sembrano definiti 
nel dettaglio tutti i passaggi. In 
particolare resta da capire se 
c'è la disponibilità della Can
plo ad un'operazione del ge
nere. Una decisione finale co
munque sembra giocarsi più 
in sede politica, che tecnica. 

DP.B. 

AirUnicem 
(Cemento Fiat) 
accordo separato 
di Cisl e Uil 

Una parte del premio annuo non viene pagato per i primi 
37 giorni di malattia e i primi 15 giorni di infortunio, a 
meno che l'edile ammalato o infortunato non sia stato 
ricoverato in ospedale. Sono questi i «diritti irrinunciabili» 
messi a disposizione dell'azienda dal contratto integrativo 
dell'Unicem, il gruppo cementiero della Fiat (1.200 dipen
denti, il secondo italiano dopo l'Italcementi) che la rlllea 
Cgil ha rifiutato di siglare per la parte salariale. «L'Unicem 
pretende di collegare parte defili aumenti alla presenza dei 
lavoratori invece che a fattorfdi produttività, una pretesa 
che riteniamo inaccettabile», ha detto Lazzaroni della Fil-
lea. Non lo è invece per la Filca Cisl e la Feneal Uil che 
hanno siglato l'accordo. Ed hanno commentato acida
mente la presa di posizione della Fillea riconducendola ai 
«grossi problemi interni della Cgil». 

Per l'occupazione 
sciopero 
all'Ansaldo 
di Genova 

Sciopero dì due ore, ieri 
mattina, alla divisione Com
ponenti dell'Ansaldo di Ge
nova: i lavoratori dalla fab
brica si sono trasferiti da
vanti alla sede della Rai pre
sidiandola. Al centro della 
protesta la grave situazione 
occupazionale (dal 1984 

sono in cassa integrazione 820 addetti), tanto più che 
l'Ansaldo ha perso Te commesse nucleari per Montalto di 
Castro, della quale Cgil Cisl e Uìl hanno ribadito la richiesta 
dell'urgente riconversione. 

V a n n n mstìa ^ i 0 negativo ieri dell'in-

vanno mate contro af ministero de| u . 
e trattative voro fra I sindacati del con> 

™ i ~ : _ . . M * A
 m e r C i 0 cHil Cisl Uil e le 

per le imprese controparti per il rinnovo 
Al nn l iv i* f i e l contratto di lavoro dei 
Ql pUllZia 400mila dipendenti delle 
^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ imprese di pulizia. I slnda-
^ t ^ a ^ ^ m c a t j hanno confermato gli 
scioperi programmati con articolazione regionale. Sono 
ancora distanti le posizioni sulla difesa dell'occupazione in 
caso di cambio d appalto, mentre gli imprenditori - affer
mano Filcams Fisascat e Uiltucs - hanno rifiutato la propo* 
sta mediatrice del ministero sulla riforma del settore attra
verso l'istituzione di un albo delle imprese. 

E Milano 
la città 
che risparmia 
di più 

1 milanesi risparmiano in 
media oltre 15 milioni a te
sta. E quanto risulta dalle 
ultime statìstiche sui depo
siti bancari diffuse dalla 
Banca d'Italia, relative al 
mese di maggio. 11 capoluo-
co lombardo conferma co-

^ ^ ^ " • ^ ^ • " • ^ • ^ ^ si la sua posizione al vertice 
del risparmio bancario, la cui media nazionale è di quasi 9 
milioni. In coda, Enna con una media di circa 2,8 milioni. 
A Milano seguono Bologna (14,4 milioni) e Firenze (13,7), 
mentre Roma è al nono posto con 12,3 milioni, pur essen
do la seconda città per ammontare assoluto dei depositi 
bancari. Ed è nel Sud che si concentrano le ultime dieci 
città nella graduatoria dei risparmiatori. 

Il Pei: «Quali 
strategie 
per Cassa di Roma 
e Santo Spirito?» 

Il Pei è sceso dì nuovo in 
campo sull'ipotesi di fusio
ne tra la Cassa dì Risparmio 
di Roma e il Banco di S. 
Spirito (gruppo Irl), chie
dendo an'istituto di Prodi 
un chiarimento sulla sua 

^ _ ^ _ _ M ^ _ _ _ _ _ ^ _ strategìa complessiva nel 
^ m ^ a ^ t m settore creditizio, «Di fronte 
a un'operazione che ha scarse motivazioni aziendali -
hanno dichiarato Angelo De Mattia (settore credito del 
Pei) e Lionello Cosentino (segreteria della federazione 
romana del partito) - chiediamo che l'In illustri con la 
necessaria trasparenza le proprie strategie, prima di ogni 
scelta di merito». 

Crediti Inps, 
pronte 43mila 
ingiunzioni 

L'inps prosegue la sua cam
pagna per il recupero dei 
contributi non versati. Al 10 
ottobre infatti l'istituto ha 
inoltrato agli uffici giudiziari 
la richiesta di emissione di 
43mila decreti ingiuntivi 

_ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ per un totale di 670 miliardi 
• « " " • • ^ ^ • • • • ^ ^ ™ " " ^ di contributi, lì consiglio dì 
amministrazione dell'ente ieri ha preso atto che a) 31 ago
sto '88 risultano da acquisire 8 milioni 184 mila denunce 
contributive. 

RAUL WITTENBERG 

26 dìoenbre: 
27 " : 
28 " 
29 " : 
30 " : 

31 " 

1 gennaio: 
2 " : 

Volo Roma-Sofia e Milano Sofìa 
Sofia: visita alla citta 

. Plovdiv: visita alla città 
Plovdiv e Monastero di Barkovo 
Monastero di Rlla a visita a San-
dansky 
Plovdiv: cenone di fine d'anno con 
ballo e spettacolo folklorlstico 
Sofia 
Sofia e volo per Roma e Milano 

ASSOCIAZIONE «ITALIA-BULGARIA» 
26 Dicembre - 2 Gennaio: 8 GIORNI 

TOUR DI FINE ANNO 
IN BULGARIA 

Prenotazioni presso: 

Agenzia Viaggi «C00PTURISM0 
Via Palmanova, 22 - Milano 

Tel. 02/28456289-28456290 

PREZZO COMPLESSIVO: 

L. 800.000 
(Viaggio in aereo da Roma e Milano e ritorno -
Sistemazione in alberghi di 1 • categoria - Stan
ze a due latti con lieve maggiorazione per la 
singola - Trasporti interni - Ingresso ai mona
steri - Cenone e spettacoli folkloristici - Inter
prete a permanente disposizione - Borsa «Coo-
pturismo» in omaggio) 

PRENOTATEVI PER TEMPO! 

llllll!l!llìi:i:iE!!!B!l!!!!lì!Ii«ilItillI!IR 
l'Unità 
Sabato 

22 ottobre 1£ 
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ECONOMIA E LAVORO 

Iri 

Fracanzani 
convoca 
Prodi 
1 B ROMA. Mossa a sorpresa 
di Fracanzani nella partila a 
scacchi per la successione del 
direttore generale dell'Ir), An
tonio Zurzolo, che a novem
bre andrà in pensione. Il mini
stro delle Partecipazioni stata
li ha convocato il presidente 
dell'lri, Romano Prodi, -per 
un colloquio martedì prossi
mo». Fracanzani non ha volu
to rilasciare dichiarazioni ma 
un suo portavoce ha spiegato 
che la decisione del ministro 
va collegata «alle polemiche 
giornalistiche» di questi gior
ni. In realta, si tratta di una 
polemica che vede schierati 
su versanti opposti il rappre
sentante socialista nel consi
glio di amministrazione dell'I
li, Massimo Pini, ed II presi
dente dell'Istituto. In una In
tervista a L'Espresso Pini ave
va detto che il successore di 
Zurzolo andava cercato all'e
sterno dell'In. Immediata la 
replica di Prodi convinto che 
solo una scelta -interna- pos
sa garantire -la necessaria 
continuila». Con il presidente 
dell'Ili si sono schierati ieri re
pubblicani e democristiani. 
Tra I possibili sostituti di Zur
zolo si fa il nome di Michele 
Tedeschi, attuale vicediretto
re generale. 

Italia 2000 

Accordo 
tecnologico 
con l'Urss 
• • MOSCA, Costituzione di 
joint ventures in settori ad alto 
contenuto tecnologico, crea
zione di laboratori di ricerca 
scientifica italo-sovietlci e or
ganismi di consultazione in 
campo ingegneristico e pro
gettuale, scambio di informa
zioni tecniche: questi 1 princi
pali obiettivi dell'accordo 
auinquennale firmato a Mosca 

al direttore generale dell'lri, 
Antonio Zurzolo, e dal primo 
vice ministro del Comitato per 
la scienza e della tecnica del-
TUrss Ivan Bortnik. «L'intesa 
sottoscritta - ha detto Zurzolo 
aprendo l'"Iri day" a Italia 
2000 - è.la prova più tangibile 
dell'interesse reciproco ad in
tensificare 1 rappòrti di colla
borazione a lungo termine nel 
campo delle tecnologie*. 
«Una collaborazione - ha sot
tolineato Zurzolo - che è da 
oggi impostata su un piano 
defluito nuovo, in linea con le 
nuove relazioni che proprio in 
questi giorni si stanno instau
rando tra Italia e Urss». Nel 
1987 le esportazioni del grup
po Iri in Unione Sovietica han
no raggiunto il «massimo sto
rico»; 1.600 miliardi di lire, pa
ri al 56 per cento dell'export 
totale dell'Italia in questo pae-

Tedeschi e olandesi insistono: 
«L'Italia deve chiudere Bagnoli» 
Il piano di risanamento 
della siderurgia pubblica, 
approvato dalla Commissione 
della Cee, è ora messo 
sotto accusa da sei paesi 

GILDO CAMPESATO 

wm ROMA. La guerra dell'ac
ciaio continua. E la sorte di 
Bagnoli torna in gioco. Da 
Atene, dove ieri c'è stata una 
riunione informale dei ministri 
dell'industria della Cee, sono 
giunti venti di tempesta. An
nunciano la battaglia decisiva 
sulle sorti del piano siderurgi
co nazionale. L'ottimismo di 
inizio settimana quando la 
Commissione Cee approvò gli 
aiuti al settore (7670 miliardi) 
si è ieri stemperato lasciando 
il campo a meno positive valu
tazioni: «La strada resta in sali
ta» ha commentato il ministro 
delle Partecipazioni statali 
Fracanzani. Il perché della 
nuova incertezza è presto det
to. Le misure proposte dall'I
talia per il rilancio della nostra 

siderurgia hanno trovato la 
fortissima opposizione di al
cuni partner della Cee. Quali è 
difficile dire visto che le di
chiarazioni dei ministri al ter
mine dell'incontro sono state 
discordanti. Solo Olanda e 
Germania avrebbero chiesto 
ulteriori riduzioni delle capa
cità produttive italiane, stando 
a Fracanzani. Ma i portavoce 
tedeschi, britannici e comuni
tari riferiscono che ben sei de
legazioni (Gran Bretagna, 
Germania, Francia, Belgio, 
Olanda e Danimarca) voglio
no che il nostro paese riduca 
oltre a quanto proposto la 
propria produzione di acciai 
piatti. Cosa questo significa lo 
ha detto senza mezzi termini 
un portavoce tedesco: «Il pun

to cruciale è lo stabilimento 
Italsider di Bagnoli: è meglio 
chiuderlo che ridimensionar
lo». £ l'olandese De Korte ha 
fatto eco. 

Che l'appuntamento atenie
se non sarebbe stato affatto 
facile Fracanzani lo aveva in
tuito sin dall'altra sera quando 
nel corso di una cena di lavo
ro il gestore dell'industria del
la Cee, Karl Heinz Narjes, gli si 
era avvicinato per dirgli: «Pre
vedo per lei una giornata mol
to impegnativa». E così è sta
to. Nel corso della riunione 
Fracanzani è stato subissato 
dalle obiezioni di molti paesi, 
in gran parte nostri concor
renti. In sostanza, l'Italia viene 
accusata di aver predisposto 
un piano di risanamento della 
siderurgia troppo debole e so
stenuto, per di più, da una 
massa eccessiva di finanzia
menti pubblici. In altre parole, 
verrebbero violate le regote 
della concorrenza: infatti, la 
nostra produzione di acciai 
piatti sarebbe competitiva sol
tanto grazie al sostengo pub
blico. 

Al nostro ministro delle 
Partecipazioni statali non è ri
masto che ripetere cose dette 

varie volte in queste settima
ne. Innanzitutto che dei 7670 
miliardi destinati al risana
mento una buona metà pro
vengono da fondi propri del
l'Idi dunque non si può parla
re di eccesso di sostegno pub
blico. E non si può neppure 
pretendere, ha aggiunto Fra
canzani, un ritomo alla reddi
tività dell'acciaio italiano e 
porre nel contempo condizio
ni che rischiano di minare il 
progetto. È il caso di Bagnoli: 
al di sotto di un certo livello 
(oggi la capacità del lamina
toio è di 1,2 milioni di tonnel
late) la produzione diventa 
antieconomica. E poi, ha ag
giunto il ministro, concentrare 
a Taranto la produzione di 
coils (laminati piani) ci espor
rebbe troppo al rischio di crisi 
locali: «Tutti gli altri paesi del
la Cee hanno più di un centro 
produttivo». Fracanzani ha an
che fatto notare che l'Italia è 
un importatore netto di «piat
ti» (2,5 milioni all'anno) e 

' quindi è assurdo tagliare tale 
produzione. Il nostro ministro 
ha anche contestato il fatto 
che dal 1980 ad oggi l'Italia ha 
versato il 40% degli aiuti otte

nuti dalla siderurgia europea 
nel suo insieme: Il punto dì ri
ferimento più adeguato è il 
1975; la nostra percentuale 
scende dunque a meno del 
30%. Un discorso netto che ha 
lasciato soltanto qualche pic
cola disponibilità alle pressio
ni degli altri: un'accelerazione 
delle chiusure previste e delle 
cessioni ai privati alcune delle 
quali, come la Sisma, potreb
bero avvenire prima del previ
sto. 

Ma l'autodifesa di Fracan
zani ha convinto poco. «Do
vremo rifare il compito», ha 
detto al termine della riunione 
il commissario europeo Su* 
therland riferendosi al via li
bera della Commissione dato 
all'Italia all'inizio di settimana. 
Per ora ci saranno trattative 
bilaterali, in attesa della riu
nione dei capi di Stato di Rodi 
del 5 dicembre e, soprattutto, 
della riunione dei ministri 
dell'industria che il 13 dicem
bre dovrebbe dire l'ultima pa
rola sul piano italiano. La sen
tenza su Bagnoli, dunque, si 
saprà solo tra sette settimane. 
Con una complicazione in 
più: il via libera all'Italia dovrà 
avvenire all'unanimità. 

Crisi siderurgica 

Per evitare contestazioni 
De Mita diserta 
la partita Genoa-Avellino 
• l GENOVA. De Mita diser
ta Genova per schivare ia 
contestazione dei lavoratori 
e di tutta la città? Pare pro
prio di sì. Domani, infatti, 
nello stadio Luigi Ferraris di 
Marassi si giocherà la partita 
Genoa-Avellino, ed era stata 
preannunciata da tempo la 
presenza in tribuna del presi
dente del Consiglio, illustre 
tifoso della squadra irpina. 
Invece ieri è giunta la disdet
ta: una telefonata da palazzo 
Chigi ha informato il presi
dente del Genoa Spinelli che 
Ciriaco De Mita a Marassi 
domenica non ci sarà. «Per 
improrogabili impegni politi
ci», è la motivazione ufficia
le. Ma a Genova sono pochi 
a prenderla per buona. La 
convinzione più diffusa è 
che il presidente del Consi
glio abbia preferito evitare le 
contestazioni che certamen
te lo avrebbero accolto allo 
stadio. Genova, infatti, sta 
preparando lo sciopero ge
nerale di giovedì prossimo, 
indetto da Cgil, Cisl e Uil 
contro governo e Iri per I ta
gli pinsider e l'inconsistenza 

delle proposte di reindustrla-
iizzazione; la mobilitazione 
cresce, e in questo clima i 
lavoratori dell'ltalsider di 
Campi (stabilimento candi
dato alla chiusura entro I* li
ne dell'anno senza che alano 
state offerte compensazioni 
industriali serie e credibili) 
hanno chiesto ed ottenuto 
dai dirigenti rossoblu II per
messo di esporre un loro stri
scione durante la partila, 

Del resto anche II (Indaco 
Cesare Campar! aveva lan
ciato una precisa sfida, ricor
dando in una intervisti che 
De Mita è stato capolista del
la De a Genova e che a Ge
nova è tornato una volta in 
primavera per fare grandi 
promesse non mantenute; 
ma ora, aveva concluso, non 
oserà tornare. E, sarà un ce
so, sarà la slida del sindaco, 
sarà lo striscione dei lavora
tori di Campi, ma gli •impro
rogabili impegni politici» 
hanno fatto saltare l'appun
tamento «sportivo» che do
mani pomeriggio dovevi 
portare De Mila a Genova e 
al Ferraris. 

BORSA PI MILANO 
•aj MILANO. La speculazione monetiz
za I «guadagni di capitale' e II mercato 
comincia a scendere. Rallentano anche 
sii scambi, tornando così al di sotto dei 
300 miliardi. Già prosciugati gli ordini di 
acquisto nei «carnete» che, secondo al
cuni, sembrava slessero piovendo da 
tulio II mondo (meno che dai «borsi
ni»)? Alcune sedute avevano fatto rite
nere che ai fosse avviata una fase eufori
ca di non breve momento: emerge che 
ci sono invece fra le componenti rialzi
ste correnti speculative orientate sul 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
breve momento, che oggi si accodano 
alle correnti rialziste e domani vendono 
per lucrare i guadagni appena fattivDi 
qui i contrasti coi grandi gruppi e con le 
banche I quali vorebbero invece prose
guire senza soste un trend positivo. Al
tro che, come qualcuno scrive, è la Bor
sa che «tira il fiato». Chi non si vede 
ancora è II pubblico delle seconde ma
ni, il solo a trasformare faville in un 
grande prolungato falò. Intanto, fra le 
grandi componenti e i voraci «barracu

da» di piazza degli Affari, è in atto un 
braccio di ferro, il Mib che alle 11 se
gnava un ribasso dello 0,4% lo ampliava 
verso le 13 allo 0,8* poi, con un finale 
in recupero, lo accorciava allo 0,24%. 
Fra I titoli maggiori In ribasso le Fiat 
(0,6%), le Ili (-1,5%), le Montedison 
(-0,5%), le Generali (-0,6%). Le Ferfin 
in fase di collocamento hanno avuto 
una perdita più sensibile: -2%. In re
gresso e meno trattate le Olivetti 
(-0,7%) malgrado gli ultimi exploit del
l'Ingegnere (una volta «re»). • R.C. 
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14.500 

1.28B 
1.180 
3.571 

— 1.026 

640 
1,825 
6.300 

31.000 
1.739 

1,749 
92 

82,76 
7.840 
2 521 

19,700 
4 060 
1.960 
1.690 

136.100 

42 750 
610 

3.990 
1 500 
4.279 

7.310 
2,880 

3.260 
2.225 

13 200 

23.000 
9.339 

~ — 1 012 

1 991 
939 

5 305 
17.000 
2 455 
1.310 
1 600 
4B49 

1 169 
970 

3 115 
1 649 
4.090 
4 180 
1.S50 

3 268 
2 025 

605 

_,a-^L 
U Ì 5 0 

2 545 
1 211 

3.42 

2.B2 

0.00 

- 1 . 0 2 

- 0 . 0 4 

-0 .9B 

- 0 . 2 1 

1,00 

0.69 

0.06 

0,85 

- 1 . 0 7 

-O.BB 

— — 
— - 0 , 1 4 

- 0 . 7 1 
0.29 
1.14 

T O . 2 6 

- 2 . 0 1 
- 0 . 9 6 
- 0 . 4 1 

— - 2 , 3 5 
3.67 

- 0 , 0 8 
0.00 
0,31 

— 2,60 

- 0 . 7 8 
- 1 . 3 5 
-B ,03 
- 0 . 6 4 
- 0 . 5 7 

- 0 . 0 6 
- 0 , 2 7 

0.91 
0.S1 

- 1 . 1 4 

- 1 . 5 0 
0 22 

- 1 , 3 8 
- 0 . 5 9 

0 07 

0.59 
2.00 
6.40 
1.97 

1,86 
-1 .22 

1 41 
3 17 
0.45 

- 1 . 4 9 

0.00 
- 0 . 1 0 

— — 1.00 

- 0 . 2 0 
- 1 16 

2.04 
0.77 

- 0 . 2 0 

0 77 
2.56 

-1 .02 
- 0 85 

2.65 

- 0 80 
- 0 , 7 1 

0 49 
0.12 
0,00 

0.55 
- 1 22 
- 2 42 
- 0 19 

0.76 

- 0 . 2 0 
0 92 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAH R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13.000 
4,640 
3.655 

10.350 
5 295 
2 030 
4 200 

11 300 

0 00 
0,43 

- 0 57 
0.49 

- 1 58 
- 0 98 

0 48 
0 00 

IMM METANOP 

RISANAM fl P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI fi 

1.028 

11.800 

18.250 

3.186 

1.161 

3.040 

2.695 

- 1 . 2 5 

0.00 

0.00 

- 0 . 4 4 

- 0 . 7 8 

0.00 

0.00 

M E C C A N I C I » A U T O M O B I L 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA fl NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GtLARDINI 

GIURO R NC 

IND. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 
PININf ARINA R 

PIN1NFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SA1PEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WQRTHINGTQN 

3.163 

— 
— 7.500 

3.460 

9,298 

2.650 

16.6SO 

10.394 

6.315 

6.099 

2.345 

18.470 

12.980 

9,100 

1.240 

3.1B5 

3.270 

2.4S0 

2.3B0 

2.660 

4.260 

10.221 

6,390 

4.417 

9.220 

9.200 

9.900. 

5.J00 

5.730 

2.210 

2.190 

4.085 

4.200 

2.220 

2 470 

— 1 301 

933 

«.400 

498.500 

228 

404 

27.550 

1.461 

0.25 

_ 
— - 3 . 6 0 

- 1 . 7 0 

-0 .6B 

0.00 

- 2 . 1 3 

- 0 . 5 8 

- 0 . 5 5 

- 0 . 7 5 

- 2 . 2 9 

- 0 . 1 6 

- 0 07 

0 00 

1.64 

1.27 

0.31 

4.26 

1.32 

2.69 

0.24 

- 0 . 7 6 

- 1 . 9 2 

- 0 07 

0.00 

- 2 . 6 5 

0 00 

- 0 95 

- 0 . 3 5 

0 00 

- 0 . 4 5 

1.11 

- 4 . 3 3 

0.00 

- 0 . 8 0 

_ 1.56 

1.19 

- 1 . 3 9 

- 0 . 3 0 

2.24 

- 1 . 4 6 

0.00 

- 0 . 9 6 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4,311 

258 

1.122 

7.950 

7.B99 

4.050 

8 200 

- 3 12 

9.79 

- 2 86 

- 0 . 5 6 

- 1 , 1 4 

0 00 

2 10 

T E S S I L I 

BENETTON 
CANTONI fl 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FiSAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

11 510 
4.B00 
5 510 

1 750 
3.302 
3 830 
3.550 
1,660 
1.466 

21.900 
6 150 
4 430 
6 960 

3.270 
6 330 
7 290 
5 850 

- 1 54 
3.00 
1 10 
0.67 

o.oo-
0 26 

- 2 . 0 7 
0 24 
1 10 

- 0 . 4 1 
- 0 81 

0.45 
- 0 58 
- 4 39 

1 91 
- 0 14 

0 00 

D IVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 
CIOAMOTÉLÌ Ì 

CIGA R NC 
CON ACQ TOH 
JOLLY HOVt'L 
JOLLY' HOTEL fi ' 
PACCHÉTTI 

6.150 

2 040 

1 640 

- 1 44 
2 00 

- 3 39 

Titolo 
AME FIN. 91 CV 6.5% 
BENETTON B6/W 
BIND-DE MED 84 CV 14% 
BIND-DEMEDSOCV 12% 
BUITONI-B1/B8 CV 13% 

CANTONI COT-93CV 7% 
CCV 

CENTROBBINDA-91 10% 
CIR-85/92CV 10% 
CSICV 
EFIB-85IFITALIA CV 
EF1B-6BPVALTCV7% 
ÉFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB-SAIPEM CV 10,5% 

EFIB-WNECCHI 7% 
EHI0ANIA-85 CV 10,76% 
EUROMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-B6-91 CV8% 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
GEMINA-8S/90CVB* 
GENERAU-88CV12* 
GEHQIIMICH-81CV 1 3 * 
GILARDINI-91 CV 13.6% 
GIM-85/91CV9,75» 
GIM-B6/93CV6,5% 
IMI-CIR 85/91 IND 
IMt-UNICEM 84 14% 

INIZMETA.B6-93CV7* 
mi-AERITW86/93 9% 
IRI-ALIT W 84/90 IND 
IRI-B ROMA 67 W 6,75% 
IRI-8 ROMA W 92 7% 
|RI-C«EDIT91CV7% 
Ifll-S. SPIRITO 83 IND 

IRI-SIFA-86/91 7% 
IRI-STET 73/88 CV 7% 
IRI-STETB6/91 CV 7% 
IRhSf t t W 84/89 IND 
IRI-STETW 84/91 IND 
IRI-STETW85/90 9% 
IRI-STET W 86/90 1 0 * 
ITALGAS-82/88 CV 14% 
KERNEL IT-93 CV 7.5% 
MAGfJ MAR 95 CV 6% 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-BUIT RISP 10% 
MEDI0B-BUIT0NICV8% 
MEDIOB-CIR RI3 NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-FIBRE 88 CV 7% 

MEDiOfrFTOSI 97 CV 7% 
MEOIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDID8-ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINIFRISP7% 
MEOIOB-MARZOTTO CV 7% 

MEDI08-METAN 93 CV 7% 
MEOIOB-PIR 96 CV 6,6% 

MEDIO8-SABAU0RIS7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIÓ8-SICIL95W6* 
MEDI0B-SIPB8CV 7% 
MEDI0B-SIP31CV8* 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDI0B-SNIATECCV7% 

MEDIOB-SPIR 88 CV 7% 
MEOlOB-UNICEMCV7% 
MEOIOB-VETRCV7,5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM-META 10% 

OLCESE-86/94 CV 7% 
QLIVETTI-94W 6.375% 
OPERENBA-B7/93CV6 
OSSIGENO-81/91CV 13% 
PERUGINA-86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 

PlftEUi-fli/SICv' 195b 
PlrtELLr-fl&cUd.HK 
niNA5CENie-B6cVS.6K 

SILOS G E - B 7 / 9 2 C V 7 ^ 

SM, MÈT-e-5 ÒV 10,26%" 
SNlABPD-a5/93CV10K 
SASIS-8S/89 CV 12%" 
S0PÀF-8è/9tCV9% 

5TET 63/69 STA 3 INO 
TRIPCÙV.CH-Ò9 CV 14%" 
2UCCHI86/S3CV&%" 

Contan. 
91.50 

_ _ 102.50 

— 81.35 

— 97,75 
108.10 

_ 100,00 
97,00 

103,25 
97,60 
89,00 

130,75 
92,60 
82.00 
85.00 
83.00 
92,80 
95,20 

— — 101.40 

— 114,00 
90.75 

— 111,25 

_ 136.00 
105,00 
93.40 
94.50 
93,50 

' — 90.20 
214,00 
100,30 
172,00 
170,00 
130.00 
172,50 

— 81,10 
106,00 
82,00 

150,00 
367,00 

86.60 
89.60 

100,00 
80.90 

153,00 
88.70 

108.90 
89,00 

126,80 
85,50 
83,00 

_ 82,00 
81,00 

154,50 
107,70 
80,70 
99,10 

231.00 
BB.BO 

106,10 
90,00 
96,00 
85,50 
77.50 
81,50 

354,00 
93,85 

144,50 

— 16?.6o 
97,90 
99,00 

_ 166.60 
148,00 

_ _ 
— i2S.5d 

_ 93,50 

Ttxm 
91.50 

_ — 99 

— _ — 97,75 
109,00 

— — 96,90 

— 9B.00 

89.00 
131.00 

92.40 
83.00 
85,30 
83,30 
92.50 
95,20 

— — 104,10 

— 114,80 
90,BO 

— — — 138.00 

— 93.76 
94,00 
94,00 

— 91,00 

— 99.50 

— — 131,75 

_ —. — 108,00 
82.25 

157.00 
369.00 

87,60 
90,00 

— 82.00 
155.00 
88.60 

108.70 
89.00 

126,00 
86.10 
83.75 

— 81,90 
61.00 

— 107,95 
80,40 
99,75 

— 89,50 

107,00 
91,00 
97.30 

85,60 
78.25 
81.60 

356 50 
93.70 

144.75 

— 
97,25 

— 
— — 
— 
— 95,10 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAHIA 

UfcWIblJ 
Ut-Tri LbAilNU 

CH HSA 

ELECTHUI.UX 
FINCOM 

SCEI 

HHI MA 

1 &30/l,b4O 

li 400/ — 

!i 1 500/— 
3 0 5 6 / -

Tuoto 
MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S, 83-90 INO 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2* INO 

AZ. AUT. F.S. 84-82 IND 

AZ. AUT, F.S. 89-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 65-95 2* INO 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3' IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREOIOP D30-D35 5% 

CREDIOPAUT0 7BB% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 V 

ENEL 83-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-95 1* 

ENEL 86-01 IND 

IRI • SIDER 82 89 IND 

IRI - STET 10% EX 

leti 

100,30 

103.10 

102,05 

103.55 

103,00 

101,60 

101,20 

188.10 

183.16 

88.90 

79,60 

101.06 

104,00 

103,60 

104,50 

104,30 

107.10 

102,05 

102,30 

100,90 

97,40 

P r « , 

100.60 

103,10 

102,10 

103.60 

103,00 

101,50 

101,35 

186,60 

183,00 

88.90 

79.70 

101.40 

104.40 

103,80 

104,80 

104,50 

107.00 

101,90 

102,00 

100,90 

97.35 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ÈCU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

Ieri 
1334.05 
746,266 
218,145 
601,44 

35,572 

•2347.575 
1990.65 

193.36 
9.091 

1544.326 
1109.425 

10,531 
680,98 
106,085 
200.965 
215,186 
314,47 

9,007 
11,306 

1091,1 

Prec. 
1343,9 
744.575 
218.005 
660.445 

35,511 
2366,275 
1990.2 

193,07 
9,069 

1644,44 
1118,8 

10.575 
6B1.44 
105,923 
201,216 

216,895 
314.91 

9,013 
11,317 

1103,05 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A, '73) 
STERLINA N C. (P. '73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.800 
277,600 
129.000 
130 000 
129 000 
555.000 
670.000 
600.000 
107.000 
105 000 
100 000 
102.000 

• • I l 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AVIATUR 
BCA SUBALP 
BBAA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

CRED. AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM. IND. 
P CREMA 

P. BRESCIA 
B. POP EMI 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P. MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TISURTINA 
B. PERUGIA 

BIEFfE 
PR LOMBARDA 
PR LOM8AR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 

VALTELLIN. 

Quotazione 

2.660 
4.400 

— 98.100 
11 530 

3 890 
7.390 

1B.150 
4.040 

15 500 
17 410 
15 200 
30 400 

8.450 
86 000 

10.100 
12 010 
14.610 
B.600 

9 990 
19.500 

8.590 
5.750 
5 400 
1.092 

6.800 
2 750 
2,800 
4 850 

29.000 

7 680 
24 900 
(2.800 
8 300 

185.000 
13.850 

fefll 

— 

TITOLI DI STATO 
B.P-

BIM-

B T K 

HIH-

BTf-

Blr '-

hsau 

AP90 8,t5% 

FB89 Vl,b% 

FB92 

utao vi.b% 

yi9Li 
BTf- MtiUU 

±uz 
tJir-LliìKJ 

HTr>-M£BU " 

CCT 

S I 

CUB5/93B.7S% 
UU Ub/VJ 3 . / 0 » 

UM.W1 

aAU33 
a Alia 3 è.on 

liSU INU 
Li t i -AUSI INU 

CCI-Al iU/ INB 

Ul l - t -bUI INI) 

CCT-GESOBA 12,B% 
IXI-UbmJUH IZ.blb 
(JCI-ljfc9UUSL 12.b% 

uui-utaz n % 

L'Ul-lib!»/INU 

CCT-GN93IND 

UUI- l iNa/ INU 

LCT-M41I1 INU 
UUI-Mitfa INU 

(JU-Miy t i 

CCT-IMV9Z INO 

&.T-0TÌ.U I N U 
u u i - u i a i I N U 

CUI-biaUIND 
I X I - S I H I IND 
CC1-SI96 INO 
CCT-ST9G'fRD 
C u l a i a / I N U 

t !S-2HUNai INO 

ETT5COL-77/9a 10% 

HtrVUHA-JÙ &'A 
HMUtn 
U M i i a * 

Lhiut. 
ys.os 
UU.4& 

gg.MU 

y a . j s 
y/.6L> 

ICOJO 
102.20 

87,30 
S4.&S 

aa.uu 
t u u . t u 
1UU.3U 

«B.bU 
104.50 
ae.bo 
«a.4u 
aa.LK) 
HB.3U 

f t i . au 

«4,4» 
BH.60 
Sb,bU 

98,10 
y t M & 

102.70 

101.40 
1U&.4U 
ab.tju 

a», i o 
95,85 

ua.Hb 
Ub.bU 

1 9BI75 
»9.30 
aUba 

Ub.4b 
1 Db, 75 

u a . i u 
99.20 
au . /a 

H4.B0 
94.90 

ioo,ao 

94.45 

yy.4o 
tìb,9& 
a b u u 
9à,Jh 

101,40 
H4.3b' 

lUl.Lib 
bu.au 

a/,u& 
96.00 

1U2,15 
101.88 
1U0.00 

a'/.lb1 

Utì.15 

100. IH 

94.25 
34.9& 

lUU.Ub 
aa.i iu 
aa.fju 

lUU. la 

94.&0 

97,15 

.ui.as 
aa.Hb 
9 7 ^ 0 

Bb.bb 
aa.^b 
a a,db 

94,Hb 
ya . j b 
au. /b 

- 0 . 2 0 

0,00 
0.21 
U.OO 
UDO 

-U,Z9 

u,uo 
0,00 

-u.ns 
U.1U 

O.OO 

u.Ub 
0.10 
o.oti 
0.0B 

-U .14 

000 

u.oa 
u.uu 

" t t l l 

"0.0B 

-B.OS 
Ò.DB 
0.31 

O.OL» 
O.IU 

-U.B4 

U.UU 

-D .33 
-U.JH 

U.l l) 
0.00 
ooo 

-uos 
U.UU 

-U.1U 

0.00 
- 0 . 3 0 

0.21 
0.00 

U.JT 

U.UU 

O.OB 
- 0 . 0 5 

O.IU 
U.UU 

-U.Ub 

uuu 
-u.ab 

OOO 
0 05 
0.10 
uuu 
0 00 
uuu 

- U U b 
- U O b 

uuu 
0 15 

0.00 
- U 2 1 
- 0 , 1 8 

-TTOO 

- 0 IO 

DUO 

uuu 
U IO 

0,00 

~ 0 Ì 5 0 

0,00 

OOO 

U UU 
0 11 

o:oo 
U.UU 
0,05 

- O O b 
0.00 
0 05 

0.05 

UUU 

0 00 
0.15 

94770 caio 
tì/.ao 
/3.4U 
/i!.bU 

/ 4 . I U 
BB.B5 
Hb.tìU 

-uu/ 
uuu 
U.00 
u,uu 

~"OTTO 
U.1S 
0,00 

0,10 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI ~ 

CENTRALE W " 

eunoM.t>i8<ror 
S0CE5MT 8iUÉ CHIPS 
>Afi»A0tfl HMtaBOS IMO " 

ma». ITALIA HEOBITO 

MSfflt)LANUM~ 

INDICI MIB 

12 l'Unità 
Sabato 
22 ottobre 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sindacato 
Si allarga 
il dibattito 
nella Cgil 
STEFANO 60CC0NETTI 

« R O M A È dibattito aperto 
in Cgll E lo sollecita propno 
Antonio Piumato, il segreta
rio generale Pizzinato ha 
scritto un articolo-saggio per 
•Rinascita! su tutti I problemi 
in discussione. Non sottraen 
dosi a nulla Neanche ad un 
giudizio sul documento Berti
notti-Lucchesi Documento 
che II leader della Cgil consi
dera «un contributo al dibatti
lo», con un limite, però >Mi si 
consenta di dire - afferma an
cora Piumato - che non rie
sco • considerare il loro Inter
vento come un'Ipotesi strate
gici compiuta» Pizzinato ri
prende poi gli obiettivi fissati 
dal congresso di Roma «di
ventare il sindacato rappre
sentante dell'universalità del 
mondo del lavoro. », far di
ventare la Cgil «la casa di tutti 

I lavoratori» La parte più inte
ressante del saggio è forse pe
rò quella nella quale si parla 
del nuovo modo di formare e 
scegliere I gruppi dirigenti 
Pizzinato parla di 'dispiegare 
II massimo di democrazia in
terna» e sembra indicare una 
torta di codice di comporta
mento per I dirigenti. 'Parteci
pare alia ricerca - scrive - al
l'elaborazione, alla battaglia 
politica aperta è un dovere, 
non solo un diritto, di ognuno 
dei milllanti e dei dirigenti del
la Cgll.., Questo diritto-dovere 
non può far venir meno, però, 
la responsabilità di direzione 
del movimento e l'operare 
per una sintesi unitaria E un 
equilibrio questo che non si 
può rompere' quando ciò av
viene si destabilizza l'organiz
zazione, viene meno la capa
cita di autoverlficarsl» 

Dibattito aperto, si diceva 
E lenta pio remore. Il prossi
mo numero di .Rassegna Sin
dacale», il settimanale della 
Cgil, ospita interventi molto 
distanti fra di loro C'è quello 
di Claudio Sabattinl. respon
sabile dell'ufficio intemazio
nale che sostiene «che il grup
po dirigente deve emergere 
solo da una selezione politi-

«programmatica, che renda 
trenti le intenzioni e te 
iste. Ciò è Impossibile 

Gl'attuale struttura organiz
zativa.. Su .Rassegna, scrivo
no anche Altiero Grandi, diri
gente della Funzione Pubblica 
(•le divergenze attuali nel sin-
fP$tO sono frutto del plurali-
«rio reale tra le confederazio
ni- è finita l'egemonia della 
Cgll. E questo è un dato della 
retili di oggi, ma anche di do
mani. Non è detto che sia un 
male! basta prenderne atto») 
e Angelo Airoldl, leader dei 
metalmeccanici, ('credo che 
la Cgll soffra di una vera e pro
pria crisi di legittimiti del 
gruppo dirigente Una situa
zione dilflcfe, che è velleita
rio pensare di risolvere con un 
congresso straordinario») E 
In questa discussione (discus
sione sulla crisi del sindacalo, 
che per dirla con Battolino «è 
crisi fondamentalmente di 
strategia, cioè di obiettivi e 
quindi di democrazia») da Se
stri Levante fanno sentire la 
loro voce anche I socialisti 
della Fiom, Polemici con i co
munisti («non slamo qui a re
golare I conti interni, come 
hannq fatto altri „») chiedono 
di farla finita con .l'unanimi
smo di facciata» e vogliono 
che d'ora In poi, sulle scelte, 
possano realizzarsi maggio
ranze e minoranze 

• , ' * 'r 

Lettera di Pizzinato alla Camera: «Approvate la legge sugli scioperi» 

Macchinisti: intesa raggiunta 
Il confronto sindacati-Fs 
ha concluso l'accordo 
a notte avanzata 
Revocata l'agitazione 
dei vigili del fuoco 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Sindacati ed Fs 
hanno firmalo ieri notte t'ac
cordo definitivo per l'attuazio
ne dell'ipotesi di intesa per i 
macchinisti siglata il 30 set
tembre scorso L'accordo pre
vede il passaggio di circa 
7 200 macchinisti su 24 000 
ad una qualifica superiore, il 
settimo livello In questo mo
do i macchinisti otterranno 
I OOmiIa lire in più rispetto agli 
incrementi già stabiliti dal 
contratto (circa 310 000) 
Inoltre l'intesa raggiunta ieri 
notte prevede l'istituzione di 
due giorni di riposo settimana
le Per raggiungere questo 
obiettivo si renderà necessa
rio I impiego di 400 nuovi 
macchinisti In questo modo il 
confronto tra sindacati e Fs al 
quale hanno partecipato, in
clusi nella delegazione sinda
cale alcuni rappresentanti del 
coordinamento macchinisti, 
da risposte precise alle richie
ste fatte dai Cobas È questo il 
bilancio di una giornata di in
tenso lavoro che aveva visto 
una lunga riunione prima del
la commissione tecnica chia
mata a stabilire i criteri con i 
quali estendere il settimo livel
lo al macchinisti e poi nella 
tarda serata un incontro in se 
de «politica» «Al di là delle 
polemiche - afferma Luciano 
Mancini segretario generale 
della Filt Cgil - la firma di que
sta intesa ha chiuso una prima 
fase che può permettere la re
voca dello sciopero di 72 ore 
proclamato nei giorni scorsi 
dai Cobas dei macchinisti e 
può ricomporre la categoria 
per gestire i risultati dell'ac
cordo stesso» Staremo a ve

dere ora come reagiranno i 
Cobas dei macchinisti II sin
dacato e a lavoro per ricucire 
la ferita e non e e dubbio che 
1 intesa di ten notte è di decisi
va importanza Ma I eredità 
del passato di un azienda in 
cui ancora oggi la gran parte 
del personale e inquadrata nei 
livelli più bassi (altro che mo
dernità e efficienza) ora ri
schia di creare una vera e pro
pria rincorsa tra le vane cate
gorie 

Proprio ieri il sindacato au
tonomo Fisafs ha annunciato 
per novembre 72 ore di scio
pero del personale di stazio
ne, di cui le prime 24 dovreb
bero scattare nella seconda 
decade del mese Anche i ca
ptazione rivendicano il setti
mo livello Ma sui binan conti
nua ad essere guerra anche 
per la vertenza dei 2100 di
pendenti della compagnia 
Wagon Lits licenziati perche è 
scaduta la convenzione con 
l'ente I sindacati non esclu
dono azioni di lotta se le Fs 
non chiariranno presto che ti
po di servizio di nstorazione 
intendono offrire "Le Fs - di 
cono Cgil-Cisl-Uil - mentre af 
fermano di voler ridurre i costi 
si apprestano a costituire so 
cieta che non gestiranno i ser 
vizi ma provvederanno a loro 
volta ad assegnare I appalto 
ad altre aziende Ciò costituirà 
un aggravio dei costi» E stato, 
invece, revocato dopo impe
gni presi dal Parlamento e dal 
ministro dell'Interno lo scio
pero del 25 dei vigili del fuoco 
che avrebbe paralizzato gli ae 
raparti 

Intanto, e sempre più acce

sa la discussione sulla legge 
sull esercizio del diritto di 
sciopero II segretario genera
le della Cgil Antonio Pizzina
to in una lettera inviata al pre
sidente della Camera ed ai 
gruppi parlamentari, chiede 
•che la Camera avvìi sollecita
mente I esame del provvedi
mento a garanzia del funzio
namento dei servizi pubblici 
essenziali nell'ambito della tu
tela del diritto di sciopero» 
«La Cgil - prosegue - ha infatti 
giudicato positivamente I ap
provazione da parte del Sena
to del disegno di legge che 
corrisponde sostanzialmente 
alle proposte avanzate dal sin
dacato Adesso si deve man 
tenere alto l'impegno perche 
non vengano introdotte modi 
fiche che snaturino il progetto 
originario ed anzi vengano fa-
vonti tutti i miglioramenti pos
sibili con l'accordo di tutte le 
forze che hanno operato posi
tivamente in Senato» E decisi
vo dunque mantenere salda 
l'iniziartiva unitaria tra Cgil 
Cisl Uil 

Pizzinato infine sottolinea 
la tenuta dei codici d autore
golamentazione nei trasporti 
nel penodo estivo, pur in pre
senza di delicati problemi, e 
considera importante una ra
pida predisposizione delle 
norme di autoregolamenta
zione da inserire nelle piatta
forme del pubblico impiego 
Una netta risposta dunque a 
quanti come il Pri ed il Pli an
che ieri hanno «rilanciato», 
definendo in sostanza ancora 
troppo morbido il testo del 
Su iato li Pn, dopo una discu 
uhite polemica con i comuni 
sti e t Unita addinttura vor 
reb""-1 r^" onissero definiti 
per legge i servizi minimi Ci 
vorrebbe una legge di migliaia 
di articoli 11 testo approvato al 
Senato dice che le prestazioni 
minime devono essere fissate 
da un confronto tra le parti 
Forse si vuol negare al sinda
cato questo potere di contrat
tazione che peraltro ha già da
to i suoi frutti nei codici di au
toregolamentazione? 

Una petizione della Filtea-Cgil 

Le tessili insistono: 
«Pensione a 55 anni» 

B ROMA Tutti in pensione 
a 60 anni Questa la proposta 
della Cgil «Ma si tratta di pari
tà punitiva», ribattono le don
ne della Cgil, che già a metà 
settembre hanno dato batta
glia sulla questione del livella
mento dell'età pensionabile 
Ed ora ntornano ali attacco 
con una nuova iniziativa del 
coordinamento donne della 
Filtea nazionale la raccolta di 
firme sul documento che dal
la settimana prossima verrà 
diffuso in tutte le fabbriche 
Insomma il dibattito comincia 
all'esterno, nei luoghi di lavo
ro . 

E giusto o no che uomini e 
donne vadano in pensione al
la stessa età? E davvero sareb 
bero un «privilegio» quei 5 an
ni in meno rispetto ai lavora
tori maschi7 O non e invece 

I unica possibilità per ricono
scere il doppio compito delle 
lavoratrici tra produzione e 
cura? E veniamo al testo del 
documento «Noi lavoratrici 
tessili siamo convinte che il si
stema pensionistico vada dife
so Ma per difenderlo va rifor
mato e rafforzato per dare 
pensioni giuste a donne e uo
mini che hanno lavorato 
un intera vita» 

Per le donne della Filtea la 
riforma delle pensioni deve 
essere fondata su un sistema 
flessibile di accesso al pensio
namento dai 55 anni ai 65 an
ni, mentenendo il dintto ad 
andare in pensione per le 
donne a 55 anni e per gli uo
mini a 60 senza introdurre 
penalizzazioni e prevedendo 
invece incentivi per chi conti
nua a lavorare oltre questa 

Coltivatori 
«Riformare 
la politica 
comunitaria» 

• i FIRENZE Riforma delta politica agricola comunitana raf
forzamento dell'agricoltura neil economia e nella società Que
ste le parole d'ordine della manifestazione regionale organizza
ta ien dalla Confcoltivatori, che ha visto sfilare nel capoluogo 
toscano oltre seimila lavoratori agricoli e piccoli imprenditori in 
un corteo guidato da una ventina di trattori I leader regionale e 
nazionale dell'organizzazione Pacetti e Avolio hanno nbadito 
che la riforma della Pac è I irrinunciabile risposta ai problemi di 
competitivita dell'agricoltura europea e mediterranea 

età Ancora vanno mantenuta 
15 anni di contnbuzione mini
ma, occorre una normativa 
generale di tutela contributiva 
del lavoro a tempo parziale 
Infine vanno riconosciuti ai fi 
ni pensionistici i penodi di 
astensione obbligatoria per 
maternità anche fuori del rap
porto di lavoro 

«Crediamo - dicono le don
ne della Filtea - che sia giunto 
il momento di una pratica ri-
vendicativa sindacale che as 
sume la differenza di genere 
come valore e non come in 

Sombro Pensiamo ad un mo-
elio lavorativo flessibile con 

la possibilità per uomini e 
donne di avere penodi nell'ar
co della vita lavorativa da usa
re per la cura della famiglia, 
mantenendo la continuità del 
rapporto di lavoro e la coper
tura previdenziale» OMAP 

Braccianti 

In Puglia 
contratti 
difficili 
M BARI Al termine di tre 
giornate di sciopero circa 
5mila braccianti (m maggio 
ranza donne e giovani) sono 
scesi in piazza a Ban in una 
manifestazione provinciale 
per il rinnovo dei contratti in 
tegrativi provinciali di lavoro 
A un anno dalla presentazio 
ne delle piattaforme nelle cin 
que province della Puglia solo 
a Foggia è stato siglato il con
tratto Nelle altre, afferma un 
comunicato della Flai Cgil 
(Federazione dell'agroindu-
stna), la vertenza e in alto ma
re nonostante le 72 ore di 
sciopero finora effettuate nel
la regione, per la pregiudiziale 
delle controparti che rifiutano 
la disciplina del mercato del 
lavoro e delle mansioni atipi
che in agricoltura e la valoriz
zazione della professionalità 
•Dulcis in fundo», a Bari la 
controparte ha condizionato 
la trattativa alla disponibilità 
de) sindacato a ridurre i) sala 
rio contrattuale nazionale 

Denuncia Cgil a Torino: 
«Precettazione facile» 

tm TORINO Una decina di 
operai precettati sembrereb
bero un inezia a fronte delle 
migliaia di ferrovien cui il go
verno ha imposto di lavorare 
in occasione del recente scio 
pero Tuttavia e un episodio 
da non sottovalutare, perche 
questa volta I attacco al dmtto 
di sciopero non era giustifi
cato dalla minima esigenza di 
carattere sociale 

E successo giovedì, quando 
il prefetto di Tonno (che già in 
altre occasioni aveva dimo
strato di avere la precettazio
ne facile) ha intimato ad una 
decina di dipendenti dell'Ac
quedotto Municipale di garan
tire la presenza in occasione 
dello sciopero proclamato dai 
sindacati di categona confe 
derali per il nnnovo del con
tratto, scaduto da un anno 
mentre ie trattative si trascina
no da 8 mesi 

Perche la precettazione 
fosse ingiustificabile lo hanno 
detto chiaramente Cgil, Cisl e 
Uil di Tonno in una nota di 
protesta unitaria «L'atto colpi 
sce dei lavoraton che In tutte 

le manifestazioni di sciopero 
hanno sempre autonoma
mente garantito sia il servizio 
agli utenti, sia la sicurezza de
gli impianti, non facendo mai 
mancare 1 acqua alla citta di 
Tonno» E l'erogazione del
l'acqua è stata regolare anche 
giovedì, pur avendo adento 
allo sciopero oltre il 95% dei 
dipendenti dell'acquedotto 

«È chiaro - aggiungono i 
sindacati tonnesi - che l'unica 
spiegazione di questa grave 
decisione e la volontà dell'a
zienda, che ha chiesto al pre
fetto la precettazione, di 
drammatizzare il confronto 
sul nnnovo contrattuate» 

Uno strascico di polemiche 
ha lasciato pure lo sciopero 
dei macchinisti Fs del 17 otto 
bre, che net deposito locomo
tive di Tonno ha ottenuto una 
partecipazione totale, esclusi 
ovviamente i precettati Qual
che giornate ha scntto che il 
consiglio dei delegati dei 
macchinisti (in prevalenza 
iscritti a Cgil, Òsi e Uil) aveva 
adento allo sciopero dei Co
bas In realtà vi sono stati due 

scioperi con motivazioni net
tamente distinte 

Nel loro volantino, i delega
ti hanno puntualizzato di non 
condividere nessuna scelta 
dei Cobas, ed in particolare 
1) il mantenimento dello scio
pero di fronte alla convoca
zione di trattative, 2) «La dura
ta dell'astensione (48 ore) 
che ci mette contro l'intera 
utenza», 3) la condotta stru
mentale dei Cobas che hanno 
isolato i macchinisti dal resto 
dei ferrovien 

Tuttavia, hanno aggiunto, 
«meniamo di protestare nella 
forma più estrema contro il 
provvedimento del ministro 
dei trasporti che lede i dintti 
fondamentali dei lavoratori e 
mortifica la sensibilità demo
cratica del ferrovieri Questo 
modo di regolare i conflitti 
sindacali ci porterebbe all'eli
minazione del diritto di scio
pero» Da notare che sono n-
masti inattivi per l'intera gior
nata di lunedì scorso anche 
molti dei 300 precettati ton-
nesi (su un organico di 800 
macchinisti) perché l'azienda 
aveva sovrabbondato nelle n-
chieste DMC 

L'accordo alla Falde 

Nel referendum 
si profila 
la vittoria dei «no» 
Si profila una secca quanto inattesa bocciatura del
l'accordo di gruppo Falck, nel referendum che inte
ressa in tutta Italia circa 7mila lavoratori. 1 risultati, 
ancora parziali, vedono il no attestato sul 56,636, con
tro il 43,4 di si. Il responso dei lavoratori ha sorpreso 
i sindacati che dell'accordo avevano dato una valuta
zione positiva, considerando anche alcuni «elementi 
innovativi» meritevoli di essere estesi ad altri gruppi. 

PAOLA SOAVE 
M No all'accordo per il 
gruppo Falck e consociate E 
il responso delle urne che sta 
prevalendo negli stabilimenti 
di tutta Italia secondo 1 risulta
ti ancora parziali del referen
dum Sui circa 7mila lavorato-
n interessati, all'appello man
cano ancora 1 700 voti di 
quattro stabilimenti, che po
trebbero però nballare il risul
tato solo nel caso improbabile 
di un sì straordinariamente 
compatto In due dei quattro 
stabilimenti non si è ancora 
votato la Ioni di Napoli, una 
consociata dove il referen
dum si svolgerà martedì pros
simo, e l'Acciaiena di Novale 
Mezzolo, in provincia di Son-
dno, dove la votazione è stata 
sospesa a causa di un racca-
pnectante Infortunio sul lavo
ro accaduto lo stesso giorno 
che è costato la vita ad un 
operaio, investito da una cola
ta di metallo fuso. Invece altre 
due fabbnche, la Afl di Dongo 
e le Raccorderie Meridionali 
di Castellanza nella tarda sera
ta di ien non avevano ancóra 
comunicato i propri nsultati 

Gli aventi diritto al voto, ne
gli stabilimenti di cui si cono
scono i risultati, erano 4 627, 
hanno partecipato 3 455 lavo
raton, pan al 74,6% I voti vali
di sono stati 3 426, di cui 
I 455 si (43,4%) e I 941 no 
(56,6%) Ci sono poi state 37 
schede bianche e 22 nulle II 
responso è stato omogeneo in 
tutta lalia, con la sola eccezio
ne delle Acciaierie di Bolza
no, 1 unico stabilimento in cui 
sia prevalso il si L'accordo 
era stato siglato il 24 settem
bre scorso, a conclusione di 
20 giorni di serrate trattative e 
appena due ore di sciopero 
con assemblea 

Lesilo del referendum ha 
sorpreso i rappresentanti sin
dacali che avevano individua
lo nell'accordo molti elemen
ti positivi e addirittura «inno
vativi» I contenuti Intatti ri
specchiavano in maniera so
stanziale tutti i punti della piat
taforma unitaria approvata col 
75% dei voti. Di fronte alla 
•debacle» annunciata il a 
tarlo regionale della 
lombarda responsabile della 
siderurgia, Giampiero Umidi, 
nutre ancora qualche speran
za sul possibile ribaltamento 
dell'esito grazie al 1.700 voti 
mancanti. •Continuo a consi
derare l'accordo «ottantial-
mente positivo - dice poi -
per i suoi contenuti. Però aie-
come noi contrattiamo hi no
me dei lavoratori ritengo an
che che il sindacato debba 
trarre le conseguenze coeren
ti con un risultato negativo del 
voto, se questo si confermerà 
(ale» 

Mentre la valutario!)» posi
tiva del sindacato sull'accor
do nasce soprattutto dai ausi 
aspetti qualitativi (dagli Ingen
ti investimenti per l'ambiente 
alla rimessa in gioco del sin
dacato come agente contrat
tuale), quella dei lavoratori 
che hanno votato contro al ri
ferisce invece probabilmen»» 
ad un esame quantitativo dei 
risultati ottenuti. Può inoltre 
aver pesato la divaricazione 
degli aumenti tra normanni 
<73mlla lire) e I turnisti 
(150mlla) Nelle assemblee 
precedenti al referendum il 
dissenso si è manifestato ani 
punti riguardanti II salario e lo 
scaglionamento degli aumenti 
che arriverà fino all'ottobre 
del '90 e la riduzione d'orario, 
giudicata anch'est 
scaglionata 

Dalla A alla Z, 
tutto il sapere a portata di mano 
COMPACT 
Enciclopedia ; 

Generale De Agostini *r 
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Nuovo 
satellite per 
comunicazioni 
sovietico 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un nuovo satellite per telecomunicazioni «Raduga» (Arco
baleno) è stato lanciato in orbita dall'Una per mezzo di un 
razzo vettore «Proton». Lo annuncia l'agenzia Tass, secon
do cui a bordo del -Raduga. si trovano «strumenti per le 
comunicazioni telefoniche, telegrafiche e radio, oltre che 
per la trasmissione di programmi tv». Il satellite si trova in 
orbita stazionaria secondo i seguenti parametri: distanza 
dalla Terra 36.522 chilometri, periodo di rivoluzione 24 
ore e 33 minuti, Inclinazione dell'orbita 1,5 gradi. La stru
mentazione a bordo del satellite artificiale, conclude la 
Tass, «lavora senza problemi!. 

Olio 
di primula 
contro 
gli eczemi? 

Un rimedio a base di olio di I ' . < £ ¥ W f -^ '• 
primula usato dal pellirosse '-jr i / / - . / -
americani per curare le ma- A .r>\,.;, < rvv 
lattle della pelle * stato \(Ay~- , 
•lanciato» questa mattina ' 
dal premio Nobel per la medicina slr James Black. Sir 
James, che nei giorni scorsi ha vinto il massimo riconosci
mento scientifico mondiale per le sue ricerche nel campo 
della medicina cardiovascolare e la scoperta di farmaci 
betabloccanti, ha dato la sua. autorevole approvazione al 
lancio del prodotto che verrà venduto con il nome di 
«Epogem». Tratto dall'olio di «Primula della sera», il rime
dio era gli molto diffuso nell'Inghilterra del 1700 da essere 
definito II «rimedio del re». Veniva usato soprattutto per 
curare gli eczemi e ogni forma di irritazione della pelle, 
piuttosto comuni in una civiltà che non aveva troppa dime
stichezza con il sapone. In seguito se ne sono perse le 
tracce e l'olio di primula è rimasto in voga solo tra gli 
erboristi. 

Regole 
meno rigide 
peri formaci 
americani 

Dopo mesi di proteste, po
lemiche, dimostrazioni e 
sit-in con arresti, la Food 
and Prua Admlnlstratlon ha 
deciso di cambiare le sue 
regole. L'Fda, agenzia federale che concede le autorizza
zioni alla vendita di farmaci, cercherà di rendere più rapi
de le procedure burocratiche e t test per le medicine che 
curino malattie mortali come il cancro e l'Aids. Oli esperti 
dell'Fda seguiranno da vicino, fin dall'inizio, i test, e si 
terranno In contatto continuo con le compagnie produttri
ci, «D'ora in poi», ha annunciato il commissario dell'agen
zia, Frank Young, «ci rifaremo alle procedure usate per 
autorizzare In fretta l'Azi». Circa tre anni la, l'unica medici
na che ritarda gli effetti dell'Aids llnora approvata, fu sul 
mercato In tre mesi e mezzo. Da allora, attivisti gay e 
parenti dei malati di Aids hanno comincialo a chiedere 
che anche altri farmaci promettenti venissero autorizzati In 
tempi brevi. 

Il plasma 
dei sieropositivi 
per curare 
malati di Aids 

Un seminarlo di studi sulle 
ricerche compiute sul virus 
dell'Aids dal professor 
Abrahm Karpas, direttore 
associato del dipartimento 
ematologia dell'università di Cambridge si è svolto oggi 
nell'ospedale «Catugno» di Napoli. In particolare il prof. 
Karpas ha illustrato I risultati di un esperimento che sta 
conducendo da sette mesi su dodici pazienti malati di Aids 
nei quali, gli dopo alcune settimane di terapia, la malattia 
sembrerebbe stabilizzarsi senza procurare ulteriori danni 
all'organismo. «Nel corso delle mie ricerche - ha detto 
Karpos - ho inoculato nel dodici malati che si sono sotto
posti all'esperimento, del plasma concentrato, trattato e 
prelevato da sieropositivi; plasma nel quale c'è una forte 
concentrazione di anticorpi specifici contro il virus». 

NANNI MCCQBONO 

Due seminari di studio 
MCA, la nuova molecola 
usata come allarme 
per i tumori al seno 
• • Una nuova molecola do
vrebbe consentire maggiori 
rapidità e precisione nel con
trollo dei tumori al seno. At
tualmente I metodi di monito
raggio sono lenti e presentano 
una considerevole quantità di 
falsi negativi. La nuova mole
cola, In sigla Mca, e una glico
proteina ad elevato peso mo
lecolare ed è stata individuata 
nel carcinoma mammario dal 
professor Statili e dai suoi col
laboratori, 

L'annuncio è stato dato nel 
corso di due seminari di stu
dio, il primo sulla biologia mo
lecolare e il secondo sull'im
munologia clinica. «La mole
cola Mca - ha spiegato il pro
fessor StShler - è stata Isolata 
utilizzando un anticorpo mo
noclonale specifico denomi
nato b-12. È presente nel sie
ro delle pazienti con tumore 
della mammella e si configura 
quindi come un segnale dello 
sviluppo tumorale. La deter
minazione quantitativa di que
sta sostanza nel siero delle pa
zienti - ha aggiunto il profeaft. 
sor StShler - ha una notevole 

importanza cllnica: infatti il 
dosaggio dell'Mca rappresen
ta un valido strumento per va
lutare l'andamento clinico 
della paziente radicalmente 
operata e l'efficacia delle tera
pie antitumorali instaurate; 
ciò consente di applicare tem
pestivamente un trattamento 

. efficace a tutto beneficio della 
sopravvivenza della paziente». 

Durante II precedente mee
ting sulla biologia molecolare 
sono state presentate le più 
recenti acquisizioni rese pos
sibili dalle biotecnologie. Ne 
hanno riferito, tra gii altri, i 
professon Adriana Maggi, Lu
ciano Martini, Rodolfo Paolet-
ti, W.T. Schrader e Beri O'Mal-
ley. E stato osservato, tra l'ai-
tfg, che In molte forme di dia
bete la malattia non è dovuta 
all'incapacità dell'organismo 
di produrre insulina ma all'a
nomalia del recettori insultai-
cl. La speranza (mura è di po
ter intervenire su questi recet
tori, utilizzando le tecniche 
dell'ingegneria genetica, per 
poter curare la malattia diabe
tica alla radice. 

£ 
v 

Disegno 
di Giulio 
Sansontttl 

-Intervista a Marguerite De La Bastie 
L'esperienza di una psicanalista sul rapporto 
tra la malattia e i prodotti defl'inconscio 

L'mmiagmario 
del cancro 

Quali dinamiche inconsce si produ
cono nelle persone malate di can
cro? Esiste un rapporto tra l'incon
scio e l'insorgere della malattia? Si 
tratta di domande difficili alle quali 
non esiste per ora una risposta sicu
ra. Esistono però lo studio e l'espe
rienza di una psicoanalista francese, 

Marguerite Audras De La Bastie, che 
intervistiamo dopo aver ascoltato la 
sua relazione ad un recente conve
gno di psichiatria. La studiosa sostie
ne tra l'altro, che non è la morte la 
paura più forte di chi ha un tumore, 
ma l'aspettativa di lunghe, terribili 
sofferenze. 

MARINELLA MANNELLI 

arai «Una mia paziente era 
incinta. Un giorno mi disse 
che voleva abortire perché 
sua madre era malata di 
cancro al cervello. Da pa
ziente pensava che il male 
nella testa della madre sa
rebbe cresciuto insieme alla 
sua pancia col procedere 
della gravidanza. Questo è 
un esempio di produzione 
di pensiero magico». Mar
guerite Audras De La Ba
stie, psicoanalista di Lione, 
si occupa in particolare del
le dinamiche inconscie che 
il cancro induce nel malato 
e nei suoi familiari. È stato 
questo il suo contributo al 
Simposio Internazionale di 
Psichiatria e Psicanalisi che 
si è svolto a Montecatini 
dall'8 al 10 ottobre scorso. 

Dottoressa De U Bude, 
quali tono I cambiamenti 
che a livello psicologico al 
producono con 11 cancro 
nel Baiato e nel ano am
biente familiare? 

Sono dell'opinione che il 
cancro dia vita ad una pro
duzione inconscia di pen
siero fantastico, sia nel ma
lato che nei familiari. È evi
dente che ciò che la mia pa
ziente incinta temeva non 
sarebbe mai accaduto, ma 
quello era il suo modo irrea
le, magico, di vivere il can
cro della madre, il pensiero 
magico, arcaico, caratteriz
za l'età infantile, prima della 
logica e del ragionamento. 
Crescendo questo tipo di 
pensiero, che è fondamen
tale per la formazione della 
personalità, non va perdu
to. Diciamo piuttosto che 
l'adulto, a differenza del 
bambino, non ne fa più uso 
e lo seppellisce dentro di sé 
da qualche parte. 

Penne proprio 11 cancro e 
non ad esemplo un'altra 

malattia riesce a far rie
mergere, seppure In modo 
non conscio, questo pen
siero primario? 

Non solo il cancro, ma tutte 
le malattie gravi e soprattut
to quelle malattie misterio
se, delle quali non si cono
scono le cause certe, pro
ducono cambiamenti. Ad 
esempio l'Aids. 

SI pub dunque dire, para-
dofjahnente, cne la malat
tia terminale, Il cancro lo 
particolare, e un atto crea
tivo nel senso appunto che 
da vita ad una produzione 
di pensiero, altrimenti ri-
muto sepolto? 

È esatto. Uomini e donne, 
malati o familiari, vivono il 
cancro, a livello profondo e 
inconscio, come una gravi
danza mostruosa. Perché il 
tipo di pensiero magico 
prodotto in questo caso 
particolare è paragonabile 
ai fantasmi dei bambini sul 
concepimento. Si sa che I 
bambini, anche quando gli 
viene spiegato come e per
ché ciò succede, hanno un 
loro immaginario sul con
cepimento. Di solito pensa
no che i bambini entrino ed 
escano dal corpo dalla boc
ca o dall'ano e ben si com
prende pensando all'impor
tanza che per i piccolissimi 
hanno queste due zone. Un 
vissuto fantastico, che nien
te ha da sparire con la real
tà, ma che resta. Già il feto 
ha delle percezioni. Pensi 
che mi è capitato di seguire 
un paziente che era stato in 
coma per molto tempo. 
Nella fase del risveglio que
st'uomo era sensibile solo a 
voci femminili, proprio co
me quando era nella pancia 
della madre. 

Penta che 11 cancro ti* 

una malattia di origine 
psicosomatica? 

lo sono una psicoanalista, 
non sono né un medico, né 
uno psicologo. Penso che il 
termine «psicosomatico» 
venga talvolta usato da me
dici e psicologi per nascon
dere un problema che in 
realtà non si sa spiegare. 
Racconterò la storia di una 
mia paziente. SI tratta di una 
donna di mezza età alla 
quale era venuto un tumore 
al seno. Da giovane, la don
na era rimasta incinta di un 
uomo al quale non era spo
sata. Nata la bambina il pa
dre non aveva riconosciuto 
la piccola e aveva abbando
nato la donna, che da sola 
aveva allevato e cresciuto la 
bambina. La figlia della si
gnora, all'età di diciotto an
ni, rimase incinta, anche lei 
senza essere sposata e ri
percorrendo dunque la sto
ria della propria madre. 
Quando il nipotino aveva un 
anno, alla nonna, la mia pa
ziente, venne diagnosticato 
un tumore ad una mammel
la. I medici le dissero che si 
era sviluppato all'inarca 
due anni prima. Più o meno 
dunque quando la figlia era 
rimasta incinta. La gravi
danza della figlia aveva fat
to rivivere alla donna la pro
pria gravidanza, il proprio 
dramma, perché di questo 
si era trattato, e le aveva fat
to «abortire», perdere un se
no ora in luogo dell'aborto 
che avrebbe voluto fare 
vent'anni prima, della figlia 
che non avrebbe voluto in
somma vent'anni prima. 

Sono stali dunque 1 sool 
pazienti, I loro fogni e le 
loro storte che l'hanno 
portata alle sue considera
zioni sul cancro? 

Certo, ma non solo. I miei 
genitori sono morti entram
bi di cancro e questa espe
rienza mi ha insegnato mol
to anche come psicanalista. 
Una delle cose che paraliz
za la psiche di queste perso
ne è ad esempio il fatto di 
non poter più condurre, 
lentamente, la loro vita nor
male. Non poter uscire, non 
poter frequentare le proprie 
conoscenze. Non solo, no
no giunta alla determinazio
ne che non i la morto la 
cosa più temuta, bensì la 
sofferenza. Una sofferenza 
che si sa essere lunga e cre
scente. A mio parere la me
dicina dovrebbe fare molto 
di più per lenire il dolore, 
Cosi come non è insoppor
tabile ad un certo punto la 
perdita della persona c u i , 
parlando da laminare, ma I* 
relazione in questo periodo 
che non si sa quanto lungo, 
con II malato. E normale a 
comune sentire dire che, 
andando a trovare un inalai 
lo di cancro, non si sa che 
fare ma soprattutto non it 
sa che cosa dirgli. Se la rela
zione con la persona malata 
di cancro non è saputa ge
stire da un punto di vista 
psicologico, diventa per il 
familiare e per il sano insop
portabile. Mia madre, che 
non sopportava di rimanere 
chiusa in casa, cominciò, a 
dire di volersi uccidere. 
Smise di desiderare di suici
darsi quando, col mio aiuto, 
e qui ritoma il pensiero ma
gico, riusci a riimmaginare 
la libertà pensando ad una 
finestra sempre aperta. Al
lora ha cominciato a pren
dere i sonniferi, le medicine 
per non soffrire, a racconta
re i suoi sogni. Si sognava 
sempre da piccola con i 
suoi genitori. 

^~•"—""~~" Il programma di Sergio Zavoli trasmesso ieri sera ha affrontato i temi 
della fecondazione artificiale, dell'adozione, dei figli deformi e della crescita zero 

Il rapporto scienza, natura e cultura 
«Sono la prima bambina nata in pro
vetta e mi sento del tutto normale, 
non sono una diversa». «Adesso vi 
faccio vedere come facciamo la fe
condazione artificiale. Con questa pi
petta prendo io spermatozoo e cerco 
di metterlo dentro all'ovulo. La mem
brana resiste, cerca di impedirmelo». 

Sono alcune delle testimonianze che 
abbiamo sentito ieri sera nel corso 
del programma di Sergio Zavoli sulla 
nascita. Due ore di interviste e dibat
titi che prendono in esame tutti gli 
interrogativi che sollevano la fecon
dazione artificiale, l'adozione, la «na
scita mostruosa» e la crescita zero. 

• • La nascita non è sempre 
e solo un lieto evento, talora è 
un fatto drammatico che sol
leva interrogativi inquietanti 
Sergio Zavoli ieri sera, nella 
prima puntata del suo prò-

Pramma «Viaggio intorno ai-
uomo», ha sondato tutti 1 

problemi che pone oggi l'ave
re figli con il grande merito di 
non aver contrapposto natu
ra, scienza e cultura. 

Il «dramma del nascere» 
viene riassunto in quattro aiti
la fecondazione artificiale, l'a
dozione, la «nascita mostruo
sa», la non nascita (il forte ab* 
bassamente del tasso di nata
lità nei paesi più sviluppati 
con particolare riferimento 
all'Italia). E già la scelta degli 

GABRIELLA MECUCCI 

argomenti testimonia la vo
lontà di non cadere nel luogo 
comune che vede tutto il posi
tivo in ciò che è naturale e 
tutto il negativo nell'artificiale. 
Perché se !a fecondazione in 
vitro pone - e il programma lo 
illustra ampiamente - proble
mi di natura etica, non meno 
seri sono gli interrogativi che 
solleva l'adozione. La mercifi
cazione ad esempio intervie
ne in tutti e due l casi, come 
dimostrano almeno due epi
sodi del programma. In Italia 
le banche dello sperma sono 
diventate un grande business: 
ce ne sono almeno duecento 
e solo una quindicina sono 
del tutto affidabili. Non esisto
no né controlli, né leggi che 

consentano di intervenire in 
questo variegato arcipelago a 
cui si rivolge chi vuote un fi
glio «a tutti i costi». Da qui il 
nschio concreto di specula
zioni, di comporatamenti pro
fessionali approssimativi, di 
mercanteggiamenti che poco 
hanno a che fare con impor
tanti prìncipi etici. Ci sono dei 
•supermarket dello sperma» 
per i più poveri e meno garan
titi e vere e proprie «boutique» 
per quelli che ne hanno la 
possibilità. Vincono le leggi di 
mercato. Ma purtroppo il bu
siness trionfa anche nell'ado
zione. Nel programma viene 
raccontata la drammatica sto
ria di una coppia veneta che 
non riuscendo ad avere un 

bambino in adozione si rivol
ge ad alcuni mediatori che 
chiedono un pagamento di 17 
milioni. Consegnano il figlio, 
ma la truffa viene scoperta e 
dopo nove mesi il bambino 
viene strappato ai suoi genito
ri «adottivi». In questo caso 
una legge c'è, ma probabil
mente non funziona bene, o 
semplicemente è applicata 
male. 

Resta il fatto che anche in 
questo caso il desiderio di 
avere un figlio diventa oggetto 
di un insopportabile mercan
teggiamento. 

Ma il programma non se
gnala solo casi limite come 
questo, ma anche tutta una se
rie di casi più «normali», E Ste
fano Rodotà giustamente ha 
osservato: attenzione a iden
tificare l'adozione come il mi
gliore dei sistemi possibili per 
avere un figlio, contrapponen
dolo alla fecondazione artifi
ciale che Invece sarebbe il 
peggiore. E ha ragione anche 
nef sostenere che su argo
menti cosi delicati occorre «il 
coraggio della prudenza». 

Cercare di saperne df più e 
intervenire con leggi solo nei 

casi in cui le risposte sono già 
mature. Una legislazione in
somma «elastica e leggera». 
Ma il programma sfata un al
tro mito. Quello cioè di un 
mondo cattolico in grado di 
dare risposte precise e univo
che, unico depositario insom
ma di una etica, da contrap
porre a un mondo laico che 
poco si interroga su questi ar
gomenti, convinto che non bi
sogna mettere limiti alla scien
za e alle sue applicazioni. Se 
la Chiesa ufficiale, con il do
cumento Ratzinger, ha detto 
un secco ed irrevocabile no 
alta fecondazione artificiale, 
molto più problematiche so
no te posizioni di una illustre 
teologa come Adriana Zani. 

Una sola battuta sul più 
drammatico degli argomenti -_ 
trattato da una trasmissione ^ . 1 
molto interessante e ricca di 7 j 
documentazione: la nascita y ^ 
dei bambini deformi. Una na- J% 
tura ingrata sulla quale occor- **r-
re intervenire artificialmente. 
Una situazione in cui ci vuole 
più e non meno scienza. Oltre 
naturalmente a maggiore pie- , 
tà e ad un serio intervento as
sistenziale dello Stato, ingrato 
con queste creature quanto la 
natura. 
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Due immagini 
del nubifragio 
che ha investito 
la cittì ieri 
mattina. La 
grandine, caduta 

'• violentissima, ha 
causato danni 
ovunque. Trai* 
ione più colpite 
Monteverde, qui 
di fianco. A 
sinistra una tona 
del cantra 
storico rimasto 
paralizzato per 
ore. 

Traffico da grandine 
MAURIZIO FORTUNA 

mm Alle 13 il cielo è diventato nero 
all'improvviso. Subito dopo è stato nu
bifragio. Un temporale violentissimo, 
accompagnato da una grandinata fuo
ri dal normale, ha spazzato completa
mente tutta la citta. E durato poco più 
di mezz'ora, ma ha provocato il bloc
co completo del traffico e allagamenti 
di strade, negozi, garage, Uri pensio
nato di 78 anni, bloccato nel trafficò, 
colpito da un malore, è morto In mac
china. 

A Monteverde, una delle zone più 
colpite, gli alunni della scuola elemen

tare «Giorgio Franceschi» sono rimasti 
bloccati nelle aule dallo strato di gran
dine che si era accumulato. Molti han
no dovuto pranzare alla mensa scola
stica. I vigili del fuoco hanno ricevuto 
più di mille chiamate, quasi tutte per 
gli allagamenti. Via di Porta Cavalleg-
geri e via Gregorio VII sono state com
pletamente sommerse da più di 50 
centimetri d'acqua. In Prati si è sfiora
ta la paralisi. Via Andrea Doria, via 
Leone IV, viale delle Milizie e via 
Trionfale erano impraticabili. Le mac
chine ferme per la pioggia e la grandi
ne hanno contribuito a creare un in
gorgo incredibile. Per due ore è rima

sto tutto bloccato. In seguito ad un 
tamponamento, mentre cercava di di
stricarsi nel traffico, un uomo di 78 
anni, Crescemmo Turchi, è stato colto 
da un malore ed è morto sul colpo. 

E saltato il sistema fognario in vari 
punti della città. Piazzale di Ponte Mil-
vio e via di Donna Olimpia sono rima
sti completamente allagati per ore. A 
Monteverde la grandine ha creato dei 
gravissimi problemi. I vigili urbani del
ia sala operativa hanno dovuto far ri
corso ad una pala meccanica per libe
rare le strade, ma fino alle 18,30, la 
circolazione ' era ancora bloccata. 
Sempre per colpa della grandinata è 

crollato un muro di cinta in via delle 
Fornaci e sono dovuti accorrere I vigili 
per liberare la strada. Alla Balduina, in 
via Elio Donati, a causa della pioggia, 
si è aperta una buca in cui sono finite 
macchine e cose. La strada e stata 
sommersa da più di un metro d'acqua 
e i negozi sono stati allagati. 

Il traffico è impazzito in tutta la cit
ta. Sui Lungotevere le automobili tono 
rimaste ferme per ore. I sottopassaggi 
del Muro Torto completamente bloc
cati. San Giovanni, I Aurelio, Boccea, 
Centocelle, tutta la zona Intorno «Ter
mini, tutto fermo. La circolazione ha 
risentito del caos fino al tardo pome
riggio, quando II traffico è tornato 
«normale». 

""""•—— Targhe alterne: intervista ai professori Ottorino Pavese e Stefano Gori 

«Pari-disp«ari, progetto a casaccio» 
fila Tlburtina 
i'àndremo al lavoro 
a giorni alterni?» 

ROSELLA RIPERT 
s a La Tiburtina è un liume 
di macchine. Un flusso impo
nente che scorre lento, trop
po lento, Dalle sette del matti
no, fino alle 8,30, quando si 
entra in labbrica, Po) alle cin
que del pomeriggio, quando il 
turno e finito e si torna a casa. 
L'emergenza traffico, nel polo 
Industriale romano è esplosa, 
raggiunge picchi da capogiro. 
Avvelena la vita della gente, 
danneggia la salute delle im
prese. L'allarme arriva dalla 
neonata «Associazione per via 
Tiburtina», costituita a luglio 
da un pool d'imprese, la «Se-
tenia-, ('«Elettronica», la «Se-
tenia Spazio», la «Contraves», 
la «Nuovo Pignone», la «Ised». 
L'associazione ha un obiettivo 
chiaro: «Scuotere dal torpore 
tutti quegli enti pubblici che si 
baloccano da anni in progetti 
che non vedono mai l'avvio». 
Il l'accuse degli Industriali è 
duro. Dati alla mano, il presi
dente dell'associazione, l'in
gegner Ennio Lucarelli, ammi
nistratore delegato della 
«Ised», delinca il volto dell'a
rea tiburtina, «Abbiamo fatto 
uno studio obiettivo e scienti
fico - ha detto - utilizzando 
dati Istat, Ceu e altri. Abbiamo 
scoperto che qui la popolazio
ne è in espansione, 11 trend 
produttivo è in crescita e al 
tempo stesso le strutture prin
cipali, le strade, la linea me
tropolitana, quella degli auto
buse I parcheggi sono ancora 
un'utopia». 

La popolazione residente è 
aumentata tra l'8l e l'85 del 
15%, la densità è quasi II dop
pio di quella di Roma e gli 
«addetti» all'Industria sono or-
mal 40.000. Il trend di crescita 
Ipotizzata traccia una curva in 
•salita»: si prevedono 45.000 
addetti nel '91 e 67.000 nel 
2000. 

«E evidente che il traffico 
diventa una questione crucia
le - ha aggiunto Lucarelli -
fino ad oggi non è stato fatta 
nessuna politica seria e risolu
tiva, Sulla Tiburtina è tutto co
me vent'anni fa. A meno che 
non vogliamo andare a lavo
rare un giorno si e uno no, 
grazie alle targhe alterne, oc
corre pensare ad un piano per 

la viabilità». 
Gli industriali sfodereranno 

il loro progetto entro sei mesi. 
Ma le linee principali sono sta
te già tracciate: potenziamen
to dei mezzi pubblici di super-
(Ice Atac e Acotral, razionaliz
zazione delle fermate, metro
politana fino a Setteville e non 
solo fino a Rebibbia, svincoli 
e parcheggi. E ancora, inter
venti per la rete fognaria inesi
stente, per i depuratori e la re
te telefonica. «I soldi ci sono -
dicono gli imprenditori - sia
mo disponibili anche a fare la 
nostra parte, ma occorre che 
i'amministrazione pubblica 
decida delle priorità». 

La neonata associazione 
chiede incontri agli ammini
stratori per illustrare le pro
prie proposte. E aspetta di co
noscere risposte concrete. 

Traffico 
Lunedì 
assessori 
al lavoro 
• a Si riuniranno lunedi! set
te assessori che dovranno al
lestire il «pacchetto» delle mi
sure antitraffico, a cominciare 
dalle targhe alterne per il pe
riodo dal 1" al 23 dicembre. Il 
comitato di coordinamento, 
che lavorerà d'intesa con le 
aziende di trasporto pubblico, 
dovrà poi sottoporre le sue 
conclusioni all'approvazione 
del consiglio comunale. 

Dovrebbe partire, finalmen
te, il concorso per assumere 
circa tremila vigili urbani. I 
quarantamila aspiranti do
vrebbero ricevere la lettera di 
convocazione verso la metà 
di novembre, in modo che le 
prove scritte possano svolger
si nei giorni 20, 21 e 22 di
cembre. Per il concorso si 
useranno sistemi informatiz
zati che consentono estrema 
rapidità nella valutazione del 
candidati e la massima ob
biettività. 

Sapete Cos'è il paradosso di Downs Thompson? rispettare le targhe alterne?. 
Più costruisci strade, più il traffico peggiora. E le 
auto divorano spazio, oltre otto volte dì più degli 
autobus. Le targhe alterne? Sono emergenza pura, 
non risolvono il problema traffico. Ce ne parlano il 
professor Ottorino Pavese e il professor Stefano 
Gori, del dipartimento di idraulica, trasporti e stra
de della facoltà di Ingegneria. 

ROKRTO CREMI 
• a Targhe alterne. Dal l'al 
23 dicembre, dalle sette alle 
ventidue. In garage una mac
china su due, traffico dimez
zato. Funziona? O il ragiona
mento somiglia a quello del 
protagonista di un racconto di 
Leonardo Sciascia, che con
fondendo l'aritmetica con l'e
conomia si chiedeva come 
mai, crescendo l'emigrazione 
nel suo paese, non c'era lo 
stesso lavoro per quelli che re
stavano? 

«È un provvedimento di 
emergenza pura - spiega Ot
torino Pavese -. Come ogni 
Natale rispuntano vecchie 
idee e si rimandano gli Inter
venti sistematici». 

Ma può funzionare? 
Non da solo. Anche un piano 

d'emergenza, buono solo per 
un periodo limitato e che la
scia comunque irrisolto il pro
blema del traffico, ha bisogno 
di provvedimenti collaterali 
per reggere. Non solo riman
dano le scelte vere, ma anche 
per l'emergenza si affidano al
la casualità. 

Quali potrebbero essere I 
provvedimenti collatera
li? 

Se chi lascia l'auto sale sui 
bus, l'Atac non ce la fa. Allora 
bisogna aumentare la velocità 
commerciale. Come si fa? 
Controllando le corsie prefe
renziali, gli incroci, la sosta. 
Sono in grado di garantire 
questo controllo? Il Campido
glio ha sempre sostenuto di 
no. Come faranno.allora a far 

Quindi al primo posto U 
controllo... 

Non solo. Se il sabato la circo
lazione è libera, avremo setti
mane di 5 giorni, da dividere 
In 2 e 3 giorni - dice Stefano 
Gori -. Quindi ogni settimana 
bisognerà cambiare I lumi, 
per evitare ingiustizie. Nasce 
un problema di informazione. 
Che succede poi per chi lavo
ra fuori città? Uno studio sulla 
via Pontina dimostra che il 
pendolarismo in entrata e in 
uscita è più o meno lo stesso. 

La proposta è la chiusura 
per «attori... 

Quindi in certe zone circola
no tutti - interviene Pavese -. 
Il problema dei controlli si 
moltiplica. 

insomma è una soluzione 
d'emergenza, ette richiede 
•rudi per funzionare an
che parzialmente e che Im
pegna grandi forze.» 

Servono studi, progetti esecu
tivi - è l'opinione di Gori -. 
Non ci sono, ma soprattutto 
nessuno pensa che bisogna 
averli. Lasciamo stare i grandi 
interventi: non abbiamo nean
che i semafori intelligenti. Tut-

ti i vigili in strada? Ma si po
trebbe averli in Ufficio, ognu
no a regolare alcune Interse
zioni... 

«Intendiamoci. Non ci sono 
soluzioni semplici - precisa 
Pavese -. Impedire la sosta In 
seconda e terza fila, evitare 
che gli autobus si incolonnino 
agli incroci, tenere sgombre 
le corsie preferenziali... non 
sono cose facili da fare. 11 traf
fico a Roma è un problema 
serio, non perdona le improv
visazioni». 

E per quanto riguarda le 
grandi infrastrutture? I 
progetti peri Mondiali del 
•fW vengono Indicati come 

In quei piani, per esempio, 
non si prevedono passaggi 
per il mezzo pubblico. Il tun
nel dell'Appia, il raddoppio 
dell'Olimpica, non prevedono 
corsie riservate o rotaie. Sono 
progetti dalla vista corta - di
ce Pavese -. Bisognerebbe fa
re le cose in modo più con
creto e unitario. 

Senza contare poi il para
dosso di Downs Thompson», 
dice Gori. 

Cosa sarebbe? 
Uno studio fatto a Londra se

condo il quale nelle città con
gestionate più costruisci stra
de per le auto, più devi spen
dere per costruirne altre, of
frendo servizi a un livello sem
pre più basso. 

Spiegatevi meglio. 
Immagini che si costruisca 
un'autostrada - esemplifica 
Pavese -. È veloce, scorrevo
le. Parte degli utenti lasciano 
Il mezzo pubblicò e prendono 
la macchina. Il mezzo pubbli
co perde clienti, è costretto a 
aumentare le tariffe e a ridune 
le corse. Dà un servizio peg
giore e perde ancora utenti, 
che usano l'autostrada. Ades
so anche l'autostrada è ingor
gata, ce ne vuole un'altra... 

Naturalmente è uno studio 
molto contestato - spiega Go
ri -. I costruttori di strade in 
Inghilterra sono addirittura in
sorti. Ma in una città conge
stionata il paradosso di 
Downs Thompson è molto vi
cino al vero. Cosi come sono 
veri i dati che vengono da Pa
rigi: con i mezzi pubblici, per 
il 37 per cento degli sposta
menti si occupa materialmen
te il 4 per cento del suolo. 
Con le auto il rapporto sale 
almeno di otto volte. 

Fermate quell'autostrada, è demenziale 
•a l «Stiamo arrivando alla 
"demenza autostradale", ba* 
sta pensare ai 1 Smila miliardi 
previsti per la costruzione di 
nuove piste d'aifallo». La bat
tuta di Antonio Cederna, de
putato della Sinistra indipen
dente, sintetizza bene il senso 
della conferenza stampa dei 
comunisti, a piazza Santi Apo
stoli, per denunciare il parere 
positivo della giunta regionale 
alla realizzazione della nuova 
autostrada tirrenica (da Civita
vecchia a Livorno) e della bre
tella dì collegamento tra A2 e 
A12 (Fiumicino • Valmonto-
ne). 

«Le due nuove autostrade 
non hanno senso e, soprattut
to, non hanno sbocchi possi
bili sul territorio - afferma Lu
cio Buffa, consigliere regiona
le del Pei -. Non è pensabile 
costruire un'altra barriera sul
la costa laziale, oltre alla lito
ranea, alla ferrovia, all'Aure-
lìa. È folle II progetto di una 
nuova bretella che andrebbe 
a sventrare il parco dell'Appia 
o, nelle sue varianti, la tenuta 
di Castelporziano, la zona di 
Decima, la solforala, le terre 

Contro il parere positivo della giunta 
regionale alla costruzione della nuo
va autostrada tirrenica (Civitavecchia 
Livorno) e della bretella di collega
mento A2 - A24 (Fiumicino Valmon-
tone), i comunisti hanno tenuto ieri 
una conferenza stampa per proporre 
soluzioni alternative. Erano presenti 

Antonio Cederna e Lorenzo Ciocci, 
parlamentari della Sinistra indipen
dente e del Pei, Pasqualina Napoleta
no, Esterino Montino, Anna Rosa Ca
vallo, Oreste Massolo e Lucio Buffa 
consiglieri regionali comunisti, Wal
ter Tocci, consigliere comunale e 
l'assessore Giorgio Fregosi. 

sotto Vedetti, zone ricchissi
me di agricoltura e vigneti fino 
ad Acilia. Vanno pensate altre 
soluzioni, dobbiamo poten
ziare le ferrovie, rendere più 
conveniente il treno all'auto». 

Ma in che modo? «Innanzi
tutto ristrutturando e riammo-
demando la ferrovia Civita
vecchia-Genova - risponde 
Esterino Montino -, Trasfor
mando il tratto Roma-Civita
vecchia in una vera e propria 
metropolitana leggera. Attual
mente quella linea è semiab
bandonata e ridotta quasi a 
una "tradotta"». 

Ma non basta. Esiste davve
ro una rete ferroviaria in gra
do di far abbandonare l'auto 

STEFANO POLACCHI 

privata e scegliere le rotaie? 
Secondo i comunisti si, e lo 
spiegano: «È indispensabile ri
strutturare rapidamente a li
nea Roma-Viterbo e la realiz
zazione di un sistema "quadri
latero" ferroviario». È proprio 
questo «quadrilatero» il cardi
ne della proposta comunista 
per un nuovo assetto dei tra
sporti intorno a Roma e nella 
regione. Il sistema si basa sul
la nuova trasversale Civitavec
chia - Capranica - Viterbo • Or-
te a nord; su una nuova linea 
«dorsale» interna tra Montero-
tondo e San Cesareo a est; a 
sud su una nuova trasversale 
tra San Cesareo e Santa Pa

lomba; e su una nuova dorsale 
tra Ponte Galena e Santa Pa
lomba a ovest, in modo da 
collegare anche le linee ferro
viarie urbane. «A ciò - sosten
gono i comunisti - deve ag
giungersi la realizzazione del
la linea urbana veloce Roma 
Pomezia - Latina - Terracina e 
l'ammodernamento e il po
tenziamento delle ferrovie 
nell'area dei Castelli». 

Ma per quanto riguarda la 
mobilità stradale, non c'è pro
prio nulla da lare? «Certo, esi
stono già tracciati stradali da 
potenziare e ammodernare -
sostiene Oreste Massolo -. 
Questi percorsi vanno utilizza

ti, non abbandonati. Bisogna 
investire soldi sull'Aurelia, eli
minando gli attraversamenti a 
raso, gli incroci e ogni forma 
di pericolo, trasformandola in 
una vera superstrada a scorri
mento veloce. Deve essere fi
nalmente potenziata la Cassia, 
da Roma a Siena, passando da 
Viterbo: si garantirebbe cosi 
un sistema equilibrato di mo
bilità nell'Alto Lazio, evitando 
la congestione sul litorale.). A 
ciò il Pei aggiunge il comple
tamento della trasversale Civi
tavecchia - Viterbo - Orte • 
Temi • Rieti - A24, una nuova 
tangenziale viaria, già proget
tata dalla Provincia, da Anzio, 
ai Castelli, all'Aurelia, attra
versando la Tiburtina e la Cas
sia e utilizzando i tracciati 
stradali già esistenti. Infine i 
comunisti propongono il po
tenziamento del raccordo 
anulare. «Solo così - afferma 
Anna Rosa Cavallo - si scon
giura il pericolo di fare del li
torale una "camionale" tra 
mare e tombe etnische, e di 
lare dell'Alto Lazio una tan
genziale di sfogo del traffico 
intorno alla capitale». 

Sciopero 
Acotral: 
adesione 
massiccia 

Secondo le stime del sindacati confederali l'adesione allo 
sciopero che ieri mattina ha bloccato per quattro ore la 
linea B e Udo della Metropolitana è stata massiccia. Sono 
stati coinvolti 1600 dipendenti, per la maggior parte autisti 
e macchinisti, mentre continua la maratona per la firma 
del contratto di lavoro Integrativo. Ieri è stato firmato un 
documento, il protocollo aggiuntivo, che facendo seguito 
alle richieste della base sindacale, fissa per il 15 novembre 
un acconto ai lavoratori di ottocentomila lire. «Lo giudi
chiamo un buon contratto - dice Simone Campagna se
gretario della Flit regionale - che migliora sensibilmente la 
condizioni di lavoro. I tagli previsti dall'azienda, Invece, 
hanno bisogno di una verifica più attenta, fatta per aree. 
Speriamo che restino le condizioni per evitare nuovi scio
peri e disagi agli utenti», Nella base ci sono comunque 
delle perplessità. «Non vediamo grandi novità - dica Mau
rilio Mattanti delegato Fili del deposito di Marino - ma 
aspettiamo comunque di vedere 1 reali contenuti del con
tratto.. Questa mattina in una conferenza stampa nella 
stazione metrò della Piramide i delegati di base dovrebbe
ro chiarire le loro intenzioni, ma le agitazioni fissate per II 
24 e il 31 non sono state ancora revocate. 

Controlli 
elettronici 
sulla 
Via del Mare 

La strada «maledetta», la 
Via del Mare, una tra le più 
pericolose arterie periferi
che della citta, verri sotto
posta da oggi al controllo 
di velociti. Lo ha annuncia
to l'assessore alla polizia 

-««««««««—"•«««««««— urbana, Luigi Angrlsani, 
che vuole II martedì e il sabato di ogni settimana le pattu
glie dei vigili munite di autovelox impiegate In punti e orari 
stabiliti di volta in volta. 

Renzo Arbore 
rapinato 
di notte 
sotto casa 

Tornavano a casa dopo una 
festa, Renzo Arbore e Mara 
Venler, quando sotto casa, 
nell'autorimessa privata, 
sono stati affrontati da due 
giovani (uno con pistola) 
che si sono latti consegnare 111 denaro (un milione), orolo

gi e anelli. Per l'emozione la Venler i stata colta da malore 
e soccorsa all'ospedale San Pietro. 

A Pomezia 
scoperto 
un piccolo 
arsenale 

Le armi, contenute in un 
borsone, erano, nascoste 
dietro un cespuglio nel 
pressi del cimitero comuna
le di Pomezia. I carabinieri 
sospettano che l'arsenale 
possa appartenere ad un* 

^^^•^^^•Ktmmmtmm organizzazione mafiosa in 
procinto di fare qualche colpo. Tutte la armi Cuna pistola 
mitraglie»» Beretta M12, quattro revolver SmlthiWesson 
cai. 39 special, un revolver Sturm Ruger cai. 3ST magnum) 
erano cariche, ben lubrificate e pulite. Nel borsone c'era
no inoltre cappucci, passamontagna, tre sacchi di nylon, 
cinque borsellini contenenti 84 cartucce e 2 caricatori da 
30 colpi per la M12. Le armi verranno sottoposte a perizia 
balistica per accertare se siano state usate in qualche occa
sione. •. " •' 

A f f r o n t a t o Alle 7.45 di Ieri mattina, co-
M i r o m a i f s m e tu | | e | e mi lMne B D ] 4 

fla Un DITIlO anni, in compagnia di una 
mentri* aiutavano sua a m i c a ' s u n n andando a 

menire amavano lcuotai l4 ,Silvi0 v / ^ ^ , , 
a SCUOla Improvvisamente un losco 

individuo con in mano un 
•***™*™""••«»»»«•••««««««««» punteruolo sbarra loro la 
strada. Le due ragazze fuggono ma B.D. cade e il bruto le 
salta sopra strappandole la camicia. Fortunatamente la 
ragazza riesce a divincolarsi e ad urlare e l'uomo scappa 
via. Sull'accaduto si è riunito il consiglio scolastico. Spacciava 
droga 
in libertà 
provvisoria 

Era stato processato per di
rettissima e rilasciato in li
bertà provvisoria venti gior
ni (a, ma Roberto Panacci, 
23 anni, non deve amarla 
molto questa liberti. Infatti 
è stato nuovamente arresta-

w^m^mmt^^^m^^^ t0 per ] 0 stesso reato: spac
cio di droga. Dopo il rilascio gli agenti non lo avevano 
perso di vista. Un agente, fingendosi uno dei tanti amanti 
del footing, faceva la spola tra il Tutelto e Via delle Vigne 
Nuove per controllare il giovane. Questi, su un motorino, 
prendeva le «ordinazioni», si addentrava poi in un cespu-

Slio per prelevare la dose da vendere e quindi consegnar-
i. Dopo quattro viaggi l'agente, del commissariato di 

Montesacro, ha bloccato lo spacciatore trovandolo in pos
sesso di sedici dosi di eroina. 
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ROMA 

Giustizia al rallentatore 
Cinque anni di attesa 
per una sentenza 
«Dateci uomini e strutture» 
La Giustizia romana lancia un grido d allarme Cen
tinaia di migliaia di processi arretrati 200 giudici 
distaccati, altri magistrati trasferiti Le sentenze 
vengono scntte a mano perché mancano le datti 
lografe 36 sedi sparse in tutta la citta Secondo le 
proiezioni fra dieci anni la paralisi sarà totale Lu
nedì prossimo assemblea della «Consulta per la 
giustizia» Se non ci saranno risposte sarà sciopero 

a Una Giustizia col fiato 
corto I veri protagonisti del 
la Pretura romana sono i 
procedimenti arretrati I prò 
cessi penali pendenti sono 
215000 quelli civili 180 000 
e quelli del lavoro oltre 
40000 E la situazione è de 
stinala a peggiorare anche 
se i magistrati romani sono 
quelli con la maggior prò 
duttività nazionale 219 prò 
cessi I anno a testa Ma 200 
giudici sono stati distaccati 
presso altri incarichi altri 
dieci pretori del lavoro han 
no chiesto ed ottenuto il tra 
slenmenlo II risultalo 
10000 procedimenti ineva 
si Infatti ognuno di loro (rat 
ta circa 1000 cause I anno 
Ma le carenze di personale 
riguardano tutti i settori C e 
un cancelliere ogni 33 giudi 
ci e nei giorni scorsi è stato 
chiuso I ufficio copie per 
mancanza di personale Una 
circolare del ministero ad 
dirittura raccomanda ai giù 
dici di scrivere con «grafia 
chiara» mancano le dattilo 
graie 

«Una situazione msosteni 
bile •• dice Pierluigi Albini 
segretario generale aggiunto 
della Camera del Lavoro -
Abbiamo fatto una proiezio 
ne statistica per cui nel 
199S sarà inutile ricorrere 

alla giustizia la sentenza ar 
riverebbe dopo la morte» 
Un giudizio sommario irre 
vocabile Lunedi prossimo 
in una assemblea a piazzale 
Ciodio si riunirà la «Consul 
ta per la Giustizia» un orga 
msmo nato per difendere i 
diritti del cittadini dai ritardi 
e dai problemi organizzativi 
della Giustizia La Consulta e 
composta oltre che dalle 
organizzazioni sindacali 
dall Associazione nazionale 
magistrati e dall Ordine de 
gli avvocati E la pnma volta 
che pur tra i contrasti si nu 
mscono tutti insieme per ri 
solvere i loro problemi 

•La prima questione da ri 
solvere e sicuramente quella 
degli uffici - continua Albini 
- Attualmente la Giustizia a 
Roma e frammentata in 36 
sedi è impossibile lavorare 
in questo modo Noi chie 
diamo I immediato utilizzo 
delle caserme di viale Giulio 
Cesare Sono tutti d accor 
do Resiste soltanto il mini 
stero della Difesa Con I as 
semblea di lunedi chiedere 
mo I uso delle caserme e un 
piano straordinario di assun 
zioni Se non ci saranno ri 
sposte sarà sciopero di tutto 
il personale della giustizia 
Tutti insieme per la prima 
volta» 

Perizia psichiatrica 
«Incapace di intendere» 
Il «canaro» 
non sarà processato? 
> • Porse non verrà mai 
processato Piero De Negri il 
giovane soprannomlato II 
canaro» che nel febbraio 
scorso riempi di particolan 
agghiaccianti le cronache di 
tutta Italia uccidendo dopo 
Incredibili torture il suo ami 
co nemico Giancarlo Ricci 
Una perizia psichiatrica lo 
avrebbe giudicalo «incapace 
di Intendere e di volere» al 
momento dell omicidio A 
questo punto secondo 
quanto prevede la nostra le 
gislazlone la parola spetta ai 

Siudlce istruttore Se questi 
avesse ritenere attendibili i 

risultati Piero De Negri sarà 
considerato non punibile e 
Inviato direttamente in un 
manicomio criminale senza 
essere sottoposto ad alcun 
processo 

Il giudice istruttore Maria 
Luisa Carnevale riceverà la 
perizia nei prossimi giorni e 
solo allora potremo saperne 
con certezza il contenuto 
Per ora ci sono solo indiscre 
zioni che provengono da pa 
lazzo di Giustizia perché ne 
il giudice Inquirente ne il pe 

rito il professor Ferracuti 
hanno voluto rilasciare di 
chiaraziom sui risultati del 
1 accertamento psichiatrico 
Piero De Negri sarebbe inol 
tre stato giudicato social 
mente non pericoloso salvo 
che in caso di assunzione di 
sostanze stupefacenti di cui 
faceva abitualmente uso al 
I epoca del delitto 

Proprio in una cornice di 
droga e malavita di quartiere 
era maturata la folle vendet 
ta dopo una lunga sene di 
angherie e soprusi del RICCI 
ai quali De Negri non aveva 
saputo reagire I due erano 
stati complici in un furto ad 
un negozio di abbigliamento 
che aveva «fruttato» a De Ne 
gn solo il carcere mentre 
Ricci SI era impossessato an 
che della sua parte di refurti 
va Questo ed altri episodi 
avevano scatenato una in 
credibile sete di vendetta II 
17 febbraio Piero De Negri 
aveva attirato I ex complice 
nel suo negozio una bouti 
que per cani e I aveva impri 
gionato in una gabbia Poi 
un intera giornata di violen 

Gli ispettori del lavoro 
hanno sequestrato il centro 
Operai sospesi a 10 metri 
senza cinture e parapetti 

Mondiali a rischio 
Bloccato il cantiere della Rai 
La fretta «Mundial», torna sul banco degli imputati 
Una parte dei cantien del centro Rai di Grottarossa 
è stata sequestrata dai pretori della IX sezione pe
nale Gli ispettori del lavoro hanno trovato gli ope
rai sospesi a dieci metn d'altezza, senza cinture di 
sicurezza e senza parapetti La «Vibrocemento Pe 
rugia» che ha in subappalto 1 lavon era stata già 
bloccata giorni fa e poi dissequestrata 

ROSSELLA RIPERT 

• i Sospesi a più di dieci 
metn d altezza senza cinture 
di sicurezza senza parapetti 
protettivi Si lavora a rischio 
nei cantien della «fretta Mun 
dial» Anche In quelli del cen 
tro Rai a Grottarossa il mega 
complesso di 227mila metri 
cubi che sorgerà al chilome 
tro 11 della Flaminia per gli 
8000 giornalisti in attesa del 
calcio d avvio del campionati 

mondiali di calcio del 90 Co 
me ali Olimpico le leggi an 
tinfortunistiche sono finite nel 
cassetto scomparse tra la fre 
nesla del «fare presto ad ogni 
costo» 

E come nei cantien dell O 
limpico messi sotto sequestro 
un mese fa dai pretori della IX 
sezione penale Luigi Fiasco-
naro e Vittorio Lombardi an 
che in quelli di Grottarossa so 

no arrivati gli ispettori del la 
voro L altra mattina hanno 
fatto un sopralluogo in uno 
dei cantien del centro Rai 
Non era la pnma «visita» dal 
momento che qualche giorno 
fa erano già andati a venficare 
il rispetto delle norme anttn 
fortumo e avevano bloccato i 
lavon di una delle ditte II mio 
vo sopralluogo a pochi giorni 
dal dissequestro dei cantien 
dell impresa trovata in «fallo» 
non ha registrato grandi novi 
ta identico «rischio» ancora 
infrazioni gravissime alle nor 
me sulla sicurezza Operai so
spesi in aria senza protezioni 
a più di dieci metn d altezza 
nemmeno I ombra di parapet 
ti e balaustre 

E il sequestro dei due piani 
dell edificio dove lavora la 
«Vibrocemento» di Perugia 

subappaltatnce della «Tele 
com 1 » titolare dei lavon per il 
montaggio di prefabbricati in 
cemento precompresso non 
si e fatto attendere 

Solo due giorni fa la «Vibro-
cemento» aveva ottenuto il 
dissequestro de) cantiere im 
Degnandosi a predisporre tut 
te le norme antinfortuni previ 
ste dalla legge 

La fretta «Mundial» torna 
dunque sul banco degli impu 
tati Quella fretta che in nome 
del pallone avrebbe voluto sa 
cnficato una parte del parco 
di Veio Propno nella zona di 
Tor di Quinto la Rai e il Co 
mune volevano Infatti costruì 
re il mega «centro tecnico di 
telecomunicazioni» grande 
come un villaggio di 400 ap
partamenti buttando alle orti 
che uno dei più preziosi siste 

mi archeologici e ambientali 
della citta 

Ma la filosofia del «fare pre 
sto» ad ogni costo non esita 
nemmeno di fronte alla vita A 
Genova nei cantien Mundial 
tre operai hanno perso la vita 
un mese fa £ propno da 
quel) episodio drammatico 
prese le mosse I azione dei 
preton della IX sezione pena 
le Luigi Fiasconaro e Vittorio 
Lombardi sequestrarono la 
curva Nord dello stadio dove 
gli operai lavoravano a più di 
trenta metn di altezza prati 
camente sospesi nel vuoto 
senza cinture di sicurezza e 
balaustre Tutte le ditte furono 
convocate negli uffici dei pre 
ton obbligate a presentare un 
piano antinfortum convmcen 
te Le imprese fecero arrivare 
sul tavolo di Fiasconaro le lo 

ro proposte disponibili a fare 
«ammenda» mettendo» In re 
gola con la legge II pretore 
venficò la validità del piano 
sul «campo» e decise poi il 
dissequestro Ma pochi giorni 
fa sempre ali Olimpico, gli 
ispettori del lavoro hanno se
questrato una «buca» Calati a 
quattro metri di profondita gli 
operai stavano lavorando sen
za nessuna protezione per nn-
forzare le fondamenta di una 
parte dello stadio che dovrà 
ospitare il «gran torneo» del 
90 

len (ennesimo stop Gli 
ispettori del lavoro che hanno 
riscontrato gravissime irrego
larità nel cantire della ditta 
«Vibrocemento» hanno invia
to la loro relazione sottoscrit
ta anche dai funzionari della 
Usi ai pretori della IX sezione 
penale 

Fu inquisito per la vicenda «Tor Vergata» 

Appartamenti, pisana e terreni 
sequestrati a Nicoletti 
Già coinvolto nell inchiesta sui terreni della II uni 
versita di Tor Vergata, di cui era proprietario, l'im
prenditore Enrico Nicoletti si e visto confiscare beni 
per 8 miliardi dalla Guardia di finanza Nicoletti, al 
centro di numerosi processi per ì suoi presunti lega 
mi con mafia e camorra, e stato sempre assolto per 
insufficienza di prove Giudicato «socialmente peri
coloso», gli sono stati sequestrati i beni 

• • Sono stati confiscati be 
ni per otto miliardi di lire a 
Ennco Nicoletti I imprendilo 
re cinquantaduenne che ha 
subito numerosi processi dai 
quali e stato sempre assolto 
per i suoi presunti legami con 
ia cammora e con la criminali 
tà organizzata romana (banda 
della Magllana) 

Nicoletti che era anche 
proprietaria dei terreni sui 
quali sì è successivamente 
estesa I università di Tor Ver 
gata e che fu coinvolto nel 
I inchiesta sulla II università 
nel 1984 fu giudicato social 
mente pencoloso dal Tnbuna 
le di Roma che gli inflisse la 
sorveglianza speciale e I ob 
bligo di soggiorno per S anni 
in un comune del Piacentino 

Corte Brugnatetlo In seguito 
pei motivi di salute Nicoletti 
chiese e ottenne il trasferì 
mento nella capitale dove nel 
settembre scorso gli sono sta 
te revocate anche le misure 
precauzionali 

La Guardia di finanza appli 
cando la sentenza della Gas 
sazione del 1985 in base alla 
quale si estendono anche ai 
soggetti socialmente penco 
losl le misure di carattere pa 
tnmoniale previste dalla legge 
antimafia ha sottoposto a 
confisca 7 appartamenti una 
villa 61 milioni di crediti una 
piscina di 650 metn quadrati 
un terreno agncolo di 6500 
metn quadri mobili arreda 
menti e attrezzi agncoli tutti 
intestati a tre delle 20 società 

riconducibili a Ennco Nlcolet 
k e in particolare alle società 
«Immobiliare Tony» Immobi 
tiare onda mare nuova» «lm 
mobiliare costruzioni Santa 
Mirella» 

L imprenditore romano finì 
in carcere nell ottobre 84 
quando nell autosalone di sua 
proprietà «Autocapital 2000» 
a Fiumicino venne arrestato 
Ciro Maresca ntenuto uno dei 
capi della «nuova famiglia» ri 
cercato per associazione a de 
linquere di stampo camorristi 
co Nicoletti fu accusato di fa 
voreggiamento personale 
Processato due mesi dopo 
venne assolto per insufficien 
za di prove Ali epoca era già 
coinvolto nell inchiesta giudi 
ziaria sulla vendita dei terreni 
sui quali sarebbe cresciuta la 
seconda università della capi 
tale Anche in questa vicenda 
però non emersero elementi 
diretti di responsabilità e l im 
prenditore fu di nuovo prò 
sciolto 

Il fuoco incrociato di slam 
pa e magistratura puntarono 
ancora su Nicoletti due anni 
fa in seguito alle rivelazioni 

L imprenditore Enrico Nicoletti 

del «pentito» Massimo Spe 
ranza sulle attività della mala 
vita organizzata II magistrato 
lo accusò di gravi delitti e lo 
fece arrestare nuovamente 
Centocinquanta persone fini 
rono in manette nell ambito 
della stessa inchiesta Ma Ni 
coletti ancora una volta è 
stato assolto pochi mesi fa 

Rapina sulle scale 
Ferita 
la nuora di Henke 
LTJB Due colpi di pistola a 
bruciapelo La donna è cadu 
ta sulle scale urlando 11 rapi 
natore e fuggito mentre si af 
facciavano i vicini dagli altn 
appartamenti in via della Far 
nesina 200 richiamati dagli 
spari La fenta Armandina 
Benmati Henke è stata subito 
trasportata ali ospedale Fate 
benefratelli sulla Cassia Non 
era grave e dopo una breve 
visita e stata dimessa ed e tor 
nata a casa 

Il rapinatore I aspettava sul 
le scale La signora Bemnati 
nuora dell ammiraglio Henke 
ex capo del Sid è uscita di 
casa verso le 11 30 per anda 
re a gettare la spazzatura Sce 
sa la pnma rampa di scale si è 
trovata di fronte il rapinatore 
Luomo che aveva un casco 
da motociclista rosso le ha 
puntato la pistola contro 
«Dammi tutti i soldi che hai» 
La donna non si è intimonta 
Ha creduto che I arma (osse 
una pistola giocattolo e si è 
messa a gndare aiuto Allora il 
rapinatore ha cercato di strap 
parie la catena d oro che ave 

va al collo ma la signora è 
scappata per le scale, urtan
do L uomo ha preso la mira e 
ha sparato tre colpi con una 
pistola calibro 6 35 Due han 
no raggiunto Armandina Hen 
ke uno alla spalla sinistra e 
I altro di striscio ad un fian 
co E caduta e il rapinatore ha 
tentato di strapparle un orolo
gio doro La donna ha resisti
to ha continuato ad urlare 
Ce stato un breve violento 
scontro poi I uomo ha molla 
to la presa ed è fuggito Fuon 
aveva lasciato una vespa con 
il motore acceso Ha disceso 
una rampa ed è sparito nel 
tralfico della Farnesina La si 
gnora è stata subito soccorsa 
da vicini e parenti e trasporta 
ta in ospedale Poco dopo so
no arrivati gli agenti della Mo
bile guidati da Antonio Del 
Greco ed hanno organizzato 
una battuta in tutta la zona 
ma senza risultato 

Alla signora Henke dopo il 
trasporto in ospedale sono 
state praticate alcune radio
grafie ma non aveva testoni di 
nessun tipo E stata giudicata 
guaribile in dieci giorni 

Fernet Branca 
«ammainato» 
Adesso tocca 
a Itataas e Strega 

«Sopra tutto Fernet Branca» Il «Sopra lui- e già 
sceso dal piedistallo che occupava abusiva 
mente il resto dell amaro crolla lettera dopo 
lettera con 1 avanzare della gru Ieri mattina (e 
lavoreranno per tre giorni) gli operai hanno 
eseguito I ordinanza dell assessore alla polizia 
urbana Luigi Celestre Angrfsani che vuole che 

siano smantellate le insegne pubblicitarie che 
hanno «ornata* per anni la città senza averne 
diritto Dopo il Fernet Branca che dominava 
piazza della Repubblica con tanto di aquile 
illuminate toccherà ali insegna dell Italgas di 
via Barberini e a quella dello «Strega» in corso 
R nascimento 

«Che brutti ceffi quei Lords» 
E il concerto viene sfrattato 
M Un concerto al «freddo 
e al gelo» per i «Lords of the 
New Curch gruppo americano 
noto per il potente ed aggres 
sivo impatto musicale e per 
1 aspetto non proprio racco 
mandabile dei suoi compo 
nenti Un pò troppa Ironia nel 
trattarli come «avanzi di gale 
ra» da parte di un cntico musi 
cale ed un eccesso di zelante 
serietà degli organi compe 
tenti hanno fatto il resto Ma 
chi solo per curiosità si fosse 
recato al concerto nella spe 
ranza di assistere ad esclusivi 
nti satanici o messe nere sarà 
nmasto deluso 

Ma quali licantropt quali 
killer della scena newyorkese 
quali perversi fomentatori di 
insane passioni nei cuon di in 
genui adolescenti1 Poveri 
«Lords of the New Church» 
trattati come guerrafonda 
dalla penna bincchma d. un 
giornalista in vena di scherzi 
e insieme al loro pubblico 
vittime inconsapevoli di fratn 
tendimene ed equivoc Ma 

Il concerto del gruppo americano «Lords of the 
New Church» previsto giovedì scorso sotto la Geo 
tenda del Parco del Turismo dell Eur ha avuto un 
esito imprevisto per tutti Le quattrocento persone 
giunte per assistere allo spettacolo infatti si s o n o 
ritrovate anziché sotto la tenda su un prato p o c o 
distante in cui era stato predisposto un impianto di 
«fortuna» Le forze dell ordine intanto vigilavano 

DANIELA AMENTA 

andiamo con ordine len I al 
tro si sarebbe dovuto tenere 
sotto la Geotenda di Euntmia 
il concerto dei quattro 
«Lords» band senza dubbio 
aggressiva e violenta per quel 
che nguarda suoni ed immagi 
ni E fin qui niente di strano 
poiché il rock da che mondo 
e mondo ha sempre promos 
so certa iconografia rumoro 
sa potente e sanguigna 

Cosi per presentare lo 
show di Stiv Bators e compa 
gni il critico di un quotidiano 
ha «giocato» propno sull ap 

parenza mortifera e devastan 
te dei «Signori della Nuova 
Chiesa» e dei loro fans trattati 
nell articolo galeotto come 
«tructdoni» assatanati di san 
gue e macerie Ne e nato un 
parapiglia e visto che J ironia 
non e una dote ascnvibile al 
I intero genere umano gli or 
gani competenti hanno deci 
so di spostare il concerto al 
I aperto per «motivi di pubbli 
ca sicurezza» Gli unici arrab 
biati adocchiati tra le umide 
nebbie dell Eur sono stati 
quindi i ragazzi di «Rock & 

Co » orgamzzaton della per 
formance e «martin» insieme 
agli spettaton delle non prò 
prie gradevoli condizioni eli 
matiche 

Il concerto si e peraltro 
consumato nella più bieca 
tranquillità e nonostante le 
piroette indiavolate di Bators 
le svisate fulminanti di Bnan 
James e la nimica funbonda 
di Dave Tregunna e Nicky Tur 
ner sembrava di assistere allo 
spettacolo di un quartetto 
d archi tanto composti e ordì 
nati erano gli spettaton È op
portuno presumere un pnnci 
pio di assideramento per spie
gare tanta freddezza? Ci augu 
namo di sì visto che i «Lords» 
pur nei limiti del loro freneti 
co tum tum macinano ancora 
dell ottimo rock si concedo 
no con un entusiasmo degno 
da manuale e soprattutto di 
vertono chi da loro non si at 
tende nti sacnficali capretti 
sgozzati e pallide vergini ìm 
palate 

Mense 

Contropiano 
presentato 
dai genitori 
• i Una contro delibera 
per opporsi alla privatizza 
zione (ielle mense scolasti 
che È ia pnma iniziativa 
pubblica del Comitato di 
coordinamento dei consigli 
di circolo e di istituto che si 
è costituito il 14 ottobre 
scorso propno per difende 
re le mense autogestite dal 
la smania di appalto prova 
to della giunta Giubilo 

Nel documento, che ver
rà inviato a tutti i consiglieri 
comunali si contesta punto 
per punto la condotta della 
giunta e si Indicano precise 
soluzioni alternative -Ri 
chiamiamo la giunta», di 
chiarano gli esponenti del 
Comitato, «anzitutto al ri 
spetto della legge regionale 
sul diritto allo studio, che 
invita il Comune a gestire il 
servizio delle mense scola
stiche in collaborazione e 
d intesa con I consigli di 
strettuali» Inutile dire che la 
giunta si è mossa esatta
mente nella direzione op
posta 

Il Comitato sollecita, dun
que l'immediato accogli
mento delle 44 richieste di 
mense autogestite, che han
no ottemperato a tutte le re
gole e superato tutti I con
trolli ma sono congelate per 
la contrarietà della giunta, 
nonché la possibilità, oggi 
esclusa, di presentare nuo
ve nchieste nel corso del 
I anno scolastico Più In ge
nerale, oltre a queste misu
re, relative alla situazione di 
3uesti giorni, si richiede la 

ehnizione di un ruolo e di 
una responsabilità precisi 
per i consigli di istituto nelle 
decisioni e nei controlli re
lativi ai problemi della reie
zione scolastica 

Catapecchia 
Un operaio 
travolto 
dai carrelli 
§ • Incidente mortile sul la 
voro ali intemo dell [talee 
menti di Civitavecchia Qiy-
seppe Mormone operaio rèo 
tiseienne di Napoli dipenden 
te delia ditta metalmeccanica 
•Comi» di Temi mentre stava 
effettuando lavori di saldatura 
ali interno della fabbrica è fi
nito nel rullo dei carrelli eleva 
ton che trasportano II materia
le L incidente è avvenuto po
co dopo le 17 Mormone lavo
rava solo nel padiglione di 
raccolta del carolino e delle 
altre miscele che compongo
no il cemento La macchina si 
è messa in moto inavvertita 
mente? L operaio è finito nel 
carrello per la mancanza delle 
protezioni di sicurezza? Que
ste le domande che gli operai 
dell llalcementi si sono posti 
fino a tarda sera fuon dei can 
celli della fabbrica Secondo i 
lavoraton le misure di sicurez 
za erano carenti e più volte il 
problema era stato sottoposto 
ali attenzione detta società 
Propno per questo in serata è 
stato proclamato uno sciope
ro della fabbnea 

Arrestati 
Chiedevano 
tangenti 
alle ditte 
• • Due persone sono state 
arrestate dalla squadra mobile 
di Fresinone nell ambito del 
I inchiesta sul racket della ca 
morra che pretendeva tangen 
li dalle ditte appaltarne! del la 
von per la costruzione della 
terza corsia dell autostrada 
Roma Napoli Su mandato di 
cattura emesso dal procurato
re della Repubblica di Frasi 
none Giovanni Ferri sono fi 
ntti in carcere coni accusa di 
estorsione e di associazione 

Kir delinquere Giuseppe De 
are di 31 anni e Franco 

Viola di 24 entrambi di Bene
vento Nella costruzione della 
terza corsia da Frosmone a 
Capua per un totale di 80 km, 
sono impegnate 14 imprese e 
da tempo icapicantiere ope
ranti nella zona di Fresinone 
venivano avvicinati da perso
ne che mostrando le armi. 
chiedevano i! versamento del 
cinque per cento sulla base 
degli importi appaltati per non 
avere guai I due arrestati fa
rebbero pane di una organi! 
zazione cnminale del Napole
tano di cui la polizia sta cer
cando ora di scoprire i capi 
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o ggi, sabato 22 ottobre; onomastico: Donato. 

ACCADDI VENTANNI FA 

SI è vibrato una coltellata all'addome davanti agli agenti, ai 
carabinieri e all'ufficiale giudiziario che lo stavano sfrattando 
con la moglie e I tre figli. Il drammatico episodio è avvenuto al 
Tulello dove l'uomo aveva occupato l'alloggio riservato al por
tiere, con la moglie e i figli. Erano fuggiti da una baracca priva 
di ogni servizio Igienico, preferendo vivere stretti in un piccolo 
locale, ma almeno con un vero tetto sulla testa. L'uomo è 
rimasto ferito non gravemente, lo sfratto è stato eseguito. La 
moglie e i figli sono rimasti senza casa. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte! 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311S07-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 5457] 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652)8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, va s. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; vìa Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 
Giornalisti. Lunedi alle ore 9.30, presso la sala stampa della 

Direzione dei Pei, via delle Botteghe Oscure 4, iniziativa 
comunista su: «Il ruolo e le responsabilità dei giornalisti di 
fronte ai nuovi poteri della stampa italiana». Introduce Piero 
Chiara, Interviene Fabio Mussi, conclude Walter Veltroni. 

Roma Italia Radio. Ore 07.55 -In edicola», rassegna delle cro
nache romane del quotidiani. 'Roma notizie», notiziari loca
li: 08,55 - 10.55 , 12.30 • 13.30 -14.30. Ore 09.55 e 12.45 
«Insertown», spettacoli, cultura, divertimento a Roma. 

«Shoes» Stasera alle 21 Ciak 84 per la Palestina: nella sede di 
piazza di Donna Olimpia 5, scala F, int. 6 (ingresso libero) 
viene proiettato in prima nazionale «Shoes», film interamen
te girato in un campo profughi della Palestina nel 1987, in 16 
mm e a colori, dal regista Mohammad Allouh. Il film è In 
concorso al Festival dei Giovani di Torino. 

Esotismo e primitivismo nella letteratura e pittura francese 
(1800-1940). Questo è il tema conduttore di una serie di 
conferenze (la prima lunedi, ore 18) tenute da Anne Marie 
Sauzeao Boetti al Centro culturale francese, piazza Campi
teli!, 3. 

La Madreperla: Concerto di Inaugurazione dell'anno sociale 
88/89 dell'Associazione culturale (medico-psicoterapeuti
ca) che si terra presso la sede di via Orvieto 25 questa sera 
alle ore 18. In programma musiche di Villa Lobos, Purcel, 
Sor, Margola e Bach. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazione del Comitato federale e della Commlielone fe
derale di controllo. Martedì 25 ore 17 presso II Teatro della 
Federazione, è convocato il Comitato federale e la Commis
sione federale di controllo con all'o.d.g.: Iniziativa politica 

Per Garetta 
vengono prima 
le Tecniche 

ANTONELLA MARRONE 

• I Una chiacchierala di po
chi minuti con Claretta Caro
tenuto si trasforma in un tor
rente di parole e di informa
zioni; attività della scuola e di 
compagnia, studi e ricerche, 
idee e pratica. Formazione ar
tistica internazionale (Studio 
Fersen a Roma, scuola di mi
mo Marcel Marceau e Come-
die Franca.se in Francia, stage 
newyorkese con Lee Stra-
sberg, e poi nel Senegal pres
so il Teatro Sorano di Dakar). 
formazione culturale scuola dì 
interpretariato alla Sorbona di 
Parigi. A 34 anni ha già fonda
to una scuola di recitazione, 
«Scuola di Tecnica dello Spet
tacolo» (quest'anno con una 
nuova sede in via Francesco 
Paolo Tosti, 16/e). 

«Tutti mi chiedono perché 
abbia iniziato, così giovane, 
con una scuola di recitazione 
- spiega Claretta - il motivo è 
semplice: perché attraverso 
questa esperienza, che non 
esclude l'esperienza di com
pagnia e quindi di teatro atti
vo, voglio comunicare e tra
smettere quanto ho imparato 
sino ad oggi, ma nello stesso 

tempo voglio apprendere da 
chi frequenta i corsi nozioni 
nuove ed emozioni. Una scuo
la deve essere un dare-avere 
solo così può funzionare. Con 
la prossima stagione festegge
remo i dieci anni dì attività. Un 
momento importante e decisi
vo per verificare il lavoro fat
to». Qualche dato? «I! fatto 
che ormai arrivino studenti da 
tutta Italia, mi sembra un buon 
successo. Quando aprimmo, 
e per i primi anni, la maggior 

§arte arrivava da Roma e dal 
ud Italia, meno "attrezzato" 

in fatto di scuole di recitazio
ne. Se oggi arrivano allievi an
che dal Word significa che la 
scuola ha guadagnato in cre
dibilità anche dove l'offerta in 
questo senso è più abbondan
te. E poi ci sono anche stu
denti che arrivano dall'este
ro». 

L'attività come compagnia? 
«La compagnia è nata dopo la 
scuola, neTl983-84. 11 primo 
spettacolo "Creditori di 
Strindberg fu messo in scena 
da me con tutti attori diploma
tisi nella scuola. Per il futuro 
contiamo di riprendere in pri-

CORSI 

Claretta Carotenuto 

mavera "Inaugurazione" di 
Rosso di San Secondo. Andre
mo in Grecia e poi in Francia. 
Nell'un caso come nell'altro 
reciterò nelle lingue dei ri
spettivi paesi». Idee nuove per 
ta prossima stagione? «Per ora 
ci sono sólo tracce. Vorrei riu
scire ad ottenere uno spetta
colo che sia sintesi dei dati 
espressivi e tecnici acquisiti 
nella scuola. Per questo e ne
cessario l'apporto dell'attore 
e un accordo tra tutte le parti. 

Non ho ancora un'idea preci
sa». 

La scuola, triennale, indice 
ogni anno una borsa di studio 
(frequenza gratuita per un an
no*) all'allievo che al termine 
del primo corso abbia presen
tato elaborazioni sceniche di 
particolare valore. In più que
st'anno è prevista una sezione 
per il perfezionamento di neo
professionisti italiani e stranie
ri e una sezione cinemato
grafica per sceneggiatori. 

Testacelo: 
tutto per 
la musica 
Wm Ricreare nell'adulto una 
sorta di «infanzia musicale» è 
l'obiettivo della Scuola popo
lare di musica di Testacelo. 
L'organizzazione didattica 
prevede corsi di strumento, di 
arrangiamento e di composi
zione. I corsi di strumento so
no aperti a tutti, senza limiti di 
età e livello di preparazione, e 
richiedono uno spazio indivi
duale di lezione, momenti di 
ascolto, problemi di imposta
zione, esecuzioni ed interpre
tazioni collettive. 

Ai corsi di arrangiamento si 
accede solo dopo aver fre
quentato il laboratorio bien
nale di arrangiamento. Per 
quelli di composizione, inve
ce, serve la frequenza bienna
le di introduzione alla musica. 
I laboratori si basano sullo svi
luppo dell'orecchio musicale, 
sul senso del ritmo e dell'into
nazione, sulla creatività com
positiva e soprattutto sull'inte
resse ed il divertimento che 
sono il primo passo per fare 
musica. La scuola di Testacelo 
offre anche dei corsi per bam
bini e ragazzi di età compresi 
tra i 5 e i 13 anni. Per informa
zioni telefonare al 5757940. 

del Partito sulla periferia urbana. Relazione di Enzo Puro. Con
clusioni di Goffredo Bellini, segretario della Federazione 
romana. 

Zona Caslllna. Ore 9 a Frattocchle assemblea dei Comitati 
direttivi, con Goffredo Bellini, Massimo Pompili, Augusto 
Scacco e Stefano Lorenzi. 

Sezione Alessandrina. Ore 18 assemblea con Goffredo Berlini. 
Sezione Forte Braveria. Ore 17.30 assemblea sulla situazione 

politica, con Sandro Del Fattore. 
Sezione Tor Tre Teste, Ore 16 presso il Centro culturale Tor Tre 

Teste, iniziativa di solidarietà, promossa dalle compagne, 
con il Cile e il Salvador, con Franco Funghi. 

Sezione Tor Tre Teste. Ore 19 uscita per il tesseramento, con 
Claudio Siena-

Tesseramento. E fissata per lunedi 24, la 11" tappa di rileva
mento nazionale. Tutte le sezioni. 

Sezione Scuola. E pronto in federazione materiale urgente sulle 
mense scolastiche. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Cartelli Marino ore 17 presso l'Aula consiliare 

del Comune conferenza per la presentazione della Legp 
regionale sul Parco dell'Appia Antica (Magni, Marroni, Cu 
ci, Sartori, Aversa, Rugghia). _ 

Federazione di ClWUvecchla. Anguilla» ore 16 Cd (Pascili, 
Piroli, De Angeiis). 

Federazione Fresinone. Guarcino ore 17 Cd (Pellegrini); Pico 
ore 20,30 Cd (Di Santo). 

Federazione Lattaia. Fondi ore 19 assemblea (Rotunno). 
Federazione Rieti. Poggio Mirteto ore 17 manifestazione pub

blica (Girardi); Tom ore 19.30 assemblea (Dlonlsl). 
Federazione Tivoli. Palomba» ore 17 conferenza costitutiva 

della zona Palombarese (Fredda, Gasbarri); Ponzano ore 21 
assemblea (Zaccardinl, Saraceni). 

Federazione Vitato. Monteflascone ore 10.30 comizio (Ca-
paldl); Vetralla ore 17.30 riunione (Fagiani); Barbanno Ro
mano ore 20.30 assemblea (Fagiani). 

Un sorprendente HB un àurprciiueiiu 
2 5 maturo pianista 
-*— di undici anni 

• • Il concerto dei premiati, 
che ha coronalo li secondo 
Concorso pianistico naziona
le «Bela Bartók», ha confer
mato, in un clima sollevato 
dall'Impegno competitivo, le 
caraneristiche e I valori dei 
giovani segnalati dalla giuria. 
fi «Duo» pianistico Mauro Lan-
dl-Stefano Orioli - primo pre
mio - ha messo in luce gli alti 
meriti di una collaborazione 
non episodica, con una musi-
caìisslma esecuzione, a me
moria, del «Concerto per due 
pianoforti» di Slravinskl. I fra
telli Fabio e Sandro Gemmiti -
secondo premio - in intima 
confidenza con la tastiera, 
hanno dato una tempestosa e 
plastica lettura bartokiana. 

Nella sezione lino a diciot
to anni, Fabrizio Filizlu - pri
mo premio - con i suoi undici 

anni, ha svelata una presenza, 
più che sorprendente, inspie
gabile dalle nostre categorie 
di pensiero. Nelle «Danze ru
mene» e nelle «Danze a ritmo 
bulgaro» di Bartók, ha sbalor
dito per l'adulto disegno del 
fraseggio e il tocco forte, di 
gran qualità del pianista di 
razza. Franco Chiaravalloti, 
secondo premio, è stato ap
prezzato per la capacità di co
gliere i momenti nodali della 
pagina e corredarli creativa
mente nella tensione dell'ar
co esecutivo, 

Flavio Manganare, terzo 
premio nella categoria mag
giore e premio speciale per un 
corso all'Accademia Liszt di 
Budapest, possiede un tempe
ramento aperto alla riflessio
ne e all'affermazione decisa. 

In un'ampia gamma espressi
va ha dato vita a otto numeri 
tra 1 più impegnativi del «Mi-
krokosmos» di Bartók. Marco 
Rapetti, secondo premio ha 
interpretato in una superiore, 
quasi distaccata e lucida Inte
sa con la tastiera, due pagine 
dai «Miroirs» di Ravel. Infine, 
Roberto De Romanis, primo 
tra i suoi validissimi colleglli, e 
legittimo vincitore, ha confer
mato una personalità com
plessa e temperamento di as
soluta intensità. Ha onorato il 
concorso, illustrando il piano
forte di Bartók con una straor
dinaria vicenda musicale, co
stituita da quattro numeri del 
«Mikrokosmos» e dalla «Suite» 
op. 14. Affollatissima la sala 
dell'Accademia d'Ungheria, 
applauditissimi i premiati, 

UU.P. 

Da Radio Intifada 
la voce del 
popolo palestinese 

mt II «risveglio» del popolo 
palestinese, rlnlifada, caval
cherà le onde via etere e ap
proderà fino a Roma attraver
so Radio Proletaria, «Radio In
tifada» è una trasmissione sul
la voce del popolo palestine
se, con testimonianze dirette, 
notizie quotidiane, interviste, 
cultura e musica, che inizlerà 
lunedi sugli 88 e 900 in modu
lazione di frequenza, alle 
17,30. La trasmissione viene 
presentata pubblicamente sta
sera, dalle 20 in poi, alla Casa 
della Pace, all'ex Mattatolo di 
Testacelo. La formula è quella 
del dibattito, al quale Interver
ranno Wasslm Dahmash del-

l'Olp, Hatem Sabra dei Gups, 
Luisa Morgantlni del diparti
mento Internazionale Firn, Di
no Frisullo di Democrazia pro
letaria, Antonio Moscato della 
Lega comunità rivoluzionaria, 
Fabio Beltrame della Lega per 
1 diritti dei popoli, il vignettista 
Vauro Senesi, e Ivano Di Cer-
bo del Movimento politico 
per l'alternativa. Ali interno 
della Casa della Pace funzio
nerà anche un servizio bar e 
ristorante e la serata prosegui
rà con musiche palestinesi e 
video sull'lntifada. 

«Radio Intifada» (che andrà 
in onda il lunedi, mercoledì e 
venerdì alle 17,30) nasce dal

l'impulso della redazione di 
Radio Proletaria, ma si propo
ne di diventare un'iniziativa 
unitaria della sinistra italiana 
che si mette a disposizione 
dei palestinesi. L'intento è 
quello di rompere il silenzio 
della maggior parte della 
stampa sul massacro che si 
compie, goccia a goccia e 
giorno per giorno, nelle terre 
occupale. Illavoro del redat
tori sarà quello di accogliere 
tutte le collaborazioni di enti 
pubblici e privati che si. occu
pano del problema, con l'o
biettivo, futuro, di estendere 
ia trasmissione a tutto il terri
torio nazionale. • St.S. 

<Daunbailò» non perde colpo 
• l Tutti al cinema appassio
natamente: pellicole da non 
perdere, film da rivedere e 
un'opera prima al Labirinto. 
Nella sala A di via Pompeo 
Magno 27, da oggi e fino a 
mercoledì 26, «La gentilezza 
del tocco», film-esordio di 
Francesco Calogero, Nella B il 

Godibilissimo «Daunballó» 
non perde colpo) con un trio 

?erfetto: Roberto Benigni, 
om Walts e John Lurle. La 

regia è di Jim Jarmush. 
Al Grauco di via Perugia 34 

oggi e domani, alle 18,30, 

«All'inseguimento della pietra 
verde» di Bob Zemekis. Alle 
21, «Il tamburo di latta» di Vol-
ker Schlondorff. Tratto dal ro
manzo di Gunther Grass è in
centrato sul rifiuto di crescere 
del piccolo Oskar. Il film è in 
versione originale con sottoti
toli in italiano. Il mercoledì è 
dedicato agli studenti di lin
gue e cultura spagnola. Dopo 
«Viridiana», «Trìstana» e «E! 
angel exterminador» opere 
firmate Luis Bunuel, una pro
posta di Carlos Saura. Dodici 
titoli: il primo è «Los golfos» 
(19S95- Giovedì, alle 21, il re

gista cecoslovacco Otakar 
Kosek con «Lukas» esamina il 
diflicile rapporto tra padre e 
figlio. Venerdì, sempre alle 
2T, «La terra di Sannikov» di 
Albert Mkrtciàn (in versione 
originale con sottotitoli). 

Interessante anche la prò-

§rammazione del Tibur (via 
egli Etruschi, 40). Oggi e do

mani, l'amore e la corsa al 
successo in una rete tv ameri
cana sono il filo conduttore 
del lavoro di James Brooks 
«Dentro la notizia». Mercoledì 
e giovedì «Gli occhiali d'oro» 
di Giuliano Montaldo. 

• M.le. 

Fino a/ 31 ottobre 

L offerta non e cumulabile con altre in corso In presenza dei requisiti previsti dalla Finanziaria 
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TELEROMA 56 

Or» 10 Cartoni animati 
11 ,30 «L artiglio del drago» 
telefilm. 13 «El Gnngo» film 
14 .30 Capirà per prevenire 
18 «La squadriglia delle paco 
renare» telefilm, 19«OrandB 
da Pedra» novela 2 0 3 0 
«Elezione Baltimora», film 2 3 
«L'artiglio del drago» telefilm 
0 . 1 0 «La squadriglia delle pe 
core nere», telefilm 1 1 0 «Gli 
orrori di Frankenstein», film 

GBR 

Ore 18 3 0 «I giovedì della si
gnora Giulia» sceneggiato, 
19 45 «Anna Ciro e Co » te
lefilm 2 0 48 «Desiderio», 
film 0 4 0 «Black Box Affair», 
film 

N. TELEREGIONE 

Ore 16 Si o no 18 3 0 «Hon 
do» telefilm 19 Lazio sera 
19 3 0 Magic e nema 2 0 15 
Tg Cronaca 23 3 0 «Finché 
vita non ci separi» telefilm 
0 3 0 Tg Cronaca 

• PRIME VISIONI I 
ACAOEMY HALL L 7 000 

Via Sfornirà 6 (Piazza Bologna) 
Tal 426778 

OMonkeyshineadiGeorgeA Romero 
con Jason Beghe H (16 22 301 

AOMffiAl L 8 000 
Piana Vernano 15 Tel 851195 

0 II piccolo diavolo dì Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni — 
BR 1115 30-22 301 

Plana Cavour 22 
l 8 000 

Tel 352153 

Il principe cerca moglie di John Lendis 
con Edite rvtoph» BR (15 30 22 301 

L 6 000 
Tel 8380930 

Trappola di criatallo di John McTiernan 
A 115 30-22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via MofUetwIto 101 Tal 4941290 
Film per adulti 110 1 1 3 0 16 22 30) 

AMiASSADE 

Accademia Agiati 67 

L 7 0 0 0 
Tel 6408901 

D FrantlcdtRomBnPotanski conHarn 
son Ford Betty Buckley G 

(16 45 22 301 
AMERICA 

VlaN delGitndee 

l 7 000 
Tel 6816168 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 

L 7 000 

Tel 876567 

ARISTON II 

Gallarla Colonne 
L 7 000 

Tel 6793267 

Il mio amico Mac di Stewart ReffiH FA 
116 22 30) 

ASTRA 
Viale Joule 226 

L 6 0 0 0 
Tel 8176266 

Aeteria contro Caaare di Ginger Gib 

bona DA 116 22 301 

ATLANTIC 

V T into*™ 745 
L 7 000 

Tel 7610656 
AUOUSTUS 

C lo V Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6876465 

BALDUINA L 6 000 
Pie Balduina 52 Tel 347692 

BARBERINI L 8 000 

Piatta Barberini Tel 4751707 

Beetlejuloe di Tim Burton con Michael 

Keaton BR (16 30-22 301 

•LUE MOON, 

Via dai 4 Cantoni 53 

L 5 0 0 0 
Tel 4743936 

Firn par adulti 

BRISTOL 

ViaTuacoJanaJ 
L 5 0 0 0 

Tel 7615424 

Scuola di polizia N. S di Alan Myerson -
BR 116 221 

CAF1TCX 

VlaG Saccora 

L 6 0 0 0 

Tel 393280 

CAMANICA L 6 000 
Plana CapraniOB 101 Tel 6792465 

« M A N I C H E T T A l 8 000 

PllMortMcllcrlo, 126 Tal 6796967 

CASSIO 

Vìa Calala B92 

L 6 0 0 0 
Tel 3661607 

Attrazione fatale di Adrian Lyne con 

Mkfieel Douglae - DR 
(16 30 22 301 

COLA 01 RIENZO L 8 000 

Piene Cola a Riamo 90 

Tel B878303 

Mr Crocodile DundH II è John Cor-

nell con Paul Hogan A 
115 45 22 30) 

DIAMANTE 
VJaPraneilina, 2 3 2 b 

L 6 000 
Tel 296606 

Aerarla contro Ctaar« di Ginger Gib
boni DA (16 22 301 

EDEN !.. 8 000 

r ne Colti» Rumo 74 Tel 687B662 
I Calè di Percy Adh» con Ma-

riero» Segebrecht DB (16 30 22 30) 

EMBASSV 
Vie Stopparli, 7 

L 8 000 
Tel 870246 

E i w « donna di Margarethe Von Trotto, 
con Eva Matteo • DR 116 30-22 30) 

V la Regina Margherita, 29 
Tel 85771? 

0 L ultime ttnuiiont di Cristo et 

Martin Scoraaae, con Willem Defoe - DR 
116 22 301 

EMPIRE 2 
Tel 60106521 

vìe Laurentina 737 Proseima inauguratone 

ESPERIA 
Plana Sonnino, 17 

L 5 000 
Tel 582884 

Trappola di criatallo di John McTier
nan con Bruco Wìllia • A 
(16 30 22 30) 

ETOILE 
Plana In Lucina 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Welter Montimi, Roberto Benigni -
BR 115 30-22 30) 

E UH CINE 

Via UHI , 3» 
l 7 000 

Tel 6910986 

EUROPA 
Coraod Italia 107,'n 

L 7 000 
Tel 864868 

EXCEISIOR 

Via B V dal Carmelo 

L 8 000 
Tel 6982296 

FARNESE 

Campo da 

L 6 000 
Tel 6884395 

D La leggenda del aanto bevitore di 
Ermanno Cimi con Ruta» Hauer DR 

(16 30-22 30) 

Vìa 

GARDEN L 6 000 

Viale Traateyere Tel 582848 

OJOIEUO L 6 000 
Vie Nomanti™ 43 Tel 864149 

Via Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

GREGORY 

yieOreoyioVII 180 

L 7 000 
Tel 6380600 

Il preeidio di Peter Hyams con Seen 
Connery G 116 30-22 301 

HOUDAV 

Vii 8 Marcello 2 

L 8 0 0 0 
Tel 858326 

Il principe cerca moglie di John Landis 

con Eddle Murphy BR 116 22 301 

tNOUNO 
VlaG Induno 

L 6 000 

Tel 582495 

KING 
VieFoglleno 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

MADISON L 6 000 SALA A Cenerentole di W Disney 

ViaChlabrera Tel 5126926 OA (16 22 30) 
SALA B 0 Strage» dalla luna di Nor 
man Je*ison con Cher Vincent Garde 
nle BR 116 22 30) 

MAESTOSO L 7 000 

VioAppio 416 Tel 786086 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 

Connery G 116 22 30) 

Il principi cerca moglie di John Lendis 
con Eddie Murphy BR (16 22 301 

(I pronto di Babette di Gabriel Axel con 
Stépheno Audran Brigitte Federspiel 
DR (16 30-22 301 

ARISTON L 8 000 0 Frsntlcé Roman Polanski con Harri 
vìe Cicerone 19 Tel 353230 son Ford Belty Buckley G 

115 45 22 30) 

Il principe cerca mogljl é John Lendis 
con Eddie Murphy BR 116 22 301 

D Codice privato di Francesco Messili 
con Ornella Muti - DR 117 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 II barone di Muchaueen 116 30) Cui 
V deo>Scic«ni84 Tel 3581094 d a l i e 118 301 Seminio e Roiie van

no a letto (20 30) lo amo un autar-
chlco (22) D «moro al vi i» (23 301 

0 La atorla di A t j l Kljlcina che « n ò 
eenee oppiarli di Andrej Konchalovekij 

DR 117 22 301 

• Big di Penny Marshell con Tm 
Hanks Elizabeth Portar» - BR 

116 22 30| 

Stormymonday di Mike Figgi! conMo-
lanl» GtiKith Sting • G (16 30-22 30) 

Chocolat di Clake Oenie con Giulie Bo-

Khl - DR (16 30-22 301 

Asteria contro C i tar * di Ginger Gib
bone • DA 116 22 30) 

• Good mornlng Vietnam d Barry Le 
vlnson con Robin WiHiema BR 

116 22 30) 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G 116 22 30) 

CINEMA O OTTIMO 
O BUONO 
B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico 0 A . 
Disegni animati DO Documentano DR. Drammatico E Erotico 
FA Pantescenza G. GIBIIO H. Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale S M Storico Mitologico S T Storico 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

0 L ultima tentozlona di Cristo di 
Martin Scorsese con Willem DaFoe DR 

116 22 30) 

MERCURY 
Vis dì Porta Castello 
6873924 

L 5 000 
Tel 

METROPOLITAN 
Vie del Corso 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 

Connery G 116 22 30) 

MIGNON 
Vie Viterbo 

L 8 000 
Tel 869493 

Anne di Yurek Bogayevicz con Sally Kr 
land DR 116 45 22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film par adulti 110 1130/16 22 301 

MODERNO 

Piane Repubblice 
L 5 000 

Tel 460285 
Film per adulti 

NEW YORK 

Via Cove 
L 7 000 

Tel 7810271 
Il principe cerca moglie di John Landis 
con Edda Murphy BR (16 22 30) 

PARIS 

Via Magna GreciB 112 
L 8 000 

Tel 7596568 
0 II piccolo diavolo é Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (15 30-22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piade 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Heirapray (versione inglese) 
116 30-22 301 

PRESIDENT L 6 000 

Via Appla Nuova 427 Tel 7810146 

Asteria contro Cesare di Ginger Gib
bone - OA (16 15 22 30) 

PUSSICAT 
Vie Caroli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Sex stara con Kim Carson E IVM18) 

11122 301 

QUIRINALE 

Vie Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

0 11 piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni -
BR IK 30 22 30) 

QUIRINETTA l 8 000 

Vie M Mannelli 4 Tel 6790012 

0 Bird di Clmt Eestwood con Foresi 
Whilaker DR (16 30 22 301 

REALE 
Piana Sonnino 15 

L 8 000 
Tel 5810234 

0 L ultime tentenone di Cristo di 
Martin Scorsese con Willem Dafoe DR 

(16 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Don Bosco di Leandro Castellani con 
Ben Cazzerà Patsy Kensit DR 

(16 2230) 

RIALTO 

vìa IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Grosso è bello di John Waters BR 
(16 22 301 

RITZ 
VialeSomalia 109 

L 6 000 

Tel 837481 

Il principe ceree moglie di John Lan 
dis con Eddle Murphy BR 116 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 
L 8 0 0 0 

Tel 460883 

Ò Moderne Sousstzka di John Schio-
singer con Shirley MacLaine DR 
116 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

VieSalanan31 
L 8 000 

Tel 864305 

• Frantic di Roman Polanski conHani 
son Ford Betty Buckley G 

115 45 22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8 0 0 0 
Tel 7574649 

0 Monkey Shinea di George A Rome-

ro con Jason Beghe H 116 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 8 000 
Tel 485498 

• Snock bar Budapest di Tinto Brass 
con Giancarlo Giannini Francois Negre! 
BR (16 22 301 

UNIVERSAL 
Vie Bari 18 

L 7 000 

Tel 8331216 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (15 30 22 30) 

Via GaUe e Siderea 2 
Tel B395I73 

Bagdad calè di Percy Adlon con Ma-1 
nanne Sagebrecht DR 116 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Piane G Pepe Tel 7313306 

Prendilo fino in (ondo EIVM18) 

ANIENE 
Piana Sempiono 18 

L 4 600 
Tel 890917 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 
L 2 000 

Tel 7694951 

Piccati di una vergine EIVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Viale delle Pinete 15 

L 4000 
(Villa Borghese) 

Tel 863485) 

Pinocchio di W Disney DA 
115 30 18 30) 

MOUUN ROUGE 

VlaM Catino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Playgirl a gogò E (VM18) 
116 22 301 

Mr Crocodill Dundee H di John Cor
nell con Paul Hogsn - A 

116 46 22 30! 

NUOVO 
Largo AsclangN 1 

L 5 000 
Tel 588116 

Brezil di Terry Gilllam SA 
(17 45 22 30) 

ODEON 
Plana Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P n a B Romeno 

L 3 000 
Tel 6110203 

L incendeacenta Moina con Moeno 
Pozzi E (VM 181 

SPLENDID 
Via Piar delle Vigne 4 

L 4 000 

Tel 620205 
LapornoKindaloaiconMoanaPoui-
E I V M I 8 I ( 1122301 

ULISSE 
ViaTibunina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 6 000 Sexual odisaai E (VM18) 

L 8 0 0 0 SALAA L laola di Placali di J Daarden 

Tal 4751100 con Ben Kmgsley DR (16 22 30) 
SALAB II grande odio di Gregory Neve 
con William Hurt Timothy Hutton DR 

116 46 22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
VlaProvincie 41 Tel 420021 

0 II cielo eopra Berlino di Wtm Wen 
ders con Bruno Ganz Solvejg Dammar 
tm DR 

Asteria contro Catar i di Ginger Gib 
bona DA (16 22 30) 

D Good montino Vittnam A Barry Le-
vinaon con Robin Williams - BR 

116 22 301 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

Ulti • il vagabondo DA 

TIZIANO 

Vìa Reni 2 

• Big di Penny Marshall con Tom 
Ha-iks Elizabeth Perkins BR 

116 22 30) 

Intrigo a Hollywood di Blake Edwards 
con Bruca Wiilis Jamas Garnar BR 

(17 22 301 

I CINECLUB I 
GRAUCO 

Via Perugie 34 

Cinema tedesco lltemburinodilattadi 
Vo!kerSchlondorff(2ll 

D La leggenda del sento bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

(16 30 22 301 

«.LABIRINTO L 
Vie Pompeo Magno 27 
Tel. 312283 

SALAA Le gentilezze del Tocco PRI 
MA (16 30-22 30) 
SALA B Oaunbaiiò con Roberto Benigni 

BR 116 30-22 301 

TlBUR L 3 500-2 500 U La mia vita a quattro zampe di Los 

Vìa degli Etruschi 40 seHallstrom DR (16 22 30) 

Tel 4957762 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Vie Redi Va 
L. 3 500 mi L 2 5O0nd 
Tel 8441594 

L i atorla Fantaatici di Rob Remar FA 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiallo 24/B Tel 864210 

• Balla apazieli di Mei Brooks BR 

SCELTI PER VOI 
O IL P I C C O L O D I A V O L O 
Bentgni-Matthau un accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare dell altro un 
grande commediante della scuola 
di Billy Wilder II piccolo diavolo e 
Benigni, demonietto uecito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto 
Giuditta (dal nome delta donna) si 
svezzo «on the roada conosce il 
piacere dei sensi e dell amicizia a 
si prepara a tornare ali inferno per 
mano di una bella diavolaasa Si 
ride e ci si commuove ma si vor
rebbe qualcosa di più, magari sul 
piano della struttura n i rn t l va 
Benigni si ostina infatti a fare il 
regista replicando I VIZI e le debo 
let te dei mattatori delle r iset i 

AOMIRAL, ETOILE PARIS 
QUIRINALE UNIVERSAL 

O M O N K E Y SHINES 
George Romero torna ella g r m d e 
con un «thrillera di testa che delu
dere chi si aspetta sangue e orro
re macellaio La acimmia dal tito
lo è una scimmiotta cappuccina 
piccola e intelligentissima «aa 
suntaa per aiutare un giovane r i 
tr lpl igico L animaletto sembra 
perfetto (pettina cambia la pile 
accende il giradischi ) ma c e 
qualcosa che non funziona da 
giorni uno scienziato pazzo le sta 

li II In • U H I 
iniettando un estratto di cervello 
umano in dosi sempre più mas 
siccs Costruito attorno a temi 
sempre attuali (natura contro cul
tura i limiti della scienza) «Mon 
key Shines» è un film vigoroso 
che agisce sotto pelle Gli attori 
non sono strepitosi ma I atmo 
sfera è allarmante e cupa al punto 
giusto 

A C A D E M Y HALL ROYAL 

• BIG 
Curioso Gli americani hanno ri 
fatto un film di Renato Pozzetto 
Vale a dire «Da grande» di Franco 
Amurn a cui questo «Big» somi
glia in modo impressionante In 
realtà i due film sono stati realiz
zati quasi contemporaneamente 
per cui d difficile dire che abbia 
copiato chi Quel che è certo è 
che anche In «Big» un bambino 
sogna di diventare suito adulto e 
detto fatto ci riesce con tutti gli 
equivoci del caso II film america 
no ò più scoppiettante di quello 
italiano soprattutto è più malizio
so Del resto T o m Hanks (quello 
di «Splash Una sirena a Manhat 
tan») è meno bambinesco di Poz
zetto e le allusioni vagamente 
«erotiche» si sprecano Diverten
te comunque Dirige la giovane 
Penny Mashall 

CAPITOL GOLDEN 

• PROSAI 
ALFELUNI (Vis F Carletti 5 Tel 

5783595) 
Alle 21 45 Insieme soli, o soli In
time? Spettacolo di cabaret con 
Antonio Rezza e Archimede Fata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 17 30 e alle 21 15 La locar»-
diara di Carlo Goldoni con P Parisi 
S Ammirata L Guzzardi Regia di 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 2045 V i t i di Galileo di 6 
Brecht con Pino Mcol Repja di 
Maurizio Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Aln 21 Alle 21 Smamma, ovve
ro dal capezzolo al capezzali di e 
con Leonardo Petrillo regia di Gian 
ni Scanetti 

Aln 27 Alle21 Fllottate Scritto 
e diretto da Duccio Camerini con 
Maurizio Di Carmine Marco Carac 
ciolo Stefano Tozzi 

ATENEO E T I (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Daicrlziont di una ba t t i 
gli* da Franz Kafka con la Compa 
gma di Giorgio Barbera Corsetti 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 Salomè di Oscar Wilde 
con E Robso U Margio C Brusca 
Regia di Alberto Di Stasio 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
4 2 - T e l 7553495) 
Sala A Alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini e con Edy Maggio
lini regia di Francomagno 
Sala B Lunedì alle 21 fPnmai II 
battello scr tto e interpretato da 
Edy Maggiolini 

CONTATTO (Via Romagnoli 165 
Ostia Tel 5613079) 
Alle 2? Abra macabre scritto e 
diretto da Lucia di Cosimo conSte 

fano Castelli Daniela De Lillo Gra 
nano Galofaro 

DEI SATIRI (Via di Grottap nta 19 
Tel 6565352) 
Dalle 17 30 alle 23 Magia e acian-
za di Fulvio Rendhell 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 La piccola bottega dagli 
orrori con Michele Renzullo Edi 
Angelillo reg a di Saverio Marconi 

DELLE ARTI (Via StcìI a 59 Tel 

Alle 21 Karln di Areh Cheti con 
Sandra Coltodel e Valter Lupo Re
gia di Gigi Proietti 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300) 

_ Alle 17 e alle 21 L'amico di papà 
di E Scarpetta con Aldo Gmffrè 
G gì Rader Wanda Pirol Rino San 
toro Bianca Sollazzo 

E DE FILIPPO [Pie Farnesina 1 Tel 
4955332) 
Alle 21 Noi. Ripallino a lo Zar con 
Claudio Burei Stefania Cetrai re 
già di Gianfranco Evangelista 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 17 e alle 2045 Laa Italaona 
dangoreusea di C Hampton con 
Umberto Orsini Pamela Villoresi 
regia di Antonio Calenda 

E T l QUIRINO (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 Scene di matrimonio 
da iLa ventai e iTerzetto spezza 
tot di Italo Svevo con Ugo Pagliar 
Paola Gassman Regia di Beppe 
Na vello 

E.T L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 In punta di cuore con la 
compagnia Arca Azzurra teatro te 
sto e regia di Ugo Chili 

E T I VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 II giocatore di C Goldoni 
con Paola Borboni Augusto Zucchi 
e Maria Teresa V anello Regia di 

TELETEVERE 

O r e 9 1 5 «I tre m o s c h e t t i e 

ri» f i lm 1 7 «Le mie d u e m o 

gli» f i lm 2 0 T u t t o ca lce t to 

2 0 3 0 II giornale de l m a r e 

2 2 1 5 «Fluido morta le» f i lm 

1 «Il m a g o di Oz» fi lm 

Augusto Zucchi 
GHtONE (Va de le Fornaci 37 Tel 

6372294) 
Alle 17 e alle 21 Latto matrimo
niala di De Hartog con Paolo Ferra 
n Reg a d S Iveno Bas 

GIULIO CESARE (V ale G ni o Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 eaile21 Ogni anno punto 
e da capo d Eduardo De Flippo 
con la compagn a d Luca De Fil p 
pò Reg a di Armando Pugl ese 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Dante grazia ài P etro 
Castellacc con O m p a Dnardo 
Claudio Sa nt Just Elena Berera 

LA COMUNITÀ (V a G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 21 30 L uomo che legnava I 
cavalli di Enzo G annetti nterpra 
tato e d retto da Mano Scacc a 

LA PIRAMIDE (V a G Benzom 51 
Tel 5746162) 
Alle 21 Barry Lyndon di G Lom 
bardi con la Compagnia Teatro La 
Maschera Reg a d Antonello Agi o-
ti 

OROLOGIO (Vado Filppmi 17A 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 21 Creditori di 
A Strindberg con Pier Pao o Gap 
poni Alessandro Ventini Mar na 
Zanch reg a di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
Diario Intimo di Sally Mara di R 
Queneau con Michela Caruso Re 
già di Saviana Scalfì 
SALA GRANDE Alle 21 30 Non è 
morto né File né Floc con Ales 
Sandro Bergonzoni regia di Claud o 
Calabro 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
B03523Ì 
Alle 17 e aHe21 30 Storie da Cro-
de con i gemelli Ruggen e Vito 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
1B3 Tel 465095) 
Alle 21 Non mi chiamo Ramon • 
non ho mal organizzato un golpe 
alla Maracas di Umberto Manno 
con Sergio Rubini Claudia Giannot 
ti Regia di Sergio Rubini 

POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Immacolata concezione. 
D retto ed interpretato da Lucia Va 
Bilicò a cura di Anna Perno 

ROSSINI (P azza S Chara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alla 17 15 e alle 21 Er lampionaro 
de le Italie di Enzo Liberti con Ani 
ta Durante Leila Emanuela Ma 
gnoni Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Miti • De Miti di Castel 
lacci e Pingitore con Leo Gultoita 
Karen Jones Regia di Pier France 
sco Ping tore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 2045 La Gatta Cenerentola 
tavola in musica di Roberto De Si 
mone 74) 
Alle 21 Oltre ogni limito di Wil 
liam Mastrosimone con Monica 
Codena Bruno Armando Doris Von 
Thun Regia di Massimo Navone 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 2130 Arwnico e vecchi 
merletti di Joseph Kesselnng con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

S T U D I O T S D (Via della Paglia 32 
Tel 5B95205I 
Alle 21 15 lo, Fauat, Mefistofele, 
Margherite, Cratlnua di Rodolfo 
Traversa con la Compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pulone 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 -Te l 6788259) 
Alle 21 La grazia umana di Anto-

FELGAS 
INSTALLA E RIFORNISCE PICCOLI 

SERBATOI PER IL GAS (G.P.L.) 

LA CERTEZZA DI UN RAPIDO RIFORNIMENTO 
IN TUTTO IL LAZIO 

GRANDE CAMPAGNA PROMOZIONALE 
Per informazioni: Tel. 06/90.85.928 

Via Tiberina km 12,900 - Roma 06/90.85.724 

RETE ORO 

Ore 13 «L artiglio del drago» 
telefilm 17.45 «Ali Babà e i 
4 0 ladroni» film a cartoni 
19 30Tgr 2 0 15 «Il cantan
te e ti campione* film 2 1 . 4 5 
Video Classic 23 3 0 «Curro 
Jiminez» telefilm 

VIDEOUNO 

O r e 1 6 1 0 Basket Scavolmi -

Real M a d r i d 1 7 Baske t 

N B A P r e c a m p i o n a t o 1 9 

Juke Box, 2 0 3 0 Calcio inter

nazionale 2 2 3 0 Telegiorna

le 2 2 4 5 Sport i m o - M a g a z i -

n o Ned an con Roberto HerI Ulta 
Elsat-eita Caria reg a d Marco 

TEATROlNIVadegl Amaincan 2 
Tel 68676101 8929719) 

A le 21 Poetica al centro dell oc
culto 

TEATRO IN TRASTEVERE (V colo 
Moron 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Ale 21 Armie 
Wobbler d A Wesker d retto ed 
imepretafoda El sabetta Poni 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 L o t i a i -
sione di piegato I Impiagato con 
I piedi rovaaolati d Charles Cros 
con la Compagnia dei Cenci Reg a 
d Massimo Milazzo 
SALA PERFORMANCE Ale 21 
Arringhe di e con Bruno Maccalli 
ni Monica Guazzini Pasquale An 
selmo Rag a di Pietro De Silva e 
Patr zia Loreli 

TRIANON (Va Muzio Scevota 101 
Tel 7890985) 
Alle 22 II randagio di Enzo Cor 
mann con Massimo Verdastro Re 
g a d G anfranco Varetto Ved an 
che spazio DANZA 

VITTORIA (P zza S Mar a Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 17 e alle 21 I due larganti di 
Attil o Cors n e Roberto R pamonti 
con la Compagn a Attor & Tecnici 
Regia di A Cors ni 

• PER RAGAZZI M B 
ALLA RINGHIERA (Via dei R.an 81 

Tel 6563711) 
Alle 17 Speltacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio II gatto 
mammona di Giulana Poggiom e 
Nato per damare di Idalberto Fai 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Va Labcana 
42 Tel 7553495) 
Allei? Un cuore grande cosi con 
Franco Ventur ni regia di Franco
magno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Alle 17 Pulcinella tra I aaraeenl di 
Fortunato Pasqua! no con la Com 
pagina dei Pupi siciliani dei Fratelli 
Pasqualino 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapinta 21 
- Tel 6879670) Alle 15 Facciamo 
teatro inaiente? 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Alle 16 30 e alle 18 30 AH Inaagur-
mento dalla pietre verde di Bob 
Zemekis 

SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Caroli 16 Tel 6543554) 
Alle IO Fiabe claniche • r e n o 
con il Puppet Theatre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
la Locai là Cerreto Ladispoli) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo
le Un papà dal naao rosao con le 
•carpe a paparino di Gianni Taf Io
ne 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alla 16 30 L'echino e la volpe 

Faba popolare con le maronette 
deqli Accollo la 

TEATRO VERDE (C rconva lazone 
Gancoense IO Tel £.6*2034) 
A le 16 I auonatorl ambulanti di 
Brema con la Nuova Opera de Bu 
rati n reg a d G useppe Di. Marti
no 

• DANZA i^mmm* 
BRANCACCIO (Via Merulana 444 

Tel 732304) 
Alle 20 30 i T r t t c o d ballon i su 
musiche d 1 Slravnsky Le noce*. 
Pulcinella Ragtime Coreogra fio 
di Ugo Deli Ara Leon de Mass me 
e Mar o P stoni Corpo d twilo del 
Teatro 

OLIMPICO (Piazza G da Fati ano 18 
Tel 393304) 

Alle 21 Spettacolo d danza con la 
compagnia di balletto Iso dance 
Tneatre di New York 

METATEATRO (Va Marnai 5 Tet 
5895807) 
Alle 21 Che gelida manina con Is 
compagnia M scrodanza coreogra 
Iia di Pena Gonzalea Correa 

TRIANON (Via Multo Scevola 101 
Trt 7880985) 
Alle 21 Rassegna Danj-italiana 
iMenti labili* con la compagnia 86 

•MUSICA! 
• CLASSICA 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 

S ANGELO (Tel 3285088 -
7310477) 
Alle 17 30 Felix Mendolsshon e il 
pianismo Partecipa il prof Walter 
Torioreto al pianoforte Simonetta 
Cheli! Ingresso libero 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Alle 17 30 Concerto con Eliot Fisk 
(chitarra) Gary Karr (contrabasso) 
Harman Lewis (pianoforte) Must-
che di Bach Schubert Quanti Te-
lemann Barnes Paganini 

8ASH.ICA a NICOLA IN CARCERE 
(Via del Teatro di Marcello 46 Tel 
5136148) 
Oggi alle 21 domani alle 18 L'al
bero dal Paradiso. Racconto In 
versi dal XV secolo con S iva Am 
brosim Alfonso Nardo ForollaVer 
gelli regia di Fil ppo Jannom Seba
stiani 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLAT2 (Via Ostia 9 
Tel 3599393) 
Alle 22 Groove and lun Band whit 
Joy Garnson 

BIG M A M A (Vlo 5 l-rentesco a Ri 
pa 18 Tel 682561) 
Alle 2 1 3 0 Conceno del gruppo 
americano Elltott Murphy & hi8 
Band 

B U Y HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tal 68101211 
Alle22 Mike Melilo (pano) Gam-
paolo Ascolese (batter a) e Massi 
mo Monconi (basso) 

ical 
PER LA TUA CASA 

SCEGLI LA COOPERATONE 
COOPVA ICAL PRENOTA ALLOGGI COMPLETA
MENTE INDIPENDENTI UNA, DUE, TRE CAMERE 
DA LETTO OLTRE SOGGIORNO, CUCINA, DOPPI 
SERVIZI, SALA HOBBY E AUTORIMESSA, ULTIMA
TI E IN CORSO DI COSTRUZIONE AD ANGUILLARA 
E AD ALLUMIERE. COSTO CONVENZIONATO CIR. 
CA 900 000 LIRE AL MQ. COMPLESSIVO AMPIE 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO. PER INFORMA
ZIONI TELEFONARE IN SEDE ORE UFFICIO 

0766/26752-26055 

OGGI ALLE ORE 14.40 SU RAIDUE 
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concluso .M 
il festival Cinema Giovani. Ha vinto un film 
ungherese, ingiustamente 
trascurato dalla giuria il cinese «Uno e otto» 

utiapre VedìrePro\ 
la stagione sinfonica scaligera con una novità: 
tra Mozart e Brahms il pezzo 
di Sciarrino sulla morte del grande Borromini 

CULTURAe SPETTACOLI 

Rambo al museo 
Opere «trafugate», falsi, 
acquisti per miliardi: 
il Getty è sotto accusa 
Risponde il suo direttore 

NELLO FORTI (MAZZINI 

m MILANO. Secondo John 
Walsh, direttore del J, Paul 
Oejtty Museum di Mallbu (Los 
Angeles), è priva di fonda
mento la polemica alimentata 
dalla stampa dopo l'acquisto 
da parte del museo california
no, alla fine di luglio, di una 
grande statua femminile -
un'Afroditeo una Nike- del V 
secolo a.C. Lo stesso Walsh 
ammette candidamente che 
l'elaborato, dinamico fluire 
del panneggio che ammanta 
la figura, di evidente estrazio
ne fidiaca, è condotto in mo
do tale da costituire quasi la 
firn» di uno scultore della 
Magna Grecia occidentale, at
tivo con tutta probabilità,in 
Italia Meridionale. E legittimo 
allora li sospetto che la statua 
provenga da scavi abusivi ese
guiti a Morgantlna (Agrigen
to), come lu denunciato nelle 
pagine del «Connolsseur», la 
rivista americana diretta da 
Thomas Hoving che diede 
stura alla serie di artìcoli usciti 
sulla slampa italiana? Il diret
tore del Getty naturalmente ri
tiene che, in assenza di prove 
concrete sulla provenienza 
abusiva dell'opera, le sole da 
cui potrebbe scaturire una ri
chiesta ufficiale di restituzione * 
allo Stato italiano, la perma
nenza ie\\'Afrodite a Mallbu 
sia del tutto legittima. 

Il Museo Qetty, che prima 
dell'acquisto avrebbe svolto 
tutte le Indagini atte a stabilire 
la provenienza della statua, 
sarebbe comunque pronto a 
restituire la scultura all'Italia, 
secondo II dettato degli ac
cordi internazionali Unesco 
del 1970 a cui II Qetty si con
forma, Ma soltanto nel caso 
che la provenienza illecita fos
se provata. Per II momento, 
secondo Walsh, si può soltan
to alternare che non si cono
sce la provenienza dell'opera: 
acquistala in Inghilterra, essa 
è giunta negli Usa con tutte le 
carte in regola. E questo basti. 

In sintesi, e questa la linea 
difensiva adottata dal diretto
re del Getty in merito al di
scusso acquisto dell'Afrodite, 
che potrebbe essere stata 
abusivamente scavata e fatta 

espatriare dall'Italia. Ne ha 
parlato giovedì sera, durante 
un Incontro con la stampa ita
liana organizzato dal Museo 
Poldl Pezzoll, al termine di 
una conferenza dedicata dal
lo studioso americano ad illu
strare la storia del suo museo 
e il progetto della fastosa nuo
va sede in costruzione tra le 
colline di Brentwood, non 
lontano dalla costa dell'Ocea
no Pacifico. 

Il Museo Oetty, collegato a 
una biblioteca in tumultuosa 
espansione e a un centro studi 
che finanzia ricerche ed espo
sizioni, è attualmente il più ric
co museo del mondo, l'unico 
forse che non abbia alcun 
problema economico. Il lasci
to di cui lo ha dotato il fonda
tore, Il petroliere J. Paul Getty, 
è oggi lievitato sino a toccare 
la favolosa cifra di tre miliardi 
di dollari. A Brentwood an
dranno I dipinti, le statue mo
derne, i disegni, le miniature, 
le raccolte di arte applicata; 
nella sede attuale, Villa dei 
Papiri, rocambolesca ricostru
zione d'una villa romana d'età 
augustea, resteranno i reperti 
archeologici, ovvero il settore 
del museo sul quale s'incen-

' trano, da qualche anno a que
sta parte, polemiche e insi
nuazioni d'ogni tipo. Sono so
spetti giustificati o, come so
stiene Walsh, maldicenze pri 
ve di fondamento, alimentate 
da una potente lobby di mer
canti e cronisti nemici giurati 
del Oetty per motivi tutt'altro 
che limpidi? 

Un comunicato prodotto 
dal museo e distribuito alla 
conferenza stampa non dissi
pa in verità la nube dei sospet
ti, comunque essi siano origi
nati. È vero che una tavola 
fiamminga quattrocentesca 
recentemente acquistata, 
un'/tnnunciaz/one dichiarata 
falsa in un articolo del «Con-
noìsseuru, è invece uno splen
dido originale del pittore Dirk 
Bout» e che comunque l'in
cauto acquisto di eventuali 
falsi dovrebbe costituire un 
problema interno del Getty. 
Peggio per loro se buttano via 
I loro soldi! Ma intanto viene 

la conferma ufficiale che una 
Testa di Achille acquistata nel 
1979 come un originale greco 
di Skopas(IVsecolo a.C)era 
soltanto un'abile contraffazio
ne, e che un'altra presunta 
stele arcaica greca entrata al 
Getty nello stesso anno viene 
sottoposta a severi esami 
scientifici che potrebbero infi
ciarne l'autenticità. Ed è sem
pre aperta la questione di un 
kouros del VI secolo a.C. la 
cui antichità è per taluni so
spetta A Getty gli errori sono 
stati troppi. 

Il comunicato enumera poi 
altri episodi nei quali il museo 
californiano è stato coinvolto, 
sìa pure senza diretta respon
sabilità: per due anni espose 
frammenti di statue forse ille
citamente ritrovate a Morgan-
tina in Sicilia, appartenevano 
a un privato e gii vennero re
stituite quando T'inchiesta toc
cò il Getty. Vi è poi il caso 
dell'Atleta di cui i giornali ita
liani hanno tanto parlato, una 
statua listppea forse espatriata 
abusivamente dalla Penisola. 

Il fatto è, senza accusare il 
Getty di organizzare campa
gne notturne di scavo abusi
vo, che i controlli anteriori 
agli acquisti possono soltanto 
accertare che le statue, già 
note, non siano state rubate 
da musei o collezioni italiane. 
Gli scavi Illeciti non sono evi
dentemente documentati: 
nessun tombarolo deposita in 
soprintendenza il corredo fo
tografico delle sue imprese. 
Inoltre, l'Afrodite proviene 
dall'Inghilterra, ma là, è noto, 
confluiscono tutti I beni artisti
ci esportati clandestinamente 
dall'Italia, dalia Spagna, dalla 
Grecia che devono raggiunge
re gli Stati Uniti. Si chiude un 
circolo vizioso: le autorità ita
liane non hanno gli estremi 
per inoltrare la richiesta di re
stituzione e il Getty non di
chiara la provenienza delle 
opere. VAtleta e l'Afrodite re
stano in California. 

John Walsh è uno studioso 
e un manager museale dal 
curriculum impeccabile: lau
rea a Yale e Ph.D. alla Colum
bia University: è stato curatore 
del Metropolitan Museum di 
New York e del Museum of 
Fine Aris di Boston: ha inse
gnato a Harvard, pnma di ap
prodare nel 1983 al Getty. E 
un uomo colto, entusiasta co
me sanno esserlo gli america
ni, impeccabile nei modi. La
vora però in un museo che 
non chiede altro che di trova
re opere del massimo livello e 
acquistarle senza badare a 
spese. E le ombre restano. 

Dopo otto anni 
trovano casa 
le opere di Marini i -M-. L i* I-tv 
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STEFANO MIUANI 

wm FIRENZE. I cavalieri di bronzo hanno 
trovato casa. Le sculture di Marino Mari
ni, in cerca di alloggio fiorentino da anni, 
da ieri hanno un museo tutto per loro. 
Vivranno in una ex chiesa, quella di San 
Pancrazio, affacciala sull'omonima piaz
zetta in pieno centro storico, in mezzo ai 
tetti affollati e ai camini, vicino a quella 
vetrina permanente di effìmero e moda 
rampante che è via Tornabuoni. 

Il museo Marino Marini invece ha l'aria 
di essere un'istituzione solida. Certo lo è 
come architettura: sulla struttura della 
chiesa di San Pancrazio, sconsacrata nel 
1808 per volere napoleonico, ci hanno 
messo le mani in molti sin dalla prima 
ricostruzione dal 1370 al 1454, per di
ventare poi una manifattura di tabacchi 
nel 1883 e perfino un deposito militare 
nel 1937. Oggi, dopo le forti ristruttura
zioni della Sovrintendenza ai beni archi
tettonici e ambientali di Firenze, l'edifi
cio si è dato un tono culturale, è diventa* 
to un luogo d'atte del XX secolo, un'epo
ca decisamente negletta nel ricchissimo 
patnmonio dei musei fiorentini. 

In un percorso fatto di piani, scale e 
passaggi sopraelevati che ricordano i di
segni di Escher, hanno trovato fissa di
mora oltre centosettanta opere di Marini. 
Che, salito sul podio della gloria in virtù 
dei suoi cavalli e cavalieri arcaici, classi-
cheggianti e perfino rassicuranti, non fu 
solo scultore, ma anche pittore. E fu assai 

più tormentato di quanto non facciane 
pensare le sue opere degli anni Trenta, 
levigate dalla ricerca di armonie mediter
ranee d'epoca precristiana. L'allestimen
to museale in San Pancrazio cerca di te
ner conto dell'intero percorso creativo 
dello scultore* toscano fino al midollo 
(nacque nel 1901 a Pistoia, viaggiò mol
to, Milano l'accolse a braccia aperte, ep
pure chiuse la sua vita a Viareggio nel 
1980), con un atto in fondo dovuto, se si 
rammenta che le fondamenta del museo 
Marini si reggono su una prima donazio
ne fatta dall'artista stesso al Comune di 
Firenze nell'aprile del 1980. Anni dopo 
armò una seconda donazione della ve
dova Marini, Mercedes Pedrazzini, e infi
ne è arrivato l'ultimo blocco di opere, 
sempre dalla stessa fonte, destinata alla 
neonata Fondazione Marini-San Pancra
zio. 

A conti fatti per nascere il museo ha 
impiegato otto anni ed è venuto al mon
do grazie ai quattro miliardi e trecento
cinquanta milioni stanziati dal ministero 
dei Beni culturali dal 79 all'87, al miliar
do e trecento milioni circa versato dal 
Comune di Firenze e al miliardo e otto
cento milioni della Banca Toscana. Ora 
l'uso della ex chiesa passa m mano alla 
nuova Fondazione Marmi (ne esiste già 
una a Pistoia) che, per bocca del presi
dente Wanda Lattes e dell'assessore alla 
cultura Giorgio Morales, dovrà non solo 

curare l'uso del nuovo museo ma anche 
promuovere mostre e conferenze sulla 
cultura contemporanea negli spazi sot
terranei in cui, sotto le volte, si sono così 
aperti circa mille metri quadrati. Sono 
ambienti dal soffitto basso, illuminati a 
dovere, dove però stonano pezzi di vasi 
antichi chiusi in alcune bacheche e fram
menti sparsi qua e là. Non sappiamo se 
per un vezzo di citazionismo postmoder
no o, più probabilmente, per un pedag
gio archeologico pagato alta Sovrinten
denza archeologica. 

Dal livello del terreno in su invece il 
tragitto espositivo (un po' invadente) sa
le tra archi in cemento bianco, passaggi 
dalle sovrastrutture in legno, vetrate 
aperte ai tetti dalle tegole rosse in questo 
angolo di centro urbano. E quei passaggi 
alzati consentono di vedere opere di 
grosse dimensioni, come la •Composi' 
zione equestre» del 1957-58, da vicino, 
ad altezza di cavallo. Oppure di osserva
re dall'alto il volto disperato, ovale, dalle 
suggestioni pnmitiviste, di un cavaliere 
disarcionato in una cappella laterale. 
Certo, non tutti i lavon raggiungono la 
stessa intensità, i pezzi di routine ci sono 
eccome, eppure l'apertura del museo 
Marini è utile, anche per dare un'ulteriore 
spinta alla cultura dell'arte contempora
nea in una città che sinora non è sembra
ta accettarla gran che. A patto che il mu
seo di San Pancrazio sia solo l'inizio. Per 
la cronaca si entra dalle 10 alle 18, ogni 
giorno eccetto il martedì, a 4.000 lire. 

La «Grande Illusione» di Bottai 
Escono i diari (1944-48) 
del più brillante teorico 
del corporativismo. Ne emerge 
la personalissima storia 
di un fallimento politico 

- GIORGIO FABRE 

• • «Non si vive cinque, ven
ti anni in regime totale, dove 
ogni atto ha nlievo politico, 
per ripartirlo a suo libito e prò 
quando convenga- Se il non 
aver dato le dimissioni din
nanzi a una polìtica dì guerra 
e estera non approvabile in 
coscienza fu colpa, tutti siamo 
colpevoli. E per mio conto, io 
toglierei il "se" e mi confesse
rei, senz'altro, colpevole». Ma 
«In verità... le nostre dimissio
ni quale portata generale 
avrebbero avuto? Nessuna». 
Solo, «saremmo "stati a posto 
con la coscienza", come di
cono i benpensanti. La co
scienza. Ma la mìa . era impe
gnata in quel regime. Impe
gnata, scrivo, non per via non 
della sciocca formula "san
guinaria" dello statuto stara-
ciano, ma in sé, Perché la co-

jBdenza è consapevolezza, è 
^fiponsabilità. o è nulla», 

Son parole di Giuseppe 
Bottai, che le scrive il 28 gen

naio 1947, in una pagina cru
ciale di alcuni diari di prossi
ma pubblicazione presso Riz
zoli (Diario 1944-1948) Bot
tai, alto gerarca, ex ministro 
illuminato, protettore e pro
pulsore di tanti intellettuali, 
dal 1944, prima si è nascosto 
per sfuggire ai fascisti che lo 
cercano per giustiziarlo, dopo 
il voto contro Mussolini il 25 
luglio Poi si sottrae agli alleati 
e ai rappresentanti della nuo
va democrazia, che l'hanno 
condannato all'ergastolo. Pi 
fuga in fuga, finisce nella Le
gione straniera a combattere 
contro i tedeschi e poi, sem
pre sotto falso nome, in Afri
ca, dove attende la commuta
zione della pena, che arriva 
appunto nel 1948 E in Afnca, 
ripensa ai tragici giorni del
l'entrata in guerra 

In Afnca Bottai, che non è 
più giovane (è nato nel 1895), 
è malato e profondamente 
scosso dal fallimento di quel 

regime In cui aveva impegnata 
tutta la coscienza; è preda an
che di sene crisi religiose, lui 
certo non bigotto ma creden
te. Eppure, in questa profonda 
crisi, sempre lucida e analiti
ca, continua a ribadire, con 
grande convinzione la sua fe< 
deità al sistema in cui ha cre
duto, e continua a credere. 
Ma c'è dì più. Bottai non solo 
continua a essere fascista. 
Continua a essere mussolinia-
no. Intimamente combattuto, 
ma mussoimiano Pagine e pa
gine di questi dian sono dedi
cati al Duce, un uomo che vie
ne maledetto per aver manda
to a picco, nel 1935, il vasto 
disegno corporativo (e secon
do Bottai progressista) che 
porta la sua firma; capace di 
venir corrotto dalla Monar
chia, che gli levò tutte le pen
ne socialiste rimastegli, colpe
vole di aver sottomesso il fa
scismo a una denvazlone stra
niera, il nazismo Ma poi an
che «immenso», «incompara
bile», «smisurato», «per molti 
anni, energia motnee di virtù 
collettive»; che poteva e dove
va venir semplicemente gui
dato (da Bottai stesso?): 
«Quello che io esprimevo con 
la formula "costìtuzionalizza-
re Mussolini". Era possibile7 

Non esito a rispondere di sì, 
sol che i rinnegaton d'oggi 
(allude a Grandi e a Federzo-
ni, suoi alleati al Gran Consi
glio, ma nel dopoguerra feroci 

verso Mussolini) non avessero 
rifiutato... di far blocco con 
chi (sempre Bottai), amando-
Io..,. gli rifiutò costantemente 
la disciplina cieca». 

Ecco dunque la questione: 
Bottai fu semplicemente un il
luso «filosofo-re», secondo la 
migliore tradizione, cioè di
sinteressato, idealista e cristal
lino come lasciano intendere 
queste pagine? O, come sem
pre, le cose sono più compli
cate? Perché Bottai tutto som
mato preferì servire il Partito e 
non la Patria, se è vero che 
l'idea delle dimissioni si affac
ciò nella sua testa m almeno 
due occasioni, all'entrata in 
guerra della Germania nel 
1939 e l'anno dopo, per la 
guerra con la Francia? Distor
sioni da «partito unico», quel
lo stesso dì cui fa alti elogi nei 
diari («termine secondo me 
fatale dell'evoluzione politica 
moderna», come dimostre
rebbe anche Stalin) o autenti
ca presunzione nelle proprie 
capacità correttive del regi
me? O coinvolgimento ormai 
inestneabile nel fascismo? A 
questo proposito - anche se 
non è forse il caso di insistere 
più di tanto, dal momento 
che, come ci dice la signora 
Viviana Bottai (la figlia), non 
siamo a conoscenza di parti
colari testimonianze certifi
cate - una nota del curatore 
(Giordano Bruno Guern, a p. 
632) spiega che il 14 aprile 

(ma in realtà il 13) 1943 Bottai 
chiese a Mussolini di diventa
re segretario del partito fasci
sta (4 giorni dopo fu nomina
to il «duro» Carlo Scorza). Sia 
vero o no (ma nel caso che 
no, è una inammissibile im
precisione), agli sgoccioli del 
regime Bottai è ancora, con
sapevolmente, nel giro delle 
grandi cariche Lo conferma 
anche il diano di Grandi in un 
colloquio, ìl mese precedente 
il Duce accennò a) suo desi-
deno di nominare Bottai pre
sidente della Camera Fedeltà 
estrema, cecità «infantile» da 
regime totalitano, interesse7 

Ma non sono neanche que
ste le domande giuste. La do
manda giusta è invece può 
questo legame indissolubile 
col regime affondare ai nostn 
occhi, definitivamente, il 
«progetto» culturale di Bottai? 
Che è poi ciò che di lui davve
ro è rimasto nel dopoguerra, 
con tutti quegli intellettuali 
chiamati a «pensare» l'Italia 
nelle sue innumerevoli riviste, 
distnbuiti poi in tutta ta vita 
democratica. Colpevole o 
meno, non fu Bottai un mici
diale mezzo di consenso di 
«decorazione» e di durata di 
un regime che egli abbelliva 
con le miglton «teste» del pae
se? 

Sì, indubbiamente lo fu In 
queste pagine ritornano vio
lente accuse contro alcuni in-

Giuseppe Bottai in un ritratto del 1923 

tellettuah di corta memona 
Vittorini, che nel 1946 sostie
ne che Conversazione in Sici
lia era stato censurato dal fa
scismo (falsità, dice Bottai); 
Adolfo Omodeo (feroce il ri
cordo del grande stonco con 
la tessera fresca, che elemosi
na prebende), un «mentitore» 
Corrado Alvaro, Quasimodo, 
gente sempre finanziata e di
sposta a «servire» Di Alleata e 
Muscetta, collaboraton di 
«Primato», egli è invece orgo
glioso essi continuano, sulla 
strada tracciata da lui, di 

«consiglieri del Principe*. E 
poco male che il Principe sia il 
Partito comunista. Ecco, se 
c'è un ruolo di cui il Diano 
testimonia il fallimento in 
epoca moderna, è proprio 
questo, la possibilità del do
minio dell'intellettuale sul po
litico, in più accostato al so
gno di un fascismo liberiano e 
intellettuale- un regime giaco
bino e progressista. Se c'è una 
cosa che nsulta chiara da que
sto diano è che tra Mussolini e 
Bottai non ci fu che un politi
co vero, e non fu Bottai. 

Accordo 
Italia-Usa 
contro 
i furti d'arte 

Finirà l'epoca degli acquisti beili da parte del musei statu
nitensi? Finirà il saccheggio semi-ufficiale delle zone ar
cheologiche italiane? Dal vaso di Eufronio (nella foto) 
all'ultimo episodio della statua di Afrodite è una lunga 
storia di furti. Ora, Il direttore generale dei Beni culturali, 
Francesco Sislnni, di ritorno da un viaggio In Usa, ha an
nunciato di aver concordato con i rappresentanti del mag
giori musei americani un decalogo per prevenire altri •Inci
denti. di quel genere. All'incontro hanno partecipato la 
National Galleiy di Washington, il Metropolitan Museum di 
New York, I musei di Chicago, Atlanta, Detroit, Columbus, 
San Francisco e Los Angeles. I musei si Impegnano a 
chiedere •Informazioni al ministero italiano per ogni ac
quisto sospetto che si accingono a fare*. Resta da vedere 
se la risposta, poi, Il scoraggerà dal farlo. Anche perché 
proprio ieri, il direttore del Getty Museum, durante una 
conferenza stampa (vedi In questa pagina l'articolo di Nel
lo Forti Grazzinì) ha ribadito che, dal momento che non si 
sa da dove la statua di Afrodite proviene, lui è legittimato 
a tenersela. L'accordo sottoscritto in Usa dal rappresen
tante italiano, del resto, assomiglia più a un «patto tra 
gentiluomini, senza vere e proprie conseguenze normati
ve, mentre il problema resta proprio quello di trovare dife
se concrete contro i predatori dell'arte. 

Dopo un lunghissimo soda
lizio, nato quando la Rai e 
le sue consociate erano un 
fortilizio fanfaniano, la casa 
editrice Rusconi e la Sipra, 
consociata Rai, hanno con-
sensualmente Interrotto, 

^ ^ ^ " ~ ^ ^ ~ ~ ^ ~ " con un anno d'anticipo, Il 
contratto che le legava. La Sipra gestiva la raccolta pubbli
citaria delle testate Rusconi dal 1971. L'annuncio e stato 
dato ieri dalla Rusconi. I rapporti tra Sipra e Rusconi si 
erano guastati da un po' di tempo in qua; la casa editrice 
accusava la concessionaria Rai (che sta mettendo a punto 
un accordo con l'Espresso) di non prestare la necessaria 
attenzione alle testate del gruppo, non assicurando più II 
fatturato pubblicitario che si meritano. Contestualmente 
alle polemiche Rusconi-Sipra si sono diffuse voci su tratta
tive tra Rusconi e Berlusconi: sua emittenza avrebbe ac
quisito la casa editrice, in subordine sarebbe subentrato 
alla Sipra per la raccolta pubblicitaria. La Rusconi ha sem
pre smentito. 

Divorzio 
tra Sipra 
e Rusconi 

Circuito tv 
to 

ille Regioni? 

Ogni Regione avrà una sua 
tv? L'ipotesi, immaginata 
per un futuro non vicinissi
mo, è stata avanzata Ieri a 
Torino, nel corso di un con
vegno organizzato dalla Re-
gione Piemonte e dedicato 

• " ^ " • ™ ^ ^ " ^ ™ ™ a pìccoli e grandi media. 
L'Idea è stata illustrata dal professore Marino Livolsi, socio
logo dell'Università di Trento, che ha condotto una ricerca 
per conto della Regione Lombardia, assieme a un consi
gliere Rai, il professor Roberto Zaccaria, e al capo della 
segreteria del consiglio, Luigi Mattucci. Nella studia si pro
spetta una struttura societaria aperta a partner pubblici e 
privati. Il primo passo potrebbe essere costituito da una 
agenzia di servizi radiotv. I costi ipotizzati variano da 50 
miliardi (nel caso di una tv limitata a programmi educativo-
informativi) a 150 (nel caso di una tv che voglia fare anche 
intrattenimento e spettacolo). 

Quante 
donne 
lavorano 
in Rai? 

Quante sono le donne che 
lavorano in Rai? E che ruoli 
ricoprono? Sono le doman
de che quattro senatrici e 
deputate elette nelle liste 
del Pei (Aureliana Alberici, 
Carla Nespolo, Matilde Col-

— — • — — — lari Galli, Gigliola Lo Ca-
scio) hanno rivolto con una lettera ufficiale ai dirigenti di 
viale Mazzini. Si tratta di un'indagine a tappeto che vuole 
quantificare la presenza femminile, e la sua qualità all'in
terno del più grande mass media pubblico. Nella lettera, 
infatti, si chiedono informazioni non solo per quanto ri
guarda il numero delle dipendenti, ma anche per le colla
boratrici, quelle con i contratti a termine. E poi 1 tipi di 
programmi nei quali sono impegnate e così via. Un'Indagi
ne capillare per «poter condurre - come si legge nella 
lettera - una riflessione compiuta su dì un problema, quel
lo della presenza delle donne nell'informazione, che rite
niamo meliti attenzione e sostanziali mutamenti di Indirli-

ALBERTO CORTESE 

Mondadori cambia stile 
Per attrarre i non-lettori 
nasce a Milano 
la prima libreria multìshop 
f a MILANO Dopo la Feltri
nelli, che ha inaugurato II me
se scorso una nuova librerìa in 
corso Buenos Aires, l'arteria 
commerciale più importante 
della città, è ora la volta della 
Mondadon, che ha aperto al 
Cordusio, nella piazza delle 
banche, uno «spazio libri» nu-
vo di zecca. La major di Se-
grate non si fermerà qui. Sotto 
il marchio Biblìoteq già opera 
una libreria a Riminì e per il 
19911 manager della «Non so
lo libri., società controllata al 
100% dalla Mondadori, preve
dono l'apertura complessiva 
di ben 20 punti vendita in tutta 
Italia, destinati, nelle intenzio
ni, a nnverdire i fasti e l'imma
gine (obsoleta) della catena 
•Mondadori per voi.. Un inve
stimento non da poco che ha 
fatto brillare di soddisfazione 
gli occh dei dirigenti della 
Landor, società dì San Franci
sco specializzata in design e 
marketing, cui è stato affidato 
ìl compito dì «creare» I nuovi 
punti vendita mondadorìani-

Nel corso dell'inaugurazio
ne avvenuta ieri, più di un visi
tatore diceva; «Ma questa non 
è una libreria». Obiettivo cen
trato, avrebbero potuto ri
spondere quelli della Monda
dori, che, secondo tradizione, 

anche per la catena «Biblio-
teq» puntano sui dischi, gli og

getti regal- e ì gadgets più vari 
a contorno del libro per attrar
re non solo i cosiddetti lettori 
«forti», una minoranza già abi
tuata a varcare la soglia delle 
librerie «tradizionali», ma le 
fascie, giovanili e non, di let
tori che ogni anno non acqui
stano più di tré-quattro lìbn. 

Lo spazio «arredato» da una 
truppa di designer» della Lan
dor, guidati dall'architetto Da
vid Salter, risponde a questa 
esigenze commerciali? E pre
sto per dirlo. DI certo il luogo, 
a tutta prima un po' freddino, 
non manca dì eleganza e fun
zionalità, a partire dal chiosco 
per giornali nella sala di in
gresso, dove predomina il le
gno chiaro delle scaffalature 
verticali (motivo ripercorso 
nel soppalco destinato a vi
deocassette, cassette e com
pact disc) e nell'ampia sala al 
plano inferiore, dove fa bella 
mostra - insieme alle novità 
librane, i giochi e libri per 
bambini, i prodotti cartacei 
multicolori - un bar circolare, 
inedito servizi per una libreria, 
che si affianca a un ufficio pre
notazioni per la vendita d! bi
glietti di concerti e altre mani
festazioni O A U J 4 . 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Paolo Villaggio sarà stasera a «Fantastico» per 30 milioni 

Tutto risolto, 
Villaggio stasera 
a «Fantastico» 
EIE ROMA Con una settima
na di ritardo, ma Paolo Villag
gio arriva finalmente a Fcmta-
stfco(Raiuno,ore20 30) Con 
una settimana di ritardo e 
qualche soldo in tasca In più 
Trenta milioni Invece che dei 
solili venti che spettano a tutti 
gli «ospiti» «Io stesso - ha det 
lo ien Montesano - ho dovuto 
chiedere supplichevole a) di 
rettore di Raiuno Rossini un 
aumento di dieci milioni di ti
re per ter venire Villaggio La 
scorsa settimana il suo forfait 
ci è servilo per far nascere un 
piccolo caso in una trasmis
sione tranquilla Ma sia chia
ro, il problema degli ospiti 
non è di natura economica» 
Montesano ha giustificato Vil
laggio «Per un comico parte
cipare come ospite a Fanta
stico e un vero rischio in otto 
minuti devi far ridere e andar 
via annunciando di sfuggita 
I ultimo film Posso dirlo con 
certezza perché capitava an
che a me quando stavo dall al
tra parte sudavo freddo al! I-
dea di rischiare la popolarità 
in quel pochi minuti» E ha ag
giunto «Chi viene è un amico 

Presto verranno Verdone, 
Troisl, Nuli, Tognazzl, Arbore 
e Frassica» 

Montesano ha parlato poi 
del leggero calo di popolarità 
della trasmissione alla terza 
puntata E ha voluto tagliare 
corto «Non voglio essere os 
sesslonato dal dati di ascolto, 
il mio obiettivo è fare una tra 
smistane di qualità Se alla 
terza puntata e è un calo mini-
mo di ascolto è fisiologico E 
poi a Canale 5 ora al sabato 
sera trasmettono il film con 
me come interprete, un siste
ma per inflazionare la mia im
magine» 

Parteciperanno Baudo e 
Celentano? «Quanto a Celen-
tano, slamo a Raiuno, ospitia
mo tutti» Per Baudo sembra 
invece che non valga lo stesso 
principio «L'ho incontrato ieri 
sera a una grande festa e ci 
siamo dati appuntamento una 
delle prossime sere per una 
pizza E allora, chissà» Mon
tesano ha inoltre annunciato 
alcune modifiche alta scalet
ta d'ora In poi ci sarà più spa
zio per il balletto e qualche 
cambiamento nei giochi 

Concluso Cinema Giovani 
Ha vinto un film 
ungherese, ma si poteva 
scegliere di meglio 

Buone notizie dall'Italia 
mentre dagli Usa 
arriva la storia autentica 
di Jaime Escalante 

Stesso sangue: «chicano» 
Mai, in nessun posto, a nessuno, dell'ungherese 
Ferertc Teglasy, è il vincitore del festival Cinema 
giovani di Tonno. Premi speciali a L'osservatore di 
Àrvo Icho (Urss) e a 77// di Felix Tissi (Svizzera) 
Miglior mediometraggio Nudo di Galma Sigaeva 
(Urss), miglior cortometraggio L'albero della vita 
di Ahmed Said (Somalia), premio di Spazio Aperto 
a Delitti esemplari di Alani e Bontempo (Italia) 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

M TORINO È stato un bel 
festival Migliore della media 
Tonno Cinema Giovani si è 
confermato una piccola oasi 
di cinema fuon dagli schemi, 
in cui è salutare muffarsi ogni 
autunno Proprio 1 elefantiaca 
ricchezza del festival lo rende 
imperdibile Concorso, corto
metraggi, retrospettiva (que-
stanno sui polacchi, stupen
da ne riparleremo) e il calde
rone di Spazio aperto, giusta
mente basato sulla filosofia 
dell'aavanti tutti* Un inforna
ta di immagini che richiede
rebbe l'ubiquità 

Il vostro inviato, ahimé, non 
è ubiquo Cosi a fine festival, 
vi diamo solo alcune sensa
zioni sparse Buone notizie 
dall'Italia, in pnmo luogo 
.Stesso sangue di Egidio Ero-
meo e Sandro Cecca (passato 
qui fuori concorso, e già pre
sentato a Locamo, Rimini e 
Annecy) e davvero un buon 
film, un esordio di lusso per il 
cinema di casa nostra Un film 
«sulla strada» che non scim
miotta né Wenders né gli 
amencanl, che racconta il 
rapporto tra un fratello e una 
sorella con toni sinceri e cre
dibili, che scopre un Italia ine
dita (è tutto girato in Molise) 
che dovremmo un po' tutti, 
vergognarci di non conosce
re Il tutto con due attori bra 
vissimi, Daniele Nuccetelli e la 
giovanissima Alessandra 
Monti a cui pronosticherem
mo un futuro da diva, se fossi
mo in America Purtroppo sla
mo in Italia e Stesso sangue 

non ha ancora una distribu
zione Ce I ha invece in Fran
cia (venduto ad Annecy, dove 
ha pure preso un premio) e in 
Giappone Non si sa se ridere 
o piangere 

Sempre dall Italia va segna
lato il lavoro in progress di 
Bruno Bigoni che con // confi
ne incerto, video di 36 minuti 
totalmente improvvisato m 
due giorni di riprese, continua 
la linea a cavallo tra fiction e 
documento che lo aveva già 
portato allo splendido risulta
to di Nome di battaglia Bru
no Bigom sta attualmente la
vorando (come regista dei 
brani «ricostruiti») al program
ma giornalistico di Zucconi 
Sono innocente, in onda su 
Retequattro E uno dei pochi 
film makers indipendenti che 
inseguono la cronaca, invece 
dei propri fantasmi Augun 
Sempre in questa direzione, 
va ricordato (piccolo festival 
nel festival) il gran numero di 
film e video sul terronsmo, 
sull'uscita dall'emergenza Al 
le videolettere di Susanna 
Ronconi, di cui si è parlato in 
un altro articolo, va aggiunto 
almeno Tempo sospeso di 
Francesco D Ursi e Gianfran
co Mattacchini 

E il concorso? Vorremmo 
tanto essere entusiasti del film 
ungherese che ha vinto, e an 
cor più dell africano Zan Bo
tto, dì Gaston Kaboré, prove
niente dal Burkina Faso, la ci
nematografia più vivace del 
continente nero Purtroppo 
entrambi sono film «nobili», in 

Edward James Olsos tn un'inquadratura del film «Stravincere» presentato a Torino 

cui però l'argomento (gli anni 
50 per l'ungherese 1 eterno 
conflitto città campagna per 
I afneano) va a scapito della 
qualità cinematografica Per 
sonalmente, ci spiace che la 
giuna abbia ignorato sia il ci
nese Uno e otto, sia il francese 
Rumore e furore di Jean-Clau
de Bnsseau Quest ultimo e un 
dramma «scolastico» che pò 
trebbe trovare un suo pubbli
co anche in Italia EI odissea 
del piccolo Bruno, figlio di 
madre scapestrata e assente 
che si ritrova immerso nell ag
ghiacciante banlieue pangi 
na, tra bande giovanili, droga, 
violenza, fuori e soprattutto 
dentro le istituzioni la casa la 
scuola È un mondo di pazzi 
scatenati che Bnsseau osserva 
con una freddezza da ento 
mologo, con uno stile gelido e 
sorvegliato lontano anni luce 
dalle manie «videoclippare» 
che anche in Francia mietono 
vittime illustri (Besson, Bei-
neix) fra i giovani cineasti 

Di scuola, anche se in mo 

do meno drammatico, si parla 
anche in Stand and Deliver, 
piccolo «evento» di fine festi 
vai La Warner sta per distri
buire il film m Italia (si chia
merà Stravincere) e ha porta 
to a Tonno il regista Ramon 
Menendez nato a Cuba e spe 
dito negli Usa a 13 anni da una 
madre che «voleva farlo stu 
diare», e che e poi nmasta a 
Cuba dopo che Castro ha pre
so il potere E 1 ennesimo se
gnate di quanto gli Stati Uniti 
si stiano «ispanizzando» e 
ambientato in una classe di li
ceo in cui tutti gli alunni sono 
«latmos» provenienti dal Mes
sico da Cuba o da Portorico 
E «latino» e anche il professor 
Escalante che un bel giorno 
decide di trasformare i suoi 
teppisteth in altrettanti geni 
dell informatica E ci nesce, 
nonostante le perplessità e i 
dubbi del sistema scolastico 

L interesse di Stravincere 
film in se piuttosto convenzio
nale e tutto nella sua aderen 

za alla cronaca Jaime Esca
lante esiste davvero E uno 
specialista di computer, diri
gente d azienda, che ha mol
lato la camera per insegnare e 
dare nuovi valori ai ragazzi 
della sua etnia Negli Usa, per 
questo è diventato un divo da 
talk show Sia Bush che Du-
kakis I hanno citato nei loro 
discorsi Bush gli ha addinttu-
ra fatto visita in classe Per il 
regista Escalante è un uomo 
«che ha saputo dare valon a 
ragazzi, la cui principale carat-
tenstica e di avere una bassis
sima opinione di se» Per que
sto Menendez ha fatto un film 
che va ad aggiungersi a La 
Bomba nel dare ai «latinos» 
una nuova identità cinemato
grafica Per questo ha voluto 
Escalante sul set E con 1 aiuto 
del personaggio vero I attore 
Edward James Olmos (che 
forse avrete visto nei panni 
del tenente di Miami Vice) ne 
ha dato un interpretazione mi
metica superba Roba da 
Oscar Scommettiamo? 

SuRaidue 
Da lunedì 
il «mezzodì» 
di Furari 
• • Ideato, condotto e sta
volta perfino diretto da Gian
franco Funan, Mezzogiorno 
è un appuntamento esagera
to Esagerato perché quotidia
no (dal lunedì al venerdì alle 
11 45) ed esagerato anche 
perché si va a ruota libera con 
ie chiacchiere Ma pazienza 
anche questa è tv e cioè presa 
diretta, tempi morti e telefo
nate 

Tutto come le altre volte? 
Pressappoco Come nella pas
sata stagione del programma 
di Raidue, anche quest'anno 
la giornata di venerdì è dedi
cata a Aboccaperta, la classi
ca testala ìunanana (o funari-
fera?) che ha gettato nella sto
na televisiva mondiale un sas
so che non sarà dimenticato. 
Così almeno sembra ritenere 
Funan medesimo, il quale nel
la conferenza stampa di npre-
sentazione del programma ha 
raccontato di quanto gli ame
ricani ci terrebbero ad averlo 
tra i loro condutton e di come 
lui, in epoca in cui tutti lascia
vano la Rai come una nave 
che affonda, sia nmasto al suo 
posto nnunciando ai milioni 
di milioni che gli offnva Steve 
Carlin (famoso inventore sta
tunitense di giochi tv) Ma che 
meraviglia, che dedizione e 
che gratitudine dobbiamo hit* 
ti a questo uomo modesto e 
buono, come si diceva una 
volta E invece no Funari ha 
subito mostrato il suo doppio, 
la sua faccia meno generosa, 
sparlando un po' di questo e 
un po' di quello a proposito 
del suo programma sul glono-
so Derby (mamma di tutto il 
cabaret milanese) Se qualcu
no è stato escluso, è solo per
ché non e entrava niente, non 
aveva la stoffa e così via dileg
giando Ma pazienza Quel 
che conta ora è che da lunedi 
si riparte con Mezzogiorno è, 
i suoi giochim che possono 
anche fruttare milioni e la sua 
formula spettacolare che pun
ta non solo sull'innocuo divi
smo delle «persone comuni» 
ma anche su quello dei gior
nalisti Per la prima puntata, 
tanto per fare un esempio, i 
diretton di alcuni settimanali 
popolari discuteranno intorno 
a questa domanda «È vero 
che con I andar del tempo i 
mariti italiani baciano sempre 
meno le mogli?» OMNO 

A Raiuno 
Rossini 
in pensione 
da ieri 
5 B ROMA Dalla mezzanotte t 
dì ieri Giuseppe Rossini è In *» 
pensione e, di conseguenza. V 
ha lasciato la direzione di », 
Raiuno La responsabilità del- * • 
la rete è stata assunta dal di- • 
rettore generale Biagio . 
Agnes Di latto, però, l'interi- ' > 
nato è stato attribuito a Cario « 
Fuscagni, designato alla sue- ', 
cessione a Fuscagni I capi- • 
struttura di Raiuno dovranno , 
far capo, secondo le istruzioni * 
di Agnes, per tutti gli altari,". 
della gestione. n* 

L'interinato non durerà a •; 
lungo sistemare il puzzfedel- '", 
le nomine dovrebbe risultare $4 
più facile di quando Rossini, ** 
non essendo ancora penalo- - : 
nato, poteva con più Iona ri- > 
vendicare contestualità di de
cisioni per la successione e 
per se stesso Sino agli inizi di , 
ottobre l'organigramma più . 
accreditato era il seguente: 
Carlo Fuscagni alla direzione , 
di Raiuno, Rossini amministra- ., 
tore delegato della consocia- • 
ta Sacis, in sostituzione di 
Gian Paolo Cresci, Cresci assi
stente vicario di Fuscagni, con * 
delega per le produzioni cine- -
matogratiche Sin qui giro hit- ' 
todc Ma proprio nelle llls de 
non tutti hanno mostrato di • 
gradire il duplice Insediamen
to di Rossini alla Sacis e di 
Cresci a Raiuno Con I dubbi 
(e le manovre) di casa de ti è 
intersecato il movimentismo 
dei socialisti I quali reclama
no per un loro uomo, Giancar
lo Governi, una delle più im
portanti strutture di Raiuno, 
quella delegata alla produzio
ne di Action e lasciata vacante 
da Sergio Silva, trasferitosi al 
gruppo Rizzoli Difficoltà ag
giuntive di cinema, a Raiuno, . 
si occupa già Giuseppe Cere-
da, che giustamente si interro
ga e interroga sul proprio futu
ro, mentre non trova eccessi
vo credito una soluzione di ri
serva per Rossini guida del
l'Ente Cinema, dove c'è Ivo 
Grippo II rebus potrebbe es
sere sciolto la settimana pros
sima, tornato Manca dagli 
Usa L'ultima Ipotesi è questa: 
nominare soltanto Carlo Fu
scagni E assistenti e caplstrul-
tura? L'escamotage e pronto: 
bisogna pur rispettare le pre
rogative del direttore e, quin
di, attendere che si insedi • 
che presenti le sue candidato-

t ^ RAIUNO 
8.30 
9.00 
9.30 

DSC' TORTE OUVERTE 
OSE REGIONI DI TRANCIA 
UNA RAGAZZA AMERICANA. Sca 
neggloto con Llndiay Wagner 12' punta
la! 

11.00 tTonaooLio DEGLI AMDERSON. 
Film di Oreon WellM i l * tampol 

11,59 CHE TEMPO FA. TOI FLASH 
12.09 L'ORGOGLIO DEGLI AMIERSON. 

Film (2* lampo) 
11.40 LE NOSTRE FAVOLE. «Il falso pnncl-

13.S0 
14.00 
14.J0 
14.50 

19.30 
17.00 
19.00 
19.09 
19.19 
19.10 

pa» 
TELEGIORNALE, Tgl Ir» minuti di 
PRISMA. Satllmanal» del Tgt 
VEDRAL Settagtarnl tv 
SABATO SPORT. Ciclismo Flrenie PI 
stola Automobilismo Campionato Italia 
noF3 
SETTE OIORNI AL PARLAMENTO 
IL SABATO DELLO ZECCHINO 
TOIFLASH 
PAROLA E VITA 
ESTRAZIONI PEL LOTTO 
SENZA CONFINI, di Marcello Alaaaan-
drl 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TOI 

10,00 TELEUIQHNALE 
10.30 FANTASTICO Spettacolo ebblneto elle 

Lottarla Italia con Enrico Montesano a 
Anne Oxa ragia di Luigi Bonori 

13.00 TELEGIORNALE 
13.10 IL GRANDE AVVENTURIERO. Film 

con George Sonderà (V tempo) 
14.00 TO I NOTTE. CHE TEMPO FA 

0.10 IL ORANDE AVVENTURIERO. Film 
(2° tempo) 

ESK 
iiiiMMiiiiiiiiiffliiiiiiiiffliiini 

0.30 

9 30 

10.35 

11.19 

11.00 

11.39 

13.30 

14.13 

19.00 

17.00 
19.00 
19.59 
19.49 
20.30 

22.20 

0 50 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele 
film «Un giorno di primavera» 

CUTTER. Telefilm 

CANTANDO CANTANDO. Qui» 
TUTTI IH FAMIGLIA Qui» 

ANTEPRIMA, con F Plorobon 

IL PRANZO E SERVITO. Quii 

CARI GENITORI. Qui» 

OIOCO DELLE COPPIE. Qui» 
L'ARTE DI ARRANGIARSI. Film con 
Albano Sordi regi» di Luigi Zampe 
FIFTY FIFTY. Telefilm 
MAC PRUDER E LOUP. Telefilm 
IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
TRA MOOUE E MARITO Qui» 
IL COMMISSARIO LO GATTO. Film 
con Uno Banfi regia di Dino Risi 
VUPPIDU. Film di a con Adriano Celen 
teno Cherlone Rempling 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA Telefilm «L inafferrabile Garofano 
Bianco» 

^ P A I D U E 

MARCO VISCONTI (ultima pumatal 

TG2 ORE TREDICI 

8.00 LI9ZT. Sceneggieto {ultima puntata) 

9.00 OSE: SARA COSÌ? 

9.30 GIORNI D'EUROPA. Di B Colletta 

10.00 SPAZIO MUSICA. Omaggio a JS 
Bach 

10.49 LA VAUGIA DEI VENTI MILIONI. 

Film con Warner Oland 

10.99 

13.00 

13.19 

11.10 

13.39 

14.30 

14.40 

19.33 

17.00 

17.30 

17.49 

TUTTO CAMPIONATI 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

TELEGIORNALE 

CASTELLI-STAR. Con Gigi Sabani 

OLI INNAMORATI Film con A Lualdi 

OSE- LO CHOC DEL FUTURO 
TG1 8P0RTSEBA 

PALLACANESTRO' PARTITA DI 
CAMPIONATO 

1S.4S CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

19.39 METEODUE. T O I . TQZ LO SPORT 

10.30 

11.99 

11.10 

13.19 

23.30 

NODO ALLA GOLA. Film con J Ste
wart S Cedrick regia di Alfred Hi 
teheock 

TG2 STASERA 

LA FABBRICA DEL PENSIERO. In 
chieste «Le tempeste delle emozioni» 
VEDRAI: SETTEOIOHNI 

TG2 SPORTSETTE. Tennis 

9.30 

10.30 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

19 00 

19.00 

18 30 

19.30 

20.00 

20.30 

22 25 

23.10 

23.45 

0 45 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

FLIPPER. Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm 

HAZZARD. Telefilm 

1 ,2 , 3 JOVANOTTI 

MUSICA Èl Varietà 

BIM BUM BAM Con Paolo e Uan 

MAGNUMPI Telefilm 

HAPPY DAYS Telefilm 

VIAGGIAMO CON BENJAMIN 

L'INCREDIBILE HULK Telefilm 

SUPERSTARS OF WRESTLINQ 

TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

GRAND PRIX 

STAR TREK Telefilm 

RAITRE 
11.49 VEDRAI- SETTEOIORNI TV 
12 00 GOLIA CONTRO IL CAVALIERE MA-

SCHERATO. Film di Piero Pierolti 
13.25 BLACK AND BLUE 
14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regione» 
14.30 ITAUA DELLE REGIONI 
15 00 POMERIGGIO SPORTIVO 
1S.30 HEIDI SENZA FAMIGLIA. Film 
17.45 STARS: UNA MAGICA NOTTE 

BIANCA 
18 45 T 0 3 DERBY. DI Aldo Blscardi 
19.00 TG3. METEO 
19 30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19 45 . 20 ANNI PRIMA 
20 00 BLACK AND BLUE 
20.30 LA CACCIA. Film con Marion Brando, 

Jane Fonda regia di Arthur Penn 
22.40 TG3 SERA 
22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.50 INCANTESIMO. Film con Cary Grant 

Katherine Hpburn regia di George Cukor 
0.25 TG3 NOTTE 

«La morte in diretta» (Retequattro, ore 23,55) 

lini» 

9.30 

1130 

12.30 

13 30 

15 30 

17.30 

18 00 

13.00 

19.30 

20 30 

22 40 

23 10 

23 55 

SCENE DI STRADA. Film 

CANNON. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

NATIQNAL OEOORAPHIC 

DESTINAZIONE PARIGI. Film 

DALLE 9 ALLE 5 ORARIO CONTI
NUATO. Telefilm «Lemicizia brucia la 
carriera» 

LOU GRANT. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA 

GLI INTOCCABILI Telefilm 

SCANDALO A FILADELFIA. Film con 
Ketherine Hpburn Jemes Stewart regia 
di George Cukor 

ALFRED HfTCHCOCK Telefilm 

PARLAMENTO IN 

LA MORTE IN DIRETTA Film con Ro 
my Schnelder regia di Bertrend Tavernler 

13.40 
14.10 

18.00 
19.30 
20.00 

TELEGIORNALE 

CALCIO Reel Madrid Barcel 
Iona 

11.15 

13.50 BOXE I grandi match della sto 

BASKET Boston Celtics Ire 
plice) 

& 

13.00 I RYAN. Sceneggiato 

14.15 UNA VITA DA VIVERE 

17.15 CARTONI ANIMATI 

10.30 L'INSEGNANTE VIENE A 
CASA Film con R Montagnani 

11.10 COLPO GROSSO Quiz 

13 4 0 A 007 SFIDA Al KILLERS 
Film 

jftj 
«lIlliMllllllffll 

7 15 VIDEOMATTINA 

13.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 

ISSO OOLDIES AND OLDIES 
18.30 VANHALEN Speciale 
19.00 GOLDIES AND OLDIES 
0 05 LA LUNGA NOTTE ROCK 

^BJS' TBMMMTaW 

13 00 TELEGIORNALE 

17.30 AMORE E GUERRA. Film 

19 00 AUTOSTOP PER IL CIELO 

20.30 PRIMA MISSIONE. Film 

22.10 UNA OUESTIONE DI PRIN
CIPIO. Film con Ned Beotty 

pjpeiin 

13.00 IL VENTO DELLA PRATE-
RIA Film 

14 00 FORZA ITALIA 
15 45 CARTONI ANIMATI 
19.30 BENNY HILL SHOW 
20.30 MEATBALLS B. Film 
?3 00 ODEON NEWS 
23 30 UN SALTO NEL BUIO 
24.00 NAPOLI, SOLE MIO. Film 

a& 
8 00 ACCENDI UN'AMICA 

15.00 IL TE80H0 DEL SAPERE 
18 00 VICTORIA. Telenovela 
18 00 IL PECCATO DI OYUKI 
20 25 Al GRANDI MAGAZZINI 
2 1 0 0 U N U O M O DA ODIARE 
22 60 TGA-NOTiZiARÌO" 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6 30 GH2 NOTIZIE 7GR1 7 20 GR3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO 8GR1 8 30GR2RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 45 
GR3 10 GR1 FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 12 GR1 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
RADI0G10RN0 13GR1 13 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 4SGR3 15 30 GR2 EUROPA 
10 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
18 4BGR3 19GR1SERA 19 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 45 GR3 22 30 GR2 RADIO-
NOTTE 23GRT 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 11 57 
12 66 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Week end 12 30 Enrco Caruso ora mio 

nonno 14 Spettacolo 11 Vantiti Variati 
estato 18 30 Musicalmente 19 20 Al vostro 
servizio 21 Dottore buonasera, 22 29 Tu
tto Giù la maschera Arlecchino 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 28 
22 37 8 L udienza e aperta 12 45 Hit Para
de 14.15 Programmi regionali 15 Quel 
sogno di un valzer 17 30 Invito • teatro, 
19 SO Questione di stile 21 Grandi «oliste • 
orchestre 22 60 Poesia • musica 

RADIOTRE 
Onda verde 7 1B 9 43 1143 6 Preludio 
7 30 Prima pagina 8 30 11 15 Concerto del 
mattino 12 La guerra dei Tai Pino 15 ti gran 
de teatro elisabettiano 19 15 Folkconcarto 
20 30 I concerti di Repubblica « Ricordi 

SCE6U IL TUO FILM 

11.00 L'ORGOGLIO DEL AMBER80N 
Regia di Orion Infelice con Joseph CotUrt • Ann* • * • 
xter Usa (1942) 
Gli Amberaon chi «mo? Una famiglia presa ad stempio par 
raccontare figurarsi il passaggio dall economia agricola a 
quella industriala a quindi da una vita con pretase arìstoorati-
ciia a una vita regolata dai tempi a modi dalla produtiona In 
larga scala Vi sembrar* molto arido tutto ciò, ma tenete 
conto cha alla macchina da presa e * quel ganio di Oreon 
Welle» incurante sempre della spasa di produtiona, ma attin
to alla suggestiona spettacolare del cinema Non mancar» 
perciò storia d amore e divertimento 
RAIUNO 

I l 00 L'ARTE DI ARRANGIARSI 
Ragia di Luigi Zampa con Alberto Sordi Italia M8B4) 
Come dica il titolo stesso * un feroce apologo sul trasformi* 
smo versante oscuro dell arte nazionale di arrangiarsi In* 
somma II genio italico della sopravviverne incarnato da Alber* 
tene superitaliano d assslto 
CANALE 5 

20 30 IL COMMISSARIO LO GATTO 
Regia di Dino Risi con Lino Banfi e Maurilio Micheli. 
Italia (1985) 
Il commissario Lo Gatto è un italiano al contrario di Sordi Fa 
parte dalla categoria degli onesti rompiballe • coma tale viene 
punito duramente Dopo un inchieste che lo ha condotto 
addirittura In San Pietro viene spedito su un isola dova non 
dovrebbe poter nuocere È tra i mano spregevoli dai film girati 
da Banfi E sa tanto vi basta 
CANALE S 

20 30 NODO ALLA GOLA 
Regia di Alfred Hitchiock, con James Stewart. Usa 
(1948) 
E un giallo ma fa riderà come una commedia a fa stara In 
pena coma una tragedie classica Tutto si svolge rigorosa
mente donno le uniti aristoteliche di luogo a di tempo Siamo 
in una soffitta e e è un morto nascosta in una cassapanca 
attorno alla quale girano in tanti senza erte nessuno si decida 
ad aprirla Le tensione perciò rende complici pubblico • 
autori del delitto secondo il miglior stile Hitchcoctc Bello 
Veramente 
RAIDUE 

20.30 SCANDALO A FILADELFIA 
Regia di George Cukor con Jomee Stewart. Cary Grant 
e Katharlna Hepburn Usa (1940) 
Dio cha bello in queste aerata di Fantastico (I cinema In tv ci 
offre anche questo gioiellino ambientato come si diceva una 
volta nai quartieri alti Un ereditiera intende risposarsi ma 
non he fatto i conti del tutto con I ex marito e con un reporter 
(James Stewart} venuto a intingere le penna nel pettegorsui, 
Delizioso 
RETEQUATTRO 

20 30 LA CACCIA 
Regia di Arthur Pann con Marion Brando, Jana Fonda • 
Robert Redford Usa (1968) 
Terribile storia di razzismo e di sangue girata alla grande da 
Penn con attori che voi capite neanche a pcchiarli possono 
fare meno ohe il meglio Brando è uno sceriffo coraggioso 
deciso a far rispettare la legge Redford ò un ragazzo sbaglia
to destinato a finire male Jane Fonda e la moglie, che lo 
aiuta ma ama un altro l altro e figlio del padrona dal paese 
sposato a sua volta e tutto precipita 
RAITRE 

23 50 LA MORTE IN DIRETTA 
Regie di Bertrend Tavernler con flomy Schnelder Fran
cia (1979) 
Tra tutti i film che accusano la tv questo e il più torta 
Telecamere In miniatura net cervello di une donna che deve 
morire E tutto pu fare spettacolo preso dalla vite (e dajbw 
morta) Bello e terribile ^ ^ 
RETEQUATTRO 

20 l'Unità 
Sabato 
22 ottobre 1988 



CULTURA E SPETTACOLI 

'opera «Tristano e Isotta» a Firenze 

L'opera. «Tristano e Isotta» 

Qiro Wagner 
ti dipingo così 
Assenti da venticinque anni, Tristano e Isotta sono 
tornati al Comunale fiorentino accolti da un pub
blico (oltissimo e un po' sconcertato. L'allestimen
to essenziale del pittore inglese David Hockney ha 
un po' irritato il pubblico delle «prime». Qualche 
contrasto anche per gli interpreti vocali mentre 
l'orchestra e la direzione sin troppo diligente di 
Gustav Kuhn sono state accolte trionfalmente. 

RUIENS TEDESCHI 

• i FIRENZE. Incredibile ma 
vero: una generazione intera 
di fiorentini non ha mal visto 
In scena II TUstano e /sono, 
massimo capolavoro del tea
tro wagneriano. L'ultima ese
cratone risale al 1963 quando 
I quarantenni di oggi frequen
tavano le medie. A Milano, 
per evitare paragoni Indiscre
ti, slamo più o meno nelle me
desime conditori Non c'è 
da stupirsi se II pubblico, pri
vate di radici culturali, si trovi 
spi iùtó e reagisca in modo 
contrÉJdlltorlo giudicando le 
vool di Wsgner col metro Ita
liano, «saltando un direttore 
che si limita ad amministrare 
scrupolosamente l'orchestra 
• accogliendo con qualche fa
stidio ìjna scenografia consl-
defala'troppo nuova. 

Un occhio 
anticonvenzionale 

In realtà David Hockney, 
pittore inglese di talento an
che nel campo teatrale, non fa 
altro che leggere con occhio 
•ntlconvenilanale un'opera 
che, 130 anni or sono, sovver
ti tutte le convenzioni; e che 
ancor oggi colpisce con l'I
naudito disprezzo di tutte le 
convenzioni teatrali: quattro 
ore di duelli dove I più celebri 
amanti della letteratura trova-
dorica trasformano l'odio in 
«more e l'amore In morte. 

Il sovrano disgusto per la 
meschinità quotidiana, Il rifiu
to della luce del giorno che 
rende meschina ogni cosa, la 
fuga dalla realtà nel vortice 
del delirio amoroso, tutto ciò, 
Insomma, che l'Ottocento ro
mantico aveva tratto dal climi 
delle rivoluzioni e delle delu
sioni, raggiunge qui l'estrema 
maturazione. E con tale vio
lenza che, dopo II Tristano, 
l'arte dei suoni non sarà più la 
stessa. Come diceva il vec
chio Hansllck, offeso dalla 
mostruosa novità, «quest'ope
ra contiene musica, ma non è 
musica». Non è più, Infatti, la 
stessa musica del passato e 
costringerà 11 futuro a prose
guire sino agli esiti più lace
ranti sulla strada del sovverti
mento. 

In quest'ottica non v'è dub
bio che la pittura di Hockney 
trovi la sua legittimità co
struendo tutta una serie di 
spazi vuoti in cui la grande na
ve celtica, Il castello di Corno-
vaglia e quello nordico di Ka-
reol penetrano come la cima 
di una lancia diretta all'infini
to. Il naviglio di Tnstano e 
Isotta, le loro dimore sulla co
sta frastagliata del mare pun
tano del pari verso l'estrema 
lontananza con le grandi vele 

glene di vento, gli alberi del 
osco stagliati sotto l'argen

tea luna, l'artiglio roccioso so
speso sulla vertigine dell'abis
so, 

Manca forse a queste visio
ni realizzate con segno quasi 
calligrafico un po' di ambigui
tà, quel senso crepuscolare 
della decadenza annunciata 
da Wagner con profetica in
tuizione. Ma 11 fascino della lu
ce, il bellissimo calare della 

notte sulla coppia nell'attimo 
stesso In cui beve il filtro rie
voca bensì la magica atmosfe
ra del naufragare nella supre
ma estasi. 

Tanto più fastidiose appaio
no In questa cornice sapiente
mente stilizzata la piccole no
tazioni registiche grazie a cui 
Tristano, ebbro d'amore, 
ciondola qua e là, Il re si porla 
appresso un cervo ucciso, e I 
duelli escono dal manuale 
dell'eroe di Hollywood. Que
ste sfasature sono dovute, 
probabilmente, al ritiro di Jo
nathan Miller (l'originario re
gista di Los Angeles da cui 
proviene l'intero allestimen
to) che ha ceduto II posto a 
Jeannette Aster. 

Particolari, comunque, per
chè il Tristano, si sa, è un la
voro dove quel che conta non 
è 11 poco che accade In scena, 
ma il molto che fermenta, 
sboccia, esplode tra le voci e 
l'orchestra, spinte assieme al 
limite delle possibilità. Qui, 
non v'è dubbio, un gran peso 
ricade sulle spalle di Gustav 
Kuhn, noto esperto delle par
titure wagneriane. Fama tut-
t'altro che usurpata, come egli 
dimostra anche ora guidando 
l'orchestra fiorentina, In ecel-
lente forma, attraverso le Intri
cate complessità della vertigi
nosa partitura. La competen
za è un pregio che va ricono
sciuto appieno, anche se essa 
e spinta all'eccesso trascuran
do quelle ombre, quelle sfu
mature che elevano il Trista
no a capolavoro dell'ambigui
tà. 

Il rigore di Kuhn, tanto pre
zioso altrove, appare un po' 
soverchiarne qui, dove il gran 
respiro sinfonico è attutito 
dalla perpetua mutazione, do
ve tutto si sfuma e si perde, 
come l'anima dei protagoni
sti, nel gorgo dell'inesprimibi
le. Scarseggiano le grandi vo
ci. 

Scarseggiano 
le grandi voci 

C'è un po' troppa Walkiria. 
in conclusione, In questo Tri
stano di Kuhn, e I «cantanti 
metalli» (per dirla col Carduc
ci) rischiano talora di sover
chiare le voci, già costrette da 
Wagner a sforzi eccessivi. 
Non staremo qui a rimprove
rare una certa lievità a Lisbeth 
Balslev, un'Isotta più ricca di 
finezze che di lorza, cosi co
me non è 11 caso di arricciare 
il naso se Wollang Fassler fati
ca un po' ad elevarsi all'eroi
smo di Tristano. Le grandi vo
ci wagneriana, si sa, scarseg
giano anche nel paesi tede
schi. Comunque abbiamo un 
Imponente Re Marke Imper
sonato da Matthlas Holle, e 
sono di pregevole qualità Na
dine Denlzz (Brangania), 
Franz Ferndinand Nentwig 
(Kurwenal), oltre ai nostri Ser
gio Bertocchi, Francesco 
Menco e Enrico Rotoli nelle 
parti minori. Da segnalare, In
fine, l'eccellente iniziativa di 
proiettare una traduzione dei 
versi wagneriani in cima al 
boccascena alutando 11 pub
blico a capire. 

La stagione sinfonica della Scala aperta da Muti 
con una novità: la «Morte di Borromini», 
un brano che Sciarrino ha composto ispirandosi 
all'agonia dell'architetto raccontata da lui stesso 

Fino all'ultimo suono 
La Scala ha inaugurato la stagione sinfonica con un 
bel concerto nel quale Riccardo Muti ha accostato 
brani classici come Mozart e Brahms alta novità di 
Sciarrino «Morte di Borromini» ispirato al drammati
co racconto dell'architetto che, dopo essersi trafìtto 
con una spada, raccontò al suo medico, attimo per 
attimo, i tormenti dell'agonia. Successo, con limitati 
dissensi per il nuovo, entusiasmo per il resto. 

PAOLO PETAZZI 

• I MILANO 11 concerto 
inaugurale della stagione sin
fonica della Scala era per Ric
cardo Muti la prima occasione 
di dirigere nel teatro milanese 
una pagina di autore contem
poraneo, una novità di Sciarri
no. Muti ama sottolineare che 
a Filadelfia dinge molta musi
ca del nostro secolo, anche 
prime esecuzioni: per la sua 
attività alla Scala questo era 
invece l'inizio di un discorso, 
che dovrebbe proseguire. 

La novità di Sciarrino era 
accostata nella prima parte 
della serata al Mozart adole
scente del Divertimento K 
/36 (1772) per archi. Muti ha 
proposto questa pagina lieve 
e incantevole, ancora segnata 
da influssi italiani, con nitidis
sima sensibilità, cogliendo 
con molta finezza anche te 
poche ombre che ne segnano 
la scorrevolezza felice. La cu
ra del suono rivelata da Muti 
in Mozart è la stessa che gli ha 
consentito di interpretare per
fettamente la novità di Salva
tore Sciarrino, Motte di Borro-
mini per orchestra con lettore 
(1988). 

Punto di partenza di questo 
pezzo è lo sconvolgente do
cumento che possediamo sul 

suicidio di Borromini, il suo 
racconto al medico che tenta
va di curare la ferita che l'arti
sta si era inferto trapassandosi 
con la spada da parte a parte. 
Questo documento ha ispira
to a Sciarrino riflessioni sulla 
solitudine e l'angoscia dell'ar
tista, sulla contiguità tra fanta
sia e follia, e nel suo nuovo 
pezzo la lettura del testo è il 
filo rosso che guida l'ascolta
tore: non si evitano, credo de
liberatamente, I rischi del de
scrittivismo. Già nel suo Lo
hengrin Sciarrino aveva esplo
rato una condizione di solitu
dine e follia, e come in quel
l'opera anche nella Morte di 
Borromini un aspetto rilevan
te è l'evocazione di suoni not
turni quali possono presentar
si ad una mente segnata dalla 
solitudine e da una inquietudi
ne angosciosa, 

Queste ed altre evocazioni 
non sono naturalistiche, ma 
nella loro evidenza produco
no un effetto surreale: si 
ascoltano un respirare affan
noso, suoni notturni, brandelli 
svuotati di melodie, appena 
suggerite, campane che di
vengono un presagio e poi 

• J ' ' 3. Tra una ossessione da Incubo. Tra 

silenzi inquietanti e sonorità 
lievi e sospese il pezzo crea 
una lunga attesa, finché l'e
splodere dell'orchestra coin
cide con il momento in cui 
l'angoscia di Borromini inson
ne e anelante alla luce si fa 
insostenibile. Le ultime frasi 
del testo concludono la Morte 
di Borromini con l'effetto di 
un troncamento improvviso, 
la cui suggestione immediata 
conferma lo stretto rapporto 
«descnttivo» esistente tra que
sto lavoro e le parole dell'infe
lice artista. Sciarrino da qual
che anno ricorre ad una scrit
tura sempre più prosciugata, 
ridotta talvolta ad una estrema 
semplificazione, e con questa 
scrittura, sapientemente con
trollata, il musicista crea la 
lunga attesa di cui si è detto, 
mantenendo una calcolata so
brietà anche nelle sezioni più 
dense verso la fine. 

Il lettore non dovrebbe re
citare il testo, ma leggerlo con 
la massima semplicità: era for
se impossibile chiedere que
sto a Tino Carrara, che co
munque ha perseguito una 
controllata sobrietà. Il pezzo 
sembra fatto per piacere e 
c'era l'interpretazione di Muti; 
ma qualcuno tra il pubblico 
della Scala pensa ancora che 
certe taglienti sonorità degli 
archi dell'orchestra di Sciarri
no siano miagolli di gatti, e 
non musica: così, accanto ai 
molti applausi, c'è stato qual
che dissenso. Un meritatissi-
mo trionfo per Muti e per l'or
chestra ha Invece accolto la 
vibrante, intensa esecuzione 
della Seconda Sinfonia di 
Brahms che ha concluso la se
rata, 

«In quel suicidio 
in diretta il malessere 
del vero artista» 

PAOLA RIZZI 

• I MILANO. La mattina del 
2 agosto 1667, l'architetto 
Francesco Borromini, dopo 
una notte trascorsa nell'ansia 
di non riuscire a scrivere le 
sue ultime volontà, si passava 
da parte a parte con una spa
da come Catone. Ma non mo
riva subito: agonizzante, ave
va il tempo di dettare al medi
co la cronaca lucida e alluci
nante delle sue ultime ore di 
angoscia. Una definitiva, terri
bile testimonianza lasciata dal 
grande artista, che ha ispirato 
la nuova composizione di Sal
vatore Sciarrino Morte di Bor
romini, per orchestra con let
tore (Tino Carraro). 

Palermitano di 41 anni, au
todidatta, compositore «pro
digio» a 12 anni, con un per
corso artistico singolare e au
tonomo rispetto a scuole o 
correnti facilmente etichetta
bili, Sciarrino incontra in Bor
romini una figura esemplare, 
quasi simbolica e universale 
del disagio dell'artista. «Sono 
incappato in questo docu
mento casualmente e mi è 
parso subito straordinario per 
due motivi: innanzitutto per
ché di solito i suicidi non so
pravvivono alla propria morte, 
non tornano indietro per rac-

Primefilm. «Prima di mezzanotte» 

De Niro, un cacciatore 
di taglie o di guai? 

SAURO SORELLI 

Prima di mezzanotte 
Regia: Martin Brest. Sceneg
giatura: George Gallo. Foto
grafia: Donald Thorin. Musica: 
Danny Elfman. Interpreti: Ro
bert De Nlro, Charles Grodin, 
Yaphet Kotto. John Aahton. 
Usa, 1988. 
Milano: Odeon, Cavour 

• • Trenta milioni di dollari, 
diciassette settimane di lavo
razione attraverso un lungo gi
rovagare tra New York e Chi
cago, il Michigan e l'Arizona, 
Las Vegas e Los Angeles, un 
successo già vistoso sugli 
schermi americani. Questi i 
dati segnaletici del nuovo film 
dì Martin Brest MidnigntRan, 
ribattezzato schematicamente 
in Italiano Prima di mezza
notte, quando, in effetti, la lo
cuzione gergale originaria 
vuol dire, più o meno, un affa
re un po' losco, ma molto lu
croso. 

Poco più che trentacin
quenne, lo stesso cineasta 
può vantare all'attivo della sua 
folgorante camera l'«opera 
prima» prestigiosa Hot Tomor-
rows, il bel Vivere aita 
grande, col memorabile «tno» 

Georges Bums, Art Kamey, 
Lee Strasberg, e il gettonatissi-
mo Un poliziotto a Beverly 
Hitls interpretato dallo scate
nato Eddie Murphy. Ora, con 
questo suo avventuroso Prima 
di mezzanotte, Martin Brest 
affronta, resoluto e disinvolto, 
un movimentato, tragicomico 
pasticciaccio che vede prota
gonisti, da una parte, l'ex poli
ziotto, «cacciatore di taglie» 
Jack Walsh (Robert De Niro) 
in sodalizio forzato col pre
sunto malavitoso e autentico 
ladro di 15 milioni di dollari 
già proprietà della mafia Jona
than Màrdukas (Charles Gro
din) e, dall'altra, criminali, 
Fbi, concorrenti «cacciatori di 
taglie», tutti intenzionati a ren
dere la vita difficile ai due 
menzionati eroi con molte 
macchie e tanta, giustificata 
paura. 

Certo, all'origine andavano 
risolti alcuni problemi pregiu
diziali come l'inserimento nel 
cast di un «mostro sacro» co
me Robert De Niro dopo alcu
ne prove in ruoli e caratteriz
zazioni, tutto sommato, abba
stanza marginali {Gli Intocca
bili, Angel Heari). E pensia
mo, altresì, alla parallela col
locazione di un interprete di 

nobile mestiere ma abbastan
za sconosciuto come Charles 
Grodin in una parte che risulta 
anch'essa estremamente im
portante nell'economia glo
bale del racconto. 

Brest e tutti i suoi preziosi 
collaboratori sembra abbiano 
risolto di slancio simili que
stioni e d'immediata conse
guenza hanno avuto l'agio, la 
capacità di concentrare sul
l'impianto narrativo di Prima 
di mezzanotte te loro abbon
danti risorse finanziarie, non 
meno che parecchie originali 
Invenzioni spettacolari. Al
l'apparenza più esteriore, in
fatti, l'opera di Brest si dispo
ne sullo schermo come un 
convenzionale action-movie 
dove il «cacciatore di taglie» 
Jack Walsh cattura il «lesto
fante» di solidi principi morali 
Màrdukas fuggendo a perdi
fiato per mezza America insi
diosamente incalzati da un'in
tera congrega di esasperati se
gugi. Poi, però, ad una lettura 
un po' più attenta, si colgono 
anche finezze, implicazioni e 
rimandi sarcastico-parodistici 
di più incisivo, complesso 
senso della scatenata, risapu
ta sarabanda tra «guardie e la
dri», con annessi e connessi 
alquanto rocamboleschi. 

Per l'occasione, va sottoli-

Robert De Niro e Charles Grodin nel film «Prima di mezzanotte» 

neato, Robert De Niro assolve 
al suo compito con calibrata 
misura. Cosa che per se stessa 
agevola il lavoro del restanti 
interpreti, in pnmo luogo del 
citato Charles Grodin, qui 
«spalla» adeguata, impnmen-
do per di più al film il ritmo, le 
inflessioni più felici. Indubbia
mente, il cinema di Martin 
Brest mira subito a pragmatici 
esiti, ma non è fuor di luogo 

accreditare allo stesso cinea
sta sottigliezze stilistico-
espressive e trasparenze allu
sive di non trascurabile peso. 
Dunque, che cosa si può dire, 
in definitiva, di questo Prima 
di mezzanotte? E sicuramen
te un film che fa tenere spesso 
il fiato in gola. Emoziona e di
verte. E induce persino a con
traddittori pensien sul nostro 
tempo. 

Assassinio al Presidio. Connery indaga 
U Presidio 
(Scena di un crimine) 
Regia- Peter Hyams. Interpreti Sean 
Connery, Meg Ryan, Mark Harmon, 
Jack Warden. Musiche: Bruce Brou-
ghton. Fotografia: Peter Hyams Usa, 
1988. 
Roma: Maestoso, King 
Milano: Attor 

MI Un'altra strana coppia di sbirri 
che ci arriva da Hollywood. Dopo tan
ti bianchi e nen, ecco due «wasp» divi
si dall'età e da una vecchia ruggine 
militare, da un lato il giovane detective 
(Mark Harmon) che non guarda in fac
cia a nessuno, dall'altra lo stagionato 
tenente colonnello della Mp (Sean 
Connery) che vive nel culto delle rego
le. È chiaro che Jay Austin e Alan Cai-
dwell hanno poca voglia di collabora
re per risolvere uno strano caso di 
omicidio avvenuto dentro il Presidio 

MICHELE ANSELMI 

(campo militare alla base del Golden 
Gate Bridge di San Francisco), ma è 
altrettanto chiaro che i due, dopo es
sersi scornati per bene, troveranno la 
forza di diventare amici Grazie soprat
tutto alla figlia di Caldwell, Donna, che 
nel frattempo si è innamorata, sfug
gendo alla rigida «disciplina» paterna, 
del giovanotto. 

Va sul classico Peter Hyams, che 
cerca qui di replicare il successo del 
più spumeggiante Una perfetta coppia 
di svitati, altro poliziesco incentrato 
su due colleghi amici-nemici Avendo 
a disposizione un attore del calibro di 
Sean Connery, il regista stringe la pro
pria attenzione sulle psicologie e sugli 
scontn di carattere, senza ovviamente 
dimenticare gli obblighi del genere: 
cioè, gli inseguimenti mozzafiato (a 
piedi e in automobile), le sparatorie 
interminabili, le scazzottate dai nsvolti 
comici. Il risultato è francamente inie
ttore alle attese, forse anche per la 

scarsa convinzione del copione di Lar
ry Ferguson, ma lo spettacolo è assi
curato. 

Lo spunto è da manuale: una giova
ne poliziotta militare viene stesa da 
due colpi di pistola Tokarev 33 (un'ar
ma sovietica) durante un giro di ronda 
all'interno del Presidio. Una porta for
zata, un contenitore d'acqua vuotato 
senza motivi apparenti, una berlina di 
lusso a gran velocità. Per Austin, che 
una volta era Mp agli ordini di Cal
dwell, non ci sono dubbi, c'è di mezzo 
un ufficiale dal passato poco adaman
tino. Ma l'accusato dice di aver perso 
al poker la rivoltella e manda a quel 
paese i due investigatori. Occorre la
vorare di fino, farsi furbi, e l'espenen-
za di Caldwell sarà preziosa per nsali-
re alla matrice del complotto. Che vie
ne da lontano, dalle Filippine e dai 
fantasmi del Vietnam 

Di nuovo la «sporca guerra», ma vi

sta dalla parte dei soldati di carriera, 
quelli che, al loro ritorno in patna, non 
hanno fatto la fine di Rambo. Anche 
se per Hyams è poco più di un prete
sto utile a definire le psicologie di Cal
dwell e del sergente che lo salvò nel
l'inferno della giungla, il Vietnam at
traversa la vicenda come un filo rosso, 
ricordandoci le ferite «nascoste» che 

tuella sconfitta fa ancora sanguinare. 
forse l'aspetto più interessante dì un 

film che per ìl resto procede all'inse
gna del «già visto», alternando furiose 
scene d'azione e agn rendiconti fami-
lian (la moglie di Caldwell si suicidò 
quando Donna aveva due anni)- Come 
accadeva negli intoccabili, Connery si 
carica sulle spalle ìl film, pur non es
sendo ai suoi livelli migliori (pessima 
la sequenza della sbornia); gli sono 
accanto Meg Ryan e Mark Harmon: la 
pnma, bravina, sembra una brutta co
pia di Melarne Grìffith; il secondo, 
molto atletico, viene dalla televisione 
e si vede. 

Salvatore Sciarrino alla Scala il suo «Morte di Borromini» 

contarci quest'esperienza. Poi 
perché si tratta di Borromini, 
un uomo grande ma incom
preso e isolato dai suoi con
temporanei. Una condizione 
propria dell'artista intransi
gente, per ìl quale la follia è 
quasi una scelta, un distacco 
consapevole dal presente, 
quel bisogno di nuovo che lo 
allontana dagli altri». 

C'è qualcosa di aotoWo-

Certamente c'è il mio males
sere nel confronti di una so
cietà che non ha un Interesse 
autentico per la cultura e per il 
pensiero umano, ma è impe
gnata solo a consumare di
strattamente. La musica di
venta una delle tante* innocue 
attività del tempo libero. Inve
ce la cultura deve essere sacri
fìcio quotidiano. 

Avverte quindi una frattu
ra nel rapporto tra artista 
e pubblico, nonostante re-
norme diffusione dell'a
scolto musicale negli oloV 
mi anni? 

È un problema di sempre: l'ar
tista autentico rompe le tradi
zioni, e perciò non è capito e 

apprezzato. Molti «artisti» in
vece lavorano solo per asse
condare i gusti della gente, 
cosa che non ha a che vedere 
con l'arte, ma col costume. 
Sono commercianti della mu
sica, niente di più. 

Quale rapporto Intrattiene 
là sua composizione con U 
documento esistenziale di 
Borromini? 

Inizialmente pensavo a una 
teatralizzazione: per me che 
ho già narrato le notti insonni 
di Psiche nell'opera Amore e 
Psiche e quella di Elsa nel Lo
hengrin sarebbe stato il com
pletamento di una dramma
turgia sugli incubi e i suoni 
della notte. Poi ho cambiato 
idea e ho sello una dimensio
ne di drammaticità più intema 
alla musica, alla quale il testo 
si sovrappone semplicemen
te. 

Quindi la musica non Illu
stra II testo? 

Assolutamente no. Se mai il 
documento, rispetto alla mu
sica, è come una didascalia, 
un cartello che compare dì 
tanto in tanto con la sua og
gettiva drammaticità, mentre 
le figure sonore si sviluppano 

quasi secondo l'alterarsi degli 
stati emotivi. Dal 1974, dopo 
aver esplorato le forme musi
cali più cristalline e geometri
che, quindi anche più legate 
alla tradizione, ho cominciato 
a praticare la forma psicologi
ca, secondo un'idea umanisti
ca, che mima nel pensiero 
musicale i procedimenti della 
psiche, nella sua continuità e 
nella sua frammentazione. 

SI dice ette lei sia contrario 
alla musica elettronica, 
ma quale deve essere a 
suo parere U rapporto 
dell'artista con rinnova
zione tecnologica? 

Adottare strumenti nuovi non 
vuol dire essere moderni, se si 
usano in modo primitivo. Per 
esempio si può usare un 
Boeing come capanna, ma 
non è il suo uso migliore. La 
musica elettronica, a parte 
due o tre cose di Stockhausen 
e la ricerca di Nono, ha inteso 
la tecnologia come feticcio 
della modernità, come un 
condimento, senza un appor
to strutturale. Comunque, non 
è vero che odio l'elettronica, 
tant'è che nel giro di un anno 
farò proprio un'opera elettro
nica. 

Il balletto 

Ottone e Poppea 
in povertà 
Ancora una novità di danza alla rassegna Milano 
Oltre. Si tratta di Ottone Ottone, dall'opera di Clau
dio Monteverdi L'incoronazione di Poppea 
(1642), allestita dalla coreografa belga Anne Tere
sa De Keersmaeker. Uno spettacolo interessante 
anche se all'insegna di un inibito didascalismo, 
quasi a voler contare solo sulla forza evocativa dei 
personaggi, senza lavorare sulla coreografia. 

MARINELLA OUATTENNI" 

im MILANO. Misurarsi con 
L'incoronazione di Poppea, 
ultima opera di Claudio Mon* 
teverdi e pnmo melodramma 
storico, datato 1642, è un'im-
presa rischiosa. Anne Teresa 
De Keersmaeker, coreografa 
del gruppo belga Rosas, ha 
provato a rischiare due volte 
intitolando la sua nuova pièce 
per sedici ballerini, Ottone, 
Ottone, tanto per mettere su
bito l'accento sul personaggio 
perdente dell'esemplare com
posizione. 

Ottone è l'amante sconfit
to. E per di più sbeffeggiato 
per bocca della sua amatissi
ma, ma fedifraga, Poppea. 
«Chi nasce sfortunato di se 
stesso si dolga e non d'altrui», 
recitano gli spietati versetti dì 
Francesco Busenello. Ed è be
ne che lo spettatore si muni
sca del libretto montervedia-
no firmato appunto dal Buse
nello. Questa volta, Anne Te
resa De Keersmaeker ha pun
tato a una messa in scena da 
teatro lìrico, sorretta da una 
totale aderenza di musica, 
canto e danza. 

Ma è improbabile che la 
povertà si addica M'Incoro-
nazione, l'avesse allestita Pier 
Luigi PIZZI non ci sarebbero 
stati neppure problemi di bu
dget. Forse però non è il pal
coscenico spoglio, il fJHC-à-
brac dei costumi un po' ba
rocchi e un po' no a depaupe
rare l'operazione. Ma il cosid
detto messaggio scelto dalla 
coreografa. l'amore, dice la 
De Keersmaeker, porta distru
zione. E infatti nella casa del-
i'invetebrato Nerone, il saggio 
Seneca si uccide avvolto in 
uno dei con più belli dell'ope
ra («non monr»), Ottone e la 
sua seconda fidanzata Dmsilla 
finiscono in pngione. Ottavia 
l'imperatrice buona viene ri
pudiata. Insomma, tutta la for
tuna sembra nversarsi sui per
sonaggi «cattivi.: Poppea e 
Nerone. Ma non è solo così. 

Luccica nel Monteverdi 

giunto con L'incoronazione 
alle soglie delia morte uno 
sguardo disincantato, pessi
mista sull'ineluttabile vacuità 
di certi corsi stoncì: in questa 
riflessione la cortigiana Pop
pea e il futuro piromane Nero
ne sono solo burattini margi
nali. Al contrario, la De Keer
smaeker li vuole centrali: In 
fondo il suo interesse conti
nua a rivolgersi a quei rapporti 
interpersonali uomo-donna 
che tanto teatrodanza tede
sco ha già molto logorato. Co
munque sia, i suoi personag$ 
sono godibili. 

Seneca, ad esempio, è per
fettamente delineato. Sono 
due Seneca per la verità, te
diosamente uniti da una tuni
ca bianca e nera, noiosamen
te dondolanti e protesi a defi
nirsi come guida, come lari in
dicatori. E infatti costruiscono 
continuamente dei tracciati di 
sedie e dì breviari. Poppea, in
terpretata dalla stessa De 
Keersmaeker, è attraente • ro
sea come una ciliegia: una 
Poppea scanzonata che spes
so si precipita a terra per ver
seggiare In inglese. Nerone * 
uno spavaldo barbuto, spesso 
grottesco. Dmsilla è sdoppia
ta in tante fanciulline anche 
fliapponesi con gonne rigon-
le: un po' isteriche che rom

pono l'aulica pienezza dei 
cembali con stridori alla 
Bausch definitivamente datati, 
Poi c'è Ottone: ovvero, anche 
qui, tanti Ottone. Ma il più ma
cerato di tutti, quello che poi 
tentarà di uccidere la sua Pop
pea, e ha una taccia segnata, 
da guappo, è ìl bravissimo 
spagnolo Vicente Saez, qui un 
po' sacrificato. 

Probabilmente la De Keer
smaeker deve aver provato 
una sorta di pudore. Ha frena
to la sua danza, in genere ti
gnosa. Così sembrano solo 
piccole invenzioni una Fortu
na bendata con le ali che 
scuote la testa a tempo di mu
sica, e l'apparizione di tante 
Poppee: mute, rosse e con 
tante mele. 

l'Unità 
Sabato 
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SPORT 

I giallorossi sembrano aver trovato la rotta giusta 
«E più semplice coltivare la viteche costruire una squadra» 
II Barone difende Voeller 
e rimpiange Cerezo 

Liedholm 
antico 
nocchiero 

indicare 

Liedholm: 
«Se la Roma 
fosse un vigneto» 

v J* *••* • 

\ih ?**°A* ^~'<&^ V '?' ' 

È riuscita a restare in Coppa, quando ormai le speran
ze erano ridotte al lumicino. Domenica scorsa ha 
Vinto a Bologna. La Roma, dopo un avvio tragico, 
sembra aver trovato la rotta giusta. Liedholm, antico 
nocchiero, spiega come è riuscito a raddrizzare la 
barca. «Costruire una squadra nuova non è come 
riordinare un ufficio». Il Barone poi difende Voeller, 
rimpiange Cerezo e reclamizza i suoi vigneti. 

MONALDO PERQOLINI 

H ROMA. Il colpo di Norim
berga, il colpaccio di Bolo-
Sna: la tifoseria glallorossa, 

or» le batoste precampiona
to, torna a sperare. Tutti sono 
pronti a rivivere la favola della 
•magica Roma» anche se, per
fino! gruppi di ultra, appariva
no domenica scorsa ancora 
un po' smagati e spiegavano 
la resurrezione romanista con 
un nuovo matrimonio tra il 

Barone e la «signora fortuna.» 
«Non conosco questa Signora 
- ribatte, leggermente infasti
dito Nils Liedholm - l'unica 
fortuna che riconosco è quel
la di avere la possibilità di sta
re in un ambiente ricco di gio
ventù», Ma la rinascita della 
Roma, allora come la spiega? 
«Ma mettere in piedi una squa
dra nuova non è come riorga
nizzare un ufficio. Il tempo 

Pioggia di medaglie per l'Italia 
alle Paraollmpiadl per atleti disa
bili. Nella sesta giornata di gare 
gli azzurri hanno conquistato 

auattro medaglie d'oro, cinque 
'argento e tre di bronzo. Nuova 

grande impresa dello statunlten-
mmmmmr^^^^^^^ se Dennls Oheler (nella foto) 
the ha conquistato il suo terzo oro vincendo, dopo 1100 (corsi 
nello strabiliante tempo di H "73) e i 200, anche la gara dei 400 
plani. L'atleta americano corre con la gamba destra artificiale In 
seguito ad un Incidente stradale occorsogli anni fa. 

Ha solo 
una gamba 
ma corre 
come Johnsonn 

BREVISSIME 
Rally del Fanoni, Barbara Rovida, la motociclista rimasta len

ta in un Incidente al «Rally dei Faraoni» è ricoverata da ieri in 
gravi condizioni nel reparto rianimazione dell'ospedale Ni-
guarda di Milano. 

Presto Sanarla. Il premio Sarzana per II giornalismo sportivo e 
stato assegnato quest'anno a Oliviero Beha e a Emanuela 
Audislo. 

Tenni! In Cina. Il primo torneo di tennis riservato ai professio
nisti della racchetta mai disputato in Cina si svolgerà dal 7 al 
13 novembre prossimo a Canton. 

Kalambay. Patrizio Sumbu Kalambay difenderà il titolo mon
diale del pesi medi, versione Wba, l'8 novembre prossimo a 
Monaco contro lo statunitense Doug Dewitt. 

Henri ok, Ralfaella Reggi ha superato il secondo turno degli 
Europei indoor di Zurigo battendo la tedesca Wiltrud Probst 
per 6-2 4-6 6-2. 

Corta Irla. Premio associazione nazionale fantini (lire 
13,750.000, metri 1.800). 1) Baby Chlme, 2) De La Dreble, 
3) Rocket Love, 4) Orange Generation. Combinazione vin
cente Tris: 19-2-11, quota Tris: 6.482.032. 

Saltai In Spagna. Sandor Saliai, uno dei più popolari calciatori 
ungheresi, giocherà nelle (ile della squadra spagnola dell'O
viedo. 

Rizziteli! squalificato. L'Uefa ha respinto ieri il ricorso della 
Roma contro le tre giornate di sospensione inflitte a Rizzitel-
II dopo la partita di andata contro il Norimberga 

TOTOCALCIO 
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per trovare il giusto assetto in
terno viene scandito soprat
tutto dagli avversari. Sono sta
to quasi obbligato a buttare le 
prime partite per cercare di 
trovare la sintesi giusta. Avevo 
tre attaccanti che ci invidiano 
tutti, ho provato a far convive
re Renato, Rizziteli, e Voeller 
ma dopo aver (atto gli esperi
menti ho capito che era un 
triangolo difficile da far qua
drare». D'accordo per l'attac
co ma in difesa c'era bisogno 
di sperimentare il «duo» Collo-
vati-Signorini? «Ma io è dal
l'anno scorso che volevo 
Manfredonia libero, Lionello, 
però, non ne voleva sentir par
lare. Quest'anno, chissà, arri
vato a 30 anni, forse ha capito 
che in quel ruolo può anche 
prolungare la sua carriera. E 
con lui dietro si può stare tran
quilli. In questo momento pri
ma di lui c'è soltanto Baresi». 

Entrare in sintonia con un 
giocatore, fargli capire certe 
cose è difficile anche per un 
maestro come Liedholm? «Le 
difficoltà maggiori si incontra
no con quelli che hanno tanto 
calcio dentro ma non riesco
no ad esprimerlo e peccano 
anche di presunzione». È il ca
so di Voeller? «Ma no - il Ba
rone sgombra subito il campo 
dalla possibile polemica - lui 
è un bravo ragazzo». Però va 
dicendo in continuazione che 
della Roma ne ha piene le ta
sche e che vuole tornarsene a 
casa. «A me e alla società ri
sulta che vuole restare». Di 
giocatori duri da sbloccare ne 
ricorda qualcuno in particola
re? «Ne ho avuti diversi...». 

Liedholm alla sua fama di 
gran diplomatico ci tiene. E di 
giocatori, invece, con i quali 
non c'era bisogno di troppe 
parole? «Mah, ho avuto tanti 

campioni, c'è l'imbarazzo del
la scelta: Rivera, Prati, Amaril-
do, Bettega, Antognoni, Con
ti, Di Bartolomei, Falcao, Ce
rezo...». A proposito di Cere
zo, ma perché la Roma lo ha 
lasciato andare? «Quando è 
successo io non c'ero». Il Ba
rone al «lìramolla» non avreb
be certo rinunciato ed ora è 
costretto ad aspettare che 
«Marajà» Andrade allunghi il 
suo passo. E non c'era nem
meno quando nell'86 la Roma 
di Eriksson venne stoppata 
nella sua impressionante ri
monta dal Lecce. E domani 
all'Olimpico ritorna il Lecce. 
Lei ci crede alle storie cabali
stiche? «Ma in ogni partita è 
possibile trovare spunti di 
questo tipo e come la storia 
degli ex. Domani, per esem
pio, avremo di fronte Righetti 
e Baroni, ma non do troppa 
importanza a queste cose». 

Non è superstizioso? «Non ri-
tinamo fuori la storia del sa
le...». Ma che stona è? «E suc
cesso quindici anni fa. All'O
limpico, non so per quale ra
gione, accanto alla panchina 
c'era sempre un sacco di sale. 
Una volta ne ho presa una 
manciata e me la sono messa 
in tasca. Un giocatore mi ha 
visto e allora è nata la leggen
da di una mia presunta super
stizione». 

Dopo tanti anni di calcio 
giocato, creato, gestito e par
lato non ha mai delle sensa
zioni di nausea, non si sente 
un po' stanco? «Mai, sono ar
rivato a 67 anni e mi diverto 
ancora tanto». E per uno che 
ha vinto tanto, cosa significa 
ora vincere? «Mi piace moltis
simo, soprattutto quando as
sieme alla vittoria arriva anche 
l'affermazione di un giovane o 
il rilancio di un "vecchio" cai-

| AH'Open di Madrid domani finale tra Real e americani 

Boston Celtics senza difficoltà 
La Scavolini illude poi perde 
Anticipo Al 
Oggi in tv 
Wiwa Cantù-
Snaidero 
• B ROMA. La seconda gior
nata del campionato di serie 
A di basket offre oggi un inte
ressante anticipo per motivi 
televisivi. A Cantù la Wiwa Vi-
smara Cantù affronta la Snai-
dero Caserta con telecronaca 
diretta del secondo tempo su 
Rai2 alle 17,45. È uno scontro 
tra «bomber» anche se il moti
vo tattico della partita non si 
esaurisce solo nel duello tra 
Riva e Oscar, due tra i più «cal
di» tiratoli del nostro campio
nato. Nel corso del «Salotto 
Tv», a cui parteciperanno co
me ospiti Enrico Gilardi della 
Phonola Roma e Marco Cala
mai allenatore dell'Hitachì 
Venezia, sono previsti servizi 
di presentazione della giorna
ta di campionato che si svol

gerà domani e alcune immagi
ni del torneo Open di Madrid. 
In serie A2 la Sangiovese ha 
ingaggiato a gettone lo statu
nitense Michael Tate che so
stituirà per due settimane l'in
fortunato Kenneth Perry. 

I Boston Celtics non hanno problemi contro la nazio
nale jugoslava nella prima partita del Torneo Open di 
Madrid vinta con il punteggio di 113 a 85. Gli statuni
tensi hanno faticato solo nella prima metà dell'incon
tro, poi hanno dilagato. Così il Rea) Madrid contro la 
Scavolini: 108 a 96 alla fine. Ma i pesaresi erano 
riusciti ad accumulare un vantaggio addirittura di 10 
punti (61 a 51). Grandissima prova di Andrea Gracis. 

H I MADRID. Pronostici ri-
Spettati, ha vinto chi doveva 
vincere: ì Boston Celtics con
tro la giovane Jugoslavia (113 
a 85), il Real Madrid contro la 
Scavolini (108 a 96). 

Le due partite hanno avuto 
di fatto lo stesso volto: prima 
metà gara equilibrata, poi, sia 
i Boston Celtics sia il Real Ma
drid a dilagare. Con una diffe
renza: la Jugoslavia non ha 
mai dato l'impressione di po
ter impensierire più di tanto 
Larry Bird e compagni, la Sca
volini, invece, nel terzo quarto 
di partita è riuscita ad accu
mulare perfino dieci punti dì 
vantaggio (61 a 51) Poi, però, 
il buio: i madrileni, con un mi
cidiale parziale a loro favore 
dì 26 a 6 hanno letteralmente 
annichilito i campioni d'Italia. 
La squadra di Bianchini ha co
munque ben figurato. Tra i pe
saresi da segnalare le grandi 
prove di Gracis (25 punti), 
Magnifico (15 punti) e di un 
sorprendente Matteo Minelli, 
spavaldo come un veterano di 
mille battaglie. Da ricordare 

che i pesaresi hanno dovuto 
rinunciare a Darren Daye, 
mentre per lunghi tratti della 
gara Bianchini ha schierato un 
quintetto tutto italiano, la
sciando in panchina Larry 
Drey. 

La finale dell'Open di Ma
drid, in programma domani, 
vedrà così di fronte i Boston 
Celtics contro i bianchi del 
Reat. Ritornando alla prima 
partita della giornata, quella 
che ha visto opposti i Boston e 
la nazionale jugoslava, va det
to che ì «verdi» hanno fatto 
semplicemente II loro dovere. 
La Jugoslavia - che si è pre
sentata con maglia sponsoriz
zata e ha dato a Vrankovic la 
soddisfazione di fare il capita
no e di scambiare il gagliar
detto con Larry Bird che po
trebbe diventare il suo com
pagno, considerato che i Cel
tics hanno firmato un precon
tratto con il gigante di Zara -
ha approfittato della disinvol
ta sfacciataggine dei suoi gio
vani, per nulla intimoriti dal 
valore degli avversari che ave

vano di fronte. Paspalj ha 
sbattuto subito in faccia a Bird 
cinque punti, Dìvac ha fatto 
soffrire McHale, gli estemi 
avevano ragione dei dirimpet
tai americani. In parole pove
re gli slavi sono andati avanti 
sotto la sfida di Paspalj stesso 
e di Cvjeticanin. Alla fine del 
primo quarto gli jugoslavi ave
vano limitato il disavanzo, ab
bastanza imprevedibilmente, 
ad una sola lunghezza 27-26. 

Nel seconto quarto la Jugo
slavia si è presentata molto 
cambiata, non ha più puntato 
su Paspalj sul quale ormai Bird 
prendeva il sopravvento ma si 
e affidata a Divac. E tornata 
cosi avanti, anche di quattro 
punti, 40-36 al 6'. Bastava, in 
quel momento, il coraggio del 

Siovane Radja per tenere a ba-
a i Celtics ancora fuori parti

ta. Ma sul finire del secondo 
quarto la spìnta jugoslava, for
se lo stesso entusiasmo, sì so
no affievoliti proprio mentre i 
Boston - riproponendo il 
quintetto titolare - cresceva
no nella loro naturale dimen
sione. Da quel momento prati
camente non c'è stata pio par
tita, il dominio sotto i tabello
ni è diventato totale degli 
americani, gli altri si sono limi
tati a guardare. La seconda 
parte della gara è stata, quin
di, pura accademia come, del 
resto, si credeva potesse esse
re tutto l'incontro Tra i Celtics 
27 punti per Bird, 21 per 
McHale e 20 per Parish; nella 
Jugoslavia Paspalj (18) e Cvje
ticanin i migliori realizzatori. 

datore. Ecco in questo caso 
la vittoria ha più gusto». Un 
personaggio come lei, uno 
che nel calcio gode fama di 
grande saggio, che cosa po
trebbe fare contro la violenza 
da stadio, ha mai cercato di 
parlare con quei tifosi partico
lari? «Con i tifosi parlo sem
pre, ma quelli che provocano 
gli incidenti a me sembra che 
usino il calcio e le partite co
me pretesto. Con l'idea di sca
tenare la guerra ci partono da 
casa». È più facile tirare su una 
squadra o un vigneto? «Sicura
mente una squadra, anche per 
avere del buon vino bisogna 
lavorare molto ma basta ri
spettare certe regole dettate 
dalla natura. Con gli uomini 
non è così semplice*. E a Cuc
care la vendemmia come è 
andata? «Bene, avremo del 
buon vino». Lo userà per brin
dare ai successi della Roma? 
•Me lo auguro...». 

Pallavolo 
Panini, 
una comoda 
«ouverture» 
M ROMA. Oggi debulla il 
campionato di pallavolo ma
schile di A1. Dodici squadre al 
via, undici sponsor (solo Pa
dova per ora è al palo), stra
nieri nuovi per tutti i gusti. I 
più blasonati sono gli statuni
tensi Buck (Spoleto) e Panie 
(Panini), freschi vincitori del
l'oro alle Olimpiadi di Seul. 

L'ouverture prevede queste 
partite (inizio ore 17.30): Ac
qua Pozzillo Catania-Opel 
Agrigento; Panini Modena-
Conad Ravenna; Burro Virgi
lio Mantova-Maxicono Parma; 
Olio Venturi Spoleto-Camst 
Bologna; Petrarca Padova-Eu-
rostyle Montichiari. Odeon 
Falconara-Sisley Treviso si 
giocherà invece alle 14.45 e 
sarà teletrasmessa su Raitre. 

La serie A femminile (si gio
ca sempre alle 17.30, mentre 
l'A2 inizia alle 20.30) é invece 
alla seconda giornata. Queste 
le gare; Conad Fano-Teodora 
Ravenna; Stefanel Noventa-
Assovini Ban; Telcom S. Gio-
vanni-Lagostina Reggio Cala
bria; Braglia Reggio Emilia-Al-
bizzate; Popolare Matera-Yo-
giti Ancona; Civ & Civ Mode-
na-Mapier S. Lazzaro. 

Classifica; Teodora, Assovi-
ni, Braglia, Telcom, Mapier e 
Civ 2; Popolare, Lagostina, 
Conad, Stefanel, Albizzate e 
Yoghi 0. 

Il doping spacca ancora l'atletica: il vincitore della maratona di Seul 
attacca il presidente del Coni Cattai per i suoi commenti dopo le Olimpiadi 

Bordili butta l'oro nello stagno 
L'occasione era mondana. Una festa per ricordare 
le vittorie azzurre alle ultime. Olimpiadi di Seul e dire 
grazie a chi si era distinto. È stata invece l'occasio
ne per un duro j'accuse di un atleta decorato contro 
il presidente del Comitato Gattai. Gelindo Bordin, 
medaglia d'oro nella maratona, non ha risparmiato 
critiche nei confronti del capo dello sport italiano. 
Una dose di veleno sparsa sull'oro di Seul... 

REMO MUSUMECI 

• i MILANO Doveva essere 
una festa ed è finita in polemi
ca. Il Panathlon milanese ave
va organizzato una serata de
dicata ai Giochi olimpici di 
Seul. Ospiti Gelindo Bordin 
oro della maratona, Margheri
ta Zalaffi argento nel fioretto a 
squadre, Luca Sacchi e Massi
mo Trevisan finalisti nel nuo
to, Gennaro Di Napoli semifi
nalista nei 1500 metri Gelin

do Bordin era intervenuto per 
ragionare attorno al tema deli
cato del doping. Aveva prega
to gli intervenuti al convivio di 
battersi affinché parlando di 
anabolizzanti non si usasse la 
parola droga, «che è un'altra 
cosa». «Sono d'accordo sulla 
battaglia contro il doping ma 
vorrei che non si esagerasse 
trasformando una lotta sacro
santa nella ricerca dello scan

dalismo. «Dopo la squalifica 
di Ben Johnson, reo di aver 
usato lo stanozololo, negli 
Stati Uniti l'uso degli anaboliz-
zanti, soprattutto da parte dei 
giovani, è aumentato. Non 
pretendo, ovviamente, che 
non si informi la gente. Vorrei 
- semplicemente - che si trat-
tase di informazioni e non di 
sensazionalismo. Agendo co
me si agisce non si fa opera di 
educazione - la sola che conti 
- ma si trasformano i fatti in 
vicende morbose* 

L'intervento del campione 
olimpico (un atleta molto se
rio e così nemico dei farmaci 
da non usare nemmeno l'aspi-
nna quando ha mal di testa) 
era stato molto applaudito 

A quel punto un giornalista 
ha chiesto alla medaglia d'oro 
nella maratona che cosa pen
sasse dì quel che il presidente 

del Coni Arrigo Gattai aveva 
detto degli atleti italiani pre
senti a Seul nel corso di un 
intervento in una Commissio
ne parlamentare. E cioè che 
•quelli che non hanno vinto 
non erano drogati». Vale la 
pena di precisare che l'avvo
cato Gattai non ha detto nien
te di simile. Aveva infatti di
chiarato in modo sibillino che 
gli azzurri a Seul avevano vin
to «a pane e acqua» e che sol
tanto coloro che in passato si 
erano serviti del doping non 
avevano ottenuto nsultati 

Bordin ha reagito brusca
mente affermando che a quel 
punto valeva la pena di parla
re senza cautele. «Ho poca sti
ma di questo presidente che 
ha sacnficaio soprattutto l'a
tletica impedendo la parteci
pazione ai Giochi a giovani in 
gamba che avrebbero anche 

potuto salire sul podio. Se chi 
non ha vinto non era drogato 
vuol dire che io lo ero». Gelin
do, apparso emozionato an
che durante l'intervento a fa
vore di una seria ma serena 
lotta al doping dopo la «do
manda provocatoria» è arriva
to sull'orlo del pianto. Ha fati
cato molto, a trattenere le la-
cnme ricordando quanto gli 
era costato il pulitissimo oro 
di Seul. Dopo il tnonfo olimpi
co, col volto ancora scavato 
dalla dunssima battaglia sugli 
ampi viali di Seul, Gelindo 
aveva ncordato quanto a lun
go aveva vissuto all'ombra de
gli altn «Ero nessuno e vivevo 
da nessuno cercando qualco
sa che non trovavo». Ha trova
to quel che cercava e lo difen
de 

E questa è la nuda cronaca 
di una serata di festa finita in 
amare polemiche. 

Nuove grane per gli stadi 90 

San Paolo pericoloso 
Il Napoli domani 
gioca lontano da casa? 
Per gli impianti mondiali del '90 non c'è pace. Dopo 
gli stadi anche il Centro Rai di Roma è entrato nel 
mirino della magistratura. Per violazione delle norme 
antinfortunistiche due pretori hanno sequestrato il 
cantiere di via Flaminia. Intanto la Fifa ha comunicato» 
al Col di aver rinviato la visita di martedì prossimo agli 
stadi di Roma, Milano, Napoli, Torino, Firenze e Pa
lermo. E a Napoli per il San Paolo scoppia una grana,.' 

LORETTA SILVI J 

«NAPOLI. Il San Paolo Ina
gibile per la Usi. In forse la 
partita con il Pescara. Ieri sera 
la Usi 38 di Bagnoli-Fuorigrot-
ta ha emesso un comunicato 
nel quale rende noto che nel 
sopralluogo del 14 ottobre, 
operato dalla struttura zonale 
di prevenzione infortuni, si è 
accertato che le condizioni di 
sicurezza collegate all'impian
to dì messa a terra e quello 
contro le scariche atmosferi
che non sono regolamentari 
in seguito ai lavori di ristruttu
razione. Nello stadio, conclu
de il comunicato, non è con
sentitile alcuna attività, com
presa naturalmente la gara di 
campionato di domani. Il ful
mine, è il caso di dirlo, a del 
serena non sembra però 
preoccupare eccessivamente 
la società: «Quello della Usi è 
solo un parere, sull'agibilità 
decide la commissione di vigi
lanza. Sembra strano però 
che i risultati di un sopralluo
go del 14 ottobre siano stati 

comunicati solo il 21 
Oggi, come di routine pri

ma di una partita, la commis
sione visiterà il San Paolo, 
L'impressione è che alla fine 
Napoli-Pescara verrà giocata 
nella sua sede. Resta comun
que la dura posizione del pre

sidente della Usi jfl, il sociali
sta Manfredo Scalzati: «Que
sta presidenza nell'esprlmere> 
Il rammarico per I disagi che, 
l'annullamento della partita 
può determinare mette in evi
denza che II ruolo di questa 
Usi è stato solo quello di ac
certare inadempienze com
messe da altri e che tuttavia gir 
organi tecnici della Usi sono.. 
già al lavoro per trovare solu
zioni a tempi brevi. I recenti. 
lutti registrati negli stadi im-. 
pongono un'attenta opera di. 
prevenzione - dice inoltre 
Scanzatì - a vantaggio sia de-, 
gli spettatori che degli atleti.. 
Parere opposto è stato espres
so dall'Ingegnere Brancaccio,,' 
responsabile dei lavori: «Ogni 
allarmismo è da ritenersi In-, 
giustificato*. Il caso romano, 
del Centro Rai per i mondiali 
del '90 è diverso; la magistra
tura ha bloccato 1 lavori dopo, 
aver riscontrato irregolarità 
nel campo dell'aritinfortur.lsll-
ca. In particolare i rapporti de
nunciano che alcuni operali 
edili lavoravano ad un'altezza' 
di oltre 10 metri senza essere, 
assicurati con le cinture di si
curezza. Mancavano Inoltre In 
punti pericolosi I parapetti, 
Sotto accusa la -Vlbrocemen-, 
to> di Perugia, un'azienda su-
bappaltatrlce. 

A Los Angeles 
dopo 
la pallacanestro 
anche il titolo 
di baseball 

I Dodgers di Los Angeles sono i 
nuovi campioni di baseball amej 
ricani. La squadra californiana 
ha vinto la fase finale del massi
mo campionato professionistico 
statunitense battendo nettamen
te gli Athetics di Oakland per 5 
partite a 2. A merito dei giocato
ri di Los Angeles va il fatto di 

aver concluso le finali nonostante ie assenze di Kìrk Gibson;' 
Mike Marshall, Mike Scisela e John Tudor, colpiti durante i play-
off da infortuni. 

Sci 
Analisi 
del sangue 
antidoping 
«V HELSINKI Gli atleti che 
parteciperanno ai Campionati 
mondiali di sci in programma 
net febbraio del 1989 a Lahti, 
in Finlandia, saranno sottopo
sti anche ad esame del san
gue. I medici dovranno appu
rare se per migliorare le loro 
prestazioni i concorrenti ab
biano fatto o meno ricorso ad 
emotrasfusioni con sangue 
ricco di ossigeno. 

«Vogliamo riportare pulizia 
nello sport, far giustizia dì so
spetti ed illazioni», ha spiega
to il dottor Seppo Tikka com
ponente della commissione 
medica dei prossimi mondiali, 
I controlli dovranno accertare 
unicamente se un atleta si sia 
sottoposto a trasfusione utiliz
zando il sangue di una terza 
persona. «È la prima volta che 
in una competezlone interna
zionale saranno effettuati 
controlli di questo tipo» ha ag
giunto il dottor Tikka. 

Quale sport' 
nelle città ' 
cemento? 
• I TAORMINA L'attiviti 
sportiva del futuro dovrà esse
re adattata ad un universo di 
cemento. Lo ha detto a Tao!4 

mina Gianmario Missaglla, 
presidente deU'Uisp, nel cor
so della seconda giornata del 
congresso dell'organizzazio
ne. «Entro il 2000 tre miliardi 
di persone vivranno nelle città 
- ha ncordato Maurice De-
voen, presidente del Comitato 
sportivo internazionale del 1»? 
voro - e così, ad esempio. Cit
tà del Messico avrà oltre 25 
milioni di abitanti, si vivrà, 
quindi, molto di più in mezzo 
al cemento e In questa realtà 
sarà necessario lare attiviti 
sportiva». «L'Uisp - ha anche 
detto Missaglìa - non è ostile 
allo sport visto come "presta
zione assoluta", ma vuole di
fendere quel patrimonio ai 
umanità, scienza, tensione 
morale e passione popolare 
che sta dietro i record e la me
daglie d oro». 
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SPORT 

Sorrisi e dichiarazioni distensive Nuove nubi tra Nizzola e Campana: 
tra i due presidenti al vertice della Lega disdetto il contratto 
Mantovani però rifiuta la Coppa Italia con l'Associazione Calciatori 
per protestare sulla situazione di Marassi Non si vuole l'accordo unico per A, B e C 

Il minuetto Berlusconi-Matarrese 
Giornata densa di avvenimenti ieri al Consiglio di 
Lega. Dopo i contrasti dei giorni scorsi sulle propo
ste di schedatura dei tifosi, il presidente del Milan, 
Berlusconi, e il presidente della Federcalcio, Ma-
tarrese, hanno siglato una specie di trattato di pa
ce. Il presidente della Lega, Nizzola, ha comunica
to la disdetta del contratto collettivo con l'Associa
zione calciatori. 

DARIO CECCARELLI 

« • MILANO. Strette di mano, 
sorrisi, premiazioni, trattati di 

gsce e segnali di guerra. Ieri al 
onslglio di Lega è successo 

di tutto un po'. Una giornata 
convulsa che si era aperta, al
ti mattina, con l'elezione da 
pane del presidenti della B 
del tre nuovi componenti il 
Consiglio di Lega. Ne sono 
siati eleni due: Bruni del Ta
ranto e Luzzara della Cremo
nese, Per II terzo c'è stato un 
lungo ballottaggio tra il presi
dente dell'Avellino, Marino, e 
quello del Catanzaro, Alba-
no.Nlente da lare : dopo l'en
nesima fumata nera I presi
denti di B hanno preferito rin
viare il lutto a una nuova as
semblea, Ma questo era solo, 
l'antipasto di una grande ab
buffata di successivi incontri, 
premiazioni, e naturalmente 
dell'assemblea del presidenti 
della A. 

Subito un cambiamento di 

Rrogramma: Silvio Berlusconi 
a Irena di ritirare la Coppa 

dello scudetto, non vuole 
aspettare. Risultalo: s'inverte 
Il programma visto che anche 

lalanese ha gli stessi proble-
IÌ, Quindi l'Incontro fra i due 
ioiiddeitl >blg»i una stretta di 

mano e Berlusconi sussurra a 
Matarrese: «Spero che tu non 
abbia frainteso il mio incontro 
con Gava: io non volevo sca
valcare nessuno». Matarrese, 
con un sorriso da padre com
mosso, gli risponde: «Lo sape
vo sei troppo intelligente per 
lare queste cose». Nel trambu
sto, Berlusconi riusciva a rila
sciare ancora delle dichiara
zioni mentre gli alni presiden
ti, ormai rassegnati, lo atten
devano pazienti. CI sono lutti, 
tranne Viola, Bonlperti, Pelle
grini, Chiampan, e Rozzi. Fer
iamo, in ritardo e scarmiglia
lo, arriva per ultimo. Dice Ber
lusconi: «Riguardo alla violen
za, non voglio scavalcare nes
suno. La mia era una proposta 
che riguarda solo il Milan. A 
proposito: Il nostro prossimo 
piccolo contributo per affron
tare questo problema sarà la 
costruzione di un centro spor
tivo per I giovani. Uno sforzo 
minimo ma che spero serva a 
recuperarne qualcuno». 

Poi le premiazioni, con un 
piccolo colpo di scena: Man
tovani, il presidente della 
Sampdoria, ringrazia ma non 
ritira la Coppa Italia. "Per sen
sibilizzare - dice davanti a un 

Matarrese imbarazzatisslmo -
il presidente federale sui pro
blemi che Genoa e Sampdoria 
stanno affrontando per lo sta
dio di Marassi». Gelo. Più lardi 
Matarrese dirà che. insieme al 
presidente della Lega Nizzola, 
andrà a verificare la situazione 
dello stadio di Genova. Sul 
suo incontro con Berlusconi, 
Matarrese dispensa ottimi
smo. «Sono arnvato accigliato 
e riparto con il sorriso. Berlu
sconi si è perfettamente inte-

grato nell'organizzazione. 
sciamo ancora una volta vin

centi. Prima avevo qualche 
dubbio, ora non più. Il presi
dente de) Milan mi ha assicu* 
rato che rimetterà la sua pro
posta nelle mani dell'organiz
zazione. Sulla violenza, non 
bisogna aver paura di denun
ciare chi cerca di sfasciare il 
calcio. Inoltre sarà bene ri
guardare f rapporti con certe 
tifoserie. A questo scopo no
mineremo una commissione 
d'indagine che farà delle pro

poste nell'immediato futuro». 
Infine, in serata, terminata 
l'assemblea dei presidenti di 
A, prendeva la parola Nizzola. 
Detto dell'elezione del nuovo 
segretano, Guglielmo Petrosi-
no, il presidente della Lega 
annunciava subito la novità: e 
cioè la disdetta del contratto 
collettivo con l'Associazione 
italiana calciatori firmato il 
primo luglio '86 e in scadenza 
il 30 giugno '89. Nizzola si è 
affrettato a spiegare che non è 

«un atto di belligeranza» par
lando di «spirito d'armonia». 
L'impressione però è che que
sta iniziatva della Lega possa 
essere interpretata come una 
risposta alle dure critiche di 
Campana riguardo all'inasprì-
mento delle pene per quelle 
società che non convocano i 
giocatori sotto contratto. 
•L'accordo andava disdettato 
entro il 31 dicembre - ha spie-

3alo Nizzola - per consentire 
suo rinnovo prima della sca

denza contrattuale». La vera 

questione, come ha detto poi 
Nizzola, è un altra: che la Lega 
vuole due contralti differen
ziati, uno per i calciatori di A e 
B, uno per quelli della C. Cam
pana, come è ovvio, preferi
sce il contratto unico perchè 
una eventuale agitazione del 
calciatori di A e un'arma di 
pressione più efficace. «Cam-

Eana taccia quello che vuole -
a concluso Nizzola - ma non 

può imporre la stessa normati
va per un miliardario di A e 
per un giocatore di C». 

Nuovo incontro lunedi 
Rinviato il match tv 
tra Rai e Fininvest 
per le partite di Coppa 

Silvio Berlusconi con la coppa dello scudetto del Milan appena ricevuta da Matarrese 

•fa MILANO. Solo lunedì si 
saprà su quale rete televisiva 
0a Rai o una delle reti di Ber
lusconi) i tifosi italiani potran
no seguire gli incontri di Cop
pa dei Campioni, Stella Rossa-
Milan, e di Coppa Uefa, Parti-
zan-Roma, i cui diritti sono 
stati acquistati nei giorni scor
si scorsi da Rete Italia, società 
del gruppo Fininvest. 

Ieri, negli uffici milanesi 
della società Rete Italia, setto
re tv, si sono incontrati l'am
ministratore delegato della 
società, Adriano Galllanl, Il re
sponsabile del pool sportivo 

della Rai, Gilberto Evangelisti 
e Franco Dal Cin, titolare della 
società di produzioni televisi
ve «Sport trade». 

Secondo quanto si è appre
so in ambienti della Fininvest 
la riunione non è stata decisi
va poiché esisterebbero anco
ra numerosi problemi da risol
vere, anche con la televisione 
iugoslava, prima di un even
tuale acquisto dei diritti di tra
smissione dei due incontri da 
parie della Rai. 

Lunedi Gallimi ed Evangeli
sti si incontreranno di nuovo a 
Milano per definire la vicen
da. 

jViolenza, i presidenti col silenziatore Corsivo 

esagito? Ricatti? Biglietti gratis a chi fa delle 
fece? Macché, non esageriamo. Forse è un 

_ JJema che si presenta in altre città... Cosi si 
ndljtv parlare deli club §.,tifosi. Ma ieri fiomerig-

gio, In occasione del Consiglio di Lega, non c e 
alo un presidente di unasocietà che abbia am-
*•"*-•) di aver avuto delle pressioni pesanti da par

l a i MILANO. Tutti pronti a 
urlare della violenza in modo 
«nerico, magari di quella che 
iublKOno gli altri ma nessuno 
I disposto a parlare con Iran-
Iheua della situazione che 
stanno vivendo. Anzi, l'orien
tamento è quello di minlmlz-
|ar«, ridurre. E dire che pro-
Brio giovedì scorso II procura
tore Miranda, il magistrato di 
Ancona che conduce l'inchie
sta sulla morte di Filippini, 
•veva In un certo senso preso 
f> dllese delle società: «Avran
n o anche le loro responsabili
tà, ma è pure vero che questi 
ultra si presentano con dei ri
catti e delle ritorsioni vere e 
proprie: o ci dai i biglietti, op
pure sfasciano lo stadio». 
' Insomma, un riconosci

mento, quello del giudice Mi
randa, della difficile situazio
ne cui le società devono far 
fronte, Ebbene, i presidenti Ie
ri hanno rimessola testa sotto 
la sabbia. Tranne qualche rara 
eccezione. Ascoltiamoli. 

Romeo Anconetani, presi
dente del Pisa, ha negato 
qualsiasi tensione con gli ultra 
toscani, «lo non ho nessuna 
imposizione da parte loro. A 
Pisa il problema delia violenza 
non esiste. I biglietti li dò solo 
alla gente che viene a tifare, 
non a quella che vuol fare a 
botte. Usare gli ultra per il ser
vizio d'ordine? No, sarebbe 
delittuoso, lo non mi servo dei 
delinquenti. Comunque 11 pro
blema della violenza è legato 
a quello della droga. Chi va 
allo stadio per picchiarsi spes
so è anche un drogato». 

Pisa insomma è un piccolo 
paradiso. I discorsi generici, 
evidentemente, sono un clas
sico per i dirìgenti del calcio. 
Sentiamo Pier Paolo Manno, 
presidente dell'Avellino. «Nel
la nostra città il problema del
la violenza non esiste. Qui II 
tifo è vissuto ancora in modo 
genuino. Abbiamo abolito le 
tessere omaggio, E almeno da 
dieci anni che non succede 

i di due settimane fa allo starno oi Ascoli Piceno 

niente. La schedatura propo
sta da Berlusconi? Beh, se
condo me è giusto farla. Le 
società infatti conoscono be
ne l'identità degli ultra violen
ti». 

Tutto sacrosanto, tranne un 
particolare: che Avellino sia 
un'oasi di tranquillità. Un altro 
posto tranquillo, a quanto pa
re, è Lecce. Dice il presidente 
Franco Jurlano: «I nostri club 
sono composti da tifosi edu
cati. Sì, ci sono due gruppetti 
dì ultra, ma non ci hanno mai 
dato problemi. Poi negli stadi 
c'è di tutto: spacciatori, dro
gati, delinquenti. Cosa possia
mo fare noi oltre che a preve
nire?». 

Serafico, anche perché a 

Como non succede mai nulla, 
il presidente Bruno Gattei. 
•No, mai subito nessun ricat
to, A Como i tifosi non fanno 
mai guai, neppure nelle tra
sferte. Schedatura? No non 
sono d'accordo. Se proprio è 
necessario ci pensi la polizia», 

Anche il presidente dei Bo
logna, Corion!, esclude ricatti 
o imposizioni: «lo non dò bi
glietti a nessuno. Da noi gli ul
tra non hanno mai esercitato 
nessun tipo di imposizione. La 
proposta di Berlusconi, co
munque, è preoccupante: il 
calcio è spettacolo anche nel
le tribune. Se i tifosi sono di 
una sola bandiera il tutto s'im
poverisce». Preoccupato il 

presidente dell'Atalanta, Bor-
tolotti. «Gli ultra, a Bergamo, 
sono più di 2.500. Tra di loro 
si infiltrano molti delinquenti. 
No, nessun ricatto, pero cosa 
posso lare? Se de) banditi van
no a saccheggiare un super
mercato, che cosa si può fare? 
E chiaro, si chiama la polizia. 
Ecco, noi slamo come il su
permercato». 

Infine il vicepresidente del
l'Inter, Abbiezzi. «Non vorrei 
essere nei panni della madre 
di Filippini, ma neanche dei 
genitori di quei ragazzi arre
stati, già condannati dall'opi
nione pubblica. La repressio
ne e la criminalizzazione non 
risolvono i problemi della vio
lenza». ODa.Ce. 

La pax televisiva 
ovvero come 

spartirsi il calcio 
ANTONIO ZOLLO 

• • Si saprà lunedì, dunque, quale sarà la sorte televisiva 
delle due partite che un mediatore ha compra/odagli jugo
slavi per rivenderle al gruppo Fininvest. Non vi è dubbio 
che, sopra ogni altra cosa, vi è il diritto degli sportivi di 
poter vedere le partite. Vale la pena di dedicare qualche 
sintetica riflessione, tuttavia, a una delle ipotesi circolate in 
questi giorni: che la Rai si prenda la partita della Roma, 
lasciando al gruppo Fininvest, per ragioni - come dire? -
sentimentali quella del Milan. In apparenza si tratta di una 
soluzione la più equa, perché accontenterebbe tutti: tele
spettatori, Rai e Fininvest. In verità, questa sorta di terza osa 
nasconde una Insidia della quale, c'è da presumere, a viale 
Mazzini vi è qualche consapevolezza. Il gruppo Fininvest e 
il suo leader Berlusconi (ma non soltanto loro) hanno inter
pretato la cosiddetta pax televisiva non come una sana e 
corretta competizione tra pubblico e privato, regolata da 
leggi, diritti e doveri certi per l'uno e per l'altro; bensì, 
come un illecito cartello duopolistico, che comprendesse 
persino palinsesti concordati, in modo da dividersi l'ascol
to, legittimare per questa via l'oligopolio privato, garantirgli 
una posizione dominante, sbarrare la strada all'ingresso di 
altri operatori, legare definitivamente le mani al servizio 
pubblico. Sul versante ricchissimo (per ascolto e pubblici
tà) del calcio questa pax televisiva dovrebbe significare 
che la Rai prende il campionato, la Fininvest le Coppe; o 
viceversa. 

Spartirsi le due partite contese in questi giorni potrebbe 
diventare la premessa per una politica di cartello e un 
ulteriore consolidamento di quel duopolio che la Corte 
costituzionale ha drasticamente censurato. 

Agnelli si muove per il russo 
L'Avvocato in visita 
all'azienda Juventus 
«Zavarov? Un bamboccetto» 
•*• TORINO. Toh, alla Juve si 
è rivisto l'Avvocato. Ieri pò-

-meriggio, per la prima volta 
nella stagione, Gianni Agnelli 
è andato ai campo d'allena
mento bianconero per con
trollare le condizioni della sua 
squadra del cuore. E stata an
one l'occasione per incontra
te finalmente Zavarov, la stel
la della Dinamo-Kiev per ac
quistare la quale In estate ave
va smosso mari e monti e per
fino il Cremlino. L'incontro è 
Stato brevissimo e cordiale. «E 
fa prima volta che lo vedo dal 
vivo - ha poi spiegato Agnelli 
j . se dovessi giudicarlo così 
dovrei dire che mi sembra un 
pamboccetto. Ma in campo è 
davvero bravo. No, non anco
ra come Platini, Se Platini cal
cisticamente è il massimo, il 
«Jieci, Zavarov è già però al 7 o 
all'8 E stando in Italia sicura
mente può migliorare, abi
tuandosi al tipo di calcio che 

t si gioca In Occidente». «Zava

rov - ha poi proseguito - in 
questa Juve è l'uomo che mi 
piace di più, insieme al picco
lo Barros e a Marocchi, che mi 
ha impressionato moltissimo 
Certo la Juve non è ancora la 
squadra che deve essere, 
quella che voglio io Ma avevo 
detto che per avere di nuovo 
una formazione competitiva 
al massimo livello sarebbero 
occorsi tre anni. Uno è già 
passato». Agnelli ha poi ac
cennato anche alla trasferta di 
Ascoli, dove domani la Juve 
giocherà per la prima volta 
dopo gli incidenti gravissimi 
di due settimane fa. «Per la 
gente di Ascoli quegli episodi 
non saranno facili da cancel
lare; forse soltanto durante la 
partita si potrà dimenticare 
qualcosa di quanto è avvenu
to. Ma certo che sarà una par
tita molto triste, quanto è suc
cesso due settimane fa è un 
fatto gravissimo per il calcio e 
per tutto lo sport». D V.D. 

————— Giovani disciplinati in fila con la carta d'identità in mano 
per comprare i biglietti di San Siro: così nasce il «tifoso schedato» 

Mille nomi all'anagrafe laziale 
Il 90% dei tifosi della Lazio non ha fatto storie. Ha 
prenotato in settimana il tagliando per la partita di 
San Siro, consegnando carte d'identità o altri docu
menti personali. Dopo essere stato schedato, il tifo
so è tornato al «Lazio Point» per intascare il biglietto. 
«Ma non servirà per porre un freno alla violenza», 
dicono gli ultra. «Le botte si danno fuori dallo stadio 
e basta Tarsi comprare il biglietto da un amico». 

MARIO RIVANO 

ea* ROMA 11 «Berlusconi 
after» è una lunga passerella 
di tifosi laziali coi documenti 
in mano. Il gestore del «Lazio 
Point» regola il traffico senza 
difficoltà: gli «schedati» non 
hanno facce truci. Gli stadi, il 
tifo sono nti domenicali e lon
tani dal caotico centro capito
lino. Anche gli ultra, fuori dal
la mischia, hanno un'altra 
espressione. Ce ne sono Ire 
con la ricevuta in mano, han
no già consegnato i documen

ti qualche giorno fa e adesso 
ritirano il tagliando, a San Siro 
ci saranno. Un biondone con 
l'orecchino e il giubbotto di 
jeans ncamato ha pure lo 
scrupolo di estrarre da un ta-
schino la carta d'identità o 
quantomeno ciò che resta di 
essa: nastro adesivo traspa
rente da cui penzola una ex 
loto su un cartoncino sman
giucchiato, «Grazie non ser
ve», spiega il titolare evitando 
di siiorare la cartaccia. «Ecco i 

biglietti, voi siete a posto». 
«Solenne stupidaggine», dice 
uno degli amici del biondo, 
volto alla Monelli incastrato 
su un naso grosso e un po' 
storto. Il sosia dell'ex centra
vanti della Lazio non è con
tento della novità. «Mi sembra 
tutto inutile. Tanto le botte si 
danno quasi sempre fuori dal
lo stadio, magari con gente 
che non era neanche a vedere 
la partita. E allora vorrei sape
re che senso ha tutto questo. 
Noi però siamo del gruppo 
"Irriducibili": sopportiamo, 
pur di vedere la Lazio». «Irri
ducibili», eh? Dicono che sie
te i tifosi più cattivi... «Ci piace 
il pericolo e siamo cattivi sol
tanto se ci provocano». Risata 
del finto Monelli. «Dirlo è con
troproducente. Però è esal
tante andare in trasferta nei 
luoghi più "caldi". A Bergamo 
o Verona, per esempio. Per 
non dire a Genova. Paura di 
prendere botte non ne ho. 
laccio pugilato... Mi presti 

2mila lire per il biglietto? Gra
zie, ero un po' a corto». L'uo
mo del «Lazio-Polnt» è intento 
a vendere un paio di ciabatte 
biancazzurre. «Le voglio mar
cate, con l'aquila sopra: quel
le!». Due uomini sulla quaran
tina fanno fila dietro al com
pratore. «Questa schedatura 
non darà grossi risultati. Basta 
che uno, magari una "testa 
calda", si faccia comprare il 
biglietto da un amico... il gio
co è fatto. Allo stadio ci sarà 
un teppista non identificato. E 
l'acquirente, tutt'al più, dirà 
che na smarrito lo scontrino. 
Da tutto questo ci guadagna 
solo Berlusconi: si è fatto un 
mucchio di pubblicità. Bel fur
bacchione». Il gestore è trafe
lato al punto giusto. Dice: «Il 
Milan ci ha spedito mille bi
glietti di curva, cento di tribu
na scoperta e cinquanta di tri
buna coperta». Nel primo pò-
menggio di ieri ne aveva ven
duti almeno la metà. «Abbia
mo aperto le prenotazioni 

martedì, chiudiamo 
(oggi, ndr) alle otto di sera. 
Ho visto pochi tifosi fare sio
ne, rifiutare la consegna dei 
documenti. Casi isolati, la 
genie sbuffa ma si adegua. Per 
la trasferta di Cesena le richie
ste erano molte di più, ma era
no di più anche i posti dispo
nibili. Adesso aspettiamo che 
si tacciano vivi i vari club poi 
faremo un consuntivo». C'è un 
signore sui cinquant'anni con 
dei foglietti in mano che ri
chiama un po' di attenzione. 
•Sono il segretario del club 
"Rocca di Papa", ecco i no
minativi. I biglietti?». «Mi spia
ce ma questi fogli non sono 
timbrati, così non posso darle 
niente». «Ma lei mi conosce». 
Nessuna risposta. «Schedare è 
giusto, non bisognerebbe li
mitarsi a farlo per le partite in 
trasferta. Così si eliminereb
bero i ba-ga-ri-nl. Quelli non 
piacciono né a me né a lei. 
Allora, questi biglietti?». 

Maratona 
sarà padre 
di un bebé 
«sponsorizzato» 

Diego Maradona (nella foto) sarà padre per la seconda 
volta e per annunciarlo ha scelto il giorno di presentazione 
del nuovo sponsor del Napoli, la Mars Italia. La cosa avrà 
fatto piacere ai rappresentanti della Mars, alle prese con il 
pnmo caso di nascituro sponsorizzato. Contravvenendo 
quindi alle usanze delle Case Reali che attendono II terzo 
mese di gestazione, Diego Maradona ha annuncialo la 
prossima maternità della sua compagna Claudia Vlllalanes 
(la coppia ha già una bambina di un anno e mezzo, Dalma) 
poco dopo aver lasciato lo studio dell'analista. «Claudia mi 
darà un secondo figlio - ha detto Diego giunto emoziona-
tissimo al centro Paradiso di Soccavo - l'ecografia ha 
confermato che è tutto a posto, sono contento». Questa 
volta sarà un maschio?, gli è stato chiesto. «Non lo so, 
certo se sarà un bambino lo farò subito giocare a pallone, 
se invece sarà una femmina farà compagnia a Dalma che 
da brava sorellina maggiore la picchieri Il bambino, 
contrariamente ala primogenita nata in Argentina, potreb
be anche venire alla luce a Napoli. Maradona ha confessa
to di voler giocare domani contro II Pescara, stamane la 
prova decisiva..Non sono al 100 per 100 ma mi sento 
meglio, vorrei tornare in campo e segnare un gol da dedi
care al bambino che deve nascere». 

Florence 
Griffith, 
una «star» 
anche in tv 

Florence Griffith, primatista 
mondiale del 100 e 200 pla
ni femminili, tre volte me
daglia d'oro alle recenti 
olimpiadi di Seul, ha decito 
di lasciare momentanea-
mente la pista per il set tele-

•»«""••«««•»»*"""""""""""""•»,,,• visivo. La bella Florence In
terpreterà se slessa in un episodio di «227», la situation-
comedy realizzata dalla Nbc, il più grande network ameri
cano. L'episodio che segna il debutto sul piccolo schermo 
In veste di attrice di «Fast Fio», verrà registrato II primo 
novembre prossimo. 

Berruti 
si presenta 
ma la Ubertas 
appoggia Neblolo 

Livio Berruti farà II punto 
sulla sua candidatura alla 
ptesidenza della Federazio
ne Italiana di atletica legge
ra nel corso di una confe
renza stampa In program
ma domani alle 17 presso I 
locali del Tennis Club 

«Monviso» di Torino. A questo incontro saranno presenti 
alcuni del «grandi elettori» dell'ex campione olimpico alla 
presidenza della Fidai. «In queste settimane - ha dichiara
to Berruti - sto raccogliendo consensi e manifestazioni di 
amicizia e spero che questo atteggiamento si trasformi 
presto In fiducia nella possibilità di cambiare». In vista 
dell'assemblea elettiva della Federazione Italiana di atleti
ca, che sì svolgerà a Cagliari domenica 11 dicembre, il 
centro nazionale sportivo «Ubertas» ha annunciato teli 11 
suo appoggio all'attuale presidente Primo Neblolo». 

Travolti per 5 a 01 tedeschi 
del Kreleld, una squadra 
della Germania occidentale 
che milita nella seconda di
visione, i calciatori della na
zionale del Valicano parte
ciperanno ad un torneo 

••"•""•«««" quadrangolare che si svol
gerà tra novembre e dicembre a Roma con la parteclpailo-
ne di rappresentative della stampa estera e italiana, Sem
pre in quel periodo si svolgerà il campionato e la Coppa 
del Vaticano. La partita contro il Kreleld si è disputata In 
un campo dei «Cavalieri di Colombo» davanti a 200 spetta
tori tra I quali tifavano diversi prelati e un gruppo di semi
naristi del «San Pio X» che si trova al Palazzo San Carlo In 
Vaticano. 

Debutto 
vincente 
per la nazionale 
del Vaticano 

Caso-Filippini, 
l'inchiesta 
si sposta 
ad Ancona 

Il fascicolo giudiziario rela
tivo all'uccisione del tlloso 
ascolano di 32 anni Nazza
reno Filippini, aggredivo II 
9 ottobre scorso ad Ascoli 
Piceno al termine dell'in-
contro di calcio Ascoli-In-

•»»»»»»»»»»«•»'»»•»»»»»»»»"*»»»»•» ter, è slato esaminato Ieri 
dal sostituto procuratore della repubblica di Ancona Vin
cenzo Miranda. Il fascicolo, che proveniva dalla questura 
di Milano, è stalo quindi trasferito dal magistrato al giudice 
istruttore Dario Razzi che dovrà ora valutare se tramutare 
in mandati di cattura gli ordini di arresto per il reato di 
omicidio volontario emessi dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Milano Francesca Marcelli nei riguardi del 
milanesi Mauro Russo di 30 anni, Marcello Ferrassi di 23, 
Nino Ciccarelli dì 19 e Davide Sebastiani anch'agli diclan-
novenne. Il giudice Razzi ha preannunciato che prenderà 
una decisione entro lunedi prossimo, per quel giorno è 
anche prevista la traduzione dei quattro arrestati nel carce
re anconetano di Montaculo, disposta ieri dal giudice Mi
randa. Lo stesso sostituto procuratore ha dichiarato che 
«quasi certamente i quattro troveranno ad attenderli, ad 
Ancona, anche un ordine di arresto per II reato di associa
zione per delinquere», Domenica prossima, tutte le squa
dre osserveranno un minuto di raccoglimento In memori* 
di Filippini. 

Ieri a Milano il consiglio di
rettivo della Lega ciclismo 
-prof» - presieduto da Bal
dini e Omini - ha rassegna
to le dimissioni. Preso infat
ti atto delle dimissioni di 
Mealli e di Tonianl, Il Consi
glio ha considerato che 

questa carenza di rappresentatività della Lega avrebbe Uni
to per limitarne la funzionalità. Gli altri componenti eletti 
del consiglio direttivo hanno così deciso dì rassegnare a 
toro volta le dimissioni, invitando la Federazione Italiana 
ad assumere gli opportuni provvedimenti per la ricomposi
zione di un organismo di gestione, affidando il relativo 
incarico commissariale a persona «di specifica competen
za e al di sopra delle parti». Un nuovo «terremoto» per la 
Lega dopo la candidatura di Tognoli alla presidenza di 
Baldini. 

Ciclismo, 
si dimette 
il consiglio 
della Lega 

LEONARDO lANNACCI 

Lo sport in Tv 

14.50 Sabato sport: Ciclismo, da Pistoia, Firenze-Pi
stoia a cronometro; Auto, da Imola, campionato italiano F.3. 

Raldue. 13,15 Tuttocampionati; 17.30 Tg 2 Sportsera; 17.45 
Basket, Vismara Cantù-Snaidero Caserta; 20.15 Tg 2 Lo 
sport; 23.30 Sportsette: Tennis, da Torino. 

Raltre. 15 Pomeriggio sportivo; 18.45 Derby. 
Retequattro. 19 Dentro la notizia. 
Italia 1.22.25 Superstars of Wrestllng; 23.45 Grand Prix. 
Odeon. 14 Forza Italia; 23 Top Motori. 
Tmc. 13.15 Sport Show. 
Telecapodlstrla. 13.40 Juke Box; 14.10 Basket, Jugoslavia-Bo

ston Celtlcs (Open di Madrid, replica); 16.10 Basket, Scavo-
linl-Real Madrid (replica secondo tempo); 17 Basket ameri
cano, speciale Boston Celtics; 19 Juke Box; 19.30 Sportlme; 
20 Calcio, Resi Madrid-Barcellona; 22 Sportlme magatine; 
22.15 Basket americano, speciale Boston Celtics (replica); 
23.50 Boxe, i grandi match della storia. 

l'Unità 
Sabato 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'informazione per e sulle aziende 

Successo di Italia 2000 
I vantaggi per le imprese 
che potranno scaturire 
dalla vetrina moscovita 

Nuova immagine alla ribalta Quali servizi in fiera 

Grande business in vista Nostra intervista al 
Qualche preoccupazione per presidente della 
le piccole e medie aziende Interexpo di Milano 

Grandi aflari, ma solo per pochi? 
Siamo alle battute finali della mostra moscovita del 
nude in Italy. Un indubbio grande successo della 
imprenditoria del nostro paese e della ingegnosità 
del nostro apparato produttivo. Le occasioni offer
te dal vastissimo mercato sovietico e dalla politica 
di riforme sociali ed economiche di Gorbaciov. 
Attenzione, però, ai facili ottimismi. Gli altri paesi 
industrializzati resteranno alla finestra? 

RENZO SANTELLI 

§ • Grande successa del 
nude in Italy alla mostra mo
scovita Italia 2000 L'apprez
zamento è unanime sia da 
parie delle autorità sovieti
che. sia da parte delle forze 
politiche italiane Sebbene 
con qualche distinguo tra 
queste ultime Craxl, infatti, è 
sembrato essere punto sul vi
vo dal successo ottenuto da 
un governo non direttamente 
diretto da lui Ma al di la di 
piccole gelosie e scontri po
lemici di piccolo cabotaggio, 
il successo della imprendito
ria italiana sembra anche in
direttamente manifestarsi 
dalle un po'seccate reazioni 
di altri paesi industnali 

In Francia, ad esempio, si 
è dato ampio nsalto al ram-
Dantismo della impresa ma-
ile In Italy sottolineando, di 
contro, le estreme cautele 
degli altri paesi europei e del
le stesse economie america
na e giapponese. Insomma 
l'Italia na bruciato un po' tutti 

presentando alla fiera mo
scovita un volto che in molti 
non sospettavano esistesse 

D'altronde che qualcosa si 
stesse muovendo e che aleg
giasse per Tana lo era capito 
intervistando il presidente 
dell'Istituto per il commercio 
con l'estero, Marcello Inghi-
lesi, organizzatore e coordi
natore della intera manifesta
zione 

Insomma il succo del di
scorso sembra essere que
sto abbiamo imparato a pro
durre bene e più intelligente
mente degli altn, abbiamo 
imparato a vendere meglio 1 
nostn prodotti 

Una nuova immagine del 
sistema Italia, dunque, che se 
da una parte ha prodotto gli 
accordi con grandi gruppi in
dustriali ( Fiat e Ferruzzi) che 
tutti abbiamo letto sui giorna
li di questa settimana, dall'al
tra ha fatto emergere II gran
de lavoro svolto dalla im
prenditoria del nostro paese 

Credito al commercio 
Tagli del 60 per cento: 
cronaca dì una 
innovazione mancata 

ANTONIO QIANCANE 

• H ROMA U sessione di bi
lancio è it momento per verifi
care l'andamento di alcune 
legai di spesa, che hanno un 
ruolo potenzialmente rilevan
te a lavore dello sviluppo pro
duttivo e distributivo Puntual
mente però accade di consta
tare l'estrema viscosità della 
spesa pubblica, e la sua len
tezza, Prendiamo qui in esa
me Il caso della legge 517 del 
1975, che riguarda il credito 
agevolato al commercio E 
una legge finalizzata alla ri
strutturazione e razionalizza
zione del settore distributivo, 
e quindi alla crescita anche 
degli Investimenti e dell'asso-
daltonismo 

Nel 1988 erano previsti 551 
miliardi di spesa effettiva Al
cuni dati, già in corso d'anno, 
segnalavano però una situa
zione allarmante nelle eroga
zioni. A meta anno, con l'as
sestamento di bilancio, il go
verno taglia del 60 per cento 
le previsioni di cassa, ducen
dole a 210 miliardi 

Cos'è successo? La legge 
ha avuto certo lino «11*80 no
tevoli difficolta, ma negli ulti
mi anni 11 numero degli opera

tori che hanno richiesto i con
tributi è notevolmente cre
sciuto Dall'84 si à registrato 
addirittura un boom di richie
ste (anche per il leasing age
volato) con una crescita me
dia annua del 33% E da rileva
re inoltre l'arricchimento ulte
riore delle risorse, e dei bene
ficiari, intervenuto con altre 
leggi successive Nel 1988 in
vece lo stop alla spesa 

I dati più recenti sul funzio 
namento della 517, che abbia
mo raccolto dalla ragioneria 
generale, mostrano che a tut
to il 10 ottobre sono stati ero
gati soltanto 64 miliardi, dei 
551 inizialmente previsti Gli 
impegni di spesa sono invece 
di 83 miliardi, appena il 26% 
delle disponibilità di compe
tenza I residui passivi, già in
genti nell'87, sono quindi de
stinati ad aumentare ulterior
mente Nell'89, stando alle 
previsioni del ministero, arri
vano a 646 miliardi di lire, più 
del doppio delle somme che 
si prevede di spendere La leg
ge inoltre è ancora sottoutiliz-
zata nel Meridione, al quale 
sono destinate solo il 26 per 
cento delie risorse 

Quando, cosa, dove 
Oggi. «Classe politica e professionisti un incontro sotto verifi

cai è II tema del convegno nazionale organizzato dall'Unio
ne sindacati professionisti pubblico-privato impiego Inter
verranno i ministri Giovanni Galloni e Paolo Ormo Pomici
no Roma • Palazzo dei Congressi 

•Convegno internazionale sul tema «I fondi comuni immobilia
ri: esperienze europee e prospettive italiane» Al convegno, 
promosso dal Dipartimento di ricerche aziendali detta facol
tà di Economia e commercio dell'Università di Pavia, inter
verranno Gianni Zandano, Giovanni Gona, Ettore Berlanda 
Pavia • Palazzo centrale dell'Università. 
Beifi. Conferenza organizzata dall'Istituto di ricerca intema
zionale su «Fusioni e acquisizioni internazionali» E prevista 
la partecipazione di Jody Vender, Elsenno Piol, Victor 
Uckmar ulano - Hotel Palace - 24 o 25 ottobre 

•Convegno sul tema «Debito pubblico e mercati finanziari solu
zioni e prospettive di riforma» All'iniziativa parteciperanno 
Lucio Rondelli, Antonio Pedone, Giacomo Vaciago Milano 
- 24 e 25 ottobre 
jlloquio Intemazionale sul tema «La cooperazione tra Euro
pa Italia e Dna, Corea e Paesi del Sud Est asiatico» Bologna 

i-Università. 
ned) 23. Nell'ambito delle manifestazioni del Salone inter
nazionale dell'industrializzazione edilizia si tiene il convc-
fino «Coopcrazione |oint ventures e forme alternative di 
inanziamento Innovazioni nel ruolo delle imprse» Bologna 

- Fiera - 25 e 26 ottobre 
Venerdì 28. Con il patrocinio del ministero per le Aree urbane, 

del Comune di Bologna e della Regione Emilia Romagna si 
tiene II convegno «Aree urbane vero il 2000 Protagonisti a 
confronto». Partecipano, tra gli altn, Ettore Bemabei, Renzo 
Imbonì, Lodovico Ligato, Paolo Portoghesi Carlo Tognoli, 
Giuseppe Zamberlettì Bologna - Sala Convegni Saie sitel 88 
- 28 e 29 ottobre 

D A cura ài Rossetta Fanghi 

in Unione Sovietica e la stes
sa vasta ragnatela di presen
ze delle aziende italiane già 
da parecchi anni 

Ed ecco il fiatone degli al
tn paesi europei che si fa sen
tire 

Non è un segreto per nes
suno, infatti, l'avvio di proba
bili aperture di linee di credi
to di Gran Bretagna e Germa
nia per miliardi di sterline e 
di marchi 

Il vantaggio, dunque, ac
quisito dalle imprese italiane 
sul mercato sovietico è note
vole, il problema ora è quello 
di mantenerlo e di consoli
darlo 

Un mercato di quasi tre
cento milioni di consumato
ri, ovviamente, fa gola a pa
recchi 

A questo punto qua! è il 
problema? Che il governo ita
liano sappia tradurre in atti 
concreti e coerenti le aspet
tative delle autonta sovieti
che da una parte e delle im
prese del nostro paese dal
l'altra Possibilmente non pri
vilegiando, come al solito, la 
grande impresa a danno de) 
le dinamicissime piccole e 
medie aziende già così pre
senti sul mercato dell Urss 
Lo schema della legge finan
ziaria, tanto per fare un pic
colo esempio non si muove 
su questa lunghezza d onda 

Lo scatto e quello giusto, 
lo sprint va bene, ma atten
zione al rischio del doping 

Nostra intervista al presidente della Interexpo, una 
società che ha curato per conto dell'ente fiera 
Milano, su committenza Ice, molti servizi a Italia 
2000. Al centro della attività allestimenti, logistica, 
pubblicità e servizio ristorazione. L'azienda mila
nese presente sul mercato sovietico da oltre quin
dici anni progetta e allestisce Stroitalia, Agntalia e 
Tecnomoda. 

ROSANNA CAPRILLI 

• • MILANO La Germania fe
derale - la notizia è di una 
ventina di giorni fa - ha con
cesso all'Urss una linea di cre
dito C20 miliardi) per lo svilup
po dell'industria leggera Le 
conseguenze di una simile 
operazione sono facilmente 
intuibili Sotto la dizione indu-
stna leggera, infatti, oltre a 
macchinan, tecnologie, know 
how, si inseriscono anche 
prodotti finiti destinati al largo 
consumo Fra le voci che han
no circolato, come avviene 
spesso a ridosso di avveni
menti importanti, c'è stat 
quella dell'annuncio della 
concessione di una analoga li
nea di credito da parte italia
na Cosa, poi, puntualmente 
avvenuta In questa prospetti
va Italia 2000 assume un si-
fnificato ancora più incisivo 

in qualche modo, sotto certi 
aspetti ci vede in prima linea 
nella sfida competitiva 

«Sul piano della promotion 
- dice LUISI Remigio, presi
dente dell'Interexpo - è un 
progetto estremamente inno

vativo Non si tratta di un di
scorso di spot Ciò che pre
sentiamo è l'immagine dell I-
talia industrializzata del 2000 
Quindi, ncerca scientifica, 
ecologia, design industriale, 
programmi di sviluppo, ecce
tera Noi andiamo a proporre 
delle cooperazioni industriali, 
ad aprire discorsi di nuove re
lazioni economiche basate su 
un rapporto continuativo di 
media, lunga durata Stiamo 
insomma gettando te basi per 
apnre un grosso varco su que
sto mercato» 

Ecco che si «giustificano» le 
presenze a Mosca dei 1 000 
big italiani, della politica, del-
1 industria e della finanza Da 
Agnelli a De Mita, da Gardim a 
Ruggero E poi ancora Prodi, 
Battaglia, Fracanzani Revi-
elio, i due premi Nobel Levi 
Montatemi e Rubbia, 1 In e IE 
ni, tanto per citare qualche 
nome 

A Italia 2000 Interexpo, per 
conio dell'Ente fiera di Milano 
(su committenza Ice), è pre
sente come fornitore di servi

zi Allestimenti logistica e, at
traverso consociate, organiz
zazione viaggi, pubblicità ser
vizio ristoratone La società, 
con sede a Milano, opera in 
Unione Sovietica da 15 anni 
Delle manifestazioni fieristi
che che progetta e allestisce, 
3 sono di sua diretta iniziativa 
Stroitalia, Agntalia e Tecno
moda 

Perché proprio questi set
tori? 

Perché - spiega Remigio - in 
base a una nostra ncerca ab
biamo appurato che costru
zioni, agroahmentare, moda e 
suo indotto sono i tre compar
ti chiave dello sviluppo eco
nomico sovietico E sono an
che i setton in cui 1 industria 
italiana e in grado di dare n 
sposte interessanti 

Cosa ne pensa della possi
bilità di un allargamento 
al commercio del prodotti 
finiti? 

La pnma osservazione è il for
te aumento della domanda in
terna di beni di largo consu
mo, più qualificati rispetto al
l'offerta attuate C è infatti la 
sensazione, per esempio sul 
discorso delle joint-venture, 
che chi conosce bene il mer
cato sovietico, al di la della 
formula, che prevede una 
quota destinata al) esportazio
ne, faccia questi accordi nella 
convinzione che la produzio
ne sarà completamente assor
bita ali interno D'altra parte, 
la perestrojka non può non te
ner conto dell'incisivo au
mento della domanda e quin

di è probabile che i sovietici 
cominceranno anche ad ac
quistare attraverso queste 
nuove linee di credito. Non 
dimentichiamo che il mercato 
è composto da 300 milioni di 
consumatori Perciò fa gola a 
molti Soprattutto ora che, 
grazie al decentramento poli
tico ed economico, si apre la 
possibilità di rapporti diretti 
con le singole aziende 

Una filosofia completa
mente nuova, quindi E 
quali possono essere le 
Implicazioni? 

Una filosofia nuova, certo, da 
guardare soprattutto in pro
spettiva Ed e anche in questa 
luce che va vista Italia 2000 
Questo nuovo modo di opera
re dei sovietici apre molti spa
zi su grande e su piccola sca
la Alle imprese medie e pic
cole e anche all'artigianato in
teso come iniziativa individua
le Un esempio nella sola Mo
sca oggi ci sono 1 800 coope
rative in vari setton dagli inter
preti-traduttori ai taxi, ai risto-
raion e ci sono molti moscovi
ti che cercano partners stra
nieri in questo tipo di attività. 
Sul piano più generale, inve
ce quello dell'integrazione 
dei due mercati, il passo è già 
stato fatto con la firma dell'ac
cordo fra Mec e Comecon, 
ora stiamo andando verso un 
intreccio più completo delle 
due economie Le condizioni 
ci sono da una parte le risor
se, dall'altra le tecnologie. Sta 
a noi giostrare al meglio que
sta opportunità 

~—•""•—"~~ Presentati ieri a Napoli dall'Agip Petrol sette progetti 
di utilizzo di un milione di metri quadrati di sottosuolo della città 

Cinquecento caverne di sviluppo 
MARIO RICCIO 

sssi NAPOLI Una città sotto 
la città II tema è affascinante 
e lo testimonia il grande inte
resse che ha suscitato l'inizia
tiva dell Agip Petroli, che ha 
finanziato sette progetti di al
trettanti architetti nazionali ed 
intemazionali, i cui lavori so
no esposti in questi giorni, a 
Castel dell'Ovo «Sottonapoli, 
idee per la città sotterranea» e 
stata inaugurata len mattina 
dal presidente dell'Agip Pa
squale De Vita e dal sindaco 
Pietro Lezzi 

I progetti esposti sono degli 
architetti Carlo Aymonino, di 
Roma, Orio Bohigas, Manuel 
de Sola Morales, David Ma-
ckay di Barcellona, Paolo Por
toghesi di Roma, Aldo Rossi 
di Milano, Marco Zanuso di 
Milano Sette progetti per va
lorizzare le cinquecento ca 
verne estese per una superfi
cie di un milione di metri qua
drati, quasi tutte scavate artifi
cialmente nel singolo blocco 
di tufo giallo, che fu già sfrut
tato dai greci che costruirono 
un acquedotto sotterraneo 
con una fitta rete di cunicoli 
onzzontah collegati tramite 
pozzi con le case sovrastanti 

Molte di queste caverne, fu
rono utilizzate anche come ri
fugio durante i bombarda 
menti nell ultima guerra mon
diale Poi con il passare degli 
anni e è stato il progressivo 
degrado dovuto essenzial
mente ali uso come discarica 
di nfiuti e come sbocco fo 
enano abusivo «Certo e che 
Napoli e probabilmente - ha 
detto il dottor Pasquale De Vi

ta - l'unica città al mondo che 
nel corso dei secoli abbia po
sto il proprio sottosuolo al ser
vizio detta citta Oggi, invece, 
questa enorme potenzialità e 
pressoché inutilizzata Per 
questo abbiamo invitato ad 
una riflessione collettiva ar
chitetti nazionali e stranieri di 
fama internazionale» 

Il tufo giallo è una roccia 
tenera, facile da lavorare ed 
utilissima nell'edilizia E pro-
pno dalle carattenstiche di 

auesto matenale è partita 11-
ea e lo studio per la proget

tazione di un sistema di servizi 
di pubblica utilità delie cin
quecento grotte Le aree di 
studio sono tre zona Sanità, il 
Vallone di San Rocco e Monte 
Echia Qui per l'architetto Car
lo Aymonino, per i cinquemila 
metn quadrati di cavità per 
una lunghezza vanabile dai 
cinque ai venti metri occorre 
utilizzare gli spazi per sale di 
dibattito ed esposizioni delle 
opere antiche che sono mala
mente conservate net depositi 
dei musei cittadini, come i bu
sti e i ritratti della collezione 
Farnese e tutto il materiale 
delle aree vesuviane 

Per Orio Bohigas, invece, 
bisogna norganizzare la piaz
za del Plebiscito con la crea
zione di un grande parcheg
gio sotterraneo m modo da 
pedonalizzare tutta la zona in
torno al Teatro San Carlo e a 
Palazzo Reale e la creazione 
di un «fantasmagorico canale 
di acqua, nel tunnel borboni
co, sopra il quale far circolare 
una sene di autobus flottanti 

incatenati, con i quali il pub
blico possa passare lentamen
te, scomodamente, senza 
nessuna fretta ne agio tipici 
della tecnologia moderna» La 
fantasia di Bohigas va oltre 
«Completare questo itinerario 
con un grande museo di og
getti appartenenti alla stessa 
famiglia di quelli che oggi inci
dentalmente si trovano nelle 
grotte dalle carcasse delle 
automobili ai televisori rotti, ai 
pezzi di plastica, ai carri arma
ti ai cannoni, come testimoni 
della rapida caducità della 
peggiore tecnologia» 

Più realista, forse, Manuel 
de Sola Morales che ha pro
gettato addirittura un gratta
cielo di sessanta metri, che 
partendo dalla base del sotto
suolo fuonesce il tufo, fino ad 
affiancare le attuali costruzio
ni 

Marco Zanuso, invece, ve
de «una fabbnea della natu
ra», un luogo di produzione di 
piante e non Una architettura 
fatta di tralicci, cristalli e im
pianti aggrappati alle pareti 
delle caverna. All'interno di 
questo intreccio di cavi metal
lici e cristalli, «un inedito giar
dino pensile con lilium, ms, 
giacinti, gladioli e rose» 

Sulle aree degli ipogei gre
ci, compresi tra le zone di via 
Sanità e Mater Dei e quella del 
Vallone di San Rocco, gli ar
chitetti ipotizzano altrettante 
soluzioni fantastiche Come 
quella di Paolo Portoghesi 
che vorrebbe innalzare due 
grandi torre «come osservato
ri posti di vedetta per cono
scere la citta e disegnare il suo 
futuro» Ma dopo questa pro

vocazione, Portoghesi proget
ta per il Vallone di San Rocco 
«un parco dei divertimenti di 
nuovo genere, capace di 
esprimere, o meglio il genio 
delta città Una occasione, 
per i cittadini ed ì loro ospiti di 
conoscere analiticamente la 
stona di Napoli» Nello stesso 
posto, invece, Manuel de So
la, con il suo secondo proget
to, immagina un grande cimi
tero «Questi luoghi potrebbe 
ro trasformarsi in uno splendi
do posto di sepoltura, dove il 
ventre della citta alloggia i 
suoi defunti in una cornice 
spaziale che faccia d ingresso 
alla morte, dopo aver costitui
to le viscere vitali della citta» 

L'architetto Mano Botta, in
fine, si chiede che fare' «L'as
senza di suoni e rumori e la 
particolare attenzione che si 
presta per quelli prodotti per
mettono al visitatore di fruire 
una condizione dove ci si po
ne fuori del tempo senza ne 
passato, né presente, né futu
ro» Per questo propone solo 
la costruzione di due grandi 
porte di accesso a valle e a 
monte di San Rocco, con 1 ag
giunta di un laser, unica pre
senza tecnica collocato al di 
sotto di un camminamento di 
un canale di raccolta delle ac
que 

Come si vede, progetti fan
tasiosi per l'utilizzo delle cin
quecento grotte di Napoli, 
che faranno sicuramente di
scutere e che 1 Agip Petroli ha 
voluto donare ai Comune di 
Napoli e alla facoltà di Archi
tettura dell Università parte
nopea 

Turismo 
Politiche 
di gruppo e 
cooperazione 
ffBl ROMA Nei giorni 6 e 7 
ottobre ha avuto luogo pres
so la sala Basevi della Lega il 
seminario sul tema «Econo
mia tunstica e coopcrazio
ne», organizzato dalla Lega 
nazionale-dipartimento eco
nomico e dell'Associazione 
nazionale cooperative turi
stiche, propedeutico alla 
Conferenza economica sul 
tunsmo che si terrà il 22-11 a 
Genova L'introduzione è 
stata di Luigi Rosafio, della 
presidenza della Lega, che 
ha evidenziato la necessità 
ed urgenza di attuare politi
che di gruppo, di collabora
zione intersettonale, di assi
stenza all'impresa turistica, 
politiche attuate da sempre 
con successo nell'ambito 
della cooperazione 

Il relatore della pnma gior
nata è stato Franco Paloscia 
dell'Emt Tra i numerosi par
tecipanti al dibattito sono in
tervenuti Roberto Dominici 
(amministratore dell'Italia-
tur) e Paolo Monte (direttore 
pubblicità e marketing del-
I Alpitour) 

Tassa ecologica, pasticcio all'italiana 
GIROLAMO IELO 

• • ROMA La tassa smalti 
mento rifiuti e dovuta da tutti 
coloro che occupano locali 
nelle zone del territorio dove 
è istituito il servizio Vengono 
esclusi quei cittadini che abi
tano nelle zone periferiche 
dove il Comune non svolge il 
servizio Si tratta di ville isola 
te, zone agricole, ecc 

Chi gode del servizio, per
tanto, è tenuto a corrisponde
re la tassa la cui entrata serve 
al Comune per copnre tutti 
quei costi che riguardano lo 
svolgimento del servizio 

Questo meccanismo - ser 
vizio e onere per lo stesso -
sebbene comsponde ad una 
certa logica comporta nella 
pratica di tutti i giorni enormi 

inconvenienti che gravano in 
modo particolare sulle attività 
produttive Questi inconve 
nienti si aggraveranno sensi
bilmente se andrà in porto un 
disegno di legge governativo 
sulla finanza locale 

Come abbiamo accennato 
la settimana scorsa la tassa 
smaltimento col 1989 dovreb
be cambiare pelle. La tassa n-
guarderà oltre che Io smalti
mento (da intendersi la rac
colta, il trasporto e lo smalti
mento) dei rifiuti solidi urbani 
che si producono all'interno 
dei locali occupati anche la 
pulizia delle strade e la manu
tenzione del verde pubblico 

In base a ciò col 1* gennaio 
1989 avremo 

1) un aumento molto con
siderevole della tassa in que
stione L'aumento non e omo
geneo in tutto il terntono na
zionale ma dipenderà da zone 
a zone Verranno penalizzati 
quei contribuenti che occupa
no locali dove in tutti questi 
anni si e fatta una politica di 
incentivazione del verde pub
blico Panmenti, l'imposizio
ne aggiuntiva scoraggerà una 
politica del genere, 

2) alcune attività economi
che dovranno sopportare l'o
nere aggiuntivo pur non aven
do stretta attinenza, anche 
temtonale con le strade ed il 
verde 

3) è giusto che ognuno de
ve farsi partecipe nella riparti
zione dei costi derivanti dalla 
pulizia delle strade e dalla ma-

nutezione del verde pubblico 
pero per quanto attiene gli im
prenditori si avrà una duplica
zione di pagamento Si paga 
per le strade e il verde in 
quanto si occupano i locali 
dove si svolge 1 attività e si pa
ga per te strade e il verde in 
quanto si occupano i locali 
dove si abita 

4) la tassa smaltimento e la 
nuova tassa verrebbero com-
sposte da tutti coloro che oc
cupano locali dove è predi
sposto il servizio di smalti
mento Questo sta a significa
re che gli occupanti di ville 
residenze e abitazioni rurali 
poste al di fuon del penmetro 
servito non pagheranno nean
che la nuova tassa anche se la 
pulizia delle strade e la manu
tenzione del verde pubblico li 

dovrebbe interessare diretta
mente Il verde pubblico non 
e un'esclusiva di coloro che 
pagheranno la nuova tassa ma 
di tutti i cittadini di una comu
nità 

5) salta tutta l'impostazio-
ne dell'attuale tassa la cui en
tità è rapportata ai metri qua
drati dei locali occupati Que
sto meccanismo - rifiuti pro
dotti e metn occupati - non 
ha niente a che vedere con la 
nuova tassa 

Da queste brevi considera
zioni si evince che, a parte 
1 incredibile approssimazione 
di chi ha steso il disegno di 
legge col 1" gennaio prossi
mo, nel caso in cui passerà 
questo decreto governativo, 
gli aggravi e te sperequazioni 
aumenteranno ancor di più 
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Banche e '92 
Parola d'ordine: 
attrezzarsi 
Parola d'ordine: attrezzarsi. Cosi le banche spera
no d'imboccare strade vincenti. Quelle americane 
verso il mercato dei servizi. Le europee verso le 
commerciali, i servizi e il parabancario. In Italia è 
tempo di banche globali e gruppi polifunzionali. 
Chiara, la tendenza. Da erogatrici di fondi, le ban
che, collocano strumenti del debito presso gli in
vestitori. 

MAURIZIO GUANCIALINI 

• • Invesiimenl banking che 
anticipa la creazione di finan-
cial conglomerata. Ossia, 
grandi gruppi che offrono l'in
tera gamma di serviti tipici di 
una banca universale. 

La banca commerciale di 
un tepo deve lasciare spazio 
alla banca consulente. Per fa
voni* questa rapida trasfor
mazione occorrono scelte le
gislative coerenti Negli Stati 
Uniti, ad esempio, il sitema 
bancario, con legge del 1933 
a firma dei parlamentari Glass 
e Slegali, divide ancora le atti
vità della banca commerciale 
(per la raccolta di depositi a 
vista e l'erogazione di credito 
commerciale) e quelle della 
banca di investimento (inter-
mediazlone di titoli ed azioni 
emessi dalle Imprese) Mentre 
entra di prepotenza II fronte 
dell'intermediazione finanzia
ne 

In Europa c'è già qualcuno 
che ha capito come muoversi 
col piede giusto È la Bbl, 
Bank Bruxel'es Lambert, del 
Belgio Al timone il banchiere 
Cardon di Lichlruer, interve
nuto a Merano in un conve-
gno dell'Associazione Casse 
di Risparmio Italiane «Pnmo 
passo, diversificazione inter
nazionale del nostro aziona-
nato Un fondo di pensioni in
glese, una compagnia di assi
curazioni svizzera e un istituto 
finanziano italiano, l'Iccri» 
Nel frattempo la Bbl si è assi
curata una presenza in diversi 
paesi europei Ginevra, Losan
na, Milano e Pangi «La Bbl -
continua Lichtruer - ha predi
sposto un piano quinquennale 
che mira a rafforzare la posi
zione interna, base della red
ditività Miglioramenti dei ser
vizi offerti alla clientela. Divisi 
in cinque segmenti pnvati, 
piccole e medie aziende, le 
grandi aziende, gli investitori 
istituzionali, e il private ban
king È slato rafforzato il mar
keting con nuovi prodotti, pia
nificazione e controllo* 

Obiettivo: 
diversificazione 
intemazionale 

In Europa esistono modelli 
diveisi di aziende bancane In 
Germania le banche universa
li Svolgono la raccolta di de
naro, impiego creditizio, in. 
lermedlazione finanziana e 
possono intervenire sul capi
tale azionario di mprese indù-
slnali Per i clienti l'hausbank, 
banca dì casa, è l'unica con
troparte credibile Testimonia 
Hans Hermann Rixen, Abt Di-
rektor Federai Association of 
Ceiman Banks di Colonia du
rante il convegno a Londra 
del Peal Marwick «Il nostro 
sistema è basato prima di tut
to sulla prudenza. Questo ci 
aiuta a mantenere la fiducia 
dei cileni» 

Il modello organizzativo 
proposto dalla Banca d'Italia, 
per gli istituti di grandi dimen
sioni, è il gruppo polifunziona
le. Banche globali, o meglio, 
holding alle quali dovrebbero 
fare capo società specializza
te in diversi settori (dal para
bancario ai servizi bancari) 
per l'offerta di credito specia
le, leasing, factoring, gestione 
fiduciaria dei patnmonl, mrs-
chant banking, consulenza 
aziendale ecc Holding cui 
verrebbero conferite le parte
cipazioni detenute da ciascu
na banca nelle società para
bancarie. «Contiene - per il 
prof. aw. Guido Sacchi Mor-
siani, uno dei maggiori esperti 
in matena - un elemento di 
fragilità nella formazione del
la composizione dell'organo 
volitivo la presenza, Infatti, di 
una molteplicità di banche 
portatrici di interessi e di ve
dute diversificati potrebbe in
durre ad una ncerca troppo 
accentuata di mediazioni con 
conseguente incapacità di 
espnmere decisioni ottimali o 
con il rischio dell'immobiliz
zazione» 

Afflusso 
di capitali 
privati 

Per le banche di dinlto pub
blico c'è un disegno di legge 
governativo che ne prevede la 
trasformazione in Spa L'in
tenzione è di consentire un 
consistente afflusso di capitali 
pnvati nel patnmonl degli Isti
tuti senza, ovviamente, mette
re in discussione il controllo 
pubblico Cosi lo Stato non si 
sobbarcherà tutto II peso del
le ncapitalizzazioni Pieno ac
cordo, su questo fronte, di Ro
berto Mazzotta, presidente 
della Canplo «La costituzione 
di società per azioni oltre ad 
agevolare il processo di raf
forzamento patrimoniale con
sentirebbe di ndurre, attraver
so possibili interventi di con
centrazione, I eccessiva fram
mentazione del sistema ban
cario italiano e di potenziare 
la struttura creditizia naziona
le Con un assetto istituzionale 
più rispondente alle esigenze 
di un'efficiente gestione ope 
rativa verrebbero inevitabil
mente stimolati anche i pro
cessi di fusione ed altre forme 
previste dal dintto societano, 
come la concentrazione per 
confenmento di aziende» 

Inoltre, nel progetto gover
nativo, è previsto un periodo 
di neutralità fiscale per istituti 
che deliberino operazioni di 
fusione, concentrazione e ac
corpamento 

(4, fine le precedenti punto 
te sorto uscite rtspettimmen-
te il 23 settembre, il? ottobre 
e il t4 ottobre scorsi) 
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Si svolge a Bologna mercoledì 26 
un convegno di studi della Fillea-Cgil 
dedicato alle trasformazioni 
che stanno modificando il settore 

Si trasforma l'edilizia 
Cambiano imprese e cantieri 
Il sindacato avvia una riflessione attenta sui nuovi 
meccanismi produttivi e sul rapporto impresa-can
tiere. Progettazione, finanziamenti, esecuzione, 
cantiere, commercializzazione: tutte queste cose 
non sono più contenute in un unico soggetto im
prenditoriale. Da qui la necessità per la Fillea-Cgil 
di misurarsi su questi argomenti, assieme alle forze 
culturali, sociali, ma anche con gli imprenditori. 

ROBERTO TONINI • 

• • Il settore delle costru
zioni rappresenta in questa fa
se un esempio emblematico 
dell'Intero panorama econo* 
mlco/produttivo e dell'anda
mento congiunturale che sta 
Attraversando il nostro paese. 

Soggetto a profonde tra-
•formazioni nel sistema delle 
Imprese ravvivato da un flusso 
di Investimenti pubblici ma 
con alle spalle un decennio di 
calo del numero degli addetti, 
questo settore ha bisogno di 
una riflessione attenta sul 
meccanismi produttivi e sulle 
ripercussioni nei confronti dei 
diretti produttori dell'edilizia. 

A nessuno può sfuggire la 
grande importanza di fare il 
punto della situazione relativa 
allo stato di salute di un com
plesso sistema produttivo ca
rico di specificità e di partico
larità. 

E soprattutto 11 sindacato a 

sentire questo bisogno di ri
flessione sistematica intorno 
al fondamentale rapporto im
presa-cantiere proprio a parti
re dalla profonda consapevo
lezza che da li, dallo specìfico 
imprenditoriale, progettuale, 
finanziario dell'impresa nasce 
una determinata configurazio
ne del cantiere e con essa sor
ti e destini professionali dei la
voratori edili. 

L'impresa edile oggi ha tro
vato, o sta trovando, nelle sue 
linee generati, una risponden
za alle dinamiche di mercato 
che fino a tempi ancora re
centi la differenziava dalle im
prese industriati più pronte e 
versatili nel rispondere alla 
domanda del mercato e a mi
surarsi con il profitto nei suoi 
termini più classici. 

Sostenuta da una intera fa
se storica caratterizzata da va
sti processi di rendita specula

tiva, l'impresa edile è soprav
vìssuta grazie ai ricorrenti fi
nanziamenti pubblici, all'uso 
generalizzato del subappalto 
e del cottimismo, ad una pre
valente questione preindu
striale dei cantieri. 

L'epoca dell'industrializza
zione dell'edilizia e delle sue 
verifiche concrete hanno spo
stato notevolmente l'asse di 
riferimento delle culture di 
settore. 

Il ciclo produttivo si è spez
zettato rispondendo a funzio
ni che sempre più raramente 
vengono contenuti all'interno 
di un unico soggetto impren
ditoriale: la progettazione, il 
finanziamento, l'esecuzione, 
il cantiere, la commercializza
zione. 

L'attenzione prestata da 
parte del sindacato al cantiere 
deve essere riletta in questa 
ottica. Il cantiere è uno dei 
tanti momenti del ciclo pro
duttivo che risente, in maniera 
concatenata, delle altre fasi. 

Assistiamo, in altri termini, 
alla polverizzazione delle di
verse fasi del ciclo di realizza
zione dei manufatti edilizi tale 
da sconvolgere profonda
mente la logica unitaria del 
prodotto finale. 

Gli aspetti che contraddi
stinguono questo fenomeno 
sono quelli, sempre più evi
denti, della separazione tra te 
resposabtlità di chi dà origine 

al progetto e chi ne coordina 
la realizzazione, fra il «general 
contractor» e i livelli impren
ditoriali esecutivi del proget
to, fra il soggetto che avvia il 
cantiere e la costellazione di 
piccoli centri produttivi di su
bappalto e di cottimismo. 

Da questa condizione deri
vano due elementi decisivi 
per le politiche sindacali di di
fesa e miglioramento delle 
condizioni di lavoro, della 
professionalità e della stessa 
produttività generale del siste
ma. 

Da un lato, infatti, è sempre 
più difficile l'individuazione di 
un soggetto decisore unitario, 
al quale ricondurre la respon
sabilità globale del prodotto 
finale e delle condizioni di la* 
voro. 

Dall'altro, i lavoratori occu
pati nel cantiere, vedono 
scomparire un soggetto col
lettivo omogeneo capace di 
ricondurre ad unità di intenti 
la pluralità, socialmente diffe
renziata, dei diversi gruppi 
che intervengono nell'esecu
zione. 

In un siffatto panorama le 
parti in gioco, quella impren
ditoriale e quella lavorativa, ri
sultano magmatiche e polve
rizzate, tutto diventa più diffì
cile. 

Il sindacato si trova costret
to ad inseguire una mobilità 
estrema e incontrollabile dei 

lavoratori, isolati nelle pseudo 
unità imprenditoriali, e quindi 
subalterni ad una logica di 
provvisorietà. 

Nello stesso tempo, e per le 
stesse ragioni, è spesso diffici
le individuare la controparte 
reale così confusa nei diversi 
ruoli-funzioni all'interno del 
crogiuolo-cantiere. Da questo 
quadro deriva la necessità 
acuta di intervenire sulle va
riabili fondamentali della pro
duzione edilizia. Il sindacato 
quale espressione diretta dei 
produttori materiali del manu
fatto edilizio sente la necessi
tà di riconquistare potere rea
le sui processi del ciclo che 
appaiono più scorporati e più 
frantumati, di sviluppare un 
controllo organico e sistema
tico sulla formazione del pro
getto, sulle tecnologie, sui 
materiali, sulle dimensioni, sui 
tempi, sulle diverse fasi del ci
clo di cantiere. 

Da queste esperienze deri
va innanzitutto un determina
to meccanismo di subappalto 
e quindi di imprese che entra
no nel cantiere con tutto ciò 
che comporta in termini di 
mobilità della forza lavoro. 

Qui risiede molta parte del
l'origine delle professionalità 
operaie e impiegatizie. 

La determinazione delle 
tecnologie, dei materiali e 
dell'organizzazione del can

tiere procura mutamenti forti 
nella composizione dei lavo
ratori, impiegati, tecnici e 
operai. 

Oggi, la progettazione, 
quella per i grandi progetti, 
quella realmente competitiva 
sul mercato, ha trovato l'ausi
lio delle tecnologie informati
che che hanno cancellato dal 
libro delle categorie alcune 

. professionalità facendone 
emergere altre nuove. 

Nel cantiere le nuove tec
nologie costruttive, una nuova 
organizzazione del lavoro, 
hanno cancellato intere fasce 
di mestieri tradizionali dando 
invece spazio a nuove figure 
professionali. 

Gli stessi sistemi di sicurez
za, unitamente agli infortuni 
che si verificano nel cantiere, 
sono profondamente condi
zionati dall'intero processo 
progettuale fino alla cantieriz-
zazione. Dunque, il rapporto 
fra impresa e cantiere è un 
rapporto complesso fatto di 
un ciclo ampio, frantumato, 
difficile da ricondurre ad uni
tà. 

Su questo terreno il sinda
cato dei lavoratori edili inten
de misurarsi a fondo puntan
do a conquistare nuovi margi
ni di potere dentro il cantiere 
e partendo da esso all'interno 
del complesso sistema delle 
imprese. 

^segretario generale Fillea-Cgil) 

D sindacato vuole contrattare il nuovo 
• s i II tema centrale del mer
cato del lavoro delle costru* 
aloni degli ultimi anni è stato, 
probabilmente, quello degli 
appalti. E una questione cen
trale perché determina II aio-
Ip {Ielle diverse categorie di 
imprese, pone regole al rap
porto tra imprese ed ammini
strazioni e costituisce un in
crocio crìtico rispetto al mo
do In cui l'Italia si prepara at 
compimento del Mercato co
mune europeo. 

Ma non bisogna dimentica
re che dietro I giochi degli ap
palti si determina anche un'al
tra partila; quella della qualità 
della produzione e quella del 
ruolo assunto dalle figure pro
fessionali impegnate con 
mansioni operative nella -fi
lière» delle costruzioni. L'Eu
ropa del '92 non dovrà essere 
un «giro di monopoli» in cui i 
grandi imperi finanziari no
strani e d oltralpe si conten
dono I mercati, ma anche e 
soprattutto una sfida a chi 
produce meglio: in modo più 
efficiente e con maggiori con

tributi alle esigenze delle col
lettività e nella salvaguardia 
del diritti dei lavoratori. 

La Fillea-Cgil si appresta a 
raccogliere questa sjjda a Bo
logna, Il 26 ottobre prossimo, 
nell'ambito del Saie in un in
contro di lavoro e di elabora
zione. 

La preparazione dell'incon
tro ha già individuato gruppi 
specifici di temi sui quali si 
svolgerà un confronto di idee 
e di esperienze tra operatori 
che, per parti diverse, e con 
ruoli diversi, lavorano nel set
tore o per il settore. Bisogna 
partire dall'idea che una certa 
divistone di compiti tra le im
prese deve significare essen
zialmente specializzazione, 
all'interno di un progetto con
sapevole delle implicazioni 
che la sua realizzazione avrà 
nei cantieri e sui soggetti (im
prese o figure professionali), 
che dovranno realizzarlo. La 
qualità del progetto sembra 
essere una condizione essen
ziale perché si possa parlare 
senza barare di specializzazio

ni e di qualità del lavoro. 
Si deve purtroppo constata

re che in un grandissimo nu
mero di casi il progetto sem
bra derivare da culture aliene: 
aliene rispetto all'evoluzione 
tecnologica, alla preparazio
ne delle imprese, alle compe
tenze professionali dei tecnici 
e delle squadre operaie. Se il 
progetto, come spesso acca
de, si limita, nei fatti, a dichia
rare soltanto l'obiettivo fisico 
da realizzare, senza impe
gnarsi sull'organizzazione del
la produzione, si rende possi
bile ogni esecuzione sciatta e 
povera, dove la sciatteria e la 
povertà riguarderanno sia il ri
sultato della produzione che 
le condizioni di lavoro delle 
maestranze. 

Il progetto è centrale rispet
to a molte questioni. La sicu
rezza del lavoro in primo luo
go, a partire dai «piani di sicu
rezza» che è necessario consi
derare come parte integrante 
e contestuale al progetto stes
so. Evidente è la sua necessità 
quando si tratti dì tecnologie 

nuove e di montaggi che non 
possono far riferimento a re
gole già codificate o all'espe
rienza degli operai e dei tecni
ci di cantiere. 

Altra questione riguarda i 
contenuti della formazione. 
L'ultimo contratto collettivo 
di lavoro per questo settore 
prevede uno sforzo delle 
Scuole edili per la formazione 
dei tecnici. A che punto sia
mo? In che relazione si può 
porre questo tipo di offerta 
formativa con quella prove
niente dalla scuola pubblica o 
da enti dì formazione come il 
Formez nel Mezzogiorno? 
Non si possono appiattire i 
contenuti di formazione in 
funzione di ciò che è il cantie
re ed il modo di produrre del
l'edilizia oggi. Il problema è 
quello di «formare" in funzio-
ne dei cambiamenti e dell'e
voluzione verosimile del can
tiere e dell'impresa 

L'evoluzione delle figure 
professionali non riguarda pe
rò solo il cantiere inteso in 
senso stretto. Dietro il cantie
re esiste oggi una complessa 

evoluzione terziaria. Il sinda
cato sostiene l'ipotesi che 
questo terziario non può esse
re considerato neutrale rispet
to al lavoro del cantiere. Le 
imprese francesi e tedesche 
hanno un terziario in ampia 
misura orientato verso la ge
stione tecnologica: esse ten
dono ad «interiorizzare» la 
progettazione, ad acquistare 
tecnologie, a orientare i mon
taggi. Lo stile italiano tende 
maggiormente al decentra
mento del progetto e delle 
tecnologie, probabilmente 
ciò ha contribuito a fornire 
flessibilità operativa nei casi in 
cui le imprese operano fuori 
sede e più ancora all'estero. 
Questo «atteggiamento ten
denziale» delle imprese italia
ne quali conseguenze ha sulla 
competitività in un mercato 
europeo aperto? Ma ancora: 
quali conseguenze ha e può 
avere sulla qualità e sulle con
dizioni di lavoro dei tecnici e 
degli operai7 

fi sindacato insomma sem
bra aperto a capire e a valuta

re fino in fondo le ragioni del
la produttività e delreffìcien-
za: se è così, però, occorre 
riprecisare il piano della con
trattazione insediando forte
mente il sindacato e la con
trattazione nel cantiere e lavo
rare di più anche nelle fasi 
precedenti all'apertura dei 
cantieri stessi, significa poter 
contare sulla qualità dell inve
stimento tecnologico, signifi
ca cercare nuovi criteri per va
lutare la qualità e l'affidabilità 
delle imprese al di là delle 
prescrizioni burocratiche del
l'Albo nazionale dei costrutto-
n. 

Il confronto e la contratta
zione potranno forse svolgersi 
in merito a veri e propri piani 
di fattibilità che, insieme al 
processo tecnologico, preve
dano anche l'organizzazione 
del lavoro, la sicurezza e le 
condizioni concrete in cui le 
opere si possano inserire nel 
circuito sociale creando nuo
va occupazione sia nel lavoro 
di cantiere che nelle fasi di ge
stione e di erogazione dei ser
vizi. 

Calano gli investimenti 
• • Il panorama complessi
vo degli investimenti nel set
tore delle costruzioni così co
me è ricavabile dai dati 
espressi dalla relazione gene
rale sulla situazione economi
ca del paese per l'anno 1987 
registrano un andamento ne
gativo nell'insieme delle attivi
tà produttive del settore. 

Tali investimenti, secondo 
la fonte citata, sono pari a 
96.567 miliardi con un incre
mento percentuale sui valori 
correnti del 2,4%. 

Questo dato, però, se depu
rato dell'aumento dei prezzi 
per una percentuale di 3,7 
punti assume una flessione 
dell' 1,356 in termini reali. 

Se si osservano più detta
gliatamente i singoli comparti 
del settore si può desumere 
che gli investimenti nel com
parto dell'edilizia residenziale 
subiscono forti flessioni sul
l'Insieme della produzione 
mentre i fabbncati non resi-

1984 1985 1988 1987 

(Miliardi di lira correnti) 
Costruzioni 83.393 90.049 94.268 98.687 
— abitazioni 47,398 60.185 61.388 60.866 
— fabbricati non res. 

e Genio civile 35.995 39.864 42.898 45.701 

(Miliardi di tira 1980) 
Costruzioni 46.428 46.166 46.605 46.904 
— abitazioni 26.062 25.559 25.121 24,222 
— fabbricati non res. 

e Genio civile 20.366 20.607 21.384 21.682 

denziali e le opere del Genio 
civile evidenziano un seppur 
minimo aumento. 

A consuntivo dell'anno 
1987 il comparto abitativo re
gistra un totale di investimenti 
di 50.866 miliardi di lire a 
fronte dei 51.368 miliardi del 

Le risorse finanziarie Impie
gate per investimenti nel com
parto dell'edilizia non resi* 
denziale delle opere pubbli* 
che registra, per il 1987, un 
totale di 47.701 miliardi con 
un incremento del 6,5% ri
spetto al 1986 che aveva regi
strato un valore di 42.898 mi
liardi di lire. 

DAL CENSIMENTO 

Si polverizza 
il sistema 
delle imprese 
tm II sistema delle Imprese 
nel settore delle costruzioni e 
della relativa occupazione al
l'inizio degli anni 80, ha as
sunto caratteristiche fonda
mentali deducibili dai risultati 
del censimenti che possono 
essere cosi sintetizzali: 

- un marcato incremento 
assoluto e relativo del lavoro 
autonomo Indipendente; 

- aree differenziate di offer
te di lavoro composte da con
sistenti quote di lavoro par
zialmente tutelato e sommer
so non necessariamente sot
toccupato e da lavoro ufficiale 
tutelato: 

- un restringersi al Nord, ed 
un permanere al Sud, dell'a
rea del lavoro propriamente e 
classicamente marginale, cioè 
caratterizzato da minori livelli 
di qualificazioni e da perma
nenti rischi di sottoccupazio
ne e di espulsione del merca
to: 

- un Incremento del lavoro 
dipendente impiegatizio e il 
calo strutturale di quello ope
ralo. 

Le imprese sono, nel com
plesso, più che raddoppiate 
tra il 1971 e ili 981: nello stes
so periodo sono diminuite, in 
assoluto, le imprese con 20 e 

J A addetti. 
• p L o stesso fenomeno, cioè 
•"JB diminuzione assoluta delle 

imprese con più di 20 addetti, 

si è verificato per quanto ri
guarda gli addetti che pure nel 
loro complesso aumentano di 
oltre un quarto. 

Le imprese con un solo ad
detto sono più della metà del 
totale mentre nel 1971 erano 
circa il 38%. 

Le imprese con meno di 10 
addetti superano il 90% del to
tale. 

Lo stesso esame, condotto 
sull'universo degli addetti, fa 
registrare i seguenti andamen
ti: 

- gli addetti, nelle imprese 
con I e con 2 addetti, raddop
piano il loro peso percentuale 
sul totale: 

- gli addetti nelle imprese 
da 1 a 9 addetti, aumentano il 
loro peso relativo (dal 38,9% 
del 1971 al 54,2% del 1981). 

In sostanza le imprese me
dio-piccole e medie (quelle 
comprese tra 110 e 149 addet
ti) dimezzano il loro peso re
lativo (dal 13,3% del 1971 al 
6% del 1981) e perdono una 
quota di addetti pan a 8,9 
punti percentuali, passando 
Sai 38,9% del 1971 al 30% del 
1981. 

Le imprese medio-grandi e 
grandi (quelle con 50 e più 
addetti) dimezzano anch'esse 
la loro incidenza (dall' 1,3% al
lo 0,6%) e perdono oltre 
40mlla addetti, che passano 
cosi dal 22,2% del totale degli 
addetti, nel 1971, al 13,9% nel 
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Il rapporto tra la nuova dimensione e articolazione 
delle imprese e le specifiche organizzazioni del can
tiere; le relazioni tra organizzazione e qualificazione 
del fattore umano in rapporto alla introduzione di 
nuove tecnologie, di nuove forme organizzative e 
agli obiettivi produttivi. Vi è la necessita da parte 
del sindacato di individuare le nuove configurazioni 
che stanno assumendo le diverse fasi che costitui
scono l'insieme del processo produttivo in edilizia. 

Relazione introduttiva: 
DUILIO GRATTADAURIA-ECOSFERA gruppo 
CRESME 

Interventi di: 
PIERGIORGIO BALIANI - Italimpianti 
ALESSANDRO BUSCA - LEGA C00P. 
IVAN CICCONI - QUASCO 
MARIO COLAVITTI - FORMEZ 
NENO COLDAGELU - Scuola Edile Roma 
ALESSANDRO COLETTA - CONACO 
GIOVANNI CR0CIONI - QUASCO 
LUCIO DEL BIANCO - CMC 
NICOLA DI BARTOLOMEO - ANCE 
GIANFRANCO DIOGUARDI - Impresa Dioguardi 
PAOLO G0V0NI - Ente Ferrovie dello Stato 
ROBERTO MASCELLANI - C.E.R. 
IVAN SONO NI - Coopsette 
CLAUDIO T0MBARI - Scuola Edile Milano 
ROBERTO TONINI - FILLEA CGIL 
OLIVIERO TRONCONI - Politecnico Milano 
GIANNI ViNAY - FILLEA CGIL 

Conclusioni di: 
BRUNO TRENTIN - CGIL 

Progettazione e organizzazione 
del cantiere e sviluppo 
delle risorse umane 
1 in quale misura e in quali occasioni l'organiz
zazione del cantiere viene presa in considerazio
ne nella fase progettuale; 

2 quali sono le innovazioni tecnologiche che, 
introdotte nelle soluzioni progettuali, impongo
no una sostanziale revisione delle attuali forme 
di organizzazione del cantiere; 

3 come l'attivit'a di manutenzione e recupero 
del patrimonio edilizio ed infrastnitturale mo
difica il rapporto tra fase progettuale e organiz
zazione delle attivit'a di cantiere; 

4 quali sono le nuove figure professionali che 
possono stabilire un migliore legame tra le fasi 
progettuali e quelle reatizzative; 

5 come l'introduzione di nuove tecnologie (in
formatica, telematica) riesce a stabilire rapporti 
interattivi tra progettisti ed esecutori delle ope
re; 

6 come incide tutto ci'o sui problemi della pro-
fessionalit'a e della qualificazione del lavoratori. 

Organizzazione del cantiere 
e struttura produttiva 

11n quale misura l'efficienza del cantiere (pro-
duttfvit'a, qualificazione degli addetti, tempi di 
realizzazione) 'e condizionata dalla stabilita dei 
rapporti con le imprese subappaltanti; 

2 quali problemi impone all'organizzazione del 
cantiere l'inserimento di prestazione altamente 
specializzata (per interventi di recupero e qua
lificazione e per strutture tecnologicamente so
fisticate); 

3 come l'introduzione di nuove strumentazioni 
(informatica e telematica) innalza la possibilità 
gestionale e la flessibilifa dell'organizzazione 
del cantiere; 
4 quali sono le forme attraverso cui avviene il 
processo formativo in presenza di un'elevata 
delega esterna alle fasi di lavorazione del cantie
re ad alta specializzazione; 
5 quali sono gli strumenti e le modalità, in 
presenza del concorso di pi'u imprese nel pro
cesso produttivo, per un controllo sugli esiti e 
gli andamenti del processo produttivo; 

6 come si pu'o configurare il rapporto tra le 
imprese italiane e le imprese delle singole nazio
ni europee all'interno dell'organizzazione del 
cantiere per le commesse sul mercato europeo 
(divisione del cantiere, imprese locali, specializ
zazioni); 

7 quali conseguenze sull'organizzazione del la
voro, sull'occupazione, sui salari e quali forme 
di contrattazione. 

OPERAI E IMPIEGATI 

Si trasforma 
la professionalità 
degli «addetti» 
aia I cambiamenti all'inter
no del complesso rapporto fra 
il sistema delle imprese e il 
cantiere, sta trasformando no
tevolmente i connotati di ton
do degli addetti del settore. 
Mutano profondamente gli as
setti generali del mercato del 
lavoro e della struttura occu
pazionale. mutano le profes
sionalità e I sistemi della loro 
formazione, mutano le condi
zioni di lavoro unitamente al
l'organizzazione fra i diversi 
soggetti produttori che inter
vengono nel cantiere e con
corrono alla produttività com
plessiva. 

In un cantiere in cui opera
no un numero indefinito di 
piccole imprese, di artigiani, 
di squadre, il rapporto con l'a
zienda madre si fa sempre più 
debole e quindi in ultima 
istanza meno passibile di con
trollo, di programmazione, di 
organizzazione. 

Gli stessi assetti tradizionali 
che determinano le professio
nalità operaie sono venuti me
no tranciando di netto dal pa
norama di contiere intere ca
tegorìe tradizionali. 

La formazione professiona
le, aspetto essenziale nello 
sviluppo dell'impresa, in un 
clima di incontrollabile mobi
lità diventa meno forte pro

prio nel momento in cui la ne
cessità di adeguarsi alle nuove 
tecnologie, ai nuovi materiali, 
a nuova organizzazione, al 
nuovo mercato, si fanno più 
pressanti. 

Non c'è più convenienza, 
da parte della piccola Impresa 
che nasce e muore nel volge
re di una commessa ad inve
stire in professionalità perché 
poi quella formazione troverà 
altre imprese da cui essere uti
lizzata. 

L'organizzazione delle fun
zioni delle imprese, delle tec
nologie, degli uomini è la 
grande assente in questo scor
cio del ciclo edilizio di fine 
secolo. 

Ne conseguono, spesso 
Inevitabilmente, basse produt
tività, che finiscono per grava
re sui lavoratori e sulle impre
se, ma anche sugli esisti del 
prodotto finale, sui suol costi, 
sui suoi tempi, sulle sue quali
tà. 

In tal senso la presenza sin
dacale nei cantieri rappresen
ta una forte sollecitazione al 
controllo e all'organizzazione 
del processo produttivo, raf
forzando, nel contempo, pro
fessionalità e produttività, nel
la salvaguardia dei diritti dei 
lavoratori primo fra tutti quel
lo alla sicurezza dell'ambiente 
di lavoro. 

l'Unità 
Sabato 
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